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«Tutto ciò che accade intorno a 
Berlusconi ci servirà come spettacolo 
estivo. Ma l'uomo che rappresenta 



l’Europa non dovrebbe fare il Qualcuno dovrà spiegarlo a Berlusconi, 
capocomico. Il suo compito è di stabilire almeno in questi mesi». The New York 
un tono di rispetto e tolleranza. Times, editoriale, 13 luglio 


Castelli deve dimettersi 


Blocca le indagini su Berlusconi (falso in bilancio per Mediaset) violando persino il Lodo Schifani 
Offesa al capo dello Stato che aveva garantito: le inchieste continuano. I giudici si rivolgono al Csm 


Susanna Ripamonti 


MILANO II guardasigilli Roberto 
C astel I i vi ol a I a I egge, fa carta strac- 
ciadegli accordi presi col presiden¬ 
te della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi e decide di bloccare le in¬ 
dagini a carico di Silvio Berlusco¬ 
ni, dando un'interpretazione 
estensiva del Lodo Schifani, che 
neppure i parlamentari della de¬ 
stra avevano sottoscritto. Cosa è 
successo? 

SEGUE PAGINA 3 


Mafia 


Indagato a Enna 
il ds Crisafulli 

TRISTANO A PAGINA 13 


Il Ministro 
Fuorilegge 

Vincenzo Vasile 


N on per modo di dire, l'Ita¬ 
lia da ieri ha un ministro 
fuorilegge. Proprio il Guardasi¬ 
gilli. Con questo terminesi desi¬ 
gnai! M inistro della Giustizia. Il 
quale è il custode del sigillo del¬ 
lo Stato. E in questa veste contro- 
firma le leggi e i decreti perché si 
provveda alla loro pubblicazio¬ 
ne. 

L'ingegner Roberto Castelli, 
dunque, dovrebbe fare molta at¬ 
tenzione a certe cose. 
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L'economia in declino 


Tremonti non piace più a nessuno 
Fazio e Corte dei Conti stroncano il Dpef 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Manca la riduzione fiscale e 
non si capiscebenecomesi abbatterà 
il debito. Parte da qui l'affondo del 
governatore Antonio Fazio sul Dpef 
targato Giulio Tremonti. Il numero 
uno di via Nazionale conferma la sua 
analisi sul dedino-ltalia, e chiede ri¬ 
forme incisive per rilanciare il Paese. 
L'audizionedi Fazio davanti allecom- 
missioni Bilancio di Camera eSenato 
in seduta congiunta arriva dopo una 
raffica di bocciature. Si parte con 
l'Isae, che computa in 18 miliardi la 


manovra per il 2004: due in più di 
quanto indicato dal Tesoro. Poi è la 
voltadellaCortedei Conti, chedichia- 
ra senza mezzi termini l'impossibilità 
di esprimereun giudizio: mancano le 
indicazioni fondamentali. «Il Dpef è 
scritto a matita», sintetizzano i magi¬ 
strati contabili. Poi ci si mette anche 
Il stata rifarei conti sul gettito effetti¬ 
vo dei condoni. Come dire: i numeri 
sono tutti da riscrivere. Per finire con 
il N ensdi Visco e Bersani, cheannun- 
ciano: nel 2004 serviranno 30 miliar¬ 
di per centrare il deficit all'l, 8%. 
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Non nominare 
il Nome 
del Premier 
Invano 

Nando Dalla Chiesa 

N on sarà propriamente Mo- 
sè, al quale si paragonò da 
solo in un epico show. M a, a furia 
di spinte e di aiutini da parte dei 
contemporanei, il Cavaliere Silvio 
Berlusconi incomincia ad andare 
perfino oltre il suo biblico prede¬ 
cessore e ad assumere qualcosa di 
divino. 
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Iraq 
Ritorno 
al Passato 

Furio Colombo 

U n rito macabro si è celebra¬ 
to ieri nella parte civile e 
avanzata del mondo con la 
pubblicazione di alcune fotografie. 

I n esse si vedono due cadaveri deva¬ 
stati che, ci viene detto, sono quel 
che resta dei due figli di Saddam 
FI ussein. C'era un ragazzo quattor- 
dicennecon loro, anche il suo cada¬ 
vere deve essere inguardabile, ma 
quest'altra immagine spaventosa 
comparirà forse in esclusiva, più tar¬ 
di, su qualche settimanale che se la 
sentirà di comprarne i diritti. Noi 
queste immagini non le pubblichia¬ 
mo. Perché - a parte l'orrore - sia¬ 
mo di fronte all'esibizione di trofei 
di sangue, come esporre le teste 
mozzate dei vinti sulle lance, un ri¬ 
to barbaro che non credevamo ap¬ 
partenesse ai tempi pur burrascosi 
in cui viviamo, alla civiltà di cui 
siamo parte. Ma adesso ci dicono 
che va bene così, che queste cose si 
fanno, si devono fare. 

SEGUE A PAGINA 29 


Come prova, l’orrore delle foto in diretta 

Tutto il giorno su Cnn le immagini sfigurate dei figli di Saddam. Mossul, uccisi altri tre soldati Usa 



Soldati americani in un palazzo presidenziale a Baghdad 


Foto di John Moore/Ap 


Toni Fontana 


Peroreeore, ininterrottamente, ieri lapotenteCnn ha 
mandato in onda quattro foto raccapriccianti: i corpi 
sfigurati di Uday e Qusay FI ussein. La decisione di 
diffondere le immagini del trofeo di guerra di Bush è 
stata presa da Donald Rumsfeld, ministro della Difesa 
Usa, in contrasto con altri esponenti del Pentagono. 
Oragli iracheni sanno chei figli di Saddam sono davve¬ 
ro morti. Ma la guerriglia non accenna a placarsi. Ieri 
in un agguato a M ossul sono stati uccisi altri tre mari- 
nes. I miliziani filo-Saddam hanno anche diffuso un 
video in cui annunciano nuovi attacchi. 
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A wertenza ai lettori 


Questo giornale ha deciso 
di non pubblicare le fotografie, 
rilasciate dal Pentagono, dei corpi 
di Uday e Qusay Hussein sfigurati 
dalle ferite e semicarbonizzati dal fuoco 


La Vi ti, a 

dei Misteri 

Robert Fisk 

BAGHDAD Per le strade di Ba¬ 
ghdad la gente chiedeva le pro¬ 
ve della morte di Uday e Qu¬ 
say. All'interno del Centro 
Congressi di Baghdad abbia¬ 
mo chiesto al comandante 
americano in Iraq perché i 
due figli di Saddam non sono 
stati catturati vivi. Non éforse 
vero che i due sapevano tutto 
delle terribili armi di distru¬ 
zione di massa? E il presiden¬ 
te Bush non ci aveva forse det¬ 
to una volta che dovevano es¬ 
sere processati per crimini di 
guerra? 

SEGUE A PAGINA 9 



Dalla primavera al 25 luglio del 1943 
il consenso al regime fascista si sfalda. 

Le parole di Mussolini al Gran Consiglio: 
"Avete provocato la crisi del regime. 

La seduta è tolta” sono l'epitaffio senza 
appello per un ventennio votato alla 
rimozione della libertà e della democrazia. 


!*<ae 



25 luglio ’43: la caduta di Mussolini 


Il Giorno che portò la Speranza 


Gianluca Garelli 

I l 25 luglio 1943 si apre come 
una tranquilla domenica 
d'estate - per quanto possa 
mai essere tale una giornata di 
guerra, in un paese ridotto alla 
fame e schiacciato per oltre un 
ventennio da una dittatura che ne 
ha determinato la rovina econo¬ 
mica, politica e militare. Il Gran 
consiglio del fascismo si è conclu¬ 
so da qualche ora, nella notte. M a 
pochi sanno della sua stessa con¬ 
vocazione; e praticamente nessu¬ 
no è ancora al corrente del voto 
grazie a cui la mozione di Dino 
Grandi ha messo in minoranza 
M ussolini, determinando il crollo 
del regime. 

SEGUE A PAGINA 25 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il Tribunale 

E il signor Rumsfeld sorrise soddisfatto, dopo aver promesso di 
mostrare al mondo le foto dei cadaveri di Uday e Qusay, i figli 
di Saddam, come prova del loro avvenuto ammazzamento. Dato 
che Bush e Blair non sono famosi nel mondo per la loro sincerità, 
ora per ogni loro dichiarazione bisogna fornire gli allegati. Anche se, 
diciamo la verità, i cadaveri non saranno proprio una bellezza, visto 
che sono quel che resta dopo 5 ore di bombardamento e di canno¬ 
neggiamento da partedi 200 soldati Usa, con l'appoggio di elicotteri 
e razzi. Una straordinaria impresa del corpo dei marines, presentata 
da tutti i tg come la battaglia decisiva che permetterà finalmente ai 
suddetti Bush e Blair di rimontare l'impopolarità causata dai falsi 
fabbricati per dare il via a una guerra illegale. Ora però dovrebbero 
pareggiareil conto duecadaveri ben inquadrati. O forse tre, perché, 
bisogna ricordare che c'è anche il figlio quattordicenne di Qusay, il 
cui cadavere in formato ridotto potrebbefarelasua bella impressio¬ 
ne nella foto di gruppo. Senza che nessuna autorità politica o 
moralesollevi il problema della legittima di quelIe spettacoIari esecu¬ 
zioni, decretate dal tribunale supremo delle pr. 
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l’Unità 


oggi 


venerdì 25 luglio 2003 


Simone Collini 


ROMA Lo strappo èstato evitato. An¬ 
zi, secondo Virginio Rognoni il Con¬ 
siglio superiore della magistratura 
esce «rafforzato» dalla giornata di ie¬ 
ri. Parolecheil vicepresidente deH'or- 
gano di autogoverno dei giudici pro¬ 
nuncia pochi minuti dopo che il ple¬ 
num ha approvato un documento in 
cui si afferma che I Ida Boccassini e 
Gherardo Colombo hanno «ottempe¬ 
rato all'obbligo di leale collaborazio¬ 
ne» con gli ispettori inviati dal mini¬ 
stro Castelli (ieri assente alla seduta), 
e chei'opposi zio- 



La mediazione 
Rognoni, ispirata da 
Ciampi, ha fatto sì che anche 
i membri laici del Polo 
votassero, non facendo 
mancare il numero legale 


Giusta dunque l’opposizione 
del segreto investigativo 
sul fascicolo 9520 
Il vicepresidente: è stato 
evitato lo scacco 
istituzionale 


nedel segreto in¬ 
vestigativo da 
parte dei pm di 
M ilano sul fasci¬ 
colo 9520 è stata 
«giustificata» dal¬ 
la necessità di 
evitare «un pre¬ 
giudizio per il 
positivo svilup¬ 
po delle indagi¬ 
ni» (nel testo si 
precisa comun¬ 
que che non spetta al Consiglio ma 
alla Procura di Milano entrare nel 
merito delle motivazioni indicatedai 
pm). Un risultato positivo per più 
aspetti echeeratutt'altro che sconta¬ 
to soltanto poche ore prima del la vo¬ 
tazionefinale, visto che i membri lai¬ 
ci del Polo si dicevano pronti a diser¬ 
tare la seduta, far mancare il numero 
legaleequindi impedireal Consiglio 
di pronunciarsi se fosse stato messo 
ai voti un documento contenente ri¬ 
ferimenti alle vicende milanesi. 

A far uscire dall'impasse è stata 
l'opera di mediazione sollecitata dal 
Colle (Ciampi è il presidente del 
Csm) e messa in atto dal numero 
due Rognoni insieme soprattutto al 
laico del centrosinistra Luigi Berlin¬ 
guer e a diversi membri togati di 
ogni corrente della magistratura. Di 
Berlinguer è infatti l'emendamento 
al testo sul quale il giorno prima il 
plenum non era riuscito a trovare 
l’accordo. Emendamento che non ha 
eliminato la parte contestata dai 
membri laici del centrodestra (quella 
sulla legittimità del segreto opposto 
dai pm agli ispettori), ma l’ha soltan¬ 
to spostata nella parte iniziale del te¬ 
sto, lasciando nel dispositivo sola¬ 
mente principi di carattere generale 
e nessun riferimento ai fatti di M ila¬ 
no. 

Tanto è bastato ai laici del Polo 
per rimanere seduti al loro posto e 
partecipare alla votazione. Possibile? 
Possibilese, comedicequalcheconsi- 
gliere, il rischio era un vero e proprio 
strappo istituzionale che lo stesso 
Ciampi avrebbe esortato ad evitare 
con ogni mezzo (per qualche altro 
membro togato il presidente sarebbe 
invece stato «anche troppo pruden¬ 
te» in questa vicenda). Possibile, «vi¬ 
sto quanto uscito sulla stampa su al¬ 
cuni di loro», maligna un esponente 
di M agistratura democratica facendo 
riferimento a un articolo di M arco 
Travaglio sul laico eletto in quota 
Forza Italia Giorgio Spangher. «Stan¬ 
no sotto botta, non sanno chetare, 
ora non possono lasciare l'aula», spie¬ 
ga qualcun altro. E c'è anche chi rac¬ 
conta di aver sentito di buon matti¬ 
no a Palazzo dei Marescialli le urla 
degli altri laici del Polo, che se la 
prendevano con lo stesso Spangher: 
«Da quello che usciva dalla stanza 
sembrava che neanche loro sapesse¬ 
ro che avesse firmato tre pareri prò 
veritateper conto degli eredi Rovelli. 
E sembrava che non avessero reagito 
troppo bene alla notizia di questo 
suo doppio ruolo». 

Difficile dire comunque quale 
sia il reale motivo che ha portato i 
cinquemembri laici del Polo a ritira- 


«Boccassini e Colombo hanno rispettato la legge» 

Il Csm dà il suo sostegno ai due pm. Anche se il documento è stato votato per parti separate 



The 

Economi st 
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Il vice presidente del Csm Virginio Rognoni durante il dibattito di ieri pomeriggio al plenum 

Schiavella / Ansa 


la splendida settimana 
di Berlusconi 

11 periodico britannico The Economist dedica nel¬ 
l'edizione in edicola oggi un articolo al presidente 
del Consiglio italiano in cui riassume, in tono 
sarcastico, i punti salienti della settimana di Silvio 
Berlusconi. «È 
stata davvero 
una settimana 
splendida per 
Silvio Berlusco¬ 
ni», esordisce 
l'articolo, inti¬ 
tolato "Una 
buona settima¬ 
na per Berlu¬ 
sconi". «Egli è 
stato accolto a 

braccia aperte nel ranch di George Bush in Texas 
- prosegue la testata - A casa, i legislatori hanno 
approvato due disegni di Legge che gli permette¬ 
ranno di sostenere che il suo Governo ha affronta¬ 
to i problemi collegati tra loro della concentrazio¬ 
ne nei media edel conflitto trai suoi ruoli di capo 
("head”) del Governo italiano e proprietario del 
più grande network televisivo» del Paese. 

Infine, scrive l'Economist, «due procuratori, 
IIda Boccassini e Gherardo Colombo, i quali lo 
avevano perseguito legalmente per presunta cor- 
ruzionedi giudici primacheegli entrassein politi¬ 
ca, sono stati messi sotto inchiesta e adesso loro 
stessi rischiano di essere processati. Non sorpren¬ 
de che il famoso sorriso fosse più ampio del soli¬ 
to». 




Previti e Berlusconi si sentono «parti offese» 

Mossa dei loro avvocati nel procedimento bresciano: serve per mettere le mani sull inchiesta 


MILANO Se ancora c'era qualche 
dubbio ora la nuova strategia della 
coppia Previti-Berlusconi è chiara. 
Proprio ieri i loro avvocati si sono 
presentati alla procura di Brescia e 
si sono costituiti parte offesa, nel¬ 
l'eventuale processo che verrà fatto 
nei confronti dei pm milanesi IIda 
Boccassini e Gherardo Colombo. 
Gli accusatori di Previti e Berlusco¬ 
ni adesso sono indagati per abuso 
d'ufficio in relazione alla gestione 
del fascicolo 9520/95, quello relati¬ 
vo alle indagini sulla corruzione dei 
giudici romani, e già questo per gli 
onorevoli imputati è un successo. 
Ma la mossa di costituirsi parte offe¬ 
sa è un grimaldello che consentirà 
ai loro avvocati di mettere le mani 
sugli atti dell’inchiesta bresciana, ap¬ 


pena questi vengono depositati e 
dunque sono pubblici (per le parti 
appunto e non per chiunque). 

Ora bisognerà vedere quali atti 
richiederà Brescia a M ilano esedav- 
vero sequestrerà il fascicolo della di¬ 
scordia, come vorrebbero le «parti 
offese». Già ieri l’inchiesta è entrata 
nel vivo. Nel pomeriggio ufficiali di 
poliziagiudiziariasi sono presentati 
al quarto piano del palazzo di giusti¬ 
zia di M ilano, dove hanno sède gli 
uffici della Procura, per chiedere ai 
procuratori aggiunti Corrado Car¬ 
nevali e Angelo Curto informazioni 
riguardo alla gestione del fascicolo 
9520, allo scopo di verificare quan¬ 
to sia legittima l'opposizione del se¬ 
greto, da parte dei pm I Ida Boccassi¬ 
ni e Gherardo Colombo. In pratica 


non chiedono atti relativi al conte¬ 
nuto del fascicolo, ma solo quelli 
che riguardano la sua gestione. Il 
fatto che si ritiene anomalo è che 
questa inchiesta, dalla quale sono 
scaturiti i processi a carico di Previ¬ 
ti e Berlusconi, sia ancora aperta 
(per uno stralcio contro anonimi) a 
distanza di otto anni dal suo avvio. 
Il capo della procura bresciana 
Giancarlo Tarquini ha quindi chie¬ 
sto informazioni finalizzate all'ac¬ 
quisizione di «atti procedurali». 
Detto in italiano, atti che riguarda¬ 
no la storia di questo fascicolo, le 
richieste di proroga, le risposte del 
gip e non il suo contenuto investiga¬ 
tivo. 

Mentrei magistrati fanno il lo¬ 
ro mestiere, gli avvocati continua¬ 


no a cantar vittoria e ad usare come 
clava l'indagine bresciana per chie¬ 
dere che i due pm abbandonino i 
processi. I legali di Previti minaccia¬ 
no: se non lo faranno loro saremo 
noi a chiedere al procuratore e al 
procuratore generale di allontanar¬ 
li. E N iccolò Ghedini, il difensoredi 
Berlusconi, ieri è andato a Brescia a 
cercar di dettare la linea al procura- 
toreTarquini: «Auspico chei magi¬ 
strati bresciani acquisiscano presto 
tutto il fascicolo e che questo sia 
uno dei primi atti della procura di 
Brescia». Tarquini però ha limitato 
l'incontro ad una visita lampo: 
«spiacente, non posso ricevervi, cau¬ 
sa inderogabili impegni istruttori». 
Gli avvocati di Previti hanno anche 
depositato una memoria che riper- 


corretutteledoglianzefattenei pro¬ 
cessi Imi-SireSme. In altri termini, 
non essendo riusciti ad ottenere il 
trasferimento dei processi milanesi 
a Brescia, ora tentano di usare que¬ 
sta procura per paralizzare ciò che 
resta dei procedimenti ancora aper¬ 
ti. Tra l'altro lo fanno senza correr 
rischi: se le accuse nei confronti di 
Boccassini e Colombo si rivelassero 
infondate, gli accusatori rischiereb¬ 
bero un'accusa per calunnia. M a in 
questo caso gli accusatori sono gli 
amici di Previti eDell'Utri, i mem¬ 
bri del fantomatico «Comitato na¬ 
zionale per la Giustizia» che hanno 
presentato l'esposto che ha dato ori- 
gineall’inchiesta. Quelli che rischia¬ 
no sono loro. Previti e Berlusconi 
sono solo parte offesa. s.r. 


re la minaccia di paralizzare il ple¬ 
num eadareil loro contributo all'ap- 
provazionedel documento chedi fat¬ 
to approva totalmente l'operato del¬ 
la Boccassini edi Colombo econtra- 
stafortementecon lecondusioni del¬ 
l’Inchiesta ispettiva ordinata da Ca¬ 
stelli a seguito dell'esposto di Previti. 
Una volta che si sono visti bocciare 
dal plenum la pregiudiziale avanzata 
da Giuseppe Di Federico (eletto in 
quota Forza Italia) cheaveva sostenu¬ 
to l'incompatibilità del Consiglio ad 
affrontare la questione e il rischio di 
«interferi re» con l'indaginedella Pro¬ 
cura di Brescia, e poi la proposta di 
Mariella Ventu¬ 
ra Sarno (eletta 
in quota Lega) 
di rimandare la 
discussionea set¬ 
tembre, ai laici 
del Polo non è ri¬ 
masto che chie¬ 
dere come unica 
condizionedi vo¬ 
tare il documen¬ 
to per parti sepa¬ 
rate. Dopodiché, 
tranne Spangher 
che non ha partecipato al voto e Di 
Federico cheaveva lasciato l'aula do¬ 
po che era stata respinta la sua pre 
giudiziale, hanno votato contro la 
parte contenente i riferimenti allevi- 
cendemilanesi (approvata a maggio¬ 
ranza con 17 sì, 3 no e due astensio¬ 
ni) e a favore del resto, vale a dire il 
dispositivo, approvato all'unanimi¬ 
tà, in cui si afferma tra le altre cose 
chei pm «possono nella loro autono¬ 
mia e indipendenza, opporreil segre 
to investigativo spiegando le ragioni 
della propria scelta professionale» e 
che «le questioni attinenti alla inter¬ 
pretazione delle norme processuali 
appartengono alla giurisdizione». 

U n risultato che lascia soddisfat¬ 
ti tutti i membri togati, quelli laici 
del centrosinistra e soprattutto Ro¬ 
gnoni, secondo il quale l’organo di 
autogoverno della magistratura 
«esce rafforzato» dalla seduta di ieri. 
Innanzitutto perché è stato evitato il 
rischio di una paralisi che sarebbe 
stata uno «scacco istituzionale»: «C'è 
stata ampia convergenza nel ritenere 
che il pm nella sua responsabilità e 
sulla base di una scelta processuale 
che deve essere motivata può oppor- 
reil segreto investigativo agli ispetto¬ 
ri», dice entrando nel merito del te¬ 
sto esottolineando che«non interfe- 
riscecon l’indagine penale in corso a 
Brescia». Poi, aggiunge il vicepresi- 
dentedel Csm, perché il risultato po¬ 
sitivo è stato raggiunto grazie all’at¬ 
teggiamento avuto al plenum da tut¬ 
ti i consiglieri, compresi i laici del 
Polo, ai quali riconosce «grande leal- 
tà» (questo nonostanteSpangher du¬ 
rante il dibattito avesse definito il 
9520 «strumento di manipolazione 
dei procedimenti»eaccusato la mag¬ 
gioranza del Csm di voler avallare e 
dunque «coprire» questa prassi). 
Frutto di una mediazione del capo 
dello Stato? Risponde Rognoni: «Il 
Csm ha agito in piena autonomia. 
Certo credo chela risoluzione faccia 
piacereaCiampLcomeatutti i citta¬ 
dini, piuttosto che il nulla di fatto e 
cioè la paralisi delle istituzioni». 

E mentre l'ex capo dello Stato 
Scalfaro critica il «bombardamento 
nei confronti dei magistrati» («il so¬ 
spetto chesiamo di frontea una pagi¬ 
na pesantemente politica c'è»), a rovi- 
nareil clima di soddisfazionegenera¬ 
le ci pensa Fragalà (An) che parla di 
«gravissima interferenza del Csm sul¬ 
l'inchiesta della Procura di Brescia» e 
chiedeun intervento di Ciampi eSa- 
ponara (Fi), che accusa il Consiglio 
di essere «politicizzato». Una critica 
respinta con decisione dallo stesso 
Rognoni: «Non siamo la cinghia di 
trasmissione di nessuno». 


Il «Comitato per la giustizia»: l’esposto un fatto tecnico, non politico. Dicono: lo abbiamo fatto per i tanti signor Rossi perseguitati dai giudici 

Il forzista Borrione fa il garantista: non conosco gli imputati 


ROMA «Fatto tecnico, strettamente, 
squsitamente tecnico» la denuncia 
contro i pm Boccassini e Colombo: 
fosse per lui volerebbe basso in confe¬ 
renza stampa il pacioso avvocato Gia¬ 
como Borrione, presidentedd Comita¬ 
to nazionale giustizia che ha promosso 
l'iniziativa («modesto avvocato civili¬ 
sta di Perugia, massone da 33 anni, - e 
33 significa tante cose in quegli am¬ 
bienti - ma della massoneria spiritua¬ 
le, non di quella che si occupa degli 
affari», ma sì nel tempo libero anche 
«responsabile Giustizia di Forza Italia 
in Umbria»), «Siamo trenta, appena 
trenta i soci del Comitato nazionale 
cheèsorto nel l'ottobre 2001 per sensi¬ 
bilizzare l'opinione pubblica sulla ri¬ 
forma della giustizia». Per fare «una 
cosa utile». 

U na cosa utile per Previti e Berlu¬ 
sconi? «Previti non l'ho mai conosciu¬ 
to; è una cosa utile ai tanti signori 
Rossi, che sono massacrati da centina¬ 
ia di fascicoli tenuti segreti per anni e 
anni, come quelli dei pm di M ilano». 


Ma, attenzione, signori Rossi con la 
«r» maiuscola, si raccomandano subi¬ 
to gli altri soci - attempati e compiti - 
attorno al tavolo rettangolare di un 
grande studio di avvocati, a palazzo 
Torlonia, dietro piazza di Spagna. 
«Rossi», non «rossi», per carità: perché 
a leggere il programma del comitato si 
scopre che quelli del Comitato ce 
l'hanno con «un sistema giudiziario 
classista mirato all'accanimento con¬ 
tro i colletti bianchi e al perdonismo 
verso lacriminalità comuneecomuni- 
sta». 

Chi è l'autore di questa prosa? 
Non Borrione, che ha l'aria di non 
aver mai letto questo testo, ma il vice- 
presidente del comitato, Giancarlo 
Lehner, giornalista di lungo corso (col¬ 
laboratore del Giornale berlusconia- 
no, autoredi libri-inchiestasullagiusti- 
zia prò Berlsuconi per la berlusconia- 
na Mondadori). Ricorda con nostalgia 
i bei tempi in cui la sinistra (il Pei e il 
Psi di cui faceva parte per l'osservanza 
craxiana) combatteva battagli e garanti - 


stein favoredi fiordi veri delinquenti, 
come quell'assassino di Egìdì, come il 
mostro di Primavalle, come il biondi¬ 
no della spider rossa. Oggi gli eredi del 
Pei sono giustizialisti e forcaioli, lui - 
erede del Psi - ammette: «Fio parteci¬ 
pato alla presentazione del sitoon line 
di Previti, è vero, e mi hanno affidato 
una rubrica, anche se non ne so molto 
di computer, lo sono uno storico, uno 
storico dei gulag sovietici. Ma quando 
a un giornalista offrono uno spazio...». 


Giancarlo Lehner: 
abbiamo letto 
sui giornali certe 
notizie e ci siamo 
detti ecco che 
c’è da fare 



Financial Times 


Silvio Berlusconi è«un i mprobabi le riformatore» che dovrebbe trarre ispi razione 
da Richard Nixon, «un altro leader con problemi d'immagine» che stupì il suo 
paese e il mondo con la storica apertura alla Cina comunista. È quanto si legge 
sul Financial Times in un articolo pubblicato ieri nella rubrica dei commenti a 
firma di Moses Naim del Foreign Policy 
Magazine e intitolato «Berlusconi po- 
trebbeimparareun trucco da Nixon». 

11 settore privato italiano - argomen¬ 
ta I 1 articolista - ha bisogno di riformare 
urgentemente il suo sistema societario e 
la sua struttura della proprietà e «solo il 
governo può promuovere i cambiamen¬ 
ti necessari per liberare il potenziale de¬ 
gli imprenditori italiani». Dopo essersi 
chiesto se «Berlusconi può essere il lea¬ 
der politico che porta le pratiche im¬ 
prenditoriali d'Italia nel 21esimo secolo», il quotidiano della City scrive: «il suo 
impero imprenditoriale soffrirebbe certamente se l'economia italiana diventasse 
più trasparente e responsabile, con meno tolleranza per i flagranti conflitti di 
interesse e più voglia di competizione. Questo potenziale costo fa di lui un 
improbabile riformatore. Ma del resto Richard Nixon fu un improbabile presi¬ 
dente per avvicinare la Cina all'occidente». 
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Dicono che è successo tutto per caso. 
FI anno «letto notizie di stampa con 
certe deposizioni a M ilano, quella del 
presidente del Consiglio in particola¬ 
re,eci siamo detti, ecco chec'èdafare. 
Una pagi netta di denuncia, per racco¬ 
mandata». Borrione surrealmente se 
la prendecon lePoste: «N on m'èanco- 
ra tornato l'avviso di ricevimento e 
perciò il mio amico Lehner non cono¬ 
sce il testo. È stato lui a leggere la noti¬ 
zia dell'inchiesta su Teievideo, poi ve- 

Giancarlo Lehner: 
una volta la sinistra 
faceva battaglie 
garantiste. Oggi 
è diventata 
forcaiola 


dosul Corriere la fotocopia del provve¬ 
dimento con il timbro della procura» 
«...un reato anchequello», ringhia Leh¬ 
ner. Non vorrete mica denunciare an¬ 
che i pm di Brescia? Gelo. 

Si annunciano altre iniziative. Si¬ 
nora sono stati segnalati per l'azione 
disciplinareCaselli, per un articolo sul- 
l'Unità, Borrelli per le dichiarazioni 
sulle rogatorie, ma il ministro non ne 
ha fatto nulla. Ancora. Adesso sulla 
spinta dell'inchiesta di Brescia, il Co¬ 
mitato promuovei una «pesante» 
azione di sostegno al pm Cordova di 
Napoli, perché inviso a Bassolino, e 
raccoglierà firme per un disegno di 
legge di inziativa popolare per ripristi¬ 
nare l'autorizzazione a procedere. «Il 
sistema è troppo squilibrato». E così 
chesi fa strada la «criminalità comune 
e comunista». Oggi non è più l'ora di 
difendere gli Egidi, i Bozano, i «mo¬ 
stri» di quartiere. M a i «colletti bian¬ 
chi» perseguitati, che a volte offrono 
«spazi» ai giornalisti. Per fatti tecnici. 
Squisitamente. v. va. 
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Segue dalla prima 

A Milano come è noto è in corso 
un'inchiesta sull'acquisto dei diritti 
cinematografici da parte di Media- 
set, in cui anche Silvio Berlusconi è 
indagato per frode fiscale e falso in 
bilancio. La nuova legge, che conce¬ 
de l’immunità al premier, blocca i 
processi, ma non le indagini a suo 
carico. Questo è stato precisato dagli 
stessi parlamentari che l’hanno ap¬ 
provata ed è stata la condizione im¬ 
posta da Ciampi per firmarla. Ma 
Castelli, con una prassi chela procu¬ 
ra di M ilano ha definito abnorme e 
illegale, ha deci¬ 
so di paralizzare 
l’attività di inda¬ 
gine usando co- 
mefreno l'intral¬ 
cio alle rogato¬ 
rie. 

Ecco i fatti. Il 15 
maggio scorso i 
magistrati titola¬ 
ri delle indagini, 

Alfredo De Pa¬ 
squale e Fabio 
Robledo, aveva¬ 
no trasmesso al ministero una roga¬ 
toria perchè fosse inoltrata negli 
U sa, come prevede la procedura. 114 
giugno i duepm sollecitano la prati¬ 
ca, ricordando che per almeno due 
indagati, il presidente di Mediaset 
Fedele Confalonieri e l'ex responsa¬ 
bile del comparto estero del Biscio¬ 
ne, Giorgio Vanoni sta per scadere il 
termine ultimo per la conclusione 
delle indagini. A stretto giro di posta 
il ministero risponde: tranquilli, la 
rogatoria ègià stata inoltrata al dipar¬ 
timento giustizia statunitense. I due 
pm ricevono la lettera, firmata dalla 
dottoressa Emma D'Ortona, il 10 
giugno. Il 4 luglio dalla procura di 
Milano parte un'integrazione ad 
un'altra richiesta rogatoriale, questa 
volta indirizzata all'autorità giudizia¬ 
ria elvetica e trasmessa per compe¬ 
tenza al ministero. 

Il sospetto che qualcosa si sia intop¬ 
pato diventa molto concreto quan¬ 
do la procura contatta l'ambasciata 
americana per gli accordi di rito sul¬ 
la rogatoria (siamo agli inizi di lu¬ 
glio e il Lodo Schifani è già legge). 
U n solerte funzionario, N icholas Ac- 
ker, spiega di non aver ancora inol¬ 
trato la ri chiesta all'autorità giudizia¬ 
ria statunitense. Perchè? Chiedetelo 
al vostro ministro, rispondeil funzio¬ 
nario. I pm prendono carta e penna, 
scrivono nuovamente in via Arenu¬ 
la, riferiscono di questo singolarecol- 



La Procura di 
Milano si è vista 
tornare indietro 
la documentazione 
Ora tutto il carteggio con 
via Arenula approda al Csm 


Il Lodo Schifani ferma 
i processi, non le indagini 
Il titolare di via Arenula 
straccia le intese con Ciampi 
e interpreta la legge 
a modo suo 


Castelli: vietato indagare su Berlusconi 

U ministro viola la legge sull’immunità e blocca le richieste di rogatorie per l’inchiesta Mediaset 


La legge parla chiaro 
Ai giudici sono legate le mani 
solo peri processi 

ROMA La legga salva Berlusconi non dice in nessuna 
sua parte che il premier lo salva dalle indagini. 
L'articolo 1 dice che «non possono essere 
sottoposti a processi penali, per qualsiasi reato 
anche riguardante fatti antecedenti l'assunzione 
della carica o della funzione, fino alla cessazione 
delle medesime: il presidente della Repubblica, 
salvo quanto previsto dall'articolo 90 della 
Costituzione, il presidente del Senato della 
repubblica, il presidente della Camera dei deputati, 
il presidente del consiglio dei ministri, salvo 
quanto previsto dall'articolo 96 della Costituzione, 
il presidente della Corte costituzionale». 

Il punto su cui fa leva, ma con un ancoraggio 
inconsistente, il Polo per difendere l'operato di 
Castelli èquanto èscritto nel secondo comma 
dell'articolo 1. 

Lì si dicechedalla data di entrata in vigore della 
presente legge sono sospesi, nei confronti dei 
soggetti di cui al comma 1 «.... i processi penali in 
corso in ogni fase, stato o grado, per qualsiasi reato 
anche riguardante fatti antecedenti l'assunzione 
della carica o della funzione, fino alla cessazione 
delle medesime». 

È sulla definizione «in ogni fase» che qualcuno ha 
voluto mettere ambiti che riguardino proprio le 
indagini. M a Ciampi non lo aveva letto così... 



loquio echiedono spiegazioni, ricor¬ 
dando ancora una volta che i termi¬ 
ni stanno per scadere e che ulteriori 
ritardi comprometterebbero leinda- 
gini. Il colpo di grazia arriva il 18 
luglio, con unaletterafirmatadaAu- 
gusta I annini, la magistrata romana, 
amica di Renato Squillante, che con 
lui condivise lo stupore e la sorpresa 
per il ritrovamento delle microspie 
al bar Mandara che registravano le 
conversazioni dell'exgiudiceinquisi- 
to per corruzione giudiziaria da I Ida 
Boccassini. lannini scrive a Robledo 
e al procuratore aggiunto Corrado 
Carnevali e spiega che la rogatoria 
era stata puntualmente inoltrata. 
M a «in data 23.6.2003 è entrata in 
vigore la legge 2003/140 (il Lodo, 
ndr). Nella eventualità che la nuova 
normativa in tema di sospensione 
dei processi per le alte cariche dello 
Stato potesse riguardare ancheil pre¬ 
sidente del consiglio, on. Silvio Ber¬ 
lusconi, indagato nel procedimento 
penale in oggetto, il signor ministro 
inoltrava una nota in tal senso al¬ 
l'ambasciatore degli Stati Uniti che, 
preso atto, restituiva gli atti ancora 
in suo possesso, al Ministero della 
Giustizia. Contestualmente il signor 
ministro ha preso la decisione di ac¬ 
quisire un parere prò-ventate circa 
l’applicabilità della disciplina della 
sospensione prevista dalla legge cita¬ 
ta, anche ai procedimenti penali in 


fasedi indagine preliminare», lanni¬ 
ni conclude allegando la rogatoria 
alla sua lettera e restituendola al mit¬ 
tente. 

La replica di Robledo e Carnevali è 
un colpo di frusta. Scrivono a lanni¬ 
ni: «Si comunica che questo ufficio 
ritieneirricevibili gli acclusi atti rela¬ 
tivi alle richieste rogatoriali cui code¬ 
sto ministero aveva già provveduto a 
darecorso. T aleirricevibilità èdeter- 
minata dalla abnormità della proce 
dura seguita, in palese violazione del¬ 
la legge». Ieri la procura milanese ha 
inviato al Csm il carteggio col mini¬ 
stero, sottolineando che l’azione di 
Castelli è una pa¬ 
lese violazione 
deH’indipenden- 
za della magistra¬ 
tura. La procu¬ 
ra, contestando 
l'operato del mi¬ 
nistro fa riferi¬ 
mento all'artico¬ 
lo 727 del codice 
di procedura pe¬ 
nale, che stabili¬ 
sce come si deve 
comportare il 
guardasigilli in tema di rogatorie. La 
leggedicechepuòdecideredi blocca¬ 
re la richiesta qualora ritenga che 
possano esserecompromessi interes¬ 
si essenziali dello Stato. Per farlo ha 
30 giorni di tempo, che nel caso in 
questione sono abbondantemente 
scaduti. Passato questo termine, eso- 
prattutto dopo aver inoltrato gli atti 
all'autorità straniera, qualunque al¬ 
tro suo intervento è illegittimo. Ca¬ 
stelli invece cosa ha fatto? Prima ha 
inoltrato la rogatoria all'ambasciata 
Usa, poi, abusando dellesuefunzio- 
ni, mentre in parlamento era in cor¬ 
so il dibattito sul Lodo ha chiesto e 
ottenuto che la diplomazia america¬ 
na rallentasse la trasmissione degli 
atti all'autorità giudiziaria Usa. 
Quindi, in modo pretestuoso si èfat- 
to restituire gli atti, in attesa di un 
improbabile parere prò-ventate che 
in nessun caso potrebbe avvallare il 
suo operato. Il ministero fa riferi¬ 
mento alle novità che possono esse- 
reintervenutecon il Lodo sai va-pre¬ 
mier, ma la nuova legge non riguar¬ 
da le indagini e Castelli non può 
ignorarlo. Così pure non può esser¬ 
gli sfuggito che bloccando la rogato¬ 
ria,interferiscein modo inammissibi¬ 
le con le attività dei pm e di fatto 
blocca l'inchiesta. E questo èqualco- 
sa di più di un favore al premier: è 
unaviolazionedi legge. 

Susanna Ripamonti 


Un altro schiaffo sonoro al Colle 

Il governo calpesta ancora una volta gli impegni d’onore aprendo un conflitto personale e istituzionale 


Segue dal la prima 

N ei giorni scorsi ha preso una legge 
dello Stato che già era stata bersa¬ 
glio di pesanti criticheecontestazio¬ 
ni dalla cultura giuridica e dall'op¬ 
posizione, come quella archiviata 
dalle cronache con il nomedi «Lo¬ 
do Schifani», e l'ha ulteriormente 
stravolta, sconciata, disapplicata. 

I n base a queste norme, che preve¬ 
dono la sospensione dei processi 
per lecinquealte carichedello Stato 
(presidenti delleCamere, della Cor¬ 
te costituzionale, della Repubblica, 
ma soprattutto lo scopo era quello 
di risolverei problemi del presiden¬ 
te del Consiglio) ha impedito alla 
Procura della Repubblica di M ilano 
di portare avanti oltre confine, ne¬ 
gli Usa, la «rogatoria internaziona¬ 
le» per un'indagine che vede coin¬ 
volto l’impero economico del presi¬ 
dente del Consiglio. Cioè Mediaset, 
cuore del conflitto di interessi, che 
avrebbe acquistato illecitamente di¬ 
ritti cinematografici attraverso so¬ 
cietà off-shore. Proprio Silvio Berlu¬ 
sconi, assieme a Fedele Confalonie¬ 
ri, era stato iscritto nel registro degli 
indagati dalla Procura di Milano. 
Secondo il ministro leghista, il capo 
del governo sarebbe protetto dal lo¬ 
do Schifani anche rispetto alleinda- 


gini preliminari. Ieri i magistrati 
hanno presentato un esposto al 
Csm per intralcio all’inchiesta, e 
hanno rispedito il fascicolo alla di¬ 
rettrice generale del M inistero, Au¬ 
gusta lannini. Invitandola perento¬ 
riamente: lo rispediscala negli Stati 
Uniti, senza porre tempo in mezzo, 
e consenta il proseguimento delle 
indagini. Chesono perfettamente le¬ 
gittime sulla base di quella che è 
l’interpretazione corale della legge, 
segnata da un iter così tormentato e 
così pubblicamente sviscerato da 
non lasciare dubbi: la sospensione 
decretata in quella dozzina di righe 
di emendamento alla legge Boato, 
riguardaselo i dibattimenti, i pro¬ 
cessi che sono arrivati in aula, non 
leinchieste, non leattivitàdi indagi¬ 
ne. Persino un «falco» del Polo co¬ 
me l’ex sottosegretario alla Giusti¬ 
zia, Carlo Taormina, sostiene che 
Castelli stavolta ha esagerato. Anzi 


ha commesso un errore. Tecnico. 

Al Quirinalenon hanno alcun dub¬ 
bio: Castelli dovrebbe ben saperlo, 
quella legge fu sottoposta alla firma 
del presidente, che - pur pressato 
da costituzionalisti e opinione pub¬ 
blica - non rinviò alle Camere il 
provvedimento, proprio per via di 
quella correzione imposta dallo stes¬ 
so Carlo Azeglio Ciampi in corso 
d’opera. Garantire alle alte cariche 
dello Stato una sospensione delle 
indagini avrebbe trasformato in un 
privilegio palesemente incostituzio¬ 
nale la nuova norma. In un primo 
tempo «quattro saggi» del cen¬ 
tro-destra avevano messo a punto, 
in verità, una simile mostruosità 
giuridica. Puntavano proprio a que¬ 
sto obiettivo: il testo originario che 
la maggioranza stava presentando 
al Senato anticipava alla fase delle 
indagini lo scudo protettivo. Un la¬ 
sciapassare completo, un salvacon¬ 


dotto per qualunque impunità. In 
precedenza avevano mercanteggia¬ 
to come in un «suk» mediorentale: 
lo stop ai processi avrebbe dovuto 
essere esteso ai coimputati (leggi: 
Previti nel processo Sme). Non si 
può? Allora regaliamo la sospensio¬ 
ne dei procedimenti anche ai mem¬ 
bri del governo (leggi: semprePrevi- 
ti, papabile sottosegretario a qualun¬ 
que dicastero). Siccome bisognava 
far presto, i cosiddetti «saggi», con 
logica da magliari, ebbero un'ulti¬ 
ma idea: non sarebbe meglio un de¬ 
creto? No. 

Ciampi pronunciò quei no, riserva¬ 
tamente, ma con determinazione, 
esercitando su questa estrema trin¬ 
cea la sua cosiddetta «moral sua¬ 
sion», efu criticato per essersi limi¬ 
tato a questo. Mail fatto che le inda¬ 
gini su Berlusconi non potessero es¬ 
sere stoppate fu acciarato. Un pun¬ 
to fermo. Fa una certa impressione 


ri leggere quel dibattito parlamenta¬ 
re in cui esponenti del Polo dissero 
esplicitamente delle «rinunce» trat¬ 
tate con Ciampi. E suonano beffar¬ 
de le dichiarazioni di compunta re¬ 
tromarcia che gli «esperti» del cen¬ 
tro-destra rilasciarono in quell'occa¬ 
sione per lanciare un segnale di fu¬ 
mo rappacificatore verso il Colle 
più alto. Erano: Giuseppe Gargani, 
reponsabile della Giustizia di Forza 
Italia (settore di partito di cui è re¬ 
sponsabile in U mbria lo sconosciu¬ 
to avvocato massoneGiacomo Bor¬ 
done che ha mandato sotto inchie¬ 
sta a Brescia con un esposto i pm 
Boccassini e Colombo), Michele 
Vi etti, sottosegretario alla giustizia, 
Ignazio La Russa, capogruppo di 
An eawocato, Roberto Castelli, mi¬ 
nistro-ingegnere. Sì, Castelli. Pro¬ 
prio lui. Era il quarto «esperto». Il 
ministro che contende a Gasparri la 
palma della maggioresensibilità per 


i guai del premier. U na gara di emu¬ 
lazione infinita. 

Ciampi non a caso, dunque, è intui- 
bilmente su tutte le furie. Come se 
non bastasse il bistrattamento della 
legge, gli impegni d'onore che era¬ 
no stati strappati dal Quirinale, per¬ 
ché non si esagerasse ad allargare le 
maglie delle immunità-impunità, 
sono stati calpestati ancora una vol¬ 
ta dal governo, aprendo un conflit¬ 
to cheora scivola sul piano persona¬ 
le e su quello istituzionale. Suona 
grottesco ripetere: è un altro schiaf¬ 
fo al Colle, da parte di un ministro 
del governo Berlusconi, da parte del 
governo Berlusconi. Che trascende 
in un volgare attacco alle potestà 
del Parlamento: delle due Luna, o 
fu turlupinato Ciampi, con unaspe- 
ciedi irrispettoso efurfantesco gio¬ 
co delle tre carte (si discetta oggi se 
si possa qualificare fase e non stato 
del processo oppure di un procedi¬ 


mento un'indagine); oppure si è 
mentito ai deputati della stessa mag¬ 
gioranza, chevotò in perfetta solitu¬ 
dine il «suo» lodo. 

È inutile ricordare come l'ideatore 
di un progetto in qualche modo 
analogo, l'ex ministro Maccanico, 
sconfessò una creatura che non as¬ 
somigliava più agli intenti originari. 
E comeadesso I'«esperto «Castelli si 
faccia scudo di un «parere prò veri- 
tate», vale a di re di una intepretazio- 
ne della legge chiesta dal ministero 
a un consulente di fiducia. Consu¬ 
lenza di un «dipendente» del gover¬ 
no che - in onore a una concezione 
proprietaria del potere - risulta più 
importante, più pesante deH'inter- 
pretazionedel Parlamento e del l'au¬ 
torità istituzionale del capo dello 
Stato. Che in questa vicenda ha mes¬ 
so in gioco anche il suo prestigio 
personale, la sua autorità morale. 
Offesa in modo imperdonabile dal¬ 
la squallida tecnica di continui rilan¬ 
ci messa in atto da giocatori in que¬ 
sto, sì, «esperti». Un poker da bi¬ 
scazzieri. Ricordateil «bluff» di Ber¬ 
lusconi, quando dichiarò a un gior¬ 
nale francese che il lodo a lui non 
interessava mica, ma glie l'aveva 
chiesto il presi dente del la Repubbli¬ 
ca? Carte truccate. 

Vincenzo Vasile 


La responsabile giustizia della Quercia non ha dubbi. «Era emerso chiaramente nel dibattito che le indagini fossero escluse. Per servire Berlusconi ignorano perfino il senso dello Stato» 

Finocchiaro: il Guardasigilli non poteva fare ciò che ha fatto 


Aldo Varano 


ROMA Onorevole Finocchiaro, 
Castelli blocca le rogatorie 
chesignifica bloccare leinda- 
gini. Lo fa usando il lodo 
Schifani. Com'è possibile? 

Il ministro ha adombrato la 
possibilità di un dubbio interpreta¬ 
tivo chiedendo, a quanto pare, ma 
non si saachi.un parere per stabi¬ 
li re se a norma del lodo la sospen¬ 
sione può intervenire anche nella 
fase delle indagini preliminari. 
Quindi, secondo il dubbio 
chetormenta Castelli, in Par¬ 
lamento non sarebbe stato 
deciso solo il blocco dei pro¬ 
cessi... 

... M a anche il blocco delle in¬ 
dagini. Peccato per lui però che 
questo punto siastato oggetto, du¬ 
rante i lavori parlamentari, di di¬ 
scussione più volte. 

Cioè l'avete più volte affron¬ 
tato e chiarito? 

Come no! E' stato esplicita¬ 
mente affrontato anche perché noi 
dell’opposizione, ritenendolo un 


punto discriminante, avevamo pre¬ 
sentato un emendamento che 
espressamente diceva che la so¬ 
spensione non si applica mai nella 
fase del I e i ndagi n i preliminari. Sia¬ 
mo stati invitati aritirarel'emenda- 
mento e noi abbiamo chiesto in 
cambio che fosse assolutamente 
esplicito il concetto chenoi voleva¬ 
mo metterein chiaro echeil relato¬ 
re e il governo dicevano già essere 
chiarissimamente espresso nella 
legge. E dunque, prima il sottose¬ 
gretario Vietti, e poi il presidente 
della prima Commissione, onore- 
voleDonato Bruno, cheera relato¬ 
re della legge, hanno detto espres¬ 
samente in Commissione e in au¬ 
la: èowio cheil fermo non si appli¬ 
ca alle indagini preliminari tanto è 
vero che la norma parla di proces- 
soenon di procedimento.Quindi, 


la sospensione si potrà avere solo 
nella fase che va dalla richiesta di 
rinvio a giudizio in avanti. 

Mi faccia difendere Castelli; 
non può esservi stato un 
grande equivoco per cui op¬ 
posizione e maggioranza, in 
perfetto candore e buona fe¬ 
de, hanno in realtà votato 
per cose diverse? 

Lo giudico assolutamente im¬ 
possibile. Avendo seguito minuto 
per minuto i lavori parlamentari 
sochelaquestioneèstataaffronta- 
ta più e più volte e più e più volte, 
anche da parte di autorevoli rap¬ 
presentanti della maggioranza, si è 
insistitone! dire: processo è un ter¬ 
mine che indica solo la fase che va 
dalla richiesta di rinvio a giudizio 
in poi. Insomma, è stato fuori di¬ 
scussione, chiaro eaccettato datut- 


ti, che la sospensione non si sareb¬ 
be potuta applicare alla fase delle 
indagini preliminari. Cito per tutti 
un intervento dell'on. Nitto Palma 
in Commissionesu questo. 
Onorevole Finocchiaro, se si 
esclude perfino la possibilità 
di un equivoco resta solo un 
consapevole imbroglio. Sta 
dicendo una cosa gravissi¬ 
ma; che il ministro ha agito 
in mala fede. 

Trovo di straordinaria gravità 
il comportamento del governo e 
del ministro Castelli. E trovo di 
straordinaria gravità l'interferenza 
sull’attività giurisdizionale che è 
contro la legge recentemente ap¬ 
provata con uno sfoggio di musco¬ 
li e una protervia che tutti hanno 
potuto vedere e giudicare. 

Per una cosa del genere si 


cercanoledimissioni del mi¬ 
nistro oppure no? 

Le dico quel che io penso. Il 
ministro Castelli èun ministro de¬ 
bole... 

... Il peggior ministro della 
giustizia della Repubblica, 
secondo un suo giudizio di 
alcuni giorni fa. 

Appunto. Ed è troppo debole 
perchéèfin troppo chiaro il dissen¬ 
so dei gruppi della maggioranza, a 
volte implicito e altre emergente, 
su tutta una serie di iniziative legi¬ 
slative del ministro. A mio avviso, 
chiedere le dimissioni di Castelli è 
sbagliato perché noi condurrem¬ 
mo a una sua rilegittimazione. Nel¬ 
le condizioni in cui si trovano, la 
maggioranza non potrebbe fare al¬ 
tro che riconfermare la fiducia a 
Castelli. 


Se Castelli è così debole e le 
cose sono così chiare perché 
s'è mosso così? Non avrebbe 
potuto dire: il ministro ha le 
mani legate? 

Perché la maggioranza è un 
Moloch insaziabile nell'assicurare 
tassi di impunità al presidente Ber¬ 
lusconi. E perché come già altre 
volte è accaduto evidentemente 
non avevano fatto benei loro con¬ 
ti. 

Quali conti, scusi? 

Non è la prima volta che im¬ 
pongono in Parlamento leggi da 
utilizzare nei processi a Berlusconi 
e Previti e non èia prima volta che 
sbagliano la legge. Vedi i casi roga¬ 
torie, legittimo sospetto e perfino 
legge per l'elezione del Csm. Gli è 
capitato anche questa volta. 

E ora che accadrà? 


Che solleveremo la questione 
in Parlamentoel’opposizionechie- 
derà con un atto ispettivo che il 
ministro venga a rispondere su 
questa questione. Mi auguro an- 
chechevi sia una risposta del Con¬ 
siglio superiore della magistratura. 
Perché bisticciano su tutto 
ma quando la discussione è 
sugli interessi personali di 
Berlusconi la maggioranza 
si ricompatta come una pi¬ 
gna? 

Perchéla Casa delle libertà sen¬ 
za Berlusconi non è niente, non 
esiste. 

Quindi, in realtà più che di¬ 
fendere Berlusconi... 

... Difendono la propria soprav¬ 
vivenza. E nel farlo eper farlo igno¬ 
rano il rispetto delle istituzioni, il 
senso dello Stato e, più modesta¬ 
mente, perfino il senso della misu¬ 
ra. 

Il gesto di Castelli e del go¬ 
verno crea difficoltà anche 
al Quirinale? 

Certamente. Mi pare ovvio. E 
non è la prima volta che si compor¬ 
tano così. 
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l’Unità 



venerdì 25 luglio 2003 




Un bersagliere italiano tra alcuni ragazzini durante un pattugliamento in una strada di Baghdad Ansa 


Fassino: Fintervento avviene 
al di fuori di un quadro 
multilaterale. Casini: i militari 
italiani impegnati all’estero 
hanno la solidarietà 
dell’assemblea 


dell'opposizioneèun risultato impor¬ 
tante». E così Scalfaro: «Sono stati uni¬ 
ti e hanno fatto una proposta politica 
di prim'ordine». 

Niente ostruzionismo in aula, ma 
l'opposizione ha comunque spiegato 
con dovizia di tempo e argomenti le 
proprie obiezioni. Piero Fassino ha 
annunciato il no dei Ds perché l'inter¬ 
vento avviene «al di fuori di un qua¬ 
dro multilaterale». È «un errorepoliti¬ 
co che rende più difficile e più com¬ 


plessa la transizione democratica in 
quel Paese». Tanto più, osserva il se¬ 
gretario della Quercia, che la pacifica¬ 
zione dell'Iraq appare lontana: «C'è 
una guerra latente a bassa intensità 
che continua. Serve un quadro istitu¬ 
zionale di intervento affidato aN'Onu, 
come in Afghanistan e in Kosovo». 
Fassino ha anche rimproverato all'ese¬ 
cutivo il «sostegno acritico» alle scelte 
di Bush. Sulla stessa linea Luciano 
Violante: «Siamo contro perché man¬ 


ca la copertura multi laterale e ci rifiu¬ 
tiamo di mandare i nostri militari allo 
sbaraglio». FI a preso la parola anche 
Massimo D'Alema: «L'invio del con¬ 
tingente con queste modalità è un er¬ 
rore: è la prima volta nella storia re¬ 
pubblicana che l'Italia occupa un Pae¬ 
se stran iero senza copertura 0 n u, N a- 
to o U e. E questo non rafforza la stabi¬ 
lità dell'Iraq». 

Nél'opposizionesi èlasciata rassi- 
curaredalleparoledel ministro Giova- 


nardi secondo cui «il governo e la di¬ 
plomazia stanno lavorando per mette¬ 
re la missione sotto il controllo del- 
l'Onu». Francesco Rutelli accusa il go¬ 
verno di non aver mantenuto gli im¬ 
pegni che portarono il centrosinistra 
ad astenersi nella primavera scorsa, al 
momento del primo voto sull'invio 
dei soldati: «La nostra apertura di cre¬ 
dito è andata delusa». Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio annuncia il no dei Verdi: 
«Le truppe italiane sono apertamente 
fra quelle di occupazione, chiediamo 
chesi ritirino». Franco Giordano fa lo 
stesso per Re: «Evidente l'asservimen- 
to alle truppe anglo-americane». Ugo 
Intini così spiega 
l'astensione dei 
socialisti: «Non è 
possi bilenèriti ra¬ 
re immediata¬ 
mente le truppe 
italiane, nè la¬ 
sciarle a tempo 
indefinito a soste¬ 
gno di una poten¬ 
za occupante. Si 
deve perciò perse¬ 
guire il rapido 
passaggio dell 1 
amministrazione provvisoria in Iraq 
sotto l'egida Onu. Se l'obiettivo non 
sarà raggi unto, bisognerà ritirare i no¬ 
stri soldati». I ntini ha poi stigmatizza¬ 
to l’euforia americana per l’uccisione 
dei figli di Saddam FIussein: «Un lea¬ 
derdemocratico (Bush, ndr) non gioi¬ 
sce per la morte di nessuno». Il diessi¬ 
no Valerio Calzolaio ha ricordato la 
richiesta delle Ong che operano in 
Iraq per una «drastica separazione» 
fra le attività umanitarie e quelle di 
security. 

Silenzio o quasi dai banchi della 
maggioranza, ancora impegnata a me- 
tabolizzareil compromesso uscito dal¬ 
la capigruppo del giorno prima. Se 
infatti, oltre a Casini, An e i centristi 
si erano spesi per la ricerca della «qua¬ 
dra», la Lega e molti esponenti azzur¬ 
ri avevano parlato di «resa inutile». E 
non sorprende l'ennesima puntata, ie¬ 
ri, della querelle fra il Carroccio e il 
presidente di Montecitorio. Quando 
il leghista Rizzi, annunciando il sì al 
«costoso» intervento in Iraq, aggiun¬ 
ge: «Spero che (lo sdoppiamento dei 
decreti, ndr) ottenuto con la compliti- 
cà di Casini, sia stato solo un caso, 
sennò sarebbe troppo grave». E si la¬ 
scia scappare: «Ancora una volta Casi¬ 
ni ha dimostrato di non averei contri¬ 
buti...». Il vicepresidente Biondi non 
si scompone: «I contributi - replica - 
sono sempre graditi». 

f. fan. 

Sergio Cofferati: 
«L’orientamento 
unitario 

dell’opposizione 
è un risultato 
importante» 


ROMA Tutto è andato come previsto. 
La Camera ha approvato con 229 sì, 
131 no e 8 astensioni la conversione 
del decreto legge chefinanzia e proro¬ 
ga la missione dei soldati italiani in 
I raq. U livo e Rifondazione hanno vo¬ 
tato contro, Sdi eUdeur si sono aste¬ 
nuti, la CdL ha votato a favore. Il 
presidente di Montecitorio Casini ha 
espresso al ministro M artino la solida¬ 
rietà verso i soldati: «Vorrei rassicura¬ 
re il ministro della Difesa cheindipen- 
dentementedai voti espressi i militari 
italiani impegnati all'estero hanno tut¬ 
ta la solidarietà dell'assemblea (che ha 
applaudito a lungo, ndr)». 11 testo ora 
passa all'esame 
del Senato. 

E nella matti¬ 
nata di ieri le 
commissioni 
Esteri e Difesa 
riunitein sedele¬ 
gislativa (cioè 
senza bisogno di 
successivo pas¬ 
saggio in aula) 
hanno approva¬ 
to la proposta di 
legge sulla proro¬ 
ga di tutte le altre missioni italiane 
all'estero. In questo caso, oltre al cen¬ 
trodestra, hanno dato luce verde an¬ 
che Ds, M argherita e Sdi. Astenuti i 
Verdi, assente l'Udeur, no di Pdd e 
Re contrari a «liquidare» così la pre¬ 
senza degli alpini in Afghanistan. Lo 
sdoppiamento dei testi è stato il risul¬ 
tato di una mediazionefra i poli con¬ 
clusasi l'altroieri nella conferenza dei 
capigruppo. 11 centrodestra ha accetta¬ 
to la proposta targata Ds-M argherita 
di due voti separati in cambio della 
rinuncia da parte dell'opposizione a 
un ostruzionismo totale che avrebbe 
fatto slittare i tempi ad libitum. Con 
conseguente pericolo - insinua qual¬ 
cuno - delle meritateferiedegli accal¬ 
dati onorevoli. 

Dal punto di vista del centrosini¬ 
stra il risultato politico è duplice. Il 
primo d'immagine: ha votato no alla 
missione irachena senza venire co¬ 
stretto, dalla commistione dei testi, a 
pronunciarsi contro altre missioni 
quali quelle in Etiopia-Eritrea, in So¬ 
malia, a Hebron. Il secondo risultato 
èdi strategia: la linea unitaria, conflui¬ 
ta sulla posizione del «no», ha tenuto. 
Si è dissolta la preoccupazione, assai 
concreta fino a poco prima, di una 
spaccaturafra il fronte dell'astensione 
(maggioranza della Quercia, DI, Sdi e 
Udeur) e quello del no (correntone, 
Pdci e Verdi, più Re). Approva Sergio 
Cofferati: «L'orientamento unitario 


La Camera ha 
approvato con 229 sì 
131 no e 8 astensioni 
il decreto legge che 
finanzia e proroga 
la missione 

77 




di Paolo Ojotti 


Quello che è un attacco frontale del governatore Fazio alla latitante politica 
economica del governo, viene gabellato dal Tgl come "analisi". Sull'aggressione 
del governo (attraverso il Comitato per la Giustizia, messo su in fretta efuria da 
Previti e i suoi amici) ai magistrati Boccassini e Colombo, il Tgl riferisce: 
"Berlusconi ePreviti parteoffesa nell'Inchiesta di Brescia su Boccassini eColom- 
bo". Alla faccia dell'equilibrio e deU'obiettività della notizia. T anto per gradire, il 
Tgl mescola due servizi di Carlo Càsoli: quello su Brescia equello sulla rogatoria 
americana per i falsi in bilancio della M edusa di Berlusconi, così cheallafinenon 
si capisca più niente (almeno peri poveri non addetti ai lavori). Il Tgl si ricorda 
del 25 luglio del 1943 e dei villeggianti. Inchiesta graffiante: come riconoscere se 
uno stabilimento balneareèdi qualità o no?Tgl, servizio pubblico all'esplorazio¬ 
ne dei servizi igienici. Finale orripilante fra Sassòli e Giletti, cheinaugura "Beato 
fra ledonne": c'era ancheil boxeronedellaTim, il nostro sponsor bavoso. 


Tg2 

Ci sono sere, come quella di ieri, nelle quali il Tg2 (a confronto con il Tgl) 
sembra un miracolo di obbiettività e completezza. Per esempio, scorreva sul 
nastro dellenotiziequelladi Castelli chehascippato lerogatoriesullaM edusaesi 
ripeteva - tale e quale - il servizio di Carlo Càsoli, già passato sul Tg3. Anche 
Fazio viene presentato per quello che è: un governatore che "non lesina e non 
risparmia le critiche" al governo. M agari era un po' lunga l'intervista a Gianfran¬ 
co Fini alla festa del "Secolo" di Rieti. M a, si sa, l'abbiamo già scritto: il Tg2 hauna 
debolezza per il leader di An, che sul Tgl - poveraccio - appare sempre ectopla- 
smatico, spettro evanescente dietro il gran capo ridente, il "premier". 


Tg3 


Si parte con Giuseppina Patern iti eil governatore Fazio, che attacca frontalmente 
il Dpef di Tremonti: un documento ridicolo. Chissà come mai, ma l'attacco del 
governatore di Bankitalia induce a cattivi pensieri: oggi come oggi è l'unico 
"santuario" dove Berlusconi non èriuscito a metterelemani. Quanto durerà?Nel 
successivo servizio di Rita M attei, si coglie il capolavoro di Ciampi e Rognoni per 
non paralizzare il Csm. Purei consiglieri di Forza Italia hanno dovuto ammettere 
che nei documenti coperti da segreto istruttorio non possono ficcare il naso 
nemmeno gli ispettori del governo. Ma delle leggi il governo se nestropiccia e lo 
apprendiamo da Carlo Càsoli. C'era una rogatoria che era partita per gli U sa per 
avere documenti contabili sulle fatturazioni false della Medusa di Berlusconi 
(indagato per falso in bilancio e frode fiscale). Ebbene, la rogatoria è tornata in 
Italia senza risposta: se l'è ripresa il ministro Castelli, violando tutte le leggi 
possibili e immaginabili. Vuoi vedere che la Lega è nel cuore di Berlusconi 
soprattutto graziea Castelli? 


Il Polo ha la 
maggioranza 
ma l’opposizione ottiene 
il successo politico di aver 
separato questa da altre 
missioni sotto egida Onu 


Missione Iraq, l’Ulivo vota compatto 

No del centrosinistra. Si astengono Udeur e Sdi. Rutelli: la Destra ha disatteso gli impegni 


I | l’intervista 

fiinwormo hilolonrli'i 


Giovanna Melandri 

minoranza ds 


«Si è votato su un testo menzognero, ma l’Ulivo ha ritrovato la sua unità: una speranza per il futuro» 

«Dal governo solo segreti e bugie» 


Federica Fantozzi 


ROMAAI voto di ieri alla Camera sulla 
missione italiana in Iraq, Giovanna Me¬ 
landri, ex ministro eoggi esponente del¬ 
la minoranza diessina, attribuisce una 
duplice valenza. La prima relativa a go¬ 
verno e maggioranza: «Si vota un testo 
menzognero, dal governo solo segreti e 
bugie su guerra e dopoguerra». La secon¬ 
da per quanto riguarda l'opposizione: 
«Un importante risultato unitario che 
rafforza l'Ulivo e lascia sperare per il fu¬ 
turo». 

L'Ulivo si è ricompattato su 
questo voto. È un risultato che 
fa sperare? 

«È un grande risultato politico 
da cui trarre anche qualche insegna¬ 
mento. Anzitutto che una battaglia 
deU’opposizioneseunitaria econvin- 
ta può sortire risultati importanti. Il 
merito naturalmente è di tutti, ma 
c'è stata l'iniziativa di alcuni, primo 
Fabio M ussi, che hanno lottato per 
arrivare allo sdoppiamento del testo. 
E poi, diamo atto a Casini di aver 
consentito un voto di verità: la mis¬ 
sione in Iraq è cosa ben diversa dalle 
altre missioni umanitarie, cui abbia¬ 
mo votato sì». 

Ma il risultato è frutto di una 
strategia del centrosinistra 
che potrà consolidarsi, o sol¬ 
tanto della voglia del centrode¬ 
stra di non saltare le vacanze a 
causa del vostro ostruzioni¬ 
smo? 

«No, le ferie non c'entrano. Cre¬ 
do che una battaglia convinta e un 
voto condiviso come questo contri¬ 
buiscano all’unità dell'Ulivo quanto 
senon più delle ipotesi elettorali sul¬ 


la lista unica chesonoin discussione. 
Anzi direi chei primi duefatti giovi¬ 
no al terzo. Sono soddisfatta della 
posizione raggiunta dai Ds e dalla 
M argherita. Alla salute dell'U livo fa 
bene tenere ferma la barra sui conte¬ 
nuti». 

E qual è il significato del voto? 

«Anzitutto il finanziamento del¬ 
la missione non era un atto dovuto 
ma politico, totalmente al di fuori 
dal mandato parlamentare del 15 
aprile scorso. Nel mio intervento ho 
parlato di Segreti e Bugie, il bellissi¬ 
mo film di M ike Leigh. E quel titolo 
può ben rappresentare l’atteggiamen¬ 


to del governo italiano: segreti e bu¬ 
gie sulle armi di distruzione di mas¬ 
sa, sulla conduzionedel conflitto, sul 
dopoguerra e la ricostruzione. E so¬ 
prattutto sul profilo della missione 
che non è affatto umanitario. Fraffi¬ 
ni ha mentito agli italiani : è una mis- 
sionedi sicurezza. Berlusconi in visi¬ 
ta da Bush ha dimenticato che rap¬ 
presentava non solo l'Italia ma tutta 
l'Unione Europea e ha tralasciato 
l’istanza europea per un ruolo del¬ 
io nu». 

Adesso la copertura finanzia¬ 
ria è passata alla presidenza 
del Consiglio, senza togliere 


fondi ad alluvionati eterremo- 
tati. Un po' meglio? 

«Certo è meglio non togliere fon¬ 
di alla cooperazione, ancheseio non 
mi fido. Con il nostro voto contrario 
vorremmo chei nostri soldati, espo¬ 
sti a gravi rischi anche per la superfi- 
cilaità di chi ha condotto una guerra 
preventiva, tornassero a casa finché 
sulla loro missione non sventolerà 
un'altra bandiera: quella deH'Onu». 
Bush e Blair sono in difficoltà 
nei rispettivi Paesi a causa dei 
falsi dossier usati a fondamen¬ 
to della guerra. È il segnaleche 
nel mondo sta cambiando il 


Cossutta: no 
al partito unico 

ROMA «Condivido lavocazioneeuropeael’ispira¬ 
zione unitaria di Prodi, non condivido la propo¬ 
sta di una lista elettorale unica per i partiti italiani 
di centrosinistra al Parlamento europeo, per ra¬ 
gioni politichee per ragioni pratiche». Lo afferma 
Armando Cossutta, presidente del Pdci, in una 
intervista che apparirà su La Rinascita in edicola 
oggi, rilanciando l'ipotesi di affiancare alle singo- 
le liste il simbolo dell'Ulivo. Nell'intervista, Cos¬ 
sutta boccia l'idea del partito unico di centrosini¬ 
stra eavanza il timore che Rutelli «utilizzi estru- 
mentalizzi il rifiuto di Bertinotti nei confronti di 
Prodi al fine di rimettere se stesso in lizza per 
quella carica». Difende il sistema elettorale pro¬ 


porzionale che, sostiene, «deve essere adottato e 
sarà adottato per decisione del Parlamento euro¬ 
peo da tutti i Paesi», anche da quelli che nelle 
elezioni per i loro Parlamenti hanno sistemi diver¬ 
si, «perché si vuole che nel Parlamento europeo 
possano essere presenti tutte le tendenze politi¬ 
che, culturali, sociali». «Una lista unica - argo¬ 
menta Cossutta - impedirebbe una tale presenza, 
non potrebbe garantire quel pluralismo che sot¬ 
tintende ed esplicita e rafforza la natura stessa 
dell'alleanza di centrosinistra». Sostiene l'ispira¬ 
zione europea unitaria di Prodi e propone che «si 
giunga alle elezioni con una piattaforma comune 
di tutti i partiti del centrosinistra», che il simbolo 
dell'Ulivo sia incluso nel simbolo di ciascunafor- 
za politica, che i deputati eletti dai partiti italiani 
di centrosinistra formino « un vero e proprio 
intergruppo». La bocciatura è secca, invece, per 
l'idea di «un partito unico dell'Ulivo». La defini- 
sce «soluzione impossi bi lee comunque inaccetta- 
bile». «Ipocrita», infine, definisce! «no»di Berti¬ 
notti a Prodi. 


vento o solo un fuoco di pa¬ 
glia? 

«Ancora segreti e bugie. Il Guar¬ 
dian ha scritto che la vicenda irache¬ 
na sta dando a Bush alcune dure le¬ 
zioni. E la prima è che impaurire gli 
elettori funzionaselo per poco. Cre¬ 
do cheristabilirela verità, comestan- 
no facendo finalmente i democratici 
negli Stati U niti stia aprendo una se- 
riacrisi i sti tuzi on al e I aggi ù. Ricordia¬ 
moci che in tuffi e due quei Paesi 
mentire al popolo rappresenta una 
gravissima lesione, mi auguro che 
l'opposizionedei democratici eia dia¬ 
lettica interna al New Labour vadano 
fino in fondo». 

E tornando in Italia? 

«Oggi (ieri, ndr) il Parlamento 
sta votando questo decreto menzo¬ 
gnero. M a da domani (oggi, ndr) co¬ 
mincia una nuova battaglia: tutta 
l'opposizione deve mobilitarsi per 
otenereunacommissioneparlamen- 
tare d ' i n eh i està su 11 e fai se prove a so¬ 
stegno della guerra. È una proposta 
di Folena che i Ds hanno deciso di 
sostenere, come ha annunciato ieri 
Violante. Un altro successo unitario 
del partito». 


Silenzio sulle armi di 
distruzione di massa e 
sulla missione italiana 
che si vuol far passare 
come umanitaria 
ma non lo è 
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La Quercia ironica alla festa di Arcore 


ROM A La faccia è un po' rossa 
ma soddisfatta come quella di 
chi sta rosicchiando un pollo, 
ma non è un pollo, dalla bocca 
giunta un piedino, quello di 
un bambino che il «comunista» 
s sta mangiando con gusto. 

È quello che appare su un 
manifesto dei dsche 
sponsorizza una delle tante 


feste dell'Unità chesi stanno 
svolgendo in tutta italia. M a la 
scelta del «comunista» che 
mangia il bambino è stata 
fatta per pubblicizzare una 
festa che si svolgerà fi no al 3 
agosto in un paese particolare: 
Arcore, dove ha la villa il 
presi dente dà consiglio, Silvio 
Berlusconi. 
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Caterina Perniconi 


ROMA II ddl Gasparri è arrivato a 
M ontecitorio. I eri c'èstata la relazio¬ 
ne alle Commissioni parlamentari 
Cultura eTrasporti, durante le quali 
le opposizioni hanno abbandonato i 
lavori. 

Perché i presidenti delle due 
Commissioni, Ferdinando Adorna¬ 
to e Paolo Romani, entrambi di For¬ 
za Italia, hanno presentato il calenda¬ 
rio dell'iter della legge nelle aule di 
Montecitorio, ed il centrosinistra 
l'ha definito «indecente». Il program- 
madei presiden- 



La maggioranza 
voleva arrivare 
al voto definitivo alla Camera 
il 30 luglio tagliando la 
possibilità di un vero dibattito 
e di fare emendamenti 


Giovanna Grignaffini, Ds: 
«Vogliono imporci una 
calendarizzazione forzata 
e improponibile, e impedirci 
di prendere qualsiasi 
provvedimento» 


v 


ti prevedeva 
l'esaurimento 
della discussio¬ 
ne in Commis¬ 
sione, (l’esame è 
congiunto Cultu¬ 
ra e Trasporti), 
già nella giorna¬ 
ta di ieri, lunedì 
prossimo come 
termine massi¬ 
mo per la presen¬ 
tazione degli 

emendamenti, e da mercoledì 30 lu¬ 
glio la discussione approderà in au¬ 
la. Ciò fasi chel'approvazionefinale 
del ddl Gasparri divenga automatica- 
mente il primo provvedimento al- 
l'ordinedel giorno della Camera nel 
momento della sua riapertura, a set¬ 
tembre, coi tempi contingentati 
d'aula. Cioè le opposizioni avranno 
solo tre giorni per preparare gli 
emendamenti e poi, nella migliore 
delle ipotesi, tre ore di interventi in 
Parlamento. 

I deputati chehannoabbandona¬ 
to la discussione per protesta, si so¬ 
no immediatamente rivolti al presi¬ 
dente della Camera, Pier Ferdinan¬ 
do Casini, con un appello, affinché 
sia «il garante di una discussione 
equa» in Commissione. «Il proble¬ 
ma - dice Giovanna Grignaffini, 
membro della Commissione Cultu¬ 
ra, dei Ds - è che vogliono imporci 
una calendarizzazione forzata e im¬ 
proponibile dell'esame per arrivare 
in aulagiàil 30, ed impedirci di pren- 
derequalsiasi provvedimento. Proce¬ 
dono con la velocità e l'indecenza 
del Lodo Schifani - continua - e 
quando ci siamo allontanati hanno 
anche detto che politicamente capi¬ 
vano il senso della nostra protesta». 

«lo non metto fretta a nessuno - 
è stata la risposta del ministro Mauri¬ 
zio Gasparri - ma se questo è un iter 
frettoloso ditemi che cosa è la lentez¬ 
za. I tempi non mi sembrano affatto 
frettolosi. M i sembra un iter norma¬ 
le per una legge importante». M en- 
tre per Gianfranco Fini «il termine 
"accelerazione" è solo giornalistico: 
nonèespressionedi una volontà po- 


Gasparri, la Destra tenta il colpo di mano 

Contingentati i tempi, l’opposizione abbandona le commissioni. Ironia del ministro: non c’è fretta... 



cosa non si fa per campare 


Quanto alla Gasparri? 

«Credo sia un provvedimento coraggioso, per¬ 
chè toccare telecomunicazioni e tv, in Italia, è co¬ 
munque estremamente delicato. M a mi parecheii 
minierò abbia portato avanti il progetto con one¬ 
stà intellettuale. So che gli editori della carta stam¬ 
pata non 9ono soddisfatti. Non conosco a fondo 
questo tipo di argomenti. Certo è che come editore 
téevisivo, pur non essendo soddisfatto dà tetto de/ 
10%, penso cheil pregio sottovalutato sia l'apertu¬ 


ra ai digitaleterrestre. Un evento che può aprireun 
mondo nuovo». 

E le polemiche sul pluralismo? 

«L'obiettivo della legge era contemperare co¬ 
munque un difficile equilibrio» 

M arco Tronchetti Proverà, presidente di Te¬ 
lecom Italia ed editore de La7, al Corriere della 
Sera, 24 luglio 2003. 


RaiNet 


Notizie con lo sponsor? 
Domani giornalisti in sciopero 


L e "notizie con lo sponsor” 
no: i giornalisti di Rai Net, 
che doveva essere la perla 
nera dei new media Rai, stavol¬ 
ta hanno deciso di incrociare le 
braccia. È l'ultima goccia, saba¬ 
to la redazione si ferma (previ¬ 
sta solo la finestra informativa 
di legge): i giornalisti attendo¬ 
no risposte dalla presidente Lu¬ 
cia Annunziata e dal direttore 
generale Flavio Cattaneo, per¬ 
ché da troppo tempo la loro si¬ 
tuazione è in stallo, con i conti 
sempre più in rosso. Sono salta¬ 
ti appuntamenti decisivi: era 
già stato deciso da mesi che - 
entro giugno - la consociata Rai 
Net sarebbe "rientrata” in Rai. 
Al contrario, Alberto Contri, 
amministratoredelegato di que¬ 
sto "satellite” Rai, pochi giorni 
fa ha annunciato un piano che 
parla solo di informazionefarci¬ 
ta di pubblicità e di privatizza¬ 
zione. E il Comitato di redazio¬ 
ne ha risposto con uno sciope¬ 
ro subito e l’annuncio-in assen¬ 
za di risposte dal Cda Rai - di 
nuove agitazioni a settembre. 


Contri, già consigliered'am- 
ministrazionedellaRai esoprat- 
tutto ex presidente dell’Unione 
Pubblicitari Italiani, parlando a 
un’assemblea con tutti i dipen¬ 
denti, ha ipotizzato infatti per 
Rai Net News un futuro 
"commerciale” tra notizie con 
lo sponsor, bollettini 
"redazionali”, ruolo forte del 
marketing e- perfinire-giorna¬ 
listi chefanno i contentaggrega- 
tor, "impacchettando" i conte¬ 
nuti Rai per telefoniche e ban¬ 
da larga. 

Non solo: ha parlato anche 
di privatizzazione: la sua idea è 
cedere a provati quote di una 
società con i conti in rosso, più 
volte ricapitalizzata dalla casa 
madre. Vendere oppure - vista 
la situazione economica - sven¬ 
dere?, si chiedono i redattori. E 
aggiungono: piacciao non piac¬ 
cia il ddl Gasparri, "iniziative 
del genere potrebbero interferi¬ 
re sul percorso di privatizzazio¬ 
ne che il Parlamento sta deci¬ 
dendo proprio in questi giorni 
per la capogruppo Rai”. 


litica». Il parere di Giovanna Bianchi 
Clerici, membro della commissione 
C u Itu ra i n qu ota al la Lega, è che «sa- 
ranno anchetempi un po' stretti, ma 
siamo alla terza lettura del ddl, non 
alla prima». Poi rimette tutto nelle 
mani dei capigruppo: «I due presi¬ 
denti di Commissione, Romani e 
Adornato hanno detto che chiede¬ 
ranno alla conferenza dei capigrup¬ 
po di deciderese modificare il calen¬ 
dario dei lavori oppure no». 

Dopo aver lasciato l’aula, i parla¬ 
mentari dei Ds e della Margherita 
hanno chiesto che Lucia Annunzia¬ 
ta, ed il Consiglio d’amministrazio- 
nedella Rai, ven¬ 
gano ascoltati la 
prossima setti - 
manadalleCom- 
missioni della 
Camera che esa¬ 
minano il ddl 
Gasparri: ma tut¬ 
to ciò risulta im¬ 
possibile con i 
tempi scelti dai 
presidenti per 
l'iter della legge. 
Il ministro pren¬ 
de le distanze: «È una decisione che 
spetta al Parlamento. Ma la Rai è 
stata già ascoltata». Romani chiosa: 
«Sicuramente il tempo non è molto. 
M a certamente il problema è anche 
quello di non approvare il provvedi¬ 
mento il 30 di luglio alla Camera, 
ma di consentire a settembre, dopo 
leferie, di esaminare il ddl Gasparri 
in sede contingentata». 

Intanto sul fronte Rai restano le 
polemiche. Dopo le dimissioni an¬ 
nunciate della presidente, il consi- 
gliere Giorgio Rumi ribadisce che «è 
ovvio che stia pensando alle dimis¬ 
sioni. Non posso annunciarle tutti i 
giorni, ma è anche naturale che io 
debba trarre leconseguenzedellaleg- 
ge Gasparri». Il ministro continua 
ad ignorareil problema, augurando¬ 
si che «questo consesso possa conti¬ 
nuare a guidare e gestire l’azienda». 
E alla presidente del Cda chiede di 
lavorare «contro il declino della sua 
azienda, per il rinascimento della 
Rai». Intanto lunedì emartedì prossi¬ 
mi, i sindacati uniti Cgil, Cisl eUil 
(Rai), ed Usigrai, creeranno presidi 
davanti alle sedi Rai di tutta Italia, e 
distribuiranno volantini con l'ordi¬ 
ne del giorno sull'estensione degli 
ammortizzatori sociali alla Rai, ac¬ 
colto la settimana scorsa dal Gover¬ 
no al Senato, durante le votazioni 
sul ddl Gasparri. 

I sindacati confederali della Rai 
ed il sindacato dei giornalisti del ser¬ 
vizio pubblico denunciano i rischi 
incombenti per l'occupazionedei di¬ 
pendenti Rai ed il disegno di ridi¬ 
mensionamento ed impoverimento 
dell'azienda». 


Il tribunale collegiale revoca, in parte, l’ordinanza del giudice del lavoro. Annunziata: il caso del giornalista resta aperto 


Quasi all’unanimità i deputati dei due partiti hanno fatto in modo che Bush non potesse mettere il veto presidenziale sulla legge tv 


«Santoro in tv, ma l’ora la decide la Rai» 


In Usa la Camera blocca le concentrazioni 


ROMA II Tribunale collegiale di Roma ha 
revocato parzialmented'ordinanzadel giu¬ 
dice del lavoro Pagliarini favorevole a San¬ 
toro. Fermo restante il dovere della Rai di 
far lavorare il giornalista e il suo staff, e la 
condanna per discriminazioneedemansio- 
namento del gruppo giornalistico, di cui il 
tribunale riconosce il ruolo di approfondi¬ 
mento, si stabi li sceche il giudicedel lavoro 
«non può individuare in maniera specifica 
la posizione organizzativa da attribuire al 
lavoratore, né dettare gli ordini sull’asse¬ 
gnazione di un determinato programma, 
trattandosi di determinazioni che influisco¬ 
no sul concreto assetto dell'Azienda, né 
puòordinarel'assegnazionedi unadotazio- 
nedi mezzi o di personale, trattandosi pari- 
menti di decisioni relative alla gestionedel- 
l'impresa». Le decisioni sulla durata e la 
collocazione delle trasmissioni, come sulla 
dotazionedi risorseumaneetecniche, ven¬ 
gono revocate. Resta l'obbligo di far torna¬ 
re al lavoro Santoro per la realizzazione di 
un approfondimento giornalistico sull'at¬ 
tualità e con puntate tendenzialmente mo¬ 
notematiche. 

«La decisione odierna del Tribunale di 
Roma, seppur non intacchi il provvedimen¬ 
to emesso il 9 dicembre 2002 dal giudice 
Pagliarini, pone limitazioni in contraddi- 
zionecon leprecedenti decisioni dello stes¬ 


so Tribunale», commenta l'avvocato di San¬ 
toro, Domenico D'Amati. Per il legale la 
deci sionedel T ribunaleè «interlocutori a» e 
«non avrà alcun effetto in altri giudizi». Il 
giornalista, sostiene l'avvocato, «dev'essere 
impiegato con le modalità previste dal suo 
contratto, che fa espresso riferimento ai 
programmi di prima serata, e con quelle in 
concreto sempre seguite per ben tre anni». 
D'Amati rileva che l'affermazione del Tri¬ 
bunale secondo cui «la collocazione oraria 
del programma tv e la consistenza delle 
risorse per esso impegnate non influirebbe 
sul l'importanza dell' incarico esulla qualità 
delle mansioni», non solo contrasta con «la 
comuneesperienza», ma «non apparecon- 
forme all'orientamento della Cassazione 
cheimponedi tener conto di tutti gli aspet¬ 
ti dell 1 attività lavorativa». Per la cronaca, 
insededi conciliazione la Rai aveva propo¬ 
sto al giornalista una trasmissione il sabato 
pomeriggio ale 16 o, in alternativa, a mezza¬ 
notte. Provocazione naturalmente respin¬ 
ta. 

Canta vittoria la destra, e stravolge il 
senso della sentenza: «Giustizia è fatta», di¬ 
ce il senatore di An Michele Bonatesta, 
membro della commissione di vigilanza 
sulla Rai. 

11 «Caso Santoro» resta aperto, rileva il 
presidente della Rai, Lucia Annunziata: 


«Pensare che il caso Santoro, carico di va¬ 
lenzesimboliche, editoriali epolitiche, pos¬ 
sa essere risolto attraverso una sequenza di 
sentenzegiudiziariechedanno ragione una 
volta a una parte e una volta all'altra è 
un'ulteriore prova della debolezza della ge¬ 
stione editoriale di questa Azienda. La vi¬ 
cenda può essere chiusa solo al di fuori 
delleaulegiudiziarieattraverso una propo¬ 
sta innovativa frutto della collaborazione 
trail giornalista e l'Azienda». Di parereop¬ 
posto il ministro delle Comunicazioni 
M aurizio Gasparri, An: «Credo che la Rai 
abbia fatto bene a regolarsi comesi è regola¬ 
ta. Voglio ri cordare chel'Autoritàdelletele- 
comunicazioni ha dato un giudizio negati¬ 
vo sull'edizione 2002 del programma 
"Sciuscià” che ha pesantemente censura¬ 
to». «Sarebbe ora che la querelle giudizia¬ 
ria, che ha accompagnato il caso Santoro, 
finisca presto - sostiene Giorgio Merlo, 
membro della Margherita in commissione 
Vigilanza- Sarebbeora chela Rai una volta 
per tutte decidesse di ricorrere rapidamen¬ 
te ad una fabbrica di audience come erano 
le trasmissioni di Santoro per Raidue» che 
raggiungeva ascolti del 18%. La fine del 
caso Santoro, conclude Merlo, «sarebbe 
non solo sano per il pluralismo del nostro 
paese ma soprattutto per il drammatico 
stato di salute di Raidue». 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Una tegola è caduta sul capo di 
George Bush. Con 400 voti favorevoli e 21 con¬ 
trari, la camera ha ribadito l'intenzionedi man¬ 
tenere in vigore le norme che negli Stati U niti 
rendono impossibile un monopolio televisivo 
simile a quello di Silvio Berlusconi in Italia. 
Con una presa di posizione quasi unanime i 
deputati dei due partiti hanno seppellito la mi¬ 
naccia di un veto presidenziale. Lo schieramen¬ 
to che si oppone alle concentrazioni ha una 
maggioranza superiore ai due terzi necessari 
per superare l'ostruzionismo del governo. 

L'informazione tei evi siva, in America, èun 
campo di battaglia dove sono schierati da una 
parte quattro imperatori e dall'altra una lega di 
liberi comuni. La cavalleria pesante dell'Impero 
è guidata da Viacom (società proprietaria della 
Cbs), Disney (Abc), General Electric (Nbc) e 
dalla News Corporation di Rupert Murdoch, 
padrona della Fox - Tv. Intorno al carroccio 
dei comuni vi è una schiera pittoresca il cui 
unico punto di contatto èia proprietà di picco- 
lestazioni televisive. Lefemministedella N atio- 
nal Organization for Women combattono al 
fianco della Conferenza Episcopale Cattolica 
che usa la televisione per fare propaganda con¬ 
tro l'aborto e della National Rifle Association, 
reazionaria lobby dei fabbricanti di armi. 11 sin¬ 


dacato dei giornalisti é sulle barricate accanto 
ai predicatori televisivi che invocano la censura 
sulla stampa. 

La posta in gioco è alta: la diversità dell'in¬ 
formazione. Le armi sono formidabili: miliardi 
di dollari, dalledueparti. Leregolesono ferree, 
ed è questa la differenza con l'Italia, paradiso 
dei conflitti di interesse. Negli Stati Uniti a 
nessuna televisione è permesso raggiungere 
una fascia di pubblico superiore al 35 per cen¬ 
to. Le reti nazionali diffondono i programmi, 
telegiornali compresi, attraverso una costella¬ 
zione di emittenti locali, gestite da padroncini 
molto restii a legarsi con contratti esclusivi. 

Il presidente della Federai Communica- 
tionsCommission (FCC), che detta le regole, è 
Michael Powell, figlio del segretario di stato 
Colin Powell. Il presidente Bush lo ha nomina¬ 
to per fare contento il padre, ma soprattutto 
perché sapeva di trovare in lui un sostenitore 
del suo stesso credo: l'unica legge giusta è la 
leggedel mercato. Il giovanePowdl non èrima- 
sto a lungo insensibile al grido di dolore dei 
quattro imperatori dell'emittenza, che invoca¬ 
no il permesso di crescere per coprire i costi 
enormi dei telegiornali e della copertura di 
eventi come le olimpiadi. Su proposta del nuo¬ 
vo presidente, la FCC ha alzato dal 35 al 45 per 
cento il tetto della diffusione consentita allereti 
televisive nazionali. 

Ruper M urdoch è stato il primo a mettersi 


in corsa verso la nuova frontiera. Pia fatto un 
solo boccone di un buon numero di padronci¬ 
ni, comprando le loro testate e legandole al 
carro di trionfo della Fox-Tv. La Cbs ha reagito 
con lo stesso metodo. A questo punto le televi¬ 
sioni indipendenti sono insorte. In un mercato 
televisivo dominato dai quattro grandi, i picco¬ 
li non raccoglierebbero abbastanza pubblicità 
per sopravvivere. 

La soglia del 45 per cento sembra molto 
bassa in confronto al monopolio di Berlusconi, 
ma il pubblico americano teme che i quattro 
imperatori imporrebbero gli stessi programmi 
su gran partedel territorio nazionale, sacrifican¬ 
do le notizie locali. In giugno, una commissio¬ 
ne del senato ha approvato una proposta di 
legge per ripristinare il limite del 35 per cento. 

George Bush, che conta sull'aiuto degli im¬ 
peratori della tv per la campagna elettorale, ha 
avuto un moto di fastidio. Non mai posto il 
veto a una legge, ma con un comunicato sibilli¬ 
no ha lasciato intendere che questa volta po¬ 
trebbe farlo. La Camera ha reagito con una 
tattica che sfiora la perfidia. Ha approvato il 
limite del 35 per cento per le televisioni sotto 
forma di emendamento al la legge che assegna i 
fondi di esercizio ai ministeri degli esteri, del 
commercio e della giustizia. 

11 presi dente ponga i I veto se osa. 11 segreta¬ 
rio di stato Colin Powell resterebbe senza soldi 
grazie al figlio. 


MENO 7 GIORNI. 2 ORE. 17 MINUTI 
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Non fingere di non aver sentito il richiamo , fratello. L ’albatros vola 
mche dentro di te. Il raduno è fissato per il 1 Agosto su tutte le edicole d'Italia 

M FOLLA 

LETTERE DAL SILENZIO tatti i lunedi, mercoledì, venerdì, sn I Dnità 


tesori? 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA II Dpef si sgretola sotto i colpi 
delle audizioni parlamentari. «Manca 
l'indicazione di un sentiero di riduzio¬ 
ne della pressione fiscale», affonda il 
governatore di Bankitalia. E non solo. 
Per raggiungere l'obiettivo di riduzio¬ 
ne del debito «potrebbe essere necessa¬ 
ria l'adozione di misurefinanziarie ag¬ 
giuntive». Quanto alla ricetta proposta 
dalla banca centrale, «una revisione in¬ 
cisiva della riforma pensionistica del 
1995», salvaguardando però i diritti ac¬ 
quisiti e puntando sull'innalzamento 
dell'età media ef- 


II Governatore: 
il Paese rischia il 
declino, le imprese sono 
in ritardo, non si conoscono 
le cifre delle entrate e il Patto 
di stabilità non va toccato 


La Corte dei Conti si esprime 
così: non si può giudicare 
un documento scritto a matita 
Cresce la protesta 
delle Regioni 
e degli Enti locali 


fotti va di pensio¬ 
namento. La par¬ 
tita pensioni, co¬ 
munque, conti¬ 
nua fuori dalle 
stanze parlamen¬ 
tari. Più esatta¬ 
mente, in quelle 
del governo. Nel¬ 
la tarda matti nata 
di ieri si è svolto 
un vertice blinda- 


Fazio stronca il Dpef di Tremonti 

Vertice riservato tra il ministro dell ’Economia e Maroni, sul tavolo il taglio delle pensioni 


ale». L'ex ministro del tesoro, dal canto 
suo, individua diversi fattori di rischio 
per i conti: il gettito tributario ordina¬ 
rio in peggioramento, la collocazione 
dell'Anas (nel 2003 dentro il bilancio e 
nel 2004 fuori, Eurostat permettendo); 
il rinnovo contrattuale dei pubblici 
(0,2% del Pii) non contabilizzato nel 
Dpef. Quanto alla previdenza, non si 
può pensare una riforma solo per fare 
cassa. È in ogni caso il welfare va valo¬ 
rizzato, non il contrario. 

M olto preoccupato sulla dinamica 
di alcune voci èapparso ancheil gover¬ 
natore Fazio. Davanti ai parlamentari 
denuncia più volte il calo dell'avanzo 
primario (ante 
imposte) a quota 
3%, nonostante 
l'impegno dell'Ita¬ 
lia con la Bce a 
mantenerlo attor¬ 
no al 5,5. Altradi- 
namicainquetan- 
te è quello strano 
divario tra fabbi¬ 
sogno e indebita¬ 
mento. Detto in 
altri termini tra 


tissimo tra Giulio 

Tremonti e Roberto M aroni. Sul tavo¬ 
lo i tagli alle pensioni che il ministro 
deH'Economiavuoleatutti i costi paral¬ 
lelamente alla Finanziaria, per poter far 
quadrare il bilancio. Nulla ètrapelato 
sul nuovo faccia-a-faccia (il primo c'è 
stato venti giorni fa). 

Nell'auladella Commissione bilan¬ 
cio del Parlamento le stilettate di Anto¬ 
nio Fazio arrivano dopo una raffica ad 
alzo zero sul documento redatto da 
Tremonti. La prima provienedall'lsae: 
«La manovra 2004 dovrebbe essere di 
18,2 miliardi». Due in più di quanto 
affermato da Giulio Tremonti. La se¬ 
conda bordata, bella forte, è della Cor- 
tedei Conti: «II Dpef èscritto a matita, 
manca vistosamente proprio alla fun¬ 
zione principale che avrebbe dovuto 
svolgere». Arriva poi l'Istat, che apre il 
fronte della contabilizzazione degli in¬ 
troiti dei condoni: anchelesommecon¬ 
teggi atenei 2004 dovranno essereriferi- 
teal bilancio 2003. Risultato: il deficit 
di quest'anno diminuisce, ma l'anno 
prossimo si dovrà «tagliare» l'indebita¬ 
mento di molto di più di quanto previ¬ 
sto. Insomma, i conti non tornano. O 
meglio: non ci sono, perchégli elemen¬ 
ti di valutazione scarseggiano. A fine 
giornata la conferenza delle Regioni si 
chiama fuori: nessun giudizio perché 
manca la materia prima su cui giudica¬ 
re. 

Nel frattempo il Nensdi Vincenzo 
Visco e Pier Luigi Bersani presenta gli 

Visco e Bersani: 
per portare il deficit 
all’1,8 per cento 
necessaria una 
manovra di almeno 
30 miliardi y> 


ultimi numeri sullo stato delle casse 
dello Stato. Per centrare il deficit del 
2004 all'l,8% (comevuoleil Dpef) ser¬ 
virebbe una manovra da almeno 30,8 


miliardi: il doppio dei 16 dichiarati da 
Tremonti ed anche molti di più dei 18 
dell'lsae. Nell 1 ipotesi in cui dovessero 
emergere maggiori spese sanitarie (se¬ 


condo calcoli di Visco quella voce sta¬ 
rebbe sforando per circa 7 milairdi), si 
arriverebbe ad una manovra da 37,5 
miliardi. Anche la crescita, secondo il 


centro studi guidato dai due deputati 
diessini, si fermerebbe quest'anno allo 
0,5% (il Dpef indica 0,8%) e non oltre 
l'1,5% l'anno prossimo (contro 11,8 


tendenziale del Dpef). «Non vogliamo 
fare le Cassandre - dichiara Bersani - 
ma le manipolazioni dei dati del gover¬ 
no stanno danneggiando l'economia re¬ 


cassa ecompeten- 
za. «Spesso avvi ene che la cassa si a i nfe- 
riore alla competenza - dichiara- Inve¬ 
ce qui è il contrario». Che significa? 
Che sulle spese programmate il gover¬ 
no applica i «tagli», ma poi nella realtà 
non riesce a contenerle e con la cassa 
accumula sforamenti. Di fatto si crea 
un debito occulto, chesfuggeai conteg¬ 
gi. 

Sul sistema Paese e il suo declino, 
tema su cui si sono concentrate le ulti- 
meConsiderazioni finali del governato¬ 
re, Fazio spiega che l'Italia «soffredi un 
bradisismo competitivo che ogni anno 
peggiora», ha bisogno invece di «con¬ 
crete, pronte, azioni di politica econo¬ 
mica». Solo così, avverte, il governo 
potrà centrare l'obiettivo di crescita 
programmato al 2%. E solo così potrà 
avere quel consenso sociale necessario 
per fare I e riforme struttu rali. Le impre¬ 
se devono rafforzarsi, organizzarsi in 
reti per competere con i colossi stranie¬ 
ri. Altrimenti «ggli altri Paesi continue¬ 
ranno a afre due passi e noi uno». M a 
al sistema produttivo occorreun alleg¬ 
gerimento della pressione fiscale. An¬ 
che se nessun modello economico pre¬ 
vede una connessione tra meno tasse e 
sviluppo. 11 tono del governatoreècau- 
to, si può diresoft. M a in un momento 
non risparmia una sferzata aTremonti. 
«Lefondazioni bancarie possono resta¬ 
re nel capitale delle banche», dichiara 
demolendo così la riforma del ministro 
deH'Economia. 

Il prossimo anno 
il Pii non dovrebbe 
superare 1’ 1,5 
per cento. Intanto 
peggiora il gettito 
tributario 



Il Governatore della Banca d’Italia, Antonio Fazio, durante l’audizione sul Dpef davanti alle commissioni Bilancio di Camera e Senato 


Fisco, previsti 2 milioni di controlli 

M ILA NO L'Agenzia dà le entrate ha programmato 2 milioni di 
controlli da attuare entro l'anno per contrastare l'a/asione fiscale. I 
controlli formali saranno un milionee600mila, mentrei controlli 
sostanziali 237.500. Sono previsti inolte50mila controlli dà crediti 
d'imposta, mentre 60mila interesseranno il sàtore registro. N egli 
obiàtivi dàl'Agenzia rientra poi l'esecuzione di 1.262 verifichenà 
confronti di impresemedio-grandi e4.161 nà confronti dàlepmi. 
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Un obiettivo unisce opposizione e Confmdustria: la necessità di una svolta per lo sviluppo 


ROMA Antonio D'Amato esce dall'incontro con 
l'Ulivo parlando di convergenze. Forse è questo il 
miracolo del Dpef targato Tremonti. Le cronache 
di Montecitorio, infatti, registrano incontri al calor 
bianco tra centro-sinistra eConfindustria nell'anno 
delIe barricatesu11'articolo 18. Tanto tesi chealcuni 
deputati di prima fila avrebbero preferito defilarsi 
piuttosto che ritrovarsi faccia-a-faccia con il leader 
degli imprenditori. Inveceieri i toni erano di tutt'al- 
tro tenore. «C'è stata convergenza nella valutazione 
di estrema criticità dello scenario economico - di¬ 
chiara D'Amato all'uscita - nella consapevolezza 
chesiamo di frontea un rischio di crisi competitiva 
molto forte e sulla necessità di andare avanti su 
riforme struturali per rilanciare l'economia e la 
competitività». E il feeling con il centro-destra? E i 
programmi fotocopia annunciati a Parma di due 


anni fa? «Noi abbiamo un'idea chiara di cosa biso- 
gnafare: i programmi servono se si realizzano esesi 
attuano. Era stato iniziato un percorso importante 
di riforme strutturali e competitive: questo percor¬ 
so deve andare avanti con decisione». Coa replica 
secco D'Amato ai cronisti che lo circondano. 

Quasi (e il quasi è fondamentale) analoghe le 
dichiarazioni di Piero Fassino. «L'incontro con Con- 
findustria èstato utileesi èconcentrato sull'assolu¬ 
ta necessità di una finanziaria di sviluppo per rilan¬ 
ci arel'economia- dichiara- Questo significa modi¬ 
ficare completamente l'impostazione data al Dpef». 
Il leader della Quercia non parladi riforme struttu¬ 
rali, ma l'obiettivo è comune: una svolta decisiva 
per far ripartire lo sviluppo. Quel documento non 
può restare così com'è. E neanche la Finanziaria 
che si profila. 


OltreaConfindustriai gruppi dei deputati del¬ 
l'Ulivo - con il coordinamento di M auro Agostini - 
hanno incontrato i rappresentati nazionali della 
Confesercenti, della Confapi, di Legacoop, della 
Confcommercio, della Confartgianato e della Con- 
fcooperative. Il Dpef «manca di indirizzi strategici, 
non formula scelte nette in direzione dello svilup¬ 
po, ammette il sostanziale fallimento della riforma 
fiscaledel ministro del Tesoro», sottolinea una nota 
diffusa al termine degli incontri. «A queste carenze 
si aggiunge la preoccupazione dei dati relativi ai 
conti pubblici». 

Gli interventi dei rappresentati delleConfedera- 
zioni hanno condiviso sostanzialmente il giudizio 
di totale inadeguatezza del documento alle reali 
esigenzedi indirizzo edi normative dei diversi setto¬ 
ri industriali e commerciali del nostro paese. 


Per le aziende produttive, piccole e medie e 
deil'artigianato risultano particolarmente gravi la 
mancanza di misure strutturali, la confusione nel 
riordino degli incentivi, l'assenza di politiche di 
finanziamento alla costruzione delle reti necessarie 
alle attività produttive e distri butive. 

Le associazioni hanno sottolineato che «la cre¬ 
dibilità degli obiettivi èlargamentecriticabile». Inol¬ 
tre «la prevalenza degli interventi una tantum su 
quelli strutturali, il semplice spostamento in avanti 
di tutti gli obbiettivi da raggiungere che erano già 
stati indicati nei precedenti documenti eleggi finan- 
ziariedel Governo». Roberto Pinza, presidente del¬ 
la Consulta economica della M argherita, ha sottoli¬ 
neato come manchi nel Dpef l'indicazione, prevista 
per legge, del gettito tributario. 

b. di g. 


Giudizio negativo comune, ma lettere separate dei leader di Cgil, Cisl e Uil sul documento di programmazione economica e finanziaria 

I sindacati chiedono chiarimenti e scrivono a Berlusconi 


Felicia Masocco 


ROMA Sul Dpef lettere separate di Cgil, Cisl e Uil 
al governo, il giudizio di fondo sul merito del 
documento resta però comune ed è negativo, i 
leader delle tre confederazioni in questi giorni 
non perdono occasione per ribadirlo. Sul metodo 
invece Cisl e Uil chiedono con missive distinte, 
ma di contenuto pressoché identico, un chiari¬ 
mento in più. Quanti tavoli di confronto, uno, 
undici, nessuno?Serve un tavolo di coordinamen¬ 
to politico, la «parcellizzazione» del confronto va 
evitata, scrivono P ezzotta e A n gel etti. E gli obietti¬ 
vi di tale percorso devono esserechiari. Le«priori- 
tà» per ledueconfederazioni devono esserequelle 


del Patto per la competitività firmato con Confin- 
dustria. E in ogni caso è fuor di logica scrivere la 
Finanziaria a quattro mani, non ci sta la Cgil, ma 
non ci stanno neancheCisi eU il. I sindacati di via 
Po evia Lucullo, vogliono che il governo li incon¬ 
tri echiariscachecosaintendefare, se concertare, 
dialogare o semplicemente scaricare sui rappre¬ 
sentanti dei lavoratori responsabilitàchenon han¬ 
no, cosa di cui la Cgil - ad esempio - è particolar¬ 
mente convinta. 

Praticamente lo stesso testo quello inviato ie¬ 
ri a Silvio Berlusconi da Savino Pezzotta e Luigi 
Angeletti, in quello della Cgil che lo manderà nei 
prossimi giorni ci saranno un paio di cose in più. 
Ad annunciarlo èil segretario generaleGuglielmo 
Epifani ieri a Reggio Emilia per una cerimonia nel 


sessantesimo anniversario dell'eccidio ddleOffici¬ 
ne Reggiane. «Ci sarà il nostro giudizio negativo 
sul D pef e la richiesta che venga tolta quella parte 
in cui si propone un tavolo per scambiareobietti- 
vi con risorse - afferma Epifani -. Sono cose che 
non spetta assolutamente fare al sindacato». Sul 
Dpef le cose dette in Parlamento dalletreconfede- 
razioni sono molto simili, fa notareil leader della 
Cgil «noi esprimiamo però un giudizio un po' più 
negativo. La cosa che può rappresentare un punto 
unitario è se si evita di inserirsi in una logica di 
scambio in cui il governo chiede al sindacato di 
farsi carico di scelte che spettano a lui». 

L'approdo unitario potrebbe realizzarsi con 
la Finanziaria, per Epifani «potrebbe essere l'occa¬ 
sione per per ricompattare i sindacati, se riuscia¬ 


mo a metterci insiemeeadiscuternesul merito»e 
questo perché «per fortuna, a fianco delle cose 
che ci dividono come il contratto separato dei 
metalmeccanici e il Patto per I 1 Italia, ci sono 
molte cose che ci uniscono». Nessuno scambio 
per la Cgil, ancor meno quello tra tagli alle pensio¬ 
ni per centrare gli obiettivi di bilancio (e quelli 
dello sviluppo) com'è nell'impianto del Dpef e 
come ha ben esplicitato il leader di Confindustria 
chespingeperchéla manovra economica contem¬ 
pli anche la riforma previdenziale. I n questo mo¬ 
do, per la Cgil «si scaricano su una parte del 
mondo del lavoro i problemi del risanamento che 
inveceriguardano latotalitàda cittadini esoprat- 
tutto politichedi sviluppo chefinalmentebisogne- 
rebbe cominciare a fare». 
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Luana Benini 


ROMA Enrico Letta ritiene che D'Ale- 
maeProdi nelleloro interviste si muo¬ 
vano sul filo di «una comune spinta 
ulivi sta»: «Il cantiere dell'Ulivo si è 
aperto. Nesono felice. Finalmente co¬ 
minciamo a discutere. Siamo agli inizi. 
In autunno, in una convenzione del¬ 
l'Ulivo, dovremo assumere decisioni 
vincolanti». M a l'operazione che pro¬ 
spetta D'Alema, di una confluenza nel 
polo socialista riformista europeo, lo 
vede contrario: «L'operazione ha sen¬ 
so se in Europa stiamo fuori dalla case 
esistenti». 

D’Alema eti¬ 



li partito socialista 
europeo ha senso 
per coloro che ne fanno parte 
da sempre. Il rischio è che noi 
finiremmo per essere ospiti 
graditi ma in casa altrui 


Prodi deve guidare V Ulivo 
plurale, l’Ulivo più grande 
possibile. Anche i partiti 
piccoli si renderanno conto 
della forza e di un 
progetto unitario 


ce che nien¬ 
te la divide 
da lui sul 
piano del¬ 
l'analisi e 
della propo¬ 
sta politica. 
Come inter¬ 
preta questa 
affermazio¬ 
ne? 


«Non è tempo del partito unico riformista» 

Enrico Letta frena sulla proposta D ’Alema: «Ma lui e Prodi hanno una comune spinta ulivista» 


«M i fa piace¬ 
re. D’altronde sono anni che condivi¬ 
diamo un percorso. Siamo stati al go¬ 
verno insieme, ora siamo insieme al¬ 
l'opposizione. È un rapporto di allean¬ 
za consolidato». 

Anche lei vede in prospettiva un 
grande partito di centrosinistra 
guidato da Prodi? È questo il 
progetto di Prodi che D'Alema 
definisce ineluttabile? 

«Non so cosa sarà fra dieci anni. 
M i piacerebbe che si potessero confron¬ 
tare democratici e conservatori, nella 
chiarezza e senza trasformismi. Oggi 
però siamo ancora in unafasedi transi¬ 
zione lenta nella qualeoccorreaffronta- 
re i due passaggi delle europee e delle 
politiche. Credo che in questa fase ab¬ 
bia ancora un senso il doppio livello 
dell'Ulivo: quello della coalizione e 
quello dellevarieanimechela compon¬ 
gono, che hanno radici estoriediverse. 
Aver costruito la Margherita è stata 
una positiva impresa di sintesi. Ma la 
M argherita è una formazione autono¬ 
ma dentro l'Ulivo. E per altro l'Ulivo 
in questi anni è rimasto sullo sfondo. 
Ogni forza si è piuttosto concentrata 
sulla organizzazione e sul radicamento 
proprio. Di qui dobbiamo ripartire. 
Perché la nostra scommessa di vincere 
si basa sull'unità della coalizione». 

È ineluttabileanchela confluen¬ 
za di questa area riformista al¬ 
l’interno di un rinnovato polo 
socialista europeo? 

«Ecco, io non ritengo inveceinelut- 
tabile la confluenza in un'unica casa 
socialista riformata. Sinceramente non 
credo che i partiti europei funzionino e 
che basti un semplice allargamento: è 
vero cheil Ppe è snaturato (ci ho vissu¬ 
to cinque anni dal ‘90 al ‘95) e non è 
più una casa, con Berlusconi eAznar, 
ma il partito socialista europeo ha sen¬ 
so per coloro che ne fanno parte da 
sempre. Il rischio è che noi finiremmo 
per essereospiti graditi ma pur sempre 
ospiti in casa altrui. Preferisco ragiona¬ 
re su ipotesi di cambiamenti degli asset¬ 
ti europei e di costruzione di nuovi 
soggetti europei». 

Un polo socialista europeo rifor¬ 
mato non èunaipotesi percorri¬ 
bile? 

«Lo potrebbe essere se anche in 
Germania, Francia e Spagna ci fosse 
unaformazionesimileall'U livo. Invece 
i partiti socialisti in questi paesi sono 
molto classici. L'U livo èuna esperienza 
originale che c'è solo in Italia. Si deve 
lavorare per costruire nuovi soggetti a 

Credo che in questa 
fase abbia ancora 
senso il doppio livello 
dell’Ulivo: la 
coalizione e le varie 



livello europeo e contri bui re al cambia¬ 
mento. Innanzitutto si deve rompere 
l'asse che si è creato nell'ultima legisla¬ 
tura fra Eldr, liberali e popolari e che 
ha emarginato i socialisti. Occorre an¬ 
dare oltre lefamiglie tradizionali». 

Lei parla di doppio livello del¬ 
l’Ulivo. Nell’immediato pensa 
dunquea una alleanza che rima¬ 
ne plurale? 


«La casa è l'Ulivo. Nella casa ognu¬ 
no ha il suo appartamento. Questo è 
anche dovuto alla legge elettorale mag¬ 
gioritaria con correzione proporziona¬ 
le. È vero però che dovremmo lavorare 
di più sull'U livo per poter superare que¬ 
sto stato di fatto. Prodi dovrà guidare 
l'U livo eesserel'al ternati va a Berlusco¬ 
ni alle prossime politiche». 

L’Ulivo plurale come lo cono- 


Enrico Letta della Margherita alla Camera durante il dibattito sul semetre europeo 


Monteforte/Ansa 


la lettera 

Vattimo deve essere rieletto 


C aro direttore, 

ti scrivo nella tua 
triplice veste di ami¬ 
co, di torinese, di diretto¬ 
re. 

I miei dissensi dalle po¬ 
sizioni di Gianni Vattimo 
sono documentati e argo¬ 
mentati in unaseriedi arti¬ 
coli pubblicati sul tuo gior¬ 
nale; da allora le divergen¬ 
ze politiche sono, semmai, 
ancora aumentate. 

Apprendo che sarebbe¬ 
ro sorte difficoltà in meri¬ 


to alla sua candidatura, nel¬ 
le posizioni di testa, per un 
secondo mandato al Parla¬ 
mento di Strasburgo. 

Desidero, per tuo tra¬ 
mite, rendere pubblica la 
miaopinionein merito. 

Sarebbe poco compren¬ 
sibile che Gianni Vattimo 
non venisse candidato per 
essere rieletto. Sarebbe, di¬ 
ciamola tutta, una brutta 
cosa... 

Cordialmente 

Franco Debenedetti 


anime 


V 


la nota 


Prodi-D’Alema, dal dualismo all’agonismo 


Pasquale Cascella 


I siparietti della politica, a volte, sono ben più 
espressivi di tante dichiarazioni. E copiose so¬ 
no state, ieri, le reazioni all'intervista che Massi¬ 
mo D'Alema ha concesso a "Il Corriere della sera” 
sulla proposta di Romano Prodi all'Ulivo di affron¬ 
tare unitariamente le prossime elezioni europee. 
Sfida raccolta dal presidentedei Dsnon come mero 
cartello elettorale bensì come processo politico. 
Tanto da chiamare lo stesso Prodi ad assumerne la 
guida verso una più larga forza riformista in Italia, e 
all'incontro con la più grandefamiglia socialista in 
Europa. Ma da qui a dirsi avviato a superamento 
l'antico dualismo, di cui tanto D'Alema quanto Pro¬ 
di (a seconda dei versanti) sono sospettati, ce ne 
corre. Capita, così, cheil giovane coordinatore del la 
Margherita, Dario Franceschini, incroci D'Alema 
nel transatlantico di M ontecitorio e chiosi così l'in¬ 
tervista: «Chissà per quale strano destino tutte le 
volte che dici qualcosa tutti si chiedono dov'è la 
fregatura». 

Ma per una voltaci si può anche chiedere- cometa 
il prodiano Arturo Parisi - se lo «stile» debba far 
velo alla «sostanza». Di cui lo stesso Parisi ha discus¬ 
so con D'Alema, alla Camera, offrendo e ricevendo 
significativi chiarimenti. Da partedel presidentedei 
Dsdi non chiedere le dimissioni di Prodi da presi¬ 


dente della Commissione («Sarebbeuna stupidaggi¬ 
ne»), da parte del vice presidente della M argherita 
che la «difficoltà oggettiva» all'Immediata scesa in 
campo non possa essere d'impedimento all'avvio 
del processo politico. Che D'Alema colloca su un 
preciso percorso dell'Ulivo: «Convenzione, coinvol¬ 
gimento democratico, conferenza programmatica». 
Dovelo spazio per i tatticismi èdestinato, inevitabil¬ 
mente, a contrarsi. Sempre che il vecchio dualismo 
personale non sia sostituito da un nuovo dualismo 
sulla prospettiva politica. Non c'è solo l'Udeur a 
proclamare di non avere «alcuna intenzione di di¬ 
sperderci nel l'indistinto di un partito unico né di 
finirenel Pse», ma anche parecchi popolari conflui¬ 
ti nella M argherita, da Gerardo Bianco a Giuseppe 
Fioroni, ad avvertire che «non abbiamo deciso di 
non morire democristiani per morire socialdemo¬ 
cratici». Dalla stessa componente rutelliana arriva 
un distinguo, di Paolo Gentiioni, sulla destinazio¬ 
ne: «Per D'Alema èia casa dei riformisti, noi ritenia¬ 
mo che l'Ulivo debba portare la sua autonomia 
anche in Europa». In effetti, il rilancio di D'Alema 
s'inseriscenel solco dell'unità dei riformisti giàtrac- 
ciato, con Giuliano Amato, in un editoriale di 
"Italianieuropei". E già discusso. Anche a sinistra. 
Gloria Buffo vi scorge il pericolo di «dividere le 


forze anziché unirne» e persino la «condanna di 
una parte della sinistra a una linea blairiana, mentre 
il blairismo è in declino». E però Fausto Bertinotti 
non si straccia le vesti, ma giudica quella di D'Ale¬ 
ma una proposta «dinamica» (a fronte di quella 
giudicata «strumentale» di Prodi) perché «permette 
che accanto a una forza riformista possa aggregarsi 
un secondo nuovo soggetto, una sinistra alternati¬ 
va, in cui Rifondazioneèpronta a fare la sua parte». 
Punto e a capo? La stessa ruvidità della discussione 
consentedi schiudere le paratie dello «stagno» (per 
richiamarel'spressionedi Francesco Rutelli) in cui 
Prodi ha lanciato suo sasso. Nessuno ignora che, al 
di là della designazione corale del presidente della 
Commissioneeuropea per la competizionecon Sil¬ 
vio Berlusconi alla prossima scadenza politica, sul¬ 
l'U livo gravino ancora leincomprensioni del passa¬ 
to, tanto sulla natura della coalizione quanto su 
quella della leadership. E però il punto di antesi è 
stato, fin qui, condizionato dallecontraddizioni ac- 
cumulatelungo percorsi paralleli. Per dire, all'indo¬ 
mani della crisi del primo governo di centrosinistra 
guidato da Romano Prodi, la creazionedi un sogget¬ 
to politico aggiuntivo, il Partito democratico, a quel¬ 
li preesistenti ha introdotto nel centrosinistra lo 
spirito della competizione («competition iscompe- 


tition») più chefavorire la contaminazioneulivista. 
E non c'è da sorprendersi che l'ex popolare Franco 
M arini ricordi a Prodi, che ne era stato fondatore, 
come quel partito oggi stia nella Margherita, e lo 
richiami a favorirne la crescita in cambio di un 
«punto di riferimento preciso»al futuro leader del¬ 
la coalizione. LegittimamenteProdi ambisceaqual- 
cosa di più rispetto al '96: non più alla designazione 
dei partiti, compresa la Margherita di cui èconside- 
rato padre putativo, ma all'investitura di un Ulivo 
cheabbiadignitàdi soggetto politico. Che D'Alema 
è pronto a riconoscere non come partito unico, 
delegittimazionedelleculture, delletradizioni edel- 
lestesseforze politiche, macomeespressionedi più 
avanzate convergenze riformista 
È dunque sul piano agonistico che, come nota un 
prodiano doc come Giuliano Santagata, la più «am¬ 
pia operazione» sollecitata da D'Alema può incon¬ 
trarsi con l'«iniziativa di grande respiro» suggerita 
da Prodi. Quasi naturalmente, a dar retta a Giulia¬ 
no Amato, convinto che entrambi siano andati al 
«cuoredel problema»: «Prodi ha preso il gatto per 
I a coda, ci oè dalia I i sta un ica, ma se si ri esce a fare I a 
lista unica, allora si riesce a dare una fisionomia a 
questo Ulivo». Dalla coda alla testa, quel che più 
conta è che il processo politico parta. 


sciamo adesso, che confluì sce su 
un programma, oppure qualco¬ 
sa di più strutturato e anche me¬ 
no esteso ma più coeso sul ver¬ 
sante riformista? 

«Prodi deve guidare l'U livo plura¬ 
le, l'Ulivo più grande possibile. Sono 
convinto che i partiti piccoli si rende¬ 
ranno conto che è molto meglio fare 
parte di un progetto unitario piuttosto 
che coltivare piccole identità». 

La proposta di Prodi di una lista 
unica alle europee pone oggetti¬ 
vamente dei problemi. È diffici¬ 
le pensare a una lista unica con 
Verdi, Pdci, Udeur che hanno 
già detto di 
non essere 
disponibi¬ 
li... 

«La proposta 
di Prodi partedal- 
l'Europa. Atten¬ 
zione, dice Prodi, 
l'Europa è diven¬ 
tata il centro del 
dibattito politico. 
Per la prima volta 
alle prossime ele¬ 
zioni europee si 
parladi Europaenon di fatti nazionali. 
Se è così, in Italia e in Europa dobbia¬ 
mo proporre agli elettori uno schema 
semplice da capire: vuoi l'Europa di 
Prodi edell'U livo, comunitaria, federa¬ 
lista, o quella di Berlusconi di Tremon¬ 
ti e della Lega, cioè quella del ritorno 
degli stati nazionali?Prodi invita l'Uli¬ 
vo a elaborare un programma comune 
per l'Europa...» 

Ma su questo tutti sono d’accor¬ 
do. È sull’idea delle liste uniche 
che nascono le divergenze. 

«L'elemento forte della proposta 
di Prodi è proprio non tanto un generi¬ 
co richiamo a un programma comune, 
ma l'offerta al l'el ettore di u n u nico si im¬ 
bolo elettorale. È questa la sfida da rac¬ 
cogliere. N on si tratta di ingegneria elet¬ 
torale, occorrono volontà politiche. 
Cinque mesi fa io avevo proposto per 
le elezioni europee di inserire la parola 
Ulivo nei simboli dei partiti. Oggi mi 
affascina l'idea di Prodi perché l'Euro¬ 
pa in questi mesi è diventata un punto 
centrale anche nella politica italiana». 
Resta il fatto che le liste uniche 
con tutte leforzedell’Ulivo non 
sono possibili... 

«Bisognafaredi tutto per convince¬ 
re chi non ci sta. Ma l'intervista di 
D'Alema, a parere mio, dimostra chesi 
è finalmente aperto il cantiere dell'Uli¬ 
vo. In questi due anni ci siamo lambic¬ 
cati su formuleorganizzativeenon ab¬ 
biamo fatto l'U livo. Leintervistedi Pro¬ 
di edi D'Alema hanno avuto il grande 
merito di aprire il cantiere». 

Chiedo scusa, ma insisto; quale 
Ulivo? D'Alema dice che dietro 
ia lista unica proposta da Prodi 
c’è un progetto politico ambizio¬ 
so, la creazione di un Ulivo-par¬ 
tito di centrosinistra da costrui¬ 
re con le forze che ci stanno. 

«È una proposta interessante. Fa 
parte di questo cantiere. È una evolu¬ 
zione utile del discorso aperto da Pro¬ 
di. Aggiungo però che l'obiettivo finale 
non è quello di andare tutti nel Pse». 

Si obietta che una lista unica di 
superiformisti non farebbe vin¬ 
cere il centrosinistra alle euro¬ 
pee. 

«Girando in questi mesi fra varie 
manifestazioni su una cosa ognuno di 
noi è sicuro di prendere l'applauso, 
quando parla di unità dell'U livo: ricor¬ 
diamoci che il virusdella competizione 
non è debellato ed è quel virus che 
nella scorsa legislatura ha regalato l'Ita¬ 
lia a Berlusconi». 


Il virus della 
competizione non è 
debellato: è ciò che 
nella scorsa legislatura 
ha regalato l’Italia a 
Berlusconi 


V 


Seminario di studio della Quercia ieri a palazzo Marini. Fassino: «C’è da ricostruire un rapporto di osmosi tra il partito e la società che non ha bisogno di essere comandata, ma accompagnata» 


Ds, offensiva mediato in vista del 2004. Cuperlo: la chiave per vincere 


Caterina Perniconi 


ROMA Le cose sono migliorate ma non 
bastano i recenti allori. Da questo pun¬ 
to di partenza si sono incamminati i 
Democratici di sinistra, nella giornata 
nazionale di studio, svoltasi ieri a Ro¬ 
ma. Il punto d'arrivo non è vicino, è a 
medio-lungo termine, eper questo mo¬ 
tivo si lavora sul futuro. Su quattro 
ambiziosi progetti per il 2004, l'anno 
delle elezioni europee, nati «con un 
orizzonte più lungo», come spiega 
M aurizio M igliavacca nella sua intro¬ 
duzione. 

Condizione necessaria è quella di 
lavorare alla creazionedi un soggetto 


politico forte, membro di una coalizio¬ 
ne, in grado di costituire una valida 
alternativa al governo del centrodestra. 
Un partito che sia in grado di stabilire 
un rapporto dialettico con la società, 
con strumenti adeguati. A partire da 
quelli necessari per la comunicazione. 
Gianni Cuperlo ha illustrato il primo 
dei progetti per il prossimo anno, una 
strategia di comunicazione da intesse¬ 
re prima delle elezioni europee, che 
deve partire dall'idea di comunicazio¬ 
ne come «funzione operativa», e non 
come «alibi della sconfitta». Per non 
dover dire a posteriori «abbiamo fatto 
molte cose buone ma non abbiamo 
saputo comunicarle», ha detto Cuper¬ 
lo, in un periodo in cui la comunicazio¬ 


ne ha conquistato una posizione cen¬ 
trale nella società. 

Gli obiettivi dei Dssono quelli di 
ampliareil raggio di utilizzo dellenuo- 
ve tecniche comunicati ve, con partico¬ 
lare attenzione al web e alla telefonia 
mobile, di privilegiare una comunica¬ 
zione di maggiore impatto emotivo e 
di collaborarecon un'agenzia di adver¬ 
tising. Al fine di creare un legame più 
stretto e gratificante con i tesserati e 
con i cittadini. Con gii stessi propositi 
nasce anche il secondo progetto dei 
Ds, illustrato da Francesca Marinaro, 
che sta lavorando ad un'anagrafe degli 
iscritti, per poterli conoscere, contatta¬ 
re ed informare uno per uno. M a non 
solo. Una ricerca più approfondita del¬ 


l'elettorato può consentire un'analisi 
della composizione sociale e dell'inse¬ 
diamento territori ale del partito. La dif¬ 
ficoltà nasce dai ritardi nella comunica- 
zioneda partedelleorganizzazioni ter¬ 
ritoriali, anche se solo un 10% delle 
federazioni non ha ancora avviato l'ini¬ 
ziativa. Il terzo progetto riguarda la for¬ 
mazione politica. Graziella Falconi ha 
spiegato come già nell'ultimo anno e 
mezzo sono stati realizzati 18 corsi di 
formazione,enei prossimi mesi i Dssi 
prefiggono di utilizzare il sistema della 
«formazione a distanza», per creare 
nuovi esperti nel mondo della comuni¬ 
cazione politica ma anche tecnica elet¬ 
torale, immigrazioneed economia poli¬ 
tica. I nfi ne si èparlatodi risorse finan¬ 


ziarie. Ugo Sposetti ha spiegato che il 
quarto progetto del partito è quello di 
dare corpo ad un'iniziativa per la rac¬ 
colta dellerisorse, legato ad una propo¬ 
stapolitica, partendo da progetti regio¬ 
nali. E dalla comunicazione. Chiaren¬ 
do che le risorse richieste non servono 
a «saldare debiti» ma «per fare politi¬ 
ca». 

Piero Fassino ha spiegato l'impor¬ 
tanza della costruzione di un soggetto 
politico, che in un sistema bipolare, 
non può che essere parte di una coali¬ 
zione. «Con le elezioni amministrative 
abbiamo dimostrato al centrodestra 
che possono perdere, e possono perde¬ 
re nei loro territori - ha detto Fassino - 
perché ormai Berlusconi non è più la 


coperta sotto cui ci si può ri parare dal¬ 
la testa ai piedi. C'è una crisi accelerata 
- ha continuato il segretario - e quindi 
c'è bisogno di accelerare la costruzione 
di un'alternativa». Fassino ha definito 
l'iniziativa di Romano Prodi, di una 
lista unica per le elezioni europee, un 
«detonatore di discussione», perché 
«tutto ciò che è buono per l'Ulivo è 
buono peri Ds». Di sicuro «c'è da rico¬ 
struire un rapporto di osmosi tra il 
partito e la società», che non ha biso¬ 
gno «di essere comandata», ma «di es¬ 
sere accompagnata». Per Fassino un 
buon soggetto politico non può che 
fare «scelte coraggi ose» e «d i forte i n no¬ 
vazione», per stare al passo con i tempi 
e con le nuove generazioni. 
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Leonardo Sacchetti 


Daniel e Charlie, liberiani. La loro 
storia è il dramma di tutto un paese 
stremato da anni di guerra civile che 
non riesce a trovare una soluzione. Il 
presidenteChariesTaylor, pronto al¬ 
l’esilio in N igeria, continua a guidare 
l'esercito governativo contro l'assal¬ 
to dei ribelli del Lurd (Liberiani uniti 
per la riconciliazione e la democra¬ 
zia) che, anche ieri, hanno prosegui¬ 
to l'avanzata nel quartiere dei mini¬ 
steri e delle ambasciate a M onrovia. 
Daniel e Charlie sono due liberiani 
che, come altre 


La storia di due 
giovani approdati 
in Italia in cerca 
di salvezza dalla guerra 
infinita che infiamma 
il loro Paese 


Intersos e Medici Senza 
Frontiere: i bambini muoiono 
in ospedale per una diarrea, 
nelle strade 
stupri, saccheggi 
e reclutamenti forzati 


centinaia di per¬ 
sone, sono fuggi¬ 
ti dal mattatoio 
di M onrovia 
mentre la batta¬ 
glia del Lurd 
avanzava ponte 
per ponte con 
i'obiettivo di 
conquistare tut¬ 
te le vie d'acces¬ 
so alla Manhat- 


«La nostra fuga dalla Liberia insanguinata» 

Il racconto di Charlie e Daniel: carcere e torture perché noi non volevamo uccidere 


contro altri liberiani. Mi rifiutai e loro 
non reagirono bene: fui arrestato etra- 
sci nato in carcere. Ho vissuto - conti¬ 
nua Charlie dopo essere riuscito a fug¬ 
gire dalla Liberia - per tre anni tra 
quattro luride mura. Non c'è stato 
giorno, non c'è stata ora in cui i mia 
carcerieri non mi imponessero umilia¬ 
zioni o in cui non mi infliggessero tor¬ 
ture e violenze fisiche e morali d'ogni 
genere». 

Charlie non lo racconta ma mo¬ 
stra uno dei risultati di quella prigio¬ 
nia: gli hanno strappato tutti i denti. 
«Tanto per divertirsi...». E i ribelli? 
Ci sono quelli del Lurd e quelli del 
Model (Movi¬ 
mento per la de¬ 
mocrazia in Libe¬ 
ria), attivi soprat¬ 
tutto al Sud. I 
racconti di chi 
ha avuto a cheta¬ 
re con loro non 
sono poi così di¬ 
versi da quello di 
Charlie. 

«I ribàli re¬ 
clutavano na vil- 


tan liberiana, la 

penisola che è il cuore della capitale. 


LA GRANDE FUGA DA M ONROVIA 

Battaglia per levied'accesso dunque, 
ma anche per tutte le vie di fuga per 
una popolazione ormai allo stremo, 
come raccontano le poche testi mo- 
nianzedirettechearrivano dalla Libe¬ 
ria. M olteong hanno dovuto evacua¬ 
re le proprie installazioni di soccorso 
mentre i civili stanno fuggendo dalla 
capitale verso il «grande nulla» che la 
circonda: una re¬ 
gionefatta di pa¬ 
ludi eforesteplu- 
viali. Dopo setti¬ 
mane di scontri, 

M onrovia si tro¬ 
va «senza acqua, 
senza cibo, senza 
elettricità e sen¬ 
za medicine», 
racconta Lucio 
Melandri di In- 
tersos. Dal grup¬ 
po di M edici sen¬ 
za frontiere, anco¬ 
ra presente nella 
capitale, arriva¬ 
no notizie terrifi¬ 
canti: «Violazio¬ 
ni arbitrarie, ra¬ 
pine, abusi ses¬ 
suali, recluta¬ 
mento forzato», 
è la macabra sin¬ 
tesi fatta da Na- 
thalie Civet, co- 
ordinatrice medica di Msf a M onro¬ 
via. 

11 tutto con la speranza, l'ultima, 
dell'attivo di una qualsivoglia forza 
di pace. Gli Usa continuano ad aspet- 
tareun cessateil fuoco mentre le vitti¬ 
me civili continuano ad aumentare. 
Problemi tecnici: èia giustificazione 
ufficiale di Washington per spiegare 
il lento avvicinarsi delle proprie navi 
da guerra, prelevate dalle basi del 
Corno d'Africa. Impiegheranno due 
settimane ad arrivare davanti alla 
Manhattan liberiana quando, ieri, 
con un blitz inaspettato, 20 marines 
Usa hanno dato il cambio ad altri 
militari americani nel l'Ambasciata a 
M onrovia. Problemi tecnici che, im¬ 
provvisamente, sotto le piogge tropi¬ 
cali africane, appaiono incomprensi¬ 
bili. 

«Quantevittimeoccorrono per far 
intervenirequalcuno in questo inferno 
liberiano? - si chiede Lucio M àandri 
di Intasos- Ai oi damo riusciti a entra- 
rea M onrovia perché abbiamo viaggia¬ 
to in un'ambulanza, l'unico mezzo an¬ 
cora rispettato daiievariebande, gover¬ 
native oribàli, che si scontrano in cit¬ 
tà. M onrovia è attanagliata dai lancio 


L’ingresso di un 
ambulatorio di 
«Medici senza 
Frontiere» nella 
capitale della 


Charlie: non ho più 
denti, me li hanno 
strappati tutti 
i miei carcerieri 
nei tre anni passati 



da mortai, da esecuzioni sommarie, 
da stupri e saccheggi. Ai ài'ospedale che 
abbiamo visitato - continua M àandri 
- abbiamo visto bambini malnutriti 
morire per una banale diarrea. E la 
gente scappa. Scappa verso il niente: 
fuggono nàie paludi e nàie foreste in¬ 
torno alla capitale. M eglio rischiacela 
vita là fuori che mori re sotto una gra¬ 
nata sparata chissà da chi. Decine e 
decine di famiglie stanno scappando 
con scatole sulla testa: si portano via 
quà che possono, quà che ancora non 
è stato saccheggiato loro». 

DUEFAZIONI, MILLE NEMICI Dauna 
parte ci sono le milizie rimaste fedeli 
al presidente Taylor. Dall'altra, i ri- 


Liberia Monrovia 

Foto di Ben Curtis/Ap 




ALLOWED 



Cuba, rOsservatorio di Milano al governo: riparta la cooperazione 


MILANO «Ripristinare la cooperazione con Cuba». È la 
richiesta ddl‘Osservatorio di M ilano, che ha 
formalizzato la richiesta, assieme all'associazione 
Italia-Cuba, a Prc, Verdi, Comunisti Italiani, Rete 
Lilliput e altre realtà, in una lettera diretta al 
presidente del Consiglio eal ministro Frattini: «L'Italia 
è l'unico tra i paesi europei che ha sospeso 
unilateralmente la cooperazione», è scritto nàia 
missiva. L'Osservatorio di M ilano ha ricevuto, nàie 
ultime settimane, «numerose note di protesta da parte 
di singoli cittadini e d'associazioni in merito alla 
decisione dà Governo italiano di sospendere 
unilateralmente la cooperazione di sviluppo con Cuba 


pari, per il 2003, a circa quaranta milioni di euro». 
Preso atto di queste proteste, l’Osservatorio di M ilano 
ha «denunciato» la s tu azione alla Prefettura milanese. 
«I fondi previsti dalla cooperazione - si legge nàia nota 
diffusa dall'Osservatorio - sarebbero dovuti andare alle 
iniziative di carattere sociale e umanitario. Tra le quali: 
il ripristino di cinquecento appartamenti deL'Avana, 
la realizzazione di servizi per duecento anziani ospitati 
dall'antico convento di Bàhlem aL'A vana, interventi 
per il miglioramento dà servizi di irrigazione e 
l'incremento dàla produzione di alimenti nàie province 
dà G ranma e di L'A vana e scambio tra I ’U niversità di 
Tor Vergata di Rorna el'Università deL'A vana». 



Daniel: hanno 
sterminato 
tutta la mia famiglia 
quando non è rimasto 
più nessuno sono 
scappato 


v 


Lucio Melandri: solo 
perché viaggiavamo 
su un’ambulanza 
siamo riusciti ad 
attraversare incolumi 
la città 


belli del Lurd ealtri guerriglieri pron¬ 
ti ad approfittare del vuoto di potere 
che, in queste ore, regna a M onrovia. 
Alcuni giorni fa I e agen zi e i n ter n azi o- 
nali hanno diffuso una foto agghiac¬ 
ciante, scattata da un reporter della 
FrancePress. un uomo armato di mi¬ 
tra brandiscela testa decapitata di un 
altro uomo. Non è chiaro se si tratti 
di un ribellechemostrail «trofeo»di 
un governativo. Potrebbe essere il 
contrario. La violenza, a Monrovia, 
non conosce colore politico. 

«Nàl'estate dà 1999 - racconta 
Charlie a Msf - il Fronte nazionale 
patriottico dàla Liberia (NpfL, il movi¬ 
mento di T aylor), deci se per me: dove¬ 
vo imbracciare le armi e combattere 


L’EMERGENZA 
SANITARIA/nter- 

soseM edici sen¬ 
za frontiere sono 
solo duedelleor- 
ganizzazioni che 
stanno cercando 
di alleviare il 
dramma della 
popolazionecivi¬ 
le liberiana. C'è 
ancheil caso del¬ 
l’ospedale St. J o- 
seph'sdi Monro¬ 
via, gestito dai 
Fatebenef rateili. 

I racconti che 
provengono dal 
nosocomio tracciano la situazioneat¬ 
tuale che si vive nella capitale. 

«Mancano acqua, luce, cibo e so¬ 
prattutto medicine - racconta padre 
José Antonio Soria dà St. Joseph's - e 
siamo costretti a dimàtere le persone 
in condizioni meno gravi per far fronte 
all'emergenza». «A M onrovia è di ffi Ci¬ 
le muoversi - diceM àandri di Intersos 
- eia penuria ècomplàa: la mancan¬ 
za di luce non significa solo l'oscurità 
ma anche l'impossibilità di operare. 
Occorrono ponti aerà immediati, oc¬ 
corre ridare un briciolo di speranza a 
tutta questa gente disperata». 

Alcuni giorni fa, tra lestradedel- 
la capitale, si era sparsa la vocedeH’ar- 
rivo di un contingente internaziona¬ 
le: la gente era scesa in strada dopo 
un tam-tam di notizie che, alla fine, 
si sono rivelate infondate. I marines, 
oltrequei 20 per la sicurezza dell’Am¬ 
basciata Usa, non si fanno vedere 
mentre l'Ecowas (la Comunità eco- 
nomicadei paesi dell'Attica occiden¬ 
tale) si diceprontaainterveniremen- 
tre su M onrovia e sui centinaia di 
profughi in fuga verso il nulla conti¬ 
nua a piovere. E continuano a piove¬ 
re granate e morte. 


Iaggi gente da 
mandare a combattere contro l'eserci¬ 
to. lo rifiutai di parti re con loro - rac¬ 
conta Danià semprea Msf. Dal dicem¬ 
bre 2002 allo scorso aprile, i ribàli han¬ 
no ammazzato mia moglie, le mi e due 
bambine, mio fratello, mio padre. 
Q uando ho perso le tracce di mia ma¬ 
dre e dàla mia soràlina di 10 anni 
sono fuggito». 

Daniel è una di quelle ombre 
che, in questo preciso momento, 
scappano dall'orrore di Monrovia 
verso una speran¬ 
za chenon sia in¬ 
sanguinata dalla 
mattanza di una 
lotta per il con¬ 
trollo della Libe- 


Dopo le proteste del Canada per la morte della giornalista Zhara Kazemi, è l’Iran a chiedere spiegazioni. Secondo Ottawa il giovane aveva minacciato un agente con un machete 

Teheran accusa la polizia canadese: «Ucciso un ragazzo iraniano» 


Marina Mastroluca 


«U n crimine ignobile» e «ingiustificabile». To- 
ni severi, le stesse parole che il Canada ha 
pronunciato per chiedere ragionedella morte 
della fotoreporter Zhara Kazemi, arrestata e 
uccisa a Teheran durante la detenzione. La 
storia apparentemente si ripetearuoli ribalta¬ 
ti. Il giorno dopo le porteste formali di Ot¬ 
tawa, che ha richiamato il suo ambasciatoree 
minacciato sanzioni, per non aver riottenuto 
la salma della giornalista iraniano-canadese, 
stavolta è l’I ran ad alzare la voce e a chiedere 
chiarezza per un cittadino iraniano ucciso a 
Vancouver dalla polizia. «Vogliamo dal gover¬ 
no canadese una spiegazioneesplicita, traspa¬ 
rente e soddisfacente su questo atto criminale 
e la consegna alla giustizia dei responsabili», 
dice il portavoce del ministero degli esteri di 
Teheran, Hamid Reza Asefi. 

Ad esseresotto accusa è la polizia canade¬ 
se, che avrebbe aperto il fuoco su tre giovani, 
uccidendone uno e ferendone altri due. La 
vitti ma è un ragazzo di 18 anni, Keyvan Tabe- 
sh. «Perché la polizia che dovrebbe salvaguar¬ 


dare la sicurezza della gente ha commesso 
questo crimine che ha terrorizzato i cittadini 
iraniani che vivono in Canada?», si chiede 
con enfasi Asefi sulle onde della radio di Sta¬ 
to. Secondo la stampa uffici al e iraniana l'inci¬ 
dente sarebbe avvenuto martedì scorso, il 
giorno prima dei funerali di Zhara Kazemi, 
sepolta nella sua città d'origine, Shiraz, con¬ 
tro la volontà del figlio Stephan e del governo 
canadese. 

Le autorità di Ottawa fanno invece risali¬ 
re l'episodio al 14 luglio: la polizia sarebbe 
intervenuta a Port Moody, alla periferia di 
Vancouver, in una rissa di strada. Tabesh - 
un giovane iraniano arrivato in Canada due 
anni fa - brandiva un machete, stava minac¬ 
ciando delle persone per poi scagliarsi contro 
un poliziotto. La sua morte, ha detto un por¬ 
tavoce del ministero degli esteri canadese, 
Reynald Doiron, non può «essere paragonata 
a priori» con la morte della giornalista Kaze¬ 
mi, arrestata mentre faceva il suo lavoro e 
uccisa a forza di percosse. Due stori e di verse, 
punto. 

«L'inchiesta sarà svolta con diligenza, co¬ 
me speriamo che gli iracheni svolgano la lo- 
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ro», sulla morte di Zhara Kazemi, ha detto 
Doiron, che non ha commentato oltre: la leg¬ 
ge canadese lo vieta esplicitamente, mentre è 
ancora in corso l'indagine. M a sotto la coper¬ 
tura dell'anonimato un alto funzionario spie¬ 
ga la linea di condotta del governo: «M ante- 
niamo il sangue freddo. Non ci lasciamo tra¬ 
scinare dall'isteria. Entrambe le parti devono 
evitaredi faredichiarazioni che possono com¬ 
plicare ulteriormente le cose». 

A Teheran c'è però una gran voglia di 
cancellare l'imbarazzo provocato dalla morte 
della fotoreporter, occasione una volta di più 
di un braccio di ferro tra i riformisti del presi¬ 
dente Khatami ei conservatori, arroccati nel- 
leforzedi polizia e nella magistratura. Il mini¬ 
stero degli esteri iraniano denuncia la «forte 
censura su questa storia», praticamente igno¬ 
rata dai media canadesi, come qualsiasi altro 
banale episodio di violenza urbana. 

Il Canada ha riavviato le relazioni diplo¬ 
matiche con Teheran nell'88, dopo un inter¬ 
vallo di 8 anni, seguendo la strada - condivisa 
con la Ue- del dialogo. L'Iran è attualmente 
uno dei mercati più interessanti per gli scam¬ 
bi commerciali canadesi, ma il ministro degli 


esteri Bill Graham mercoledì scorso non ha 
escluso il ricorso a sanzioni economiche: il 
modo in cui sarà affrontata l'inchiesta sulla 
morte di Zhara Kazemi viene considerato un 
banco di prova per valutare se ha ancora un 
senso scommettere sui riformatori iraniani. 

L’inchiesta sulla giornalista assume il vaio- 
redi un banco di prova anche nei rapporti di 
forza esistenti all'interno degli apparati irania¬ 
ni. Ieri il Khatami ha invitato tutti - giustizia, 
parlamento, polizia - al rispetto della Costitu¬ 
zione. «L'autorità non viene né dalla repres- 
sionenédalla violenza - biadetto il presidente 
iraniano -. L'autorità esiste quando il popolo 
e il potere si accordano una fiducia recipro¬ 
ca». Khatami parla di poteri paralleli, struttu¬ 
re invibili che possono avvelenare il paese, 
quei poteri che hanno gestito la repressione 
della protesta studentesca del giugno scorso e 
che sono riconducibili all'ayatollah Khame- 
nei. Poteri che potrebbero celarsi anche die¬ 
tro alla morte di Zhara. «Chiunque crei una 
struttura parallela commette un reato», dice 
Khatami, senza mai chiamare direttamente 
in causa Khamenei. Machi stabilisce a Tehe¬ 
ran i limiti della legalità? 
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Toni Fontana 


La decisioneèstata presa da Donald 
Rumsfeld, capo del Pentagono ma, 
ufficialmente, è stata la Coalition 
Provisionai Authority, il comando 
americano in Iraq, a diffondere le 
foto del trofeo di guerra di Bush. 
Ora gli iracheni sanno che i figli di 
Saddam sono davvero morti. I mili¬ 
tari hanno dapprima convocato al¬ 
cuni reporter delle agenzie interna¬ 
zionali, poi la potente Cnn ha fatto 
vedere al mondo intero quattro fo¬ 
to, due per ciascun figlio di Saddam. 

I cd-rom recapi- 


< La decisione 

di diffondere 
le immagini è stata presa 
dal ministro della Difesa 
Rumsfeld in contrasto con 
altri esponenti del Pentagono 


In soli due giorni 
cinque vittime Usa 
Nel video i miliziani 
annunciano nuovi attacchi 
Due iracheni colpiti 
a un posto di blocco 


tato ai mass me¬ 
dia comprende¬ 
va anche una fo¬ 
to dei due da vi¬ 
vi e la radiogra¬ 
fia effettuata sui 
denti di Uday. 

Degli uccisi si ve¬ 
de solo la testa 
intrisa di sangue 
e parte del tora¬ 
ce. U day presen¬ 
ta ferite al naso e 
alla bocca e una 
parte dei denti 
appare devasta¬ 
ta, forse trapassa¬ 
ta da un proietti¬ 
le. Questo parti¬ 
colare ha alimen¬ 
tato il sospetto 
(che Bbc e la re¬ 
te televisiva Abc 
si sono incarica¬ 
te di amplifica¬ 
re) che il figlio 
maggiore dell'ex 
dittatore fuggia¬ 
sco si sia sparato 
quando ha com¬ 
preso di non ave¬ 
re più scampo. 

M a si tratta, per 
ora, di congettu¬ 
re. Qusay, che, 
come il fratello 
si era fatto cre¬ 
scere una folta 
barba, non appa¬ 
re ferito da pro¬ 
iettili alla testa. I 
due cadaveri ap¬ 
paiono gonfi e 
coperti da rivoli 
di sangue rat¬ 
trappito. 

Gli america¬ 
ni avevano mes¬ 
so in guardia re¬ 
porter e fotogra¬ 
fi avvertendo 
per tempo che si 
trattava di im¬ 
magini impressionanti. Ma, paredo- 
po aver meditato ed anche litigato 
con alcuni generali riluttanti, il mini¬ 
stro della Difesa Rumsfeld ha ordi¬ 
nato la diffusione e in pochi minuti 
le macabre immagini hanno fatto il 
girodelmondoesono state ri propo¬ 
ste per ore dai principali canali tele¬ 
visivi. L'obiettivo dei «registi»ameri- 
cani non era tanto quello di convin¬ 
cere l'opinione pubblica mondiale, 
quanto piuttosto tradurre in arabo, 
cioè spiegare gli iracheni, quello che 
Bush ha ripetuto anche ieri e cioè 
che «il regime di Saddam è finito 
per tempo». Come spiega il New 
York Times si trattava di «fornire la 
prova definitiva al pubblico irache¬ 
no molto scettico». Ancor prima del¬ 
la macabra esibizione, uno dei nuo¬ 
vi leader di Baghdad, l’ex diplomati¬ 
co Adnan Pachachi, ha spiegato che 
«c'era in Iraq la sensazione che il 
regime potesse tornare sotto un'al- 


Gli Usa mostrano le foto dei figli di Saddam uccisi 

Ifeddayn minacciano vendetta. Attacco a Mosul: morti altri tre soldati americani 


Iraq, la strategia 
dell'Inganno 


Ora è chiaro che i documenti che avrebbero 
dovuto provare l'acquisto di materiale nucleare 
in Africa da parte dell’Iraq erano un falso, laCia 
lo sapeva e ne aveva avvertito la Casa Bianca. 
Ciononostantesono stati utilizzati per convince¬ 
re l’opinione pubblica americana che la guerra a 
Saddam andava fatta. 

Adesso, i molti che anche in Italia hanno 
descritto prima del conflitto i pacifisti (anche i 
cattolici) come sciocchi antiamericani, e adesso 
come "razzisti", perchénon organizzano manife¬ 
stazioni contro tutte le altre guerre 
"dimenticate" nel mondo, dovrebbero chiederci 
scusa. Lo sta facendo la libera stampa americana, 
implicitamente, imputando agli attuali governi 
dell'America lo stesso errore e lo stesso inganno 
rivelati conThePentagon Paperstrentadueanni 
fa. 

Famiglia Cristiana, editoriale, 24 luglio 


Soldati americani davanti alla casa dove sono stati uccisi i figli di Saddam, a destra le foto trasmesse dalla tv irachena 


Foto di Wally Santana/Ap 


Il presidente Usa invocò il rispetto della convenzione di Ginevra per i marines uccisi a Nassiriya 

Per immagini choc Bush accusò il ras 


Quattro foto per convincere il mondo che non è 
una bugia, che Uday eQusay sono davvero morti. 
Mentre Bush elogia il coraggio dei suoi e le tv 
statunitense mostrano la prova che indietro non 
si torna, qualche mugugno attraversa l'America. 
Non è nella tradizione del Pentagono mostrare il 
cadavere del nemico - ufficialmente la decisione 
viene presa dall'amministrazione provvisoria dé- 
l'Iraq. Ma è il segretario alla Difesa Rumsfeld a 
ri ven d i care I a scel ta, ripensando alleimmagini del 
dittatore rumeno Ceausescu. «Finche non l'han¬ 
no visto morto non hanno capito che la minaccia 
e la paura erano davvero scomaparse». 

Sono foto crude, volti sfigurati, palpebregon¬ 
fie incrostate di sangue: l'immagine della morte 
del regime inevitabilmente è anche l'immagine 


della morte di due uomini mostratane! dettaglio, 
e ripetuta all'infinito su milioni di teleschermi per 
ore. La prova documentale della fine, storica e 
oscena, com'è sempre l'esibizione degli sconfitti. 

M a non si era gridato allo scandalo quando 
altri corpi - stavolta di soldati americani - finiro¬ 
no inquadrati dalletelecamerea Nassiriya?Erano 
leprimevittimedi quel conflitto che doveva esse¬ 
re rapido e indolore, l'immagine di un ragazzo 
steso sull'asfalto a braccia aperte come un Cristo 
tirato giù dalla croce era un'offesa per le famiglie 
chesoffrivano a casa e per il paese inventore della 
guerra chirurgica e delle bombe intelligenti. L'at¬ 
tacco era partito da soli tre giorni e l'emittente 
qatariotaAIJazeeramostravai fotogrammi ripre¬ 
si dalla tv irachena di morti eprigionieri, lo sguar¬ 


do spaventato di Sheena, madre di una bimba di 
due anni, finita al fronte senza sapere nemmeno 
come, in un reparto di logistica e catturata dal 
nemico. Si invocarono allora i diritti umani, la 
Convenzionedi Ginevra - la stessa che non è mai 
stata applicata a Guantanamo e che non è valsa 
più tardi per le migliaia di prigionieri iracheni 
allineati lungo le strade, mostrati in ginocchio, le 
mani sopra alla testa o legate dietro alla schiena: 
chi ha mai difeso i diritti di quell'uomo incappuc¬ 
ciato, seduto nella polvere sotto il sole cocente, 
con un figlio ancora piccolo che gli si stringeva 
accanto e lui che tentava inutilmente di fargli 
ombra con il palmo della mano? 

«Dov'è finita la difesa dei diritti umani e il 
rispetto della Convenzionedi Ginevra?», si chiede 


ora, polemicamente Al Jazeera, messa alla berlina 
peri morti americani e britannici impudicamente 
sbattuti sui teleschermi. M aaWashington i mugu¬ 
gni sfumano nella soddisfazione dèi presidente 
che ha avuto finalmente un trofeo da mostrare, 
dopo tante amarezze, dossier contestati e armi 
letali sparite d'incanto. «Normalmente non lo fa¬ 
remmo - ha detto ieri l'ex capo della Cia James 
Woolsey -.Ma credo che sia necessario che il 
mondo veda, e soprattutto che gli iracheni veda¬ 
no che sono morti, che questa non è una storia 
confezionata dagli Stati Uniti». 

Colpi di clacson edi pistola hanno accompa¬ 
gnato a Baghdad l'uscita delle immagini in tv, 
mentre i feddayn promettevano vendetta. 

ma.m. 


tra forma, e la conferma della morte 
di Uday e Qusay aiuterebbe molta 
gente a convincersi che non vi è nes¬ 
suna possibilità checiò accada». 

A Baghdad l'esibizionedei cada¬ 
veri è stata salutata da modeste ma¬ 
nifestazioni di gioia. La grande mag¬ 
gioranza della popolazione vive nel¬ 
la paura di violenze, ruberiefieri si è 
verificato l'ennesimo sequestro di 
persona) e sparatorie. La morte dei 
duefigli del ex-raìsel'esibizionedei 
cadaveri potrebbero moltiplicare gli 
agguati. Ieri il tragico elenco delle 
vittime americane si è allungato di 
altri tre nomi. L'agguato è avvenuto 
non lontano da 
Mossul, teatro 
della battaglia 
che è costata la 
vita ai figli e al 
nipote di Sad¬ 
dam. Come or¬ 
mai accade ogni 
giorno un con¬ 
voglio america¬ 
no, in questo ca¬ 
so composto da 
uomini e mezzi 
della centunesi¬ 
ma divisione (la punta di diamante 
dell'esercito Usa) è stato bersagliato 
da raffiche di mitra e granate lincia¬ 
te da Rpg. Da martedì, da quando 
cioè sono stati uccisi i figli del- 
l'ex-dittatore, sono stati uccisi nel 
corso di agguati cinque soldati ame¬ 
ricani. 

La retearaba al-Arabiya, chetra- 
smette da D ubai e tenta di sottrarre 
ascoltatori alIa concorrente al J azira, 
dopo aver diffuso il prodamadeH'in- 
trovabile Saddam ha trasmesso ieri 
un video che ritrae alcuni feddayn 
con il volto coperto che inneggiano 
alla guerra santa e promettono nuo¬ 
vi e più numerosi attacchi contro gli 
americani. La registrazione sarebbe 
stata effettuata il 22 luglio cioè nel 
giorno dell'uccisione dei duefigli di 
Saddam. Proprio ieri fonti della Cia 
hanno confermato cheleanalisi tec¬ 
nichefatte sul precedente messaggio 
confermano che «probabilmente» si 
tratta proprio della voce di Saddam 
Hussein. 

L'agguato di Mossul non èl'uni- 
co episodio di violenza avvenuto ie¬ 
ri in Iraq; un mezzo militare ameri¬ 
cano è stato distrutto da un'esplosio¬ 
ne avvenuta nel quartiere meridio¬ 
nale di Baghdad, Dora, teatro di in¬ 
tesi combattimenti nel corso della 
battaglia per la conquista della capi¬ 
tale. I n questo caso (almeno a giudi¬ 
care dall'assenza di notizie ufficiali) 
non vi sono state vitti me. 

M entre l'Iraq appare ancora in 
preda al caos, il consiglio di gover¬ 
no, cioè l'organismo che dovrebbe 
amministrare il paese d'intesa con 
gli eserciti occupanti, tenta con mol¬ 
te difficoltà di assumere la direzione 
dell'Iraq. Ma anche ieri, di ritorno 
da N ew York e durante una tappa a 
Londra, Adnan Pachachi, che appa¬ 
re l'esponente più introdotto negli 
ambienti americani a Baghdad, ha 
detto che per la nomina di un gover¬ 
no iracheno «sovrano» (cioè senza 
la tutela degli occupanti) ci vorrà 
forse «un anno e mezzo». Pachachi 
ha sostenuto cheprima occorre indi¬ 
re leelezioni e approvare una nuova 
costituzione. Finora gli americani 
sono rimasti sul vago quando si è 
trattato di indicare la data del primo 
voto nell'Iraq «liberato» ed anche le 
previsioni di Pachachi appaiono im¬ 
prontate ad un eccessivo ottimismo, 
anche perché, nonostante la maca¬ 
bra esibizione avvenuta ieri, Sad¬ 
dam Hussein resta ancora uccel di 
bosco. 


I dubbi sull’attacco americano 


Ma Uday e Qusay non sarebbero stati più utili vivi? 


Segue dal la prima 

Agli iracheni non interessano lespacco- 
nate di Tony Blair e le sue affermazioni 
secondo cui il mondo è più sicuro ora 
che Uday eQusay Hussein sono morti. 
Perché si è deciso di farsi strada a colpi 
di granata né nascondiglio a Mosul di 
Uday eQusay lanciando razzi dagli eli¬ 
cotteri e 10 missili anti-carroTow inve¬ 
ce di catturare i due malvagi fratéli e 
processarli per sottolineare - nel corso 
di qualche mese- quanto terribilefosse 
il regimedi Saddam? 

11 fatto è - secondo il generale - che il 
«comandante in campo» a Mosul ha 
deciso di prendere d'assalto l'edificio; è 
stata una «decisione operativa». Roba 
da togliere il fiato. Un ufficiale della 
lOlesima Aviotrasportata pur avendo 
ore a disposizione per organizzare un 
assedio, ha ordinato ai suoi 200 soldati 
di assalire l'edificio allell,55 di martedì 
mattina. Tutto qui. Sanchez non è stato 
consultato?E il presidenteBush?0 ma¬ 
gari la decisionedi ucciderli era già stata 
presa?11 generaleSanchez èovviamente 
un tipo intelligente - anche se il suo 
cortese rifiuto di capire l'importanza di 
tutti questi interrogativi sfiorava l'arro¬ 
ganza - e ci ha detto che i suoi soldati 
avevano inizialmente adottato la proce¬ 
dura di circondareeisolare la villa. U na 
sorta di versione militare déla vecchia 
tecnica impiegata dalla polizia con un 
ufficiai e che con un megafono (il gene- 


raleha usato proprio questa parola) inti¬ 
ma la resa prima chesi dia inizio all'azio¬ 
ne di forza. Per ben due volte gli ameri¬ 
cani hanno tentato di prendere d'assal¬ 
to il piano superiore fortificato della vil¬ 
la e quattro soldati sono stati feriti - tre 
sulle scale e uno fuori déla casa al pri¬ 
mo tentativo - quando i quattro occu¬ 
panti hanno risposto aprendo il fuoco 
con i kalashnikov. M a è proprio questo 
il punto. Gli americani sono esperti di 
tecniche di assedio (basti pensare alla 
vicenda dé generale Manuel Noriega). 
E allora perché non isolare la villa, eva- 

Non è forse 
vero 

che i due sapevano 
tutto sull’arsenale 
proibito del 
dittatore? 


cuare la popolazione civile, illuminare 
l'edificio, stordire gli occupanti con mu¬ 
sica a tutto volumee prenderli per fame 
(la tecnica impiegata con Noriega)?Nes- 
sun iracheno avrebbe sollevato dé dub¬ 
bi se avessero visto Uday eQusay Hus- 
sén uscire dalla villa con le mani in 
alto. M a no. Ed ecco quindi i razzi lan¬ 
ciati dagli éicotteri KiowaCH-58; ecco 
i 10 missili anti-carro T ow; ecco i proiet¬ 
tili déle mitragliatrici da50mm. - e in 
caso di necessità erano pronti anche i 
cannonicini degli Apache e un aereo 
A-10 anti-carro senza equipaggio - e al 
terzo tentativo di penetrare néla villa 
«salendo lescalenon abbiamo più senti¬ 
to sparare». Sorpresa, sorpresa. Ma il 
generale Sanchez non aveva detto che 
erano stati fatti preparativi per «neutra¬ 
lizzare l'obiettivo»? 

Sono moltissimi gli iracheni chevorreb- 
bero Uday e Qusay morti, specialmente 
Uday. La sua crudeltà era leggendaria. 
«Sarebbeun atto di giustizia dopo qué- 
lo che ha fatto», mi ha detto ieri un 
vecchio amico iracheno. Ma il proble¬ 
ma è proprio qué «sarebbe». Gli sforzi 
dé generaleSanchez intesi aconvincer- 


Robert Fisk 

ci che era tutto vero sono stati inutili. 
Non era noi che bisognava convincere 
ma gli iracheni. E l'assicurazione che 
«esponenti di alto livello dé vecchio re¬ 
gime» avevano identificato i corpi eche 
i riscontri sui denti avevano dato esito 
positivo e la dichiarazione che «siamo 
certi chesi tratta di Qusay e Uday» non 
contano un fico secco a Saadoun Street. 
La retorica dé generaleSanchez era un 
po'fastidiosa, in parte perché è sbucata 
fuori un'altra registrazione di Saddam 
con esortazioni quasi altrettanto esage¬ 
rate. Per Sanchez questo è stato «un 
giorno storico per la gente e il futuro 
dell'Iraq... .Sono ottimista sul futuro 
dél'lraq? Avete assolutamente ragio¬ 
ne». Saddam si è rivolto agli iracheni 
con la solita voce stridula per gentile 
concessione dél'emittente té evi si va 
Arabia. Dal momento chela registrazio¬ 
ne risale a cinque giorni fa, era - come 
dire?- un po' stonata rispetto alla real¬ 
tà. I suoi figli, cui nel discorso si allude, 
erano ancora vivi. Ma era il vero Sad¬ 
dam anche quando faceva riferimento 
ad un precedentediscorso al paese pro¬ 
nunciato da Sanchez. «Quando il nemi¬ 


co dichiara che la guerra in Iraq non è 
finita, ha completamente ragione per¬ 
ché non è affatto finita... il nemico ha 
vinto la battaglia ma non é riuscito a 
centrare altri obiettivi... Vi invito in 
ogni dove a riunirvi ai mujahiddin e a 
contattare altri perché facciano altret¬ 
tanto... .ora ognuno è un comandante». 
Questo pensavano, senza dubbio, gli uo¬ 
mini armati - il capo coperto dalla ke- 
fiah e il kalashnikov in mano - che mer¬ 
coledì hanno fatto la loro comparsa per 
lestradedéla violenta eanti-americana 
città di Ramadi con i ritratti di Saddam, 
Uday e Qusay. Forse questo pensavano 
i dimostranti che hanno protestato a 
Mosul proprio mentre un sergentedéla 
lOlesi ma A vi otraspo rtata ven en do a sa¬ 
pere cheaveva contribuito all'uccisione 
dé due fratelli, diceva che lui e i suoi 
commilitoni sentivano «i brividi sulla 
péle... è stata la punizione che merita¬ 
vano». 11 generaleSanchez ha involonta¬ 
riamente fatto il verso alla registrazione 
di Saddam. «La guerra continua», ha 
annunciato allegramente come se tutto 
l'Iraq non ne fosse consapevole. 

Magli interrogativi inquietanti riman¬ 


gono sul tappeto. Continua ad aleggiare 
il sospetto che uccidere Uday e Qusay 
fosse più importante che catturarli. 
C'era la frase «neutralizzare l'obiettivo» 
e la strana idea secondo cui a quattro 
uomini chefanno fuoco con fucili auto¬ 
matici si possa rispondere solo con un 
attacco missilistico. E suscita più di qual- 
checuriosità il fatto cheuno dé quattro 
sembra fosse un quattordicenne - forse 
un nipote di Saddam - parlando dé 
qualeil generaleSanchez invecedi usa¬ 
re la parola uomo ha fatto ricorso al 
termine «individuo». Aggiungendo che 

Perché non è stata 
seguita la tecnica 
dell’assedio alla villa 
così come avvenne 
con Noriega a 
Panama? 


il «più» giovane è stato forse l'ultimo a 
morire. E vero? Aveva 14 anni? Stava 
sparando agli americani? Beh, è stato 
un gran giorno per l'informatorecheha 
passato la soffiata agli americani. Do¬ 
vrebbe ricevere 30 milioni di dollari. E 
se ha sofferto per mano di Uday, chi 
può biasimarlo?Secondo quanto riferi¬ 
scono alcuni una persona si sarebbepre- 
sentataal quartieregeneraledéla lOlesi- 
ma Aviotrasportata con un videotape 
dei duefratéli cheentravano néla villa. 
Gli americani si sono spinti a dichiarare 
che queste informazioni - unitamente 
ad un blocco stradaledi poliziotti irache¬ 
ni nei pressi déla scena - facevano dé- 
l'operazione una «operazione congiun¬ 
ta iracheno-americana». E in questo c'è 
un pizzico di esagerazione. Si, Blair ci 
ha informato che è stato «un grande 
giorno per il nuovo Iraq», ma in Iraq 
non lo si sarebbe detto. La morte dé 
fratéli non ha avuto il titolo di apertura 
né miglior quotidiano di Baghdad che 
ha dedicato l'apertura al fallimento per 
il secondo giorno consecutivo dé gover¬ 
no iracheno ad interim di scegliere un 
leader. D'altro canto qualche settimana 
fa la morte di un soldato americano in 
Iraq sarebbe stata nel primo paragrafo 
di questa corrispondenza e non né no¬ 
no. E questo, in un certo senso, la dice 
tutta. 

©Thelndependent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 
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Accolta la richiesta presentata dal magistrato spagnolo Garzon. Molti di loro erano già in carcere per la vicenda dei desaparecidos 

Argentina, arresti per i golpisti eccellenti 

II giudice ordina la cattura di 45 militari per genocidio e terrorismo. Inizia l’iter per l’estradizione 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Omicidio, tortura, 
lesioni gravi, arresti, violenza psi¬ 
chica, incendio doloso; in una so¬ 
la parola, genocidio. Questo ii ca¬ 
po d'accusa che pesa nuovamente 
su quarantacinquemilitari argen¬ 
tini in pensione arrestati ieri dal 
giudice federale argenti no Rodol¬ 
fo Canicoba Corrai su richiesta 
deila magistratura spagnola. So¬ 
no nomi noti alle cronache nefa¬ 
ste dell'ultima dittatura militare; 
l'ex capo dell'Esercito Jorge Rafa¬ 
el Videla, l'ammiraglio Emilio 
Massera, il generale Carlos Sua- 
rez Mason, già condannato in 
contumacia dalla corte di Roma 
per l'uccisione di nove cittadini 
italo-argentini, il tenente di mari¬ 
na Alfredo Astiz, spia esperta che 
di giorno frequentava il gruppo 
delle«M adri di piazza di maggio» 
fingendo di avere una sorella 
scomparsaedi notte torturava ne¬ 
gli scantinati della Esma, la scuola 
della Marina di Buenos Aires. 

M olti di loro sono già agli ar¬ 
resti nell'ambito delle inchieste 
per il sequestro dei figli dei desa¬ 
parecidos regalati o venduti a fa¬ 
miglie di militari. Altri, però si 
trovavano fino a ieri in libertà co¬ 
me lo stesso Astiz o Antonio Do¬ 
mingo Bussi, ex governatoredella 
provincia di Tucuman che è riu¬ 
scito un mese fa a farsi eleggere 
sindaco della sua città superando 
di appena 17 voti il candidato pe- 
ronista, figlio di una vittima del 

Kirchner non ha 
voluto commentare 
ma proprio le sue 
posizioni hanno 
cambiato il clima 
sull’impunità 


regime militare. 

La richiesta d'estradizione è 
arrivata, ancora una volta, dal giu¬ 
dice spagnolo Baltazar Garzon, 
eh e l'aveva gi à i n o I trata sen za su c- 
cesso alla fine del 1999, quando 
un decreto firmato dal presidente 
Fernando De la Rua aveva sanci¬ 


to il diniego argentino a concede¬ 
rei militari ricercati allemagistra- 
ture europee. Ma i tempi, ora, 
sembrano cambiati. Il neopresi¬ 
dente Nestor Kirchner ha ripetu¬ 
to più volte, nelle ultime settima¬ 
ne, che quel decreto deve essere 
cancellato e che il suo governo 


non intralcerà il «normale corso 
della giustizia». Garzon hafiutato 
il messaggio ed è ripartito alla ca¬ 
rica. La richiesta avanzata dal giu¬ 
dice spagnolo si è materializzata 
martedì notte con un mandato di 
cattura internazionale dell' 
Interpol. Sono bastate poche ore 


perché, ieri mattina, il magistrato 
di turno lo rendesse effettivo in 
territorio argentino. «Si tratta di 
un passo formale - ha spiegato 
Canicoba Corrai - che inizia di 
fatto l'iter d'estradizione. Ora si 
analizzerà la situazione dei 46 ar¬ 
restati (45 ex militari eun avvoca¬ 


to legato alle Forze Armate). Il 
governo ha 30 giorni di tempo 
per definire la sua posizione». 

Kirchner, che ha saputo la no¬ 
tizia negli Stati Uniti, dove si tro¬ 
va in visita ufficiale, ha preferito 
chiudersi in un no-comment. Per 
sapere la sua posizione bastava pe¬ 


rò leggere ieri l'intervista conces¬ 
sa al Washington Post, nella qua¬ 
le si è detto favorevole dell'annul¬ 
lamento del le cosiddette leggi dell' 
impunità, i provvedimenti d'am¬ 
nistia con i quali furono scagiona¬ 
ti i responsabili delle violazioni 
dei diritti umani dell'ultima ditta¬ 
tura militare. Per il governo ar¬ 
gentino sarebbe questa, più che 
l'estradizione ad altri paesi, la for¬ 
ma migliore per chiudere le ferite 
del passato. M a è una via assai 
più complicata, che non dipende 
direttamente dall'esecutivo ma 
dalla Corte Suprema e dal Parla¬ 
mento. 

«Tutti noi - ha detto all'Unità 
l'avvocato Carlos SIepoy, che rap¬ 
presenta i famigliari delle vittime 
nel processo aperto da Garzon in 
Spagna - auspichiamo l'apertura 
dei processi in patria. M a sappia¬ 
mo che è difficile. La cosa più 
importante è rompere il clima 
d'impunità esistente oggi in Ar¬ 
gentina». Sono dello stesso avviso 
lediverse associ azioni di desapare¬ 
cidos argentinecheieri hanno co- 
munquefesteggiato la notizia dell' 
arresto ordinato da Canicoba 
Corrai. «Siamo contenti - ha det¬ 
to M abel Gutierez, dei Familiares 
- Ora, però, ci aspettiamo da Kir¬ 
chner una mossa forte a favore 
della riapertura dei processi qui 
in Argentina. Non abbiamo nulla 
contro Garzon ma ci piacerebbe 
che ad occuparsi di questi e di 
tanti altri criminali fossero i giudi¬ 
ci argentini». 

Per i familiari delle 
vittime meglio 
sarebbe se i colpevoli 
fossero perseguiti in 
Argentina invece che 
all’estero 


New York 


Dopo la sparatoria al Municipio 
anche il sindaco si fa perquisire 


NEW YORK Sono scattate le nuove misure di sicurezza al City Hall, il 
municipio di New York teatro mercoledì di una sparatoria che ha 
provocato due vittime. Lo stesso sindaco M ichael Bloomberg, per dare 
il buon esempio ai dipendenti comunali e ai visitatori, si è sottoposto 
ieri mattina ai controlli del metal detector prima di raggiungerei! suo 
ufficio, come peraltro aveva promesso subito dopo la tragedia. 

L'assassinio del consigliere municipalejames Davis, attivista nero 
che si batteva contro la violenza urbana e le armi, ad opera del suo 
rivale politico Othniel Boaz Askew, ha sconvolto una città che pure è 
abituata alla violenza. Sono emerse soprattutto lefalle di un sistema di 
sicurezza troppe volte eluso: «La sicurezza è una presa in giro a City 
Hall», aveva dichiarato dopo la sparatoria un consigliere, ricordando 
come molti visitatori siano soliti passare di lato al metal detector posto 
all'ingresso dell'edificio. Anche i due politici rivali erano entrati nel 
municipio dotati entrambi di pistola, senza che nessuno li fermasse. 
Askew, 31 anni, aria distinta e anonima, si era confuso tra la folla che 
affollava la balconata prima di esplodere una raffica di colpi contro 
Davis, che secondo l'assassino minacciava di rovinarlo politicamente 
rivelando la sua omosessualità. Un poliziotto in borghese, Richard 
Burt, ha sparato contro Askew ferendolo gravemente, ed evitando una 
possibile strage in un aula superaffollata. L'attentatore è poi morto in 
ospedale, così come la sua vittima. I due erano entrati insieme in 
municipio, cosa che probabilmente ha permesso ad Askew di evitare i 
controlli, e Davis aveva presentato il suo futuro assassino ad alcuni 
colleghi, definendolo «un mio ex-rivale politico che ha deciso di colla¬ 
borare con me», non sapendo che poche ore prima Askew lo aveva 
denunciato all'Fbi, con l'accusa di ostaco lare illecitamente la sua candi¬ 
datura a deputato. 

Ora infuria la polemica a New York sulle falle di un sistema di 
sicurezza che pure era stato rafforzato dopo l'il settembre. Nei prossi¬ 
mi giorni probabilmente partirà un'inchiesta sull’accaduto, e molte 
voci si levano contro Bloomberg, a causa dei tagli di bilancio decisi 
dalla sua amministrazione che avrebbero privato i posti di controllo, 
compresi i due metal detector del municipio, del personale necessario. 



Fiori in memoria del consigliere James E. Davis ucciso nella sparatoria 


Foto di Andrew Gombert/Epa 




California, si farà il referendum anti-govematore 

Il 7 ottobre le elezioni volute dai repubblicani per cacciare il democratico Gray Davis. In campo anche Schwarzenegger? 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II segretario di Stato della Califor¬ 
nia ha annunciato che sono state raccolte 1,3 
milioni di firme valide contro il governatore 
democratico Gray Davis, ben oltre le 897.158 
necessarieper indireil referendum chepotreb- 
be costringerlo a lasciare l'incarico. La chiama¬ 
ta alle urne è stata fissata per il 7 ottobre 
prossimo, a neppure un anno di distanza da 
quando il governatore ha ricevuto un secondo 
mandato con il 47 per cento dei voti. «Mi 
batterò comeunatigredel Bengala- ha dichia¬ 
rato Davis - Se gli elettori della California 
vogliono che mi sottoponga ancora al loro 
giudizio, sono pronto afarlo. Sono stato eletto 
cinque volte ad incarichi governativi in questo 
Stato e so di poter contare sulla loro fiducia, 
alla fine prenderanno la decisione giusta». 

L'iniziativa per votare la sfiducia a Davisè 
stata lanciata dal Partito repubblicano, che in 
Pari amento aveva già impedito, con una batta¬ 
glia a colpi d'ostruzionismo, l'approvazione 


della legge di bilancio. La California si trova 
alle prese con un deficit record di 38 miliardi 
di dollari, ma i repubblicani hanno fatto muro 
contro ogni ipotesi di aumentare le tasse. 

La legge che consente di votare la sfiducia 
al governatore è stata approvata 92 anni fa, 
ma è la prima volta che trova applicazione in 
California e in tutti gli Stati Uniti esiste un 
solo precedente, quando nel 1921 Lynn Fre- 
zier, governatore repubblicano del Nord 
Dakota, fu rimosso anzitempo dall'incarico 
con il voto popolare. Gli ultimi sondaggi indi¬ 
cano che la popolarità di Davis è in caduta 
verticale, solo il 23% degli elettori approva il 
suo operato, ma la controffensiva del governa- 
toreèappena iniziata. M olto dipendedal fatto 
se il Partito democratico deciderà di sostener¬ 
lo o di far scendere in campo candidature 
alternative. 

Davis ha insistito chel'offensiva repubbli¬ 
cana per votargli la sfiducia non è un attacco 
personale, ma un tentativo di fermare la legi¬ 
slazione progressista della California, quella 
che sostiene la libertà di scelta in materieco- 


II Congresso sull’ 11 settembre: i servizi potevano fare di più 

WASHINGTON Gli Stati Uniti hanno «perso l'occasione» di prevenire l'attacco dell'll 
settembre, ma nemmeno con ii senno di poi si può indicare un responsabile. È questa la 
conclusione dei rapporto di 900 pagine pubblicato ieri dalla commissione di indagine dà 
Congresso. «N essuno saprà mai - afferma il rapporto - cosa sarebbe accaduto se fossero 
stati collegati i frammenti di informazionedisponibili prima degli attentati. La cosa 
importante è che i servizi segreti non hanno pienamentevalutato elementi che avrebbero 
grandemente aumentato leprobabilità di scoprire e prevenire i piani di Osama Bin 
Laden». 

La commissione elenca decinedi pistechegli investigatori dell'Fbi egli agenti della Cia 
trascurarono di seguire fino in fondo e sottolinea la necessità di un maggior 
coordinamento nella lotta al terrorismo. Per esempio l'Fbi prima dell'attacco indagò su 
almeno 14 persone in contatto con i dirottatori senza scoprire il loro piano. N el rapporto 
tuttavia rimangono in ombra le controversie sull'amministrazione Bush, che non diede 
peso agli avvertimenti generici dei servizi segreti. 

«Il rapporto - ha dichiarato il portavoce della Casa Bianca Scott McClellan - conferma 
l'importanza de/le energiche misure prese dal governo per ia protezione del popolo 
americano». Il senatoreBob Graham, candidato per la presidenza, ha replicato: "Le 
indicazioni più significative del rapporto sono nella parte che non è stata resa nota. Al 
popolo americano non è stata rivelata l'intera verità». 


me l'aborto, che tenta di limitare la diffusione 
delle armi da fuoco per la difesa personale e 
promuovere educazione e servizi pubblici. «Il 
referendum non è per cambiaregovernatore- 
ha dichiarato Davis - è per cambiare direzio¬ 
ne. La California respingerà il tentativo dei 
conservatori». 

N onostante la data del referendum sia sta¬ 
ta fissata, non è affatto chiaro cosa accadrà 
quest'autunno: la legge infatti non specifica se 
insieme alla sfiducia al governatore in carica 
debba essere votato contemporaneamente un 
eventuale successore. N elle prossime settima¬ 
ne probabilmente verrà deciso se tentare pri¬ 
ma di scalzare Davis - e puntare quindi a una 
seconda consultazione- o concentrare l'offen- 
sivain un'unica chiamata alle urne. 

Se la strategia del Partito democratico è 
ancora incerta, non meno confusa è la situazio¬ 
ne nello schieramento repubblicano. Sulla car¬ 
ta esistono molti contendenti all'incarico di 
Davis ma, numeri alla mano, ben pochecandi- 
dature avrebbero una reale possibilità di suc¬ 
cesso. 


Il nome più in vista uscito dalla rosa dei 
conservatori è quello di Arnold Schwarzeneg¬ 
ger, un attore cinematografico con ancor me¬ 
no talento di Ronald Reagan, che proprio co¬ 
me governatore della California iniziò la sua 
carriera politica. Schwarzenegger, che in que¬ 
ste settimane sta promuovendo il suo ultimo 
Terminator non ha ancora sciolto la riserva, 
ma non ha risparmiato giudizi politici contro 
Davis, paragonando lasituazionedellaCalifor¬ 
nia a quella dell'Iraq dopo Saddam Hussein. 
Subito dopo il candidato cheparemeglio posi¬ 
zionato è il deputato Darrelì Issa, che ha già 
raccolto finanziamenti per 1,7 milioni di dolla¬ 
ri e che ieri è rientrato da Washington per 
iniziare ufficialmente la sua campagna eletto¬ 
rale. I leader democratici della California per 
ora hanno garantito di appoggiare Davis, ma 
lo stesso governatore mette le mani avanti: 
«Non mi aspetto chenessuno prenda impegni 
scolpendoli nel marmo». Lecandidaturealter- 
native che potrebbero emergere nel partito 
sono quelledell'attuale vice governatore, Cruz 
Bustamante, e della senatrice Diane Feinstein. 


Il presidente dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane ha presentato il programma della quarta manifestazione che si terrà il 7 e sarà dedicata all’arte 

A Verona in settembre la giornata della cultura ebraica 


Roberto Monteforte 


ROMA M anca poco più di un mese dalla 
discussionedella Carta della futura nuo¬ 
va Europa e ferve la campagna di pres¬ 
sione perché lafutura Costituzione con¬ 
tenga chiari riferimenti alleradici cristia¬ 
ne dell'Europa. Questo pressing sulle 
«radici» non appassiona affatto il presi- 
dentedell'U nionedelle comunità ebrai¬ 
che italiane, AmosLuzzatto che durante 
la presentazione della IV «Giornata Eu¬ 
ropea della Cultura Ebraica» ha espres¬ 
so con chiarezza, anche se a titolo perso¬ 
nale, la sua posizione su questa rincorsa 
alle«radici» del vecchio continente. 

«Da cristiane son diventate 


"giudaico- cristiane" - commenta-, poi 
si sono ricordati che ci sono stati anche i 
Mori in Spagna e nei Balcani e così la 
lista si allunga. I nsomma, andando avan¬ 
ti così, quell'elenco non avrà mai fine 
...». Questa «ricerca eccessiva di radici 
con "aggettivi" che rischiano di diventa¬ 
re escludenti» non lo appassiona pro¬ 
prio. E visto cheil rapporto dellereligio- 
ni con la storia è fatta di luci ed ombre, 
Luzzatto mette in guardia: «Se parliamo 
della storia europea, edi come lereligio- 
ni vi hanno contribuito, allora non pos¬ 
siamo non ricordare anche Hnquisizio- 
nee gli autodafé, leCrociate, le persecu¬ 
zioni religiose e i pogrom...». «Non cre¬ 
do sia utile continuare a parlare di un 
elenco di radici - osserva Luzzatto -. Se 


ci si affanna a cercare di definirele com¬ 
ponenti europee rischiamo di fallire, e 
io non voglio che l'Europa fallisca. M i 
sembra meglio dire che l'Europa appar¬ 
ti enea tutti quelli che intendono abitar¬ 
la echevogliono dare un contributo alla 
sua costruzione. Con una logica inclusi¬ 
va. Quindi senza esclusioni e senza ten¬ 
tazioni egemoniche, guardando al futu¬ 
ro piuttosto che al passato». 

Intanto il mondo ebraico si impe- 
gnaafar conoscerei! proprio contribu¬ 
to cui turai e al l'Europa. È questo il senso 
della IV «Giornata europea della Cultu¬ 
ra Ebraica», quest'anno dedicata all'ar¬ 
te, che si terrà il prossimo 7 settembre. 
Si terrà contemporaneamentein 23 pae¬ 
si europei e in 47 città italiane. «Una 


giornata dedicata alla cultura millenaria 
di quella minoranza che "si sente a casa 
propria ovunque e in nessun luogo"», e 
che intende «dare il proprio contributo 
alla affascinante avventura del processo 
di costruzione europea in atto in un 
modo inclusivo e non esclusivo, nè 
escludente» ha spiegato Amos Luzzatto. 
Sarà una giornata fitta di appuntamenti: 
dalla Finlandia alla Turchia saranno 
aperti al pubblico musei, sinagoghe, luo¬ 
ghi della memoria del popolo ebraico. 
Ci si potrà rendere conto del segno che 
la cultura ebraica ha lasciato in tanti 
paesi europei. 

Il programma italiano è stato pre¬ 
sentato dal I a consigi iera del IH cei Ann ie 
Sacerdoti. Sarà Verona la città che fara 


da capofila deH'iniziativa in Italia. In 
questa circostanza sarà presentato al 
pubblico il recente restauro dellasinago- 
ga Per l'occasione è previsto un concer¬ 
to diretto dal Maestro Zubin Mehta. E 
ci saranno visite guidate gratuite, tavole 
rotonde, concerti (informazioni sul sito 
www.ucel.it/giornatadellacultura ). Ma 
iniziative ci saranno per tutta la peniso¬ 
la, daTorino a Siracusa. AnnieSacerdo- 
ti ha sottolineato con soddisfazione «il 
particolare interesse per l'ebraismo che 
è tornato a manifestarsi in tutta Italia, 
anche da luoghi e studiosi che non han¬ 
no conosciuto la presenza ebraica ma 
che sono desiderosi di conoscere di più 
la nostra cultura e arti figurative e deco¬ 
rative». 


Oggi Abu Mazen alla Casa Bianca 


W AS HIN GTON Oggi, incontro con 
il premier palestinese, Abu 
M azen; la prossima settimana 
con quello israeliano Ariel 
Sharon. È l'agenda del presidente 
GeorgeW. Bush e per lui, come 
per Abu M azen, primo leader 
palestinese a varcare la soglia 
deila Casa Bianca dal gennaio 
2001, l'incontro sarà critico. Se 
non otterrà un impegno 
americano a strappare 
concessioni da Israele, l'uomo che 
Washington vorrebbe come 
successore di YasserArafat rischia 
un voto di sfiducia dà 
Parlamento palestinese. La 
questione principale per i 
palestinesi in questo momento è il 
rilascio degli oltre 6.000 
prigionieri detenuti nàie carceri 


israàiane, una concessone non 
prevista dalla road map ma che è 
molto sentita nà Territori. 

L'altro argomento critico per la 
tenuta di Abu M azen è la 
barriera che I sraàe sta 
costruendo per separare la 
Cisgiordania dal territorio 
israàiano. Il segretario di stato 
americano Colin Powàl 
comprende la situazione difficile 
in cui si trova Abu M azen e 
promette che l'Amministrazione 
farà tutto nà suo potere per 
aiutarlo. «Stiamo cercando di 
di mostrare al popolo palestinese 
che quest'uomo è la persona 
giusta per realizzare l'obiettivo 
perseguito da tutti: la creazione 
dàlo stato della Palestina», ha 
detto Powàl. 
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Anche quest’anno nomine a rischio dopo l’ennesima sentenza del Tar. Gli insegnanti: dopo mesi di retorica, siamo alla beffa 

Graduatone da rifare, scuola nel caos 

Di nuovo penalizzati i «precari storici». Moratti messa sotto accusa anche dagli alleati del Polo 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Ancora un'estate all'insegna del 
caos per i precari della scuola in attesa 
di sapereseedove insegneranno il pros¬ 
simo settembre. Tra appena sette giorni 
(entro il 31 luglio) si vedrà se per il 
secondo anno consecutivo gli insegnan¬ 
ti dovranno rimanere a bocca asciutta, 
comesi prevede, senza nemmeno un'as¬ 
sunzione. M a intanto il caos ha già tra¬ 
volto le graduatorie in base alle quali 
vengono fatte non solo quelle nomine a 
tempo indeterminato, ma anche le altre, 
per le supplenze annuali. Graduatorie 
da rifare, ha sentenziato un'altra volta il 
Tar. E il ministero in queste ore sta dan¬ 
do esecuzione alla sentenza, anche se la 
decisione costerà ancora altri attriti con 
gli alleati più strategici e più scomodi di 
Letizia M oratti, i centristi deil'Udc. Fu¬ 
rono proprio loro infatti, mentrein par¬ 
lamento si votava la riforma, a impegna¬ 
re il governo a rivedere i criteri per le 
graduatorie, troppo sbilanciati a favore 
dei diplomati dellescuoledi specializza¬ 
zione, suggerendo di attribuire 18 punti 
in più anche ai vincitori di concorso, 
fermi restando i trenta punti per i diplo¬ 
mati delle scuole di specializzazione. 
Ora, il ministero, incalzato dalla senten¬ 
za del Tar, èpronto agettare viail crite¬ 
rio pattuito, chefaceva parte per altro di 
uncomplicato accordo trai centristi eia 
M oratti, spesso divisi su riforma, organi¬ 
ci, modi di vedere la scuola, ma disposti 
a venirsi incontro in nomedellecomuni 
rivendicazioni contro Giulio Tremonti. 

Riesplodono i dissidi all'interno del¬ 
la maggioranza, anche An si dice scon¬ 
tenta e chiede «una soluzione equa». 
«Abbiamo assistito in questi mesi ad 
una mera esercitazione retorica della po¬ 
litica», dicono intanto sfiduciati gli inse¬ 
gnanti precari del Movimento interre¬ 
gionale, che nei mesi scorsi sono stati 
corteggiati anchedal Polo eoracontano 
«colpe», «inadempienze», «menzogne», 
fino alla «beffa finale». Torna a agitarsi 
la protesta tra gli insegnanti precari che 
già dall'altro ieri in alcune province at¬ 
tendevano la pubblicazione delle gra¬ 
duatorie e ora si trovano di fronte a 
questo ennesimo ribaltone. Pronti a 
scenderedi nuovo sul sentiero di guerra 


i precari storici ei vincitori di concorso, 
checon quei diciotto punti si preparava¬ 
no a incassare un piccolo risarcimento. 
Minacciano manifestazioni, boicottag¬ 
gi, dimostrazioni. Mentre i sindacati, 
che ieri hanno incassato la sigla ufficiale 
del contratto, si dicono pronti ad aprire 
«nuovi fronti di scontro». Il primo, spie¬ 
ga Enrico Panini segretario nazionale 
della Cgil Scuola, riguarda proprio le 
nomine dei supplenti annuali. Gilda ha 
già chiesto un incontro urgente con il 
ministro. Mentre anche i Ds incalzano 
sulle assunzioni: «Il 70% dei posti do¬ 
vrebbero essere disponibili ogni anno 
per l'immissione in ruolo dei precari, in 
modo di arrivare progressivamente a 
una soluzione definitiva», suggerisce la 
senatrice Chiara Acciarini, rimandando 
al ddl della Quercia. 

Quello delle graduatorieè un giallo 
che si rinnova per la terza estate. Nella 
prima estate del governo Berlusconi, i 
precari della scuola statale si sono visti 
superare dai docenti delle scuole priva¬ 
te, ai quali Letizia M oratti, fresca di no¬ 
mina, nel luglio del 2001, regalò il rad¬ 
doppio, equiparando le loro oredi sup- 



Malattie rare, una legge per combatterle 

ROMA Un fondo nazionale per finanziare la ricerca sulle 
malattie rare, cinquemila malattie che in Italia hanno 
colpito più di due milioni di italiani. È stato presentato 
ieri il disegno di legge, primi firmatari Francesco Rutelli e 
Rosi Bindi, che prevede lo sviluppo della ricerca sulle 
malattie rare, l'attivazione di percorsi diagnostici e tera¬ 
peutici appropriati e tempestivi e per interventi di tipo 
socialeper il sostegno ai malati e alle loro famiglie. Il tutto 
attraverso un potenziamento della rete nazionale delle 
m alatti e rare chefa capo all'Istituto superioredi sanità. 

La proposta di legge è stato di segnata con il contribu¬ 
to delle associazioni dei malati, grazie all'opera di ascolto 
ed elaborazione dell'associazione "Giuseppe Dossetti: i 
valori”. «Abbiamo voluto inaugurare un cambio di ten¬ 
denza nella gestionedi questi problemi - spiega il segreta¬ 
rio nazionale dell'associazione Claudio Giustozzi -. Per 
questo la costruzione del disegno di legge ha coinvolto 
direttamente i malati, perché cosa manca a queste perso¬ 
ne lo sanno solo loro». 

Delle cinquemila malattie che ricadono nella dizione 
"rare", nessuna colpisce più di duemila persone, ma tutte 
assieme riguardano più di due milioni di malati e le loro 
famiglie. 


Il Polo si accanisce in particolare sul tratto toscano, nonostante Berlusconi abbia firmato in pompa magna l’accordo con il presidente della Regione Martini 

An e Forza Italia chiedono di bloccare l’Alta velocità 


Vladimiro Frulletti 


FIRENZE Con una mano, quella di Berlusconi, 
firma le intese, con l'altra, quella dei suoi 
deputati, le straccia. La destra ha proprio 
uno strano modo di concepirei rapporti con 
gli enti locali econ le Regioni. 0 tagliai fondi 
con Tremonti o commissaria con M atteoli o 
si rimangia accordi firmati e sottoscritti dal 
suo capo in persona. Così avviene, ad esem¬ 
pio per l'alta velocità. Berlusconi firma un 
accordo di programma con la Toscana il 18 
aprile, alla presenza dei ministri Altero M atte- 
oli e Pietro Lunardi. Quest'ultimo poi arriva 
fino a Bologna per inaugurare in pompa ma¬ 
gna l'inizio dei lavori dell' attraversamento 
sotterraneo dei pendolini. Applausi, strette 


di mano ebrindisi. Intanto tre deputati, due 
di An e uno di Forza Italia, in commissione 
trasporti presentano una risoluzione che im¬ 
pegna il governo a bloccare tutto. A rimette- 
reaposto ruspeepicconi e a valutare attenta¬ 
mente il rapporto costo/benefici dell’alta ve¬ 
locità in Italia, ma con particolare attenzione 
(che sfiora l'accanimento) a Firenze. Tutto 
questo avviene il 15 aprile con la risoluzione 
presentata dal capogruppo di An in commis¬ 
sione trasporti Marcello Meroi. In pratica 
M eroi presta la sua firma a due deputati to¬ 
scani: Riccardo M igliori di An eDenisVerdi- 
ni di Forza Italia. Secondo loro non ci sareb¬ 
be stata la valutazione d'impatto ambientale 
(«affermiazionefalsa» risponde l'assessore al¬ 
l'urbanistica di FirenzeGianni Biagi), maso- 
prattutto con la nuova Infrastrutture spa 


ogni intervento deve portare ritorni economi¬ 
ci. Da qui la necessità di una attenta analisi. 
Nell'attesa tutti fermi sia sulla linea della Tav 
Torino-Venezia sia su quella che dovrà con- 
giungereM ilano a Napoli via Bologna- Firen¬ 
ze- Roma. L'obiettivo non dichiarato dei due 
rappresentanti della destra toscana però è 
lanciareun bel siluro in direzionedellagiun¬ 
ta che governa Firenze, guidata dal diessino 
Leonardo Domenici, e del presidente della 
Regione Claudio M artini, diessino pure lui. 
Infatti l'azione dei due parlamentari toscani 
non si è fermata nemmeno dopo che Berlu¬ 
sconi ha siglato il patto con Martini. «M iglio¬ 
ri vuole andare avanti - commenta il deputa¬ 
to dei Ds in commissione trasporti Marco 
Susini - Vuolefarla approvare. Ci ha già pro¬ 
vato l'altro giorno, però non abbiamo avuto 


tempo per discuterla. Così verrà affrontata la 
prossima settimana». I nsomma la destra non 
demorde e anche a costo di andare contro il 
Capo (ma tanto mica si discutedi Tvo giusti¬ 
zia) vuole che la risoluzione sia approvata 
prima delleferie. Nel 2004 a Firenze si vota e 
la destra pensa bene che se il sindaco Dome¬ 
nici viene costretto a bloccare i cantieri per 
chissà quanto tempo, allora potrebbe essere 
messo in difficoltà. «Quella risoluzione è un 
atto contro FirenzeelaToscana- tagliacorto 
il numero due dei Ds che è stato eletto pro¬ 
prio nel collegio di Firenze centro - È una 
iniziativa grave che mi sconcerta, ma non mi 
sorprende perché non avendo idee in testa, 
tentano solo di fermare quelle degli altri an- 
chea rischio di danneggiare la propria città e 
la propria regione». 


plenza, che fino ad allora valevano la 
metà, a quelle svolte nelle scuole statali. 
N ella seconda estate, i precari storici vi¬ 
dero scattare in avanti i docenti diplo¬ 
mati nelle scuole di specializzazione, ai 
quali il ministero concedeva trenta pun¬ 
ti in più e la possibilità di sommare que¬ 
sto bonus al punteggio accumulato con 
leoredi supplenza. Scelta censurata dal 
Tar. Ma allora il ministero preferì non 
seguire le indicazioni del Tar, rimetten¬ 
dosi alla decisione del Consiglio di sta¬ 
to. Ora inveceha prevalso l'orientamen¬ 
to opposto. Perché?, si chiedono i centri¬ 
sti deil'Udc, che protestano: «Il ministe¬ 
ro disattende raccomandazioni, ordini 
del giorno votati sia alla Camera sia al 
Senato, mentredisconosceaccordi inter¬ 
corsi esottoscritti tra i partiti della mag¬ 
gioranza», dice il senatore Maurizio 
Ronconi (Udc). «La circolarecon la qua- 
lesi tolgono nuovamentei punteggi, già 
assegnati, ai precari storici per favorire 
gli specializzati delleSsis- secondo Ron¬ 
coni - conferma la vera volontàdel mini¬ 
stero esoprattutto danneggia gravemen¬ 
te i precari storici». In ogni caso questo 
ennesimo episodio «conferma con qua¬ 
le stato confusionale si stia gestendo il 
mondo della scuola e soprattutto quali 
danni si stiano causando con determina¬ 
zioni ondivaghe che vengono giocate 
tutte sulla pelle di chi da anni èin attesa 
di lavoro», dice ancora Ronconi. 

A vialeTrastevere, ètutto un corre¬ 
re ai ripari ora che a ridosso del nuovo 
anno scolastico i nodi tornano al petti¬ 
ne. Nomine, graduatorie, organici. E a 
fare acqua è ancora una volta anche la 
riforma della scuola, che il parlamento 
ha approvato a colpi di maggioranza e il 
governo adesso si rifiuta di finanziare. 
Al ministero si sono inventati un decreti¬ 
no per dire che si va comunque avanti 
(potrebbe essere approvato proprio og¬ 
gi in Consiglio dei ministri), ma la veri¬ 
tà è che, in assenza di risorse, i tecnici di 
Letizi a Moratti non sono neanche in gra¬ 
do di definire un piano finanziario per 
attuare la riforma. Nell'ultimo Consi¬ 
glio dei ministri Giulio Tremonti lo ha 
detto chiaro: nemmeno nella prossima 
finanziaria ci saranno soldi per la rifor¬ 
ma e per la scuola. E in autunno a viale 
Trastevere potrebbe tornare a rullare il 
tam tam delle dimissioni. 



Rinnovata nel nome e nell’assetto societario, Autostrade per l’Italia continuerà a garantire la massima sicurezza ai viaggiatori. L’impegno comune ha dato dei 
buoni risultati: il numero degli incidenti, nel lungo ponte di primavera, si è notevolmente ridotto. Voi però dovete fare sempre più attenzione alla vostra guida. 
Ricordatevi che, degli incidenti mortali in autostrada, il 57% è causato da elevata velocità: rispettate i limiti; il 13% da manovra azzardata: se sbagliate strada 
o siete di fretta, mantenete la calma e guidate con prudenza; l’11% da distrazione durante la guida: fate attenzione alla strada, alla segnaletica e a quello che 
fanno gli altri; il 10% da colpo di sonno: partite riposati o fermatevi per un caffè, se necessario; il 3% da inconveniente meccanico: controllate regolarmente le 
condizioni del vostro veicolo. Consultate le previsioni di traffico sul sito www.autostrade.it e ascoltate le informazioni su Isoradio 103.3 e RTL 102.5. 


autostrade II per IItalia 


nuovo nome, stesso impegno. 



















12 


l’Unità 


Italia 


venerdì 25 luglio 2003 


Maria Zegarelli 


ROMA Gli abitanti sono 6.467 (dati 
I stat del 2001) e lefamiglie 2.377. Le 
costruzioni abusive censite sono 
2.400 «al lordo» (compresi muri di 
recinzione, tettoie) che diventano 
circa 1.500 al netto (cioècase, caset¬ 
te, villini). Il 19% della popolazione 
attiva è impegnata nel settore delle 
costruzioni, la fetta più consistente 
nel comparto dell'eco¬ 
nomia locale. Sono 
questi i numeri che 
meglio raccontano la 
nota dolente di Lesina, 
piccolo ma incantevo¬ 
le comune del Garga¬ 
no, famoso per il suo 
lago (il nono in Italia 
per estensione) e il suo 
mare. 

Qui l'abusivismo è 
iniziato, in maniera 
consistente, a partire 
dal 1973, ma il boom è 
arrivato negli anni Ot¬ 
tanta, sotto la spinta 
del condono del 1985. 

U na dellezone più col- 
piteèl'istmo di Schiap¬ 
pa™, una lingua di ter¬ 
ra lunga dieci chilome- 


« 



Ambie nte Puglia 


Quella del Gargano è una delle riserve più belle 
d’Italia ma il perimetro è stato progressivamente 
ridotto. Il sindaco di Lesina: «Non si può 
abbattere tutto ma il territorio va salvaguardato» 


Gargano 
dove l’abusivo 
è di casa 



tri, larga neanche uno, 
che separa la laguna 
dall'Adriatico. Alcuni degli abusivi 
che hanno occupato una porzione 
di territorio si sono consorziati tra 
di loro, lestradesono state battezza¬ 
te nel corso di solenni riunioni tra 
proprietari ed è sorta anche una 
chiesa all'aperto senza concessione 
edilizia. 

Si potrebbe dire che a parte il 
mancato rispetto della legge, ritenu¬ 
taspesso un dettaglio, sono organiz- 
zatissimi ed hanno pensato a tutto. 
Compresi latoponomasticaeil luo¬ 
go di culto. Molti lo definiscono 
«abusivismo di necessità», sorto 
cioè in seguito all'esigenza dei citta¬ 
dini di costruirsi la casa, un pezzetto 
per volta, sull'unico fazzoletto di ter¬ 
ra in loro possesso. Altri non lo defi¬ 
niscono, perché sostenere chela vil¬ 
letta al mare, la seconda casa, cioè, è 
una necessità è un più difficile. Sta 
di fatto che tra abusivismo di neces¬ 
sità e abusivismo di piacere vaste 
porzioni di territorio, spesso le più 
belle, sono state deturpata. 

È la storia che si ripete in molti 
paesi del Sud, come dimostrano le 
cifre degli abusi censiti a Forio, co¬ 
mune deH'isola d’Ischia, dovec'èun 
illecito procapite. Lesina, però, ènei 
territorio del parco nazionale del 
Gargano, una dellearee protette più 
a rischio d'italia. Da quando il Par¬ 
co è stato istituito, nel 1991, il tenta¬ 
tivo, riuscito, che si è ripetuto negli 
anni è stato quello di ridefinire la 
perimetrazionetagliando fuori ogni 
volta una fetta di terreno. È successo 
nel 1993, nel 1994 e nel 1995. Oggi il 
parco vanta 120mila ettari di territo¬ 
rio, tanti se paragonati a quelli di 
molte altre zone protette, forse po¬ 
chi per un'area di così alto pregio 
ambientale, compresa la Foresta 
Umbra, che si chiama così per la 
difficoltà che ha il sole di penetrare 
tra le fronde degli alberi. Ci sono 
2mila specie botaniche, il 35% di 
quelle italiane, oltrea boschi, dunee 
macchia mediterranea. 

Ecco perché ogni volta che si 
parla di un probabile nuovo condo¬ 
no edilizio (e le voci negli ultimi 
giorni si fanno semprepiù insistenti 
dalle parti del ministero del Tesoro 
alle prese con conti che non voglio¬ 
no tornare) scatta l'allarme rosso. 


2377 famiglie, 2400 
irregolarità, 1500 case 
e villette fuori norma, 
solo 760 domande 
per i progetti 
di recupero 





L’istmo di Lesina con le villette costruite abusivamente. Sopra: la cartina con il perimetro del parco del Gargano. Zona 1 : vincoli assoluti ambientali e paesaggistici; zona 2: area protetta 


E il vicepresidente resuscitò la nonna 

Ai vertici del parco Meandro Marinacci, ex deputato Fi: «Sono orgogliosamente abusivo» 


ROMA La notizia secca sarebbe: diventa vice- 
presidente di uno dei parchi nazionali più 
belli d'Italia, quello del Gargano, un sindaco 
con una condanna di primo grado per occu¬ 
pazioneabusiva di suolo pubblico efalso ideo¬ 
logico. Detta così sembra unadelletantebou- 
tade dell’era berlusconiana. Invece no. È mol¬ 
to più inquietante e dovete avere la pazienza 
di leggere fino in fondo la storia. 

I niziamo: N icandro M arinacci, ex deputa¬ 
to di Forza Italia, attuale sindaco Udc di San 
N icandro Garganico, (Foggia) è stato eletto 
vicepresi dente del parco Nazionaledel Garga¬ 
no (il presidente è Matteo Fusilli, presidente 
di Federparchi), nei giorni scorsi, grazie alla 
ricca componente di centro destra del parla¬ 
mentino dell'ente, rinfrescata con alcune no¬ 
mine ministeriali di Altero Matteoli. Fin qui 
nulla di strano: il governo appena insediato 
ha iniziato l'epurazionee la relativa sostituzio¬ 
ne con proprio uomini di fiducia. A destare 
qualche perplessità è il passato (molto recen¬ 
te) del sindaco. Il tribunale di Lucerà il 5 
aprile 2001 lo ha condannato a causa di una 


costruzione abusiva realizzata sull'istmo 
Schiappa™, in pieno parco. E già questo sem¬ 
brerebbe abbastanza. Invece no. L'allora ono¬ 
revole (perché era in carica all'epoca dei fat¬ 
ti), nel maggio del 1999, racconta la procura, 
«in concorso con persona ignota induceva in 
errore l'agente della forestale facendo redige¬ 
re un verbale di identificazione, elezione di 
domicilio e nomina di difensore di fiducia 
nei confronti di sua nonna, Arcangela Pal¬ 
ma», per evitare la contestazione dell'abuso 
edilizio. Il punto è che la signora in questio¬ 
ne, la nonna, era morta quattro anni prima. 
Una distrazione? M acché. Il termine più ap¬ 
propriato è «premeditazione». L'onorevole, 
infatti, presentò all'agente della Guardia Fore- 
staleun’arzilla vecchietta, rimasta per sua for¬ 
tuna ignota, presentandola come la nonna e 
spiegando che era stata lei a commettere 
l'abuso. Si legge, infatti, nella carte processua¬ 
li, che «approfittando della sua posizione di 
uomo pubblico per rinvi aredi al cu ne setti ma- 
neleformalità per l'identifi cazionedella don¬ 
na» predisponeva «in concorso con un'anzia¬ 


na, donna rimasta ignota, l'inganno». Si è 
vero, secondo il tribunale sarebbe andata co¬ 
sì. La vicenda ha fatto il giro del paese di 
lesina, e poi di quello vicino e poi di quello 
vicino ancora. Tanto che molti pensano sia 
unaspeciedi barzelletta e non un sostanzioso 
fascicolo da cui è nato il processo. 

Di fatto nella delibera consigliare numero 
77 del 5 aprile 2001 del comune di Lesina 
(dove è stato costruito l'immobile), che ha 
per oggetto la valutazione tecnico-economica 
per la demolizione d'ufficio di opere abusive, 
nell'elenco allegato, vienecitata la pratica rela¬ 
tiva all'abuso numero 2113 la cui responsabi¬ 
le sarebbe la povera Arcangela Palma, classe 
1901. Nonna materna di N icandro Marinac¬ 
ci. Il sindaco, naturalmente è ricorso in appel¬ 
lo, contro la sentenza emessa dal tribunale, 
ma resta famosa (per gli abitanti del luogo) la 
frase che amava ripetere di più, anche in cam¬ 
pagnaelettorale. «Sono orgogliosamenteabu- 
sivo». Così orgogliosamente abusivo che ne¬ 
gli uffici comunali non risulta alcuna richie¬ 
sta di sanatoria, anche se la costruzione è 


precedente il primo condono del 1985. Così 
deve essere abbattuta, come ha chiesto il co¬ 
mune trasmettendo tutti gli atti alla prefettu¬ 
ra. Nel pacchetto «abbattimenti», owiamen- 
tenon c'èsoltanto il manufatto della famiglia 
Marinacci. 

Ecco il quadro in cui si è inserita la nomi¬ 
na a vicepresidente del parco di N icandro 
M arinacci. Che dovrà sedere affianco di M at- 
teo Fusilli, ambientalista di ben altro spesso¬ 
re, nonché tenace sostenitore della lotta al¬ 
l'abusivismo all'interno del parco (efuori). Il 
sospetto, forte, è che l'ex onorevole, ex forzai- 
talia, attuale Udc, cerchi di difendere l'indi¬ 
fendibile, cioè gli abusivismi che ben cono¬ 
sce. Sapete come si èdifeso, in passato? Affer¬ 
mando che «se speculazione c'è stata, ad in¬ 
centivarla sono stati i comunisti allora al pote¬ 
re», riferendosi al periodo d'oro di mattone 
selvaggio, fineanni Settanta inizio anni Ottan¬ 
ta. Un chiodo fisso, quello dei comunisti. 
Sembra vacillare, invece, l’altro chiodo fisso, 
quello della «sacralità della famiglia». 

m. ze. 


la storia 


L'impatto sul territorio potrebbe es¬ 
sere devastante e distruggere anni e 
anni di lotta ai nuovi abusi che mol¬ 
ti comuni italiani e tutti i parchi 
stanno portando avanti. 

Il sindaco di Lesina (di centro 
sinistra) è Antonio Trombetta, in 
carica dal 1995, laureato in Scienze 
politiche, combattivo nei confronti 
di chi le regole non le ha rispettate. 
Spiega: «Ci rendiamo conto di non 
poter abbattere tutti i manufatti sor¬ 
ti negli ultimi trent'anni, ma dobbia¬ 
mo cercare di salvaguardare il più 
possibile il territorio». Per questo 
l'amministrazione ha avviato un 
programma per risolvere la spinosa 
faccenda. «Abbiamo dato disponibi¬ 
lità a verificare un piano di recupero 
territoriale, uno strumento previsto 
nei piani urbanistici territoriali - di¬ 
ce il sindaco - ponendo dei limiti. È 
possibile, cioè, discutere soltanto di 
domande di condono presentate ai 
sensi della leggenazionale, per abita¬ 
zioni reali zzate entro il 1994enon a 
ridosso della spiaggia o di zone pro¬ 
tette. Finora ci sono giunte soltanto 
760 domande, il resto sarà fuori da 
ogni discorso». Nel piano urbanisti¬ 
co territorialesi prevedecheil piano 
di recupero (pirt) può essere presen¬ 
tato o per iniziativa pubblica o da 
privati. Nel primo caso le spese so¬ 
no a carico della pubblica ammini¬ 
strazione (che poi eventualmente 
potrà rivalersi sui privati), nel secon¬ 
do no. «Noi - dice Antonio Trom¬ 
betta- abbiamo deciso di consentire 
ai privati di presentare delle propo¬ 
ste di recupero. Finora ce ne sono 
giunte tre. Adesso il Comune dovrà 
verificare se è possibile trovare un 
accordo». Si sta valutando anche 
l'ipotesi, per chi non ha presentato 
domanda di sanatoria, di far abbatte¬ 
rei! manufatto abusivo concedendo 
però il nulla osta a costruire in zone 
dove sono già previsti insediamenti 
turistici «siglando un accordo con i 
proprietari dei suoli - aggiunge il 
sindaco - affinchéil prezzo dei terre¬ 
ni sia più che accessibile. Il nostro 
compito, infatti, è quello di cercare 
di recuperare il territorio, salvaguar¬ 
dare le aree non ancora compromes- 
seenon favorire le speculazioni». 

Una battaglia di civiltà, quella 
intrapresa dal comune sul Gargano 
che cerca di tenere insieme i pezzi di 
una situazione che si è creata nel 
corso degli anni e che deve comun¬ 
que trovare una via d'uscita. Perché 
qui, nella Capitanata, i nodi sono 
tanti. Per esempio: i braccianti che 
cinquant'anni fa occuparono i terre¬ 
ni dei grandi latifondisti eli dissoda¬ 
rono, dando vita ad una delle più 
importanti produzioni di ortaggi 
del Sud, oggi vorrebbero diventarne 
proprietari. Adesso l'amministrazio- 
necomunalestacercando di trovare 
un accordo tra i proprietari di quei 
terreni e i braccianti che li hanno 
lavorati: «Dobbiamo fare in modo 
che possano entrarne i n possesso pa¬ 
gando un prezzo simbolico - conclu¬ 
de il sindaco - . Il compito di chi 
amministraun paese è anche quello 
di trovare una soluzione a problemi 
che possono diventare conflitti veri 
e propri se non si interviene». L'ente 
Parco ha chiesto al ministero del¬ 
l'Ambiente 900mi la euro per porta- 
reavanti la battaglia contro l'abusivi¬ 
smo: il motto è «tolleranza zero», 
come ha già dimostrato in passato. 
Il presidente Matteo Fusilli, nomina¬ 
to nel 1999 da Altero M atteoli, die¬ 
tro parere favorevole della Regione 
Puglia, su questo diceche non tran¬ 
sige. 


H a collaborato Lello Saracino 


L’ex parlamentare 
oggi sindaco 
giustificò l’illecito 
edilizio accusando la 
signora morta quattro 
anni prima 



Niente ascensore per il bambino disabile 

Aldo Varano 


DIAMANTE È un bel bambino chiaro di sei anni 
Michele (il nome, ovviamente, è falso; tutto il 
resto, purtroppo, vero), coi suoi pantaloni blu 
alla zuava e il torace ampio e slanciato da piccolo 
nuotatore. Ha degli occhi marroni grandi, gran¬ 
dissimi, che sembrano raccontare con serenità il 
calvario che ha alle spalle Piedi e gambe gracili, 
calza scarpe coi tutori, un marchingegno chef aiu¬ 
ta a tener dritte le gambette. Perché M ichele 
come spiega il papà medico Vito danni, ha pro¬ 
blemi motori e vis vi ed è costretto a muoversi in 
carrozzella per una tetraparesi spastica. Per la 
verità, fino qualche tempo fa, la diagnosi' era 
molto più drammatica e segnalava oltre al ritar¬ 
do motorio anche uno psichico. Ma un lavoro 
lunghissimo e delicato in cui si sono saldati gli 
sforzi dàl'Aias (associazione assistenti spastici), 
del Gaslini e del Bambin Gesù di Genova e Ro¬ 
ma, assieme alla lotta e all'affetto di genitori e 
fratellino, ha già fatto un piccolo miracolo: M ar¬ 
co "ormai" ha soltanto un ritardo motorio e s 1 è 
/asciato allespallequàlo psichico. Insomma, èun 
bambino checrescee per lui crescere signi fica uno 
sforzo disperato e cocciuto per il diritto a una vita 


autosufficiente. Saranno necessari altri sforzi, bi¬ 
sognerà farsi riaddormentare per nuove dolenti 
operazioni, ma la prospettiva e la speranza sono 
quelle di una vita come quella degli altri, certo 
con le stampelle e i bastoni di cui non potrà mai 
farea meno, ma autonomo, capace di affrontare 
e di goderetuttelepossibilità chela vita offre. 

Un bambino e una famiglia cosi, s 1 immagi¬ 
na, li aiutano tutti. I nvece, il nemico sono proprio 
gli altri: gli egoismi di chi corre con le proprie 
gambe e non vuol perdere tempo; il fasti di operi a 
vicinanza dell'handicap; l'ottusità burocratica di 
chi non avverte il dolore degli altri se le carte 
formalmente sono a posto; l'imbarazzo a doversi 
occupare di barriere architettoniche in una socie¬ 
tà in cui bisogna essere vincenti, competitivi, effi¬ 


cienti, rapidi, possibilmente belli epatinati. 

Il dramma di M ichele, da due anni, sono i 
48 gradini che dal cortile di casa sua portano al 
secondo piano, la casa dei danni. Ogni volta, esi 
tratta di treo quattro volte al giorno per le terapie 
il nuoto la logopedista la scuola, papà Vito deve 
caricarselo sulle spalle. Prima ancora, invece di 
entrare direttamente nel giardino di casa sua, 
deve scendere dall'auto per aggirare una grande 
siepe abusiva che limita il cancello (in curva) 
rendendo tutto più difficile. Qual è la pretesa di 
VitoCianni?Costruireun ascensore che dal giar¬ 
dino di sua proprietà salga fino al secondo piano. 
Sarebbecomeconquistareil cielo. Per riuscirci ha 
presentato nel febbraio del 2002 un progetto all' 
U fficio tecnico del Comunedi Di amante dove gli 


hanno dito: tutto ok, ma ci presenti anche l'ac¬ 
cordo dà condomino dàla villetta bi fami tiare in 
cui abita. L'assenso non è però arrivato: l'ascenso¬ 
re modifica un po' il panorama e quindi non se 
ne può far nulla. Vito danni non si dà per vinto 
e presenta un secondo progetto. Questa volta 
l'ascensore è sul retro dà giardino e la struttura si 
confonde con le canne fumarie. Insamma, non ci 
dovrebbero essere problemi. M a non è dàla dtessa 
opinionel'inquilino dà primo piano. L'ascensore 
potrebbe essere rumoroso la notte, comeseM iche¬ 
le andasse e venisse dalle discoteche. Rinunciare 
all'autonomia di Michàe? La famiglia danni 
non ci pensa neanche e presenta un sofisticato 
progàto per la costruzione di un ascensore in 
acciaio e cristallo, anche si costi saltano da 40 a 


ottanta milioni. Per bloccare qualsiasi obiezione 
il progètto viene presentato alla Sovrintendenza 
perla salvaguardia dà beni ambientali e paesag¬ 
gistici che lo trova assolutamente privo di difetti. 
Ora la palla passa nuovamente all'Uflido tecnico 
dà Comuneela pratica lì muore. «Da mesi - dice 
il dottor danni - cerco di avere una risposta, lo 
non pretendo che mi dicano sì. Pretendo che mi 
dicano qualcosa di certo. Possono dirmi: si tolga 
l'ascensore dalla testa, non si può. Non voglio 
dire che la parentàa tra il dirigente dàl'ufficio 
tecnico e la mia coinquilina abbia fino a oggi 
paralizzato tutti. M a il sindaco, che con me è 
sempre gentile, dovrà poi pur dirmi perché mi 
ripàe che è d'accordo con me, che ha sposato la 
mia causa, ma che ha le mani legate e non può 


far nulla. Vede - si sfoga danni - loro devono 
darmi una risposta, lo non sono rancoroso. Semi 
dicono no vendo casa e cambio paese. I nsomma, 
mi devono dire: qui non ci puoi stare, a Diaman¬ 
te se hai problemi devi andartene. E io me ne 
vado. M a una risposta mela devono dare». 

Ieri mattina alle dieci Vito danni è arrivato 
in Comune con suo figlio in braccio. Al secondo 
piano, dove dèi'uff!ciò tecnico gli hanno parlato 
dì difficoltà non meglio specificate. Lui, con M i- 
chàe addosso, è salito fino al terzo piano dove dè 
la stanza dà sindaco che, come sempre, è stato 
gentilissimo allargando lebraccia in segno di im¬ 
potenza. danni ha fatto sedere Michàe su una 
sedia nàia stanza dà primo cittadino di Diaman¬ 
te, ha convocatola terapista eia neuroposichiatra 
dà figlio ed è andato a sedere sugli scalini dèi' in¬ 
gresso dà Comune simbolicamente occupato. 

Il 2003 è stato dichiarato l'anno per la lotta 
contro le barriere architettoniche. M ichàe cosi al¬ 
tro dovrà fare per sapere se il suo papà, coi suoi 
soldi e dentro una proprietà di famiglia, può 
costruire un ascensore per saltare quà maledàtì 
48 gradini che lo separano dalla vita? 
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Le accuse dei magistrati si basano su colloqui telefonici intercettati con Raffaele Bevilacqua, coinvolto in rapine e omicidi e collegato a Cosa Nostra 

Sicilia, indagato per mafia esponente dei Ds 

Vladimiro Crisafulli, vice presidente dell’Assemblea regionale, accusato dì rapporti con un boss 


le altre indagini 


Tutti gli uomini 
dell’Ars sotto inchiesta 

PALERMO Con Mirello Crisafulli, vice-presidente 
dell'Ars, indagato per concorso in associazione ma- 
fiosa, sale il numero degli esponenti istituzionali 
siciliani di rilievo con pendenze giudiziarie o conti 
aperti con la giustizia. 

A partire dal Presidente della Regione, Salvatore 
Cuffaro (Udc), indagato per concorso esterno in 
associazione mafiosa, dopo i suoi rapporti con Do¬ 
menico M iceli, medico esponente del suo partito in 
contatto con il bossGiuseppeGuttadauro. 

È già stato condannato ma continua a sedere a 
fianco di Cuffaro il suo vice, Giuseppe Castiglione 
(Forza Italia), cui il tribunale di Catania ha inflitto 
una condanna a IO mesi per tentativo di turbativa 


d'asta, dopo averlo assolto dall'accusa di mafia. Casti¬ 
glione ha esultato dopo il verdetto, il pm Nicolò 
Marino ha commentato: «contento lui...». 

I ndagato è anche Bartolo Pellegrino ( N uova Sici¬ 
lia), costretto a lasciare la sua poltrona di assessore 
regionaleal T erritorio eAmbientedopo avere defini¬ 
to i carabinieri "sbirri" conversando con un boss. 
Poi ha precisato che il sostantivo non conteneva 
alcuna accezione negativa. L'hanno allontanato co¬ 
munque dal governo della Regione, lui ha preteso 
che a sostituirlo fosse il suo segretario, M ario Paria- 
vecchio. 

«L 1 ondata di azioni giudiziarie - sostiene Rifon¬ 
dazione Comunista - che investe il governo e il 
Parlamento regionale sta travolgendo l'autorevolez¬ 
za delle istituzioni facendo maturare un giudizio 
diffuso sulla politica e il suo degrado che rischia 
ormai di coinvolgere tutti gli schieramenti politici. 
La magistratura deve svolgere la sua azione di legali¬ 
tà a 360 gradi, in piena autonomia e indipendenza. 
Pur nel rispetto del principio costituzionale della 
presunzione di innocenza». 


Marzio Tristano 


PALERMO Lui èil vice-presidentedeH'as- 
semblea regionale siciliana, Vladimiro 
Crisafulli, 52 anni, detto "Mirello", 
iscritto ai Ds, intelligente, estroverso, 
simpatico, soprannominato ad Enna 
"cappeddazzo” per la sua abitudinegio- 
vaniledi indossare estrosi cappelli a lar¬ 
ghe falde; l'altro è Raffaele Bevilacqua, 
53 anni, ombroso penalista una volta 
andreottiano, citato più volte nel pro¬ 
cesso contro il senatorea vita, arrestato 
per mafia e poi condannato ad undici 
anni, annullati da un cavillo procedura¬ 
le. 

Dai loro lunghi e ripetuti colloqui 
telefonici, intercettati per caso a partire 
dall'anno scorso dalla Dia in un albergo 
di Pergusa, e proseguiti fino a pochi 
giorni fa, è nata l'ennesima tempesta 
giudiziaria che ha investito i palazzi del 
potere regionale, provati dalle inchieste 
sul presidente Cuffaro e i suoi amici, 
ma risparmiati dal procuratore Messi- 
neo, che non ha voluto spediregli uomi¬ 
ni della Dia a perquisire gli uffici di 
Crisafulli a palazzo dei Normanni, sede 
dell'Ars: «Mi sono assunto questa re- 
sponsabiltà - ha spiegato - perché in 
questo momento ritengo che abbiamo 
bisogno di tranquillità, evitando scontri 
istituzionali». 

Nel mirino della procura di Calta- 
nissetta, indagato per mafia, èfinito un 
politico di lungo corso, passato dal Pei, 
al Pds e ora ai Ds, molto amato nella 
sua provincia, una delle più povere 
d'Italia, Enna, città della quale è l'unico 
deputato regionale, accusato di avere 
avuto rapporti con un boss travestito 
da professionista, già condannato per 
mafia ma coinvolto, come ha detto il 
procuratore, in omicidi e rapine, che 
aveva contatti con uomini di Cosa No¬ 
stra del calibro di Giovanni Scaduto, 
genero di Leonardo Greco, e che discu¬ 
teva a ruota libera con un suo uomo di 
piazzareun ordigno in uno degli appar¬ 
tamenti utilizzati dalla Dia per control- 
laregli indagati. Con lui Mirello discute¬ 
va, anch'egli a ruota libera, e in un mo¬ 
do che, secondo il procuratore, «non 
lascia dubbi sulle intenzioni di Bevilac¬ 
qua d i effettu are i n terferen zeillecitene- 
gli appalti pubblici, avvalendosi della 
disponibilità del politico», di finanzia¬ 
menti e progetti. Tra i due la sintonia 
sarebbe stata totale: Bevilacqua si pre¬ 
sentava come «Totuccio», M i rei I o accet¬ 
tava di incontrarlo in un albergo di Per¬ 
gusa ed altri posti. 

Gli investigatori hanno perquisito 
ieri la sua casa, il suo studio e la sua 
segreteria politica, sequestrando agen¬ 
de, appunti e documenti neH'ambito di 
un'inchiesta che ha condotto in carcere 
l'avvocato Bevilacqua e altre sei perso¬ 
ne, professionisti, imprenditori e com¬ 
mercianti accusati di avere avuto contat¬ 
ti con la famiglia mafiosa di Enna, gui¬ 
data, secondo l'accusa, da Bevilacqua, 
autore anche di richieste di interventi 
ad uomini politici per aiutare società 
ritenute vi cinea Cosa nostra. 

Basata su centinaiadi oredi conver¬ 
sazioni registrate da numerose micro- 


Una talpa a palazzo 
di Giustizia informava 
i boss in tempo reale 
Bevilacqua progettava 
un attentato a locali 
della Dia 


spie, piazzate in vari punti strategici dal¬ 
la procura, dopo che i pm si sono accor¬ 
ti cheuna "talpa” istituzionale informa¬ 
va i boss in tempo reale dell'evoluzione 
delle indagini, l'inchiesta fa tremare 
mezza Sicilia, mettendo in luce «forti e 
importanti collegamenti» del capoma¬ 
fia di Enna con boss mafiosi del Paler¬ 


mitano e del Catanese e inoltre «con 
importanti esponenti del mondo econo¬ 
mico della Lombardia e di altri luoghi 
della penisola», come hanno detto gli 
inquirenti in conferenza stampa. E il 
procuratore Francesco Messineo ha 
confermato: «I dialoghi che abbiamo 
colto tra Crisafulli e Bevilacqua sono 


recenti, partono dal 2002 fino al 2003 
inoltrato, e non sono occasionali. Non 
lasciano dubbi sui rapporti significativi 
chei dueavrebbero allacciato certamen¬ 
te non in pubblico». 

Crisafulli ècaduto dalle nuvole: «So¬ 
no a casa con gli investigatori che stan¬ 
no perquisendo - ha detto ieri mattina 


al telefono, dopo avere ricevuto l'avviso 
di garanzia - non riesco a capire di cosa 
mi possano accusare. Ci sarebbe un' in¬ 
tercettazione tra me ed un altro indaga¬ 
to su appalti. Mi pare improbabile. 
Non so proprio cosa dire». 

Eletto all' Assemblea regionale sici¬ 
liana con 9.633 voti, M irello amava ripe¬ 
tere che nella sua città sarebbe stato 
eletto anche per sorteggio. Figlio di una 
f am i gl i a vi vace ed esu ber an te ( su a so r el - 
la è stata un'apprezzata cantante) è sta¬ 
to deputato già nella undicesima e dodi¬ 
cesima legislatura, dall'inizio degli anni 
Novanta. Nel manuale parlamentare 
dell' Ars si legge che è laureato honoris 
causa in Scienze politiche, èdipendente 
della confederazione italiana agricolto¬ 
ri, èstato presidentedella Confcoltivato- 
ri e consigliere provinciale ad Enna. 

Nell' Ars è stato presidente o vice- 
presidente di diverse commissioni, ed è 
stato componente anche dell'Antimafia 
regionale. È stato assessore regio naie al¬ 
la Presidenza nei tre governi a guida 
Centrosinistra. 

Caute le reazioni della politica sici¬ 
liana. Giuseppe Lumia (dsj chiede che 
«la magistratura vada avanti senza timo¬ 
ri e sia rispettata la sua piena autono¬ 
mia ed indipendenza, valori decisivi so¬ 
prattutto quando si affronta il nodo de¬ 
licatissimo del rapporto mafia e politi¬ 
ca»; il segretario regionale DsCracolici 
sottolinea: «Il reato contestato al vice 
presidente dell' Ars è grave e colpisce 
particolarmente chi, come noi, fa della 
lotta alla mafia e al suo sistema di rela¬ 
zioni una delle ragioni fondanti dell'im¬ 
pegno politico». «M i auguro - ha ag¬ 
giunto il segretario dei ds siciliani - che 
Crisafulli sarà in grado di sgomberare il 
campo da ogni equivoco chiarendo la 
propria posizioneedimostrando la pro¬ 
pria estraneità rispetto ai fatti contesta¬ 
ti». Un altro ds, Costantino Garraffa, 
chiede che i giudici «facciano in fretta. 
Nel pieno rispetto dell' autonomia e 
dell'indipendenza della magistratura, 
auguro all'onorevoleCrisafulli di chiari¬ 
re la sua posizione di fronte agli inqui¬ 
renti». E mentre a Crisafulli arrivano 
solidarietà inattese da alcuni esponenti 
del centro destra, Rifondazione Comu¬ 
nista non ha dubbi: «L'indagine - dico¬ 
no Giusto Catania e Francesco Forgia¬ 
ne - ripropone, la centralità della que¬ 
stione morale e il rapporto tra mafia e 
politica. L' ondata di azioni giudiziarie 
che investe il governo e il Parlamento 
regionalesta travolgendo l'autorevolez¬ 
za delle istituzioni». 

Una posizione in totale sintonia 
con Leoluca Orlando, cui la questione 
morale ha restituito passione per la poli¬ 
tica siciliana che vede anche il vice-pre- 
sidnete della Regione condannato per 
abuso di ufficio: «È necessario frenare 
immediatamente il degrado, cherischia 
di diventare inarrestabile, delle istituzio¬ 
ni regionali». «Per farlo - continua Or¬ 
lando - occorrono atti forti. In attesa 
dei chiarimenti nelle sedi competenti, I 
onorevoleCastiglioneel'onorevoleCri- 
safulli hanno il doveremoraleepolitico 
di dimettersi da ogni incarico che non 
gli sia stato conferito direttamente dal 
corpo elettorale». 

Perquisite la casa 
e lo studio ma non 
l’ufficio all’Assemblea 
del deputato regionale 
che dice: «Cado dalle 
nuvole» 


procura di Palermo 



Md contro il Polo per le accuse ai pm: «Indebolisce la lotta alla mafia» 


PALERM 0 Avrà come effetto «l’aggravamento dello stato di tensione»alla 
procuradi Palermo e«l’indebolimento delLazionedi contrasto allamafia» 
iapraticavolutadai laici del Polo per verificare «lacompatibilità ambienta¬ 
le e funzionale» dei pm del capoluogo siciliano Guido Lo Forte, Roberto 
Scarpinato e Antonio Ingroia. A puntareil dito contro l'iniziativa sono i 
togati di Magistratura democratica. «La procura della Repubblica di Paler¬ 
mo èl'ufficio requirenteitaliano più impegnato nel contrasto alla crimina¬ 
lità organizzata, settore in cui ha conseguito risultati eccezionali grazie 
all'impegno dei suoi dirigenti e dei suoi sostituti- osservano in una nota 
congiunta Giuliana Civinini, Francesco M enditto, Luigi M arini, Giovanni 
Salvi, Giuseppe Salmè- N egli ultimi mesi il Csmsi è occupato nella sede 
competente, ecioèneH'ambito del controllo dei progetti di organizzazio¬ 
ne dell’ufficio, delle difficoltà che il Procuratore e altri magistrati hanno 


manifestato, ma gli interventi consiliari, comeavevamo tempestivamente 
avvertito,si sono mostrati inadeguati,così comeemergedalledichiarazio- 
ni rese alla stampa nei giorni scorsi dal dirigente dell'ufficio ed emerge 
altresì dalle iniziativeassunteda altri magistrati nellesedi proprie». 

«Senso di responsabilità istituzionale - sostiene il gruppo - richiede¬ 
rebbe oggi un tempestivo intervento consiliare, anchecon una presenza in 
loco dellacompetentecommissione, diretto a individuarelereali causedel 
disagio e ad adottare le soluzioni idonee a mettere in grado la procura di 
svolgerei suoi compiti. Senso di responsabilità che certamente non mo¬ 
stra chi, strumentalizzando lo stato di difficoltà, si accaniscein un crescen¬ 
do di iniziative di carattere repressivo nei confronti soltanto di alcuni dei 
magistrati più impegnati ed esposti, quali i colleghi Ingroia, Scarpinato e 
Lo Forte». (Nella foto gli ultimi due). 




Maltempo al Nord 

Arriva la pioggia 
un morto a Rimini 

Invocata in tutte le sai se, preghiere ufficiali incluse, 
attesa come una manna per risolvere tutti i problemi 
che un mese di siccità ha enormemente ingigantito, la 
pioggiaèfinalmentearrivata. Mai temporali ei rovesci 
che hanno interessato gran parte del nord Italia sono 
stati più un sollievo per la gente che per le campagne e 
i fiumi arsi dal sole: insomma, si torna a respirare ma 
prima di vedere la fine del tunnel troppa acqua deve 
ancora cadere. La grandine, invece, che ha colpito 
moltezonedel Nord Est preoccupa per i danni che 
può provocare alle colture. E intanto il sud boccheggia, 
stretto nella morsa degli incendi da un lato eddl'afa 
dall'altro. In Calabria la Protezione civile è stata 
costretta ad approntare 17 interventi di aera ed 
elicotteri per spegnere gli incendi divampati nella 
Regione. 

Nel pomeriggio di ieri problemi anche a Riccione, 
sommerso da mezzo metro d'acqua e a Rimini, dove 
un turista, un ragazzo ceco di 23 anni, è morto 
fulminato in spiaggia. 


Sta bene ma non può più fumare 

Bassolino operato 
alle corde vocali 

«H o esagerato ed ora smetterò di fumare per sempre». 
A gesti, il presidentedella Regione Campania, Antonio 
Bassolino ha rassicurato la compagna e i figli, subito 
dopo essere stato sottoposto a un intervento alle corde 
vocali nella Clinica Univesitaria di Gottingen, in 
Germania. 

«Bassolino sta bene ed è su di morale», ha dichiarato il 
suo medico di fiducia, nonché parlamentare Ds Pino 
Petrella. 


Roma 

Uccide a coltellate 
il ladro dell’auto 

Un giovaneawocato all'alba di ieri ha rincorso e ferito 
con un coltello uno dei ladri, riuscito a scappare, che 
avevano tentato di rubargli l'auto. Dueorepiù tardi un 
cittadino checorreva in un parco, distante circa 300 
metri dal luogo del ferimento, ha scoperto il cadavere 
del ladro. Il fatto è accaduto a Roma, non lontano dal 
quartiereEur, L'avvocato Dario M. èstato iscritto nel 
registro degli indagati per omicidio. Se dall'autopsia sul 
cadavere della vittima, Daniello Montoro, 27 anni di 
Sarno, emergerà cheleferite mortali sono compatibili 
con la sua versione e le tracce di sangue trovate nel 
vialetto condominiale, si profila la derubricazione del 
reato in eccesso colposo di legittima difesa. L'eccesso di 
difesa, a quanto si è appreso, potrebbe essere aggravato 
anche dal fatto chei tre non fossero armati. 


Agrigento 

Abusivismo, senatore 
Udc rinviato a giudizio 

Il senatore dell’U de Calogero Sodano, ex sindaco di 
Agrigento, è stato rinviato a giudizio per presunte 
irregolarità compiute nella ristrutturazione di un 
vecchio immobile ricadente nella «zona A» 
dell'istituendo Parco archeologico della Valle dei 
Tempii. Calogero Sodano èstato sindaco della città e 
proprio la battaglia sulla perimatrazionedella V alle dei 
Templi e sugli abusi avvenuti aH'interno del perimetro 
lo ha visto contrapposto agli ambientalisti agrigentini. 


Alberto Intini capo della Mobile di Roma 


ROMA Alberto Intini èil nuovo ca¬ 
po dèi a squadra mobile di Roma. 
La nomina èarrivata nelle ultime 
ore da parte dà capo della polizia 
Gianni De Gennaro. Alberto 
Intini, 47 anni, laureato in 
Giurisprudenza, sposato, due fi gli, 
lascia il suo incarico di Direttore 
della Seconda divisione Interpol, 
del servizio per la Cooperazione 
internazionale di Polizia per 
tornare, come capo nell'ufficio 
dove ha lavorato per più di sette 
anni dirigendo la sezione rapi ne, la 
sezione orni ci di eia sezione 
criminlaità organizzata. 

Dal 1997 al 1998 èstato vice 
dirigente. Il suo nomeèbaizato più 
volte agli onori della cronaca per il 
lavoro svolto, ma ha avuto un 
ruolo fondamentale nelle indagini 


per l'omicidio della studentessa 
Marta Russo, ucdsa all'Università 
«La Sapienza» di Rorna il 9 
maggio del 1997. A poco dopo più 
di un mese dal delitto scattarono le 
manette per i presunti responsabili: 
duericorcatori della facoltà di 
Giurisprudenza, Giovanni 
Scattonee Salvatore Ferraro, 
condannati in primo, in secondo 
grado e nè giudizio di appello su 
rinvio dèla Cassazione. Al suo 
attivo anche la soluzione di alcuni 
orni a di a danni di gay che sono 
avvenuti nella capitale nè primi 
anni Novanta. Intini, perla prima 
avviò una collaborazione con i 
movimenti omosessuali dando vita 
ad una fitta campagna di 
prevenzione e all 'attivazione di un 
numero verde.. 
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CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D’Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10. Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., vìa Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 


Tariffe base Iva inclusa: 5 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


La segreteria della Camera del Lavo¬ 
ro di Bologna, interpretando i senti¬ 
menti di tante lavoratrici e lavorato¬ 
ri, ricorda 

SERGIO SOGLIA 

partigiano, giornalista efigura uma¬ 
na sensibile ai bisogni delle persone 
meno abbienti che nell'Immediato 
dopoguerra, ha diretto il giornale 
della Camera del Lavoro di Bologna 
La Vocedè lavoratori. 

Bologna, 25 luglio 2003 

M ercoledì 23 luglio 2003 si è spento 
ANGELO TOSCANI 
N e danno il triste annuncio la mo¬ 
glie, i figli, le nuore e i nipoti. 


I Dsdi Bollate sono vicini al compa¬ 
gno M aunghierò in occasione dei 
funerali della sua cara moglie 

AUGUSTA 

Bollate, 25 luglio 2003 
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Lottomatica e Sisal sotto la lente Antitrust 


! 





MILANO Lottomatica e Sisal sono finite nel mirino del- 
l'Antitrust. Per «presunti comportamenti collusivi» nel 
mercato della gestione della raccolta di giochi e scom¬ 
messe, comelaTris, ma anche per le modalità di parteci- 
pazioneallagara per il nuovo Totocalcio. Lo rendenoto 
lo stesso Garante che ha aperto un istruttoria sul caso, 
che dovrà concludersi entro la fine di novembre 2004. 

In particolare, sostiene l'Authority per il mercato, 
attraverso l'accordo siglato nell'aprile 2002 tra le due 
società, è stato instaurato un rapporto di collaborazione 
«che non si esaurisce nel generico impegno di Lottoma¬ 
tica a favorire il rientro di Sisal nell'attività di raccolta 
della Tris, ma giunge anche a prevedere che, nei punti 
vendita in cui le reti delle due imprese si sovrappongo¬ 
no, la raccolta avvenga anche attraverso i terminali Si¬ 


sal, ponendo quindi le basi - sostiene l'Antitrust - per 
l'effettivo impiego della rete Sisal nell'accettazione della 
scommessa». 

L'Antitrust ritiene che l'attività di coordinamento 
tra Lottomatica e Sisal potrebbe «investire l'intero mer¬ 
cato dei giochi e delle scommesse, tramite una strategia 
collusiva più ampia volta alla ripartizione delle stesso 
tra le due imprese suscettibile, da un lato, di condiziona¬ 
re negativamente la crescita e, dall'altro, di ostacolare 
l’entrata di altri operatori». In altri termini, Sisal avreb¬ 
be acconsentito a garanti re a Lottomatica una non mar¬ 
ginale presenza nella gestione dei concorsi pronostici, 
atteso che, in assenza di collusione, la gran parte dei 
4mila totoricevitori/tabaccai, avrebbe probabilmente, 
scelto di affiliarsi a Sisal. 
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Pensioni, la riforma che divide la Francia 


Approvata la legge che costringe a lavorare di più. La Germania taglia la sanità 


Oreste Pivetta 


PARIGI Le pensioni della discordia. Il parla¬ 
mento francese approva la riforma. J ean Pierre 
Raffarin, il capo del governo di centrodestra, 
festeggerà il successo a Rabat, in visita ufficiale 
per incontrare il re Mohammed VI. Il suo 
ministro, con delega agli affari sociali, Franco¬ 
is Fillol, «maglia gialla virtuale», come lo defi- 
nisceLeMoncfeecomefossimoal Tour, com¬ 
menta con l'aria del trionfatore: «Il passo più 
importante dalla Liberazione... Abbiamo di¬ 
mostrato chela Francia non èchiusa allerifor- 
me, che il cambiamento è possibile quando è 
frutto di dialogo, coraggio e determinazione». 
N on si discute la determinazione del coraggio 
non si sa che dire, il dialogo difficilmente si 
può riconoscere di fronte a una opposizione 
politica e sociale durissima: battaglia in parla¬ 
mento, giudizi severissimi da parte della sini¬ 
stra (Jospin definì il piano governativo «bruta- 
leeingiusto»), una catena di scioperi. Il pano¬ 
rama d'oggi, a partita chiusa, è quello di un 
paese diviso in una congiuntura economica 
negativa (secondo l'Ofce, Observatoire 
frangaisdesconjonctures économiques, la ere 
scita in questo 2003 si attesterà intorno allo 0,8 
per cento): secondo un recente sondaggio rea¬ 
lizzato per la rivista LeBleu, il 49 per cento dei 
francesi si schiera ancora contro il progetto 
governativo, soltanto il 34 per cento lo sostie 
ne, mentre il 17 per cento non ha alcuna opi¬ 
nione precisa in proposito. Un paese diviso 
anche sul fronte sindacale: contro laCfdt, che 
aveva accolto con qualche riserva il progetto 
Fillol,si erano schi eratei e altre sei sigle sinda¬ 
cali che partecipavano alla trattativa e in pri¬ 
mo luogo la fortissima Cgt. Difficilmente in 
Francia dimenticheranno il 13 maggio scorso 
quando quasi duemilioni di personesfilarono 
contro il governo. 

Tanti scontri e polemiche, manifestazioni 
e scioperi, ventinove giorni di dibattito parla¬ 
mentare e migliaia di emendamenti della gau¬ 
che (che presenterà un ricorso al consiglio di 
Stato) consegneranno un sistema previdenzia- 
lecheintando tenderà a smorzarela differenza 
tra dipendenti pubblici e dipendenti privati. 
Sugli statali infatti cadrà la mazzata più pesan¬ 
te: addio pensione piena con 37,5 anni di con¬ 
tributi. Dal 2008 ce ne vorranno 40 anche per 
loro, come già avviene con i dipendenti del 
settore privato. Dal 2012 nuova stretta: a tutti 
saranno richiesti 41 anni di contributi, che nel 
2020 saliranno a 42.1 n teoria è salvo il «dirit¬ 
to» a lasciare il lavoro al compimento dei 60 
anni, ma è chiaro che un numero sempre mi- 


LA PREVIDENZA NELLA UE 


Incidenza della spesa per pensioni pubbliche sul Pii in % 


Paese 

2000 

2010 

2030 

2050 

Belgio 

10,0 

9,9 

13,3 

\l3,3 

Danimarca 

10,5 

12,5 

14,5 

13,3 

Germania 

11,8 

11,2 

15,5 

1\6,9 

Grecia 

12,6 

12,6 

19,6 

24,8 

Spagna 

9,4 

8,9 

12,6 

17,3 

Francia 

12,1 

13,1 

16,0 

_ 

Irlahda 

4,6 

5,0 

7,6 

9,0 

ITALIA 

13,8 

13,9 

15,7 

14,\l 

Lussemburgo 

7,4 

7,5 

9,2 

9,3 

Olanda 

7,9 

9,1 

13,1 

13,6 

Austria 

14,5 

14,9 

18,1 

17,0\ 

Portogallo 

9,8 

11,8 

13,6 

13,2\ 

Finlandia 

11,3 

11,6 

14,9 

15,9 \ 

Svezia 

9,0 

9,6 

11,4 

10,7 

Gran Bretagna 

5,5 

5,1 

5,2 

4,4 

Unione Europea 

10,4 

10,4 

13,0 

13,3 

Fonte: Ue 
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noredi lavoratori potrà andarsene a quell'età 
con il cento per cento di pensione. Il governo 
di centro-destra ha insistito sulla necessità di 
una riforma per salvaguardare il welfare e l'ha 
imposta piegandosi però ad alcune richieste 
sindacali: dal 2008 le pensioni non potranno 
essere inferiori all'85 per cento della paga mini¬ 
ma, dal 2004 saranno riscattabili fino a tre 
anni di università, i lavoratori precoci potran¬ 
no godersi un meritato riposo prima dei fatidi¬ 
ci 60 anni, se avranno almeno 40 anni di con¬ 
tributi. M algrado tutto il governo eil suo mini¬ 
stro sono stati contestati anchedallerappresen- 
tanze imprenditoriali. Alla confindustria fran¬ 
cese, M edef, non bastano neppure i quaranta- 
due anni: vorrebbe almeno sei mesi di più. 
«Altrimenti - ha spiegato il presidente M edef 
Èrnest-Antoine Seillèr - il sistema non regge- 


A Berlino raggiunta 
un’intesa tra governo 
e opposizione 
Contributi più bassi 
ma sono escluse molte 
prestazioni 




Il cancelliere 
federale 
tedesco 
Gerhard 
Schròder 
A lato 
una 

manifestazione 
in Francia 
contro la 
riforma delle 
pensioni 



IL SISTEMA PENSIONISTICO NELLA UE 


Paese 

Età per la vecchiaia 
Uomini Donne 

Rapporto 

pensione/ 

retribuzione 

Pensione 

anticipata 

Contributi 

previdenziali 

Austria 

65 

60 

79,5 

Sì 

3^1,25 

Belgio 

65 

62 

67,5 

Sì 

37,94 

Danimarca 

67 

67 

56,2 

Sì 

8,00 

Finlandia 

65 

65 

60,0 

Sì 

20,61 

Franpia 

60 

60 

64,3 

No 

14,85 

Germania 

65 

65 

55,0 

Sì 

19,3(1 

ITALIA 

65 

60 

78,0 

Sì 

32,70 \ 

Ofànda 

65 

65 

45,8 

No 

22,80 

Portogallo 

65 

65 

82,6 

Sì 

23,9-26,4 

G. Bretagna 

65 

60-65 

49,8 

No 

nd 

Spagna 

65 

65 

74,4 

Sì 

28,30 

Svezia 

65 

65 

74,4 

Sì 

22,20 

| Fonte: elaborazione del Sole-24 Ore su dati Ocse ed Eurostat 
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rà». Tetti e meccanismi sono stati modificati 
con un certo ottimismo, ipotizzando che tra 
qualche anno la disoccupazione - sul 9,5 per 
cento - non sarà superiore al 4,5 per cento. 

Lavoraredi più, per guadagnarein pensio- 
nedi meno: bella soddisfazione, soprattutto se 
non si raddrizzeranno i conti pubblici. Ma 
intanto il centrodestra considera vinto il brac¬ 
cio di ferro. Jean-Francois Copè, portavoce 
governativo, ha elencato i prossimi passi: scuo¬ 
la, sanità e servizi sociali, decentramento e fi¬ 
nanza pubblica. M agnificando il metodo speri¬ 
mentato, «méthode en trois temps: état des 
lieux, dialogue et décision politique». Persino 
Chirac ha rimproverato tanto trionfalismo e 
tanto efficientismo: «Più verità - ha chiesto 
durante una conferenza televisiva - e più rispet¬ 
to per la situazione sociale». 

Il sindacato europeo 
convoca intanto 
una manifestazione 
a Roma il 4 ottobre 
in difesa 
del welfare 


Sei francesi dovranno piangere qualcosa, 
non rideranno i tedeschi, che hanno visto go¬ 
verno rossoverde e opposizione cristiano de¬ 
mocratica e liberale raggiungere un'intesa per 
la sanità, intesa che da una parte diminuisce i 
contributi previdenziali (dal 14,4 al 13 per cen¬ 
to dello stipendio) dall'altra imponeil ticket di 
alcune prestazioni eil pagamento totale di al¬ 
tre. La riforma dovrebbe far risparmiare allo 
stato tedesco e ai suoi istituti quasi dieci miliar¬ 
di di euro nel 2004 e poi via via sempre di più 
fino a ventitré miliardi nel 2006. Schròder ha 
spiegato che il compromesso raggiunto è un 
«equilibrio attentamente soppesato». 11 sacrifi¬ 
cio d'oggi dovrebberiuscirea rilanciaredoma- 
ni l'economia. MaDieter FIunt, presidentedei 
datori di lavoro, gli ha subito obiettato: tagli 
troppo leggeri, insufficienti etardivi. 

Un fantasma, dal coloreindefinito, s'aggi¬ 
ra dunque per l'Europa, minacciando qui e là 
lo storico welfare state, nato nel vecchio conti¬ 
nente (in Inghilterra) per accompagnarci 
«from thecradleto thè grave», dalla culla alla 
tomba. Reagiranno i sindacati dellaCes, confe¬ 
derazione europea con una manifestazione a 
Roma il 4 ottobre (all'apertura della Conferen¬ 
za sulla Costituzione europea) perchè «l'Euro¬ 
pa sociale, con la crescita dell'occupazione e 
della giustizia in materia di pensioni - ha spie¬ 
gato da Bruxelles il neosegretario Ces, John 
M onks - è un elemento fondamentale per il 
futuro di noi tutti». 



A tre giorni dalle assemblee degli obbligazionisti di Londra le proiezioni di voto disponibili indicano una bocciatura del piano di salvataggio messo a punto da Livolsi 

Cirio verso il crack, Alemanno chiede l’aiuto di Sviluppo Italia 


Roberto Rossi 


MILANO Un incontro che sa di ultima spiag¬ 
gia. Il ministro dellePolitiche agricoleGian- 
ni Alemanno ha ricevuto ieri il presidentedi 
Cirio Giovanni Fontanaeil consiglieredele¬ 
gato Roberto Colavolpe. Al centro del collo¬ 
quio «la grave situazione in cui versa l’azien¬ 
da e le preoccupazioni per la continuazione 
dell’attività industriale». 

È il governo l’ultima àncora di salvezza 
per il gruppo alimentare. Sono i vecchi ami¬ 
ci di Sergio Cragnotti, quelli di Alleanza Na¬ 
zionale, che si faranno carico del salvatag¬ 
gio. Alemanno ha garantito - si legge nella 
nota ministeriale - «l’interessamento per 
fronteggiare la situazione e ha chiesto a Svi¬ 


luppo Italia di verificare la possibilità di in¬ 
tervento per consentire alla Cirio di avviare 
la prossima campagna di trasformazione 
del pomodoro». 

Tutto questo perché Cirio è una società 
praticamente fallita. Il piano per salvarla, 
messo in atto dallo studio Livolsi, si scontra 
con il no degli obbligazionisti. A tre giorni 
dalle assemblee di Londra, che dovrebbero 
approvare il piano stesso, le proiezioni di 
voto disponibili sulla base delle deleghe 
gi u nte al Ie banche i ndi cano una bocci atura. 
La società, interpellata al proposito, si èlimi- 
tata a ricordare che l’esito si conoscerà con 
certezza soltanto lunedì mattina a Londra 
durante le assemblee. 

Le indicazioni di voto, che dovevano 
pervenire entro ieri alle banche e ai broker 


dove sono depositati i sette bond dichiarati 
insoluti della Cirio, indicano, secondo una 
fontefinanziaria sentita dall’Ansa, cheèsta- 
to raggiunto il quorum del 25% necessario 
per tenere l’assemblea. Quello che manche¬ 
rebbe sono, invece, i voti necessari per l’ap¬ 
provazione, pari al 75% per ciascuna delle 
sette tipologie di obbligazioni. La percentua¬ 
li voti favorevoli al piano sarebbe compre¬ 
sa fra il 40eil 60%, in funzionedel rimbor¬ 
so offerto dal piano di salvataggio, più o 
meno oneroso a seconda del tipo di bond. 

Una bocciatura porterebbe l’azienda 
dritta dritta verso il fallimento. Un'idea, que- 
st'ultima, che non dispiacerebbeallebanche 
coinvolte nell'operazione di salvataggio. Gli 
istituti di credito, nonostante i contatti fre¬ 
netici di questi giorni, per il momento non 


hanno dato la loro disponibilità a impegnar¬ 
si ulteriormente per offrire agli obbligazioni¬ 
sti condizioni migliori che possano convin¬ 
cerli ad approvare il piano. Non ne vedono 
la ragione dato che parte dei loro crediti 
sarebbero recuperati nell'ipotesi che la socie¬ 
tà venga smembrata. 

E neanche l'ipotesi di un ingresso di un 
salvatore deH'ultim'ora sembra avere possi¬ 
bilità di riuscita. Il gruppo turco Cukurova, 
che lo stesso Cragnotti aveva caldeggiato, 
deve ancora formulare un'ipotesi seria e 
un'offerta credibile, corredata delle necessa¬ 
rie garanzie bancarie. Ieri Pier Domenico 
Gallo, numero uno di Meliorbanca, ha fatto 
sapere che la controllata Gallo & C è stata 
effettivamente contattata da Cukurova per 
l'incarico di consulente sulla definizione di 


un intervento nella crisi della Cirio, ma la 
carenza di trasparenza, in mancanza degli 
affidavit bancari da parte del gruppo turco, 
ha fatto saltare ogni cosa. 

A questo punto si spera soltanto in un 
col po di scena che possa cambiare le carte i n 
tavola sul filo di lana. Se le banche non sono 
interessate e un cavali ere bianco improbabi¬ 
le, ecco che torna alla ribalta l'ipotesi di 
chiedere un intervento al governo. 

Il caso Cirio, intanto, continua a porre 
interrogativi circa la normativa finanziaria 
italiana. Ieri è intervenuto il presidentedei 
Sanpaolo Imi Rainer M asera, secondo cui le 
emissioni in futuro andrebbero collocati sol¬ 
tanto titoli emessi da società provviste di 
rating (di valutazioni). Un passo ulteriore 
per la tutela del risparmio. 


PROVINCIA REGIONALE 
DI ENNA 

Estratto bando di Gara 

1. Provincia Regionale di Enna, Piazza 

Garibaldi n° 1 - 94100 Enna - Tel. 

0935/521229 - Fax 0935/521331 

2. Procedura di evidenza pubblica ai sensi 
del D.P.R. 533/96, finalizzata a selezionare 
primari partener privati cui offrire l’acquisto 
del 19% del capitale sociale pari a 3.800 
azioni, al prezzo base Euro 5,75 comprensi¬ 
vo di sovrapprezzo cadauna e per un impor¬ 
to complessivo di Euro 21.850,00. 

3. Il bando della gara, lo statuto della socie¬ 
tà MULTISERVIZI s.p.a. sono disponibili sul 
sito web www.provincia.enna.it e possono 
essere richiesti previo pagameno di Euro 
5,16 da effettuarsi sul ccp . 11045945 inte¬ 
stato alla provincia regionale di Enna - servi¬ 
zio di Tesoreria - inviando anche via fax 
apposita domanda a: Provincia regionale di 
Enna - IX settore “Provveditorato e 
Patrimonio" Piazza Garibaldi 2,94100 Enna. 

4. Il plico contenente la domanda e la docu¬ 
mentazione prevista dovrà pervenire entro e 
non oltre le ore 9.00 del 25 agosto 2003 
(estratto del presente bando è stato pubbli¬ 
cato nella GURS n. 27 del 04/07/03. 

Il Dirigente 
(Dott.ssa L. A. Buscami) 
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Nelle Rsu avanza la Fiom 

MILANO La Fiom continua a crescere nelle Rappresentanze 
Sindacali Unitarie. AII'AnsaldoSegnalamento, di genova, 
con 160 voti,, la Fiom ha conquistato la maggioranza 
assoluta (59,3%). AII’Ansaldo En, con 11 seggi, èl'unico 
sindacato a mantenere il numero di delegati della Rsu 
uscentefla Firn neperde2 eia Uilm 1). Semprein Liguria, 
la Fiom riconquista il primo posto al cantiere navale 
Fincantieri del M uggiano(La Spezia) con il 44,49%. Anche 
all'Acciaieria Vaibruna di Vicenza, la Fiom, con il 51% dà 
voti validi, ha conquistato la maggioranza assoluta. Nà 
vari siti del gruppo Skf, in provincia di Torino, ma anche a 
Bari e Cassi no, la Fiom, con il 23% dà 2.195 voti è seconda 
ma registra un +6%. Alla Italtractor, la più grandeazienda 
metalmeccanica dà polo industrialedi Potenza (Basilicata), 
la Fiom, con 123 voti e 3 dàegati eletti ha conquistato il 
primo posto. E alla Denso di San Salvo (Chieti) con il 
34,53% dà voti si è confermato il primo sindacato. In 
Campania, infine, i consensi alle liste dà metalmeccanici 
Cgil crescono circa dà 9% in 43 aziende dove sono occupati 
oltre 15mila lavoratori. « Credo sia proprio la seriàtà dà 
nostro comportamento ad essere premiata dai lavoratori - 
commenta il segretario nazionale dàla Fiom Tino M agni - 
che, nonostante gli accordi separati, e vorrà di re anzi contro 
gli accordi separati, in sempre maggior numero votano per 
la nostra organizzazione. M i pare si a evi dente che occorrerà 
affrontare in termini legislativi il problema dà rapporto tra 
rappresentatività sindacale e contrattazione». 


Disagi per chi viaggia. Oggi scioperano i ferrovieri che aderiscono al sindacato autonomo Orsa. Nelle stazioni di servizio niente pieno con le carte di creditc 


Treni fermi fino alle 17, benzinai contro i bancomat 



MILANO È confermato lo sciopero di oggi, 
per otto ore (dalle 9 alle 17), proclamato 
dal l'Orsa-Ferrovie «per un contratto collet¬ 
tivo chetuteli il lavoro in tutto il settore del 
trasporto ferroviario liberalizzato». Da par¬ 
te sua, Trenitalia fa sapere che, nelle ore 
dello stop del personale ferroviario, saran¬ 
no regolari i treni Eurostar e Intercity tra 
M ilano, Roma e Napoli, quelli daeverso la 
Calabria e quelli in partenza o in arrivo 
dalla Sicilia. Sarà inoltre garantito, aggiun¬ 
ge, nel trasporto regionaledel Lazio, il colle¬ 
gamento Roma-Fiumicino Aeroporto o 
con il «Leonardo Express» o con pullman 
sostitutivi, in partenza e in arrivo nel piazza¬ 
le antistante la stazione di RomaTermini. 

I treni saranno comunque regolari fino 
alle ore 9 e dopo le ore 17, aggiunge, spie¬ 
gando che a Termini, come di consueto, 
saranno potenziate le postazioni informati¬ 
ve, con desk mobili nella galleria antistante 
i binari di partenza. Il programma comple¬ 
to dei treni Eurostar, Intercity ed Espresso, 
fa inoltresapereT renitalia, èdisponibilesui 


sito www.trenitalia.com oppure chiaman¬ 
do il Cali Center 892021, da ogni telefono 
fisso e senza comporre alcun prefisso. 

Alla basedello sciopero delTOrsa-Ferro- 
vie c'è, spiega il sindacato autonomo, «la 
difesa dei ferravi eri» e il disaccordo sull'inte¬ 
sa siglata lo scorso 16 aprile da Confindu- 
stria, Cgil, Cisl, Uil, Sma eUgl. Con quella 
firma, afferma l'Orsa, «i ferrovieri dovrebbe¬ 
ro chinare la testa e rassegnarsi al contratto 
delle attività e di confluenza che "pochi" 
hanno deciso per la maggioranza». A diffe¬ 
renza loro, prosegue l'organizzazione dei 
sindacati autonomi edi base, «l'Orsa-Ferro- 
vie raccoglie il disagio dei ferrovieri che a 
distanza di 5 anni si vedono beffati in tanti 
diritti: orario di lavoro, trasferimenti, appal¬ 
ti, mancanza della clausola sociale, parte 
economica. Una consultazione- conclude¬ 
re non tiene conto delle voci dissonanti 
ledei diritti dei ferrovieri. Vogliamo dimo¬ 
strare che la serietà politica sindacale passa 
attraverso un confronto democratico e 
quindi pluralista». L'Orsa chiama dunque 


«i lavoratori per difenderei! potere contrat¬ 
tuale, per un contratto che riconosca le pe¬ 
culiarità del lavoro ferroviario». 

Ma anche per chi viaggerà in auto ci 
sono disagi in vista. Lo sciopero del banco¬ 
matpresso i distributori di benzina. «L'ulti¬ 
mo tentativo - sostengono le organizzazio¬ 
ni di categoria dei gestori degli impianti di 
distribuzione - per evitatre di trasferire a 
tutti il consumatori, ritoccando al rialzo i 
prezzi dei carburanti, gli oneri discendenti 
da una tale situazione, così come, evidente¬ 
mente, il sistema bancario si attenderebbe 
dai gestori in ragionedi una malintesa visio¬ 
ne delle regole di mercato a senso unico». 
Daquesta iniziativadi protesta sono escluse 
American Express e CartaSÌ «in ragionedel- 
le loro prese di posizione formali con le 
quali questi istituti emettitori di carte di 
creditosi sono impegnati a lasciare inaltera¬ 
ta la commissione esistente e ad intervenire 
direttamente presso le banche che dovesse¬ 
ro surrettiziamente, a qualsiasi titolo, porta- 
redegli aumenti a tali commissioni». 


Stm, il chip tricolore sente la crisi 

Pistorio: non posso escludere esuberi. Pesano gli effetti negativi della Sars 


Industria/ ì 

Lombardia, in calo 
la produzione 


Assogestioni 


Roberto Rossi 


Replica a Mediobanca 
«Analisi fiiorviante» 


M ILANO «U na metodologia analitica fuorvi an¬ 
te, parziale e non in linea con gli standard 
internazionali». Il giorno dopo la pubblicazio¬ 
ne del rapporto M ediobanca sui fondi comu¬ 
ni di investimento, un'indagine che ha messo 
in evidenza come il 2002 sia stato l'anno più 
nero per il nostro risparmio gestito, pronta è 
arrivata la risposta di Assogestioni (l'associa¬ 
zione delle società che svolgono attività di ge¬ 
stione del risparmio). 

«L'analisi del Rapporto Mediobanca (XII 
Indagine sui fondi comuni d'investimento) si 
legge nella nota - conduce il lettore, anche il 
più attento, a conclusioni sbagliate circa l'In¬ 
dustria del Risparmio Gestito, un'industria a 
cui si sono rivolti 8 milioni di risparmiatori e 
checonta quasi millemiliardi di Euro gestiti». 
Nel merito del Rapporto, continua il comuni¬ 
cato, «si può osservare a titolo di esempio che, 
dalla loro creazione nel 1984 i fondi comuni 
hanno reso mediamente più di un portafoglio 
di soli titoli di Stato. Inoltre, più del 50% dei 
fondi ha dato rendimenti superiori al bench- 
mark per diversi comparti azionari e obbliga¬ 
zionari a lungo periodo. Sono numerosi i pro¬ 
dotti che hanno battuto il benchmark anche 
in condizioni di mercato veramente avverse, 
come quelle che si sono verificate nel 2002. 
Tutti dati incontrovertibili e pubblici che 
smentiscono i risultati del Rapporto di M edio¬ 
banca». 

Nell'analisi svolta dall'ufficio studi di Piaz¬ 
zetta Cuccia si metteva, invece, in evidenza 
come il rendimento dei fondi fosse molto ne¬ 
gativo (-7,9% nel 2002), come i gestori fosse¬ 
ro stati battuti dall'indice che prendevano co¬ 
me riferimento (il benchmark) e come un 
semplice BoT a 12 mesi pagasse di più. 


M ILANO II peso della crisi si abbatte 
sull'industria dei semiconduttori e 
non risparmia neanche STM ieroe- 
lectronics, il quarto produttore di 
chip al mondo e il primo in Euro¬ 
pa. LaSars(l'epidemiadi polmoni¬ 
te atipica), le difficili condizioni 
dei prezzi e un euro troppo forte 
sul dollaro hanno messo sotto pres¬ 
sione gli utili della società ita- 
io-francese che, nel secondo trime- 
stredell’anno, sono scesi a 79,5 mi¬ 
lioni di dollari dai 104,7 milioni 
dello stesso periodo del 2002. 

Cheil momento sia difficilefie¬ 
ri in Borsa il titolo ha perso il 3%) 
lo dimostra anche il possibile pia¬ 
no di tagli occupazionali che la so¬ 
cietà ha messo in cantiere. «L’obiet¬ 
tivo primario - ha spiegato il presi¬ 
dente e amministratore delegato 
Pasquale Pistorio- è il migliora¬ 
mento del l’efficienza dei costi e 
l’aumento della produttività. Forse 
ci saranno degli esuberi, attualmen¬ 
te non lo posso dire, la probabilità 
c’è». 

E la possibilità riguarda il pia¬ 
no di spostamento della produzio¬ 
ne delle "fette” da 6 pollici o in 
impianti da 8 pollici o in impianti 
da 6 situate a Singapore. Il gruppo 
italo-francese utilizza impianti a 6 
pollici in maniera non esclusiva ne¬ 
gli stabilimenti di Rousset (in Pro¬ 
venza), Agrate (M ilano) eCatania, 
dove sono presenti anche impianti 
che utilizzano il sistema di produ- 
zionea8 pollici. In altri casi, come 
a Rennes e Dallas, gli impianti so¬ 
no esclusivamente a 6 pollici. Pisto¬ 
rio non ha fornito stime di nessun 
tipo sul numero dei dipendenti 
coinvolti dal piano di ristruttura¬ 
zione. 

Se il secondo trimestre non è 
stato brillante, nonostante i ricavi 



in crescita (1,7 miliardi di dollari 
in rialzo del 5,2% sui primi tre me¬ 
si dell’anno e del 111,2% sullo stes¬ 
so periodo 2002, anche il terzo si 
preannuncia quanto meno difficol¬ 
toso. «L’assenza di un contesto mi¬ 
gliorato per quanto riguarda i prez¬ 
zi e l'incertezza circa i tempi e la 
direzionedi una ripresa dell’econo¬ 
mia - ha spiegato poi Pistorio - ci 


richiedono di adottare ulteriori mi¬ 
sure per contrastare le avverse con- 
dizioni del settore». Quali misure? 
Un piano per migliorare la compe¬ 
titività rispetto ai costi, che sarà 
reso noto non più tardi dell’annun¬ 
cio dei dati del terzo trimestre a 
ottobre. «Per il momento è ancora 
un progetto - ha precisato Pistorio 
- non un piano operativo». In que¬ 


sto progetto, comunque, ci saràan- 
chelariduzionedellescortedi ma¬ 
gazzino creatosi con l’effetto Sars 
(«sarà una priorità») eia già citata 
conversione di almeno metà delle 
più datatelineedi produzioneame- 
ricaneed europee dai "wafer” a6a 
quelli a 8 pollici, spostamento che 
potrebbe essere corredato da un 
piano di licenziamenti. 

I possibili esuberi, però, saran¬ 
no parzialmente mitigati da assun¬ 
zioni nel campo della ricerca esvi- 
luppo. «Nella ricerca stiamo assu¬ 
mendo - ha spiegato ancora Pisto¬ 
rio - e continueremo a farlo. Nel¬ 
l'ultimo anno abbiamo assunto 
mille persone». 

Nessuna novità in vista, al mo¬ 
mento, sul fronte delle acquisizio¬ 
ni. STM icroelectronicsnon ha trat¬ 
tative in corso, ma si guarda attor¬ 
no per rafforzare con operazioni 
mirate il portafoglio prodotti nei 
settori strategici. «L’obiettivo è ar¬ 
ricchire il portafoglio prodotti con 
acquisizioni mirate o con alleanze 
- ha detto Pistorio-, Non abbiamo 
trattative che si possano diretali, 
ma teniamo sempre gli occhi aper¬ 
ti, se ci saranno opportunità le co¬ 
glieremo». 

Per quel che riguarda i settori 
d’interesse, Pistorio ha indicato tut¬ 
te le aree ritenute strategiche da 
STM, ovvero le periferiche per Pc, 
il comparto comsumer digitale, le 
telecomunicazioni, le smart card e 
tutto ciò cheèconnesso con l’auto 
precisando però che in quest'ulti¬ 
mo settore la società ha già una 
buona presenza. «Su scala elevata 
per eventuali acquisizioni preferi¬ 
sco gli Stati Uniti e il Giappone, 
perchè lì siamo meno presenti per 
ragioni storiche - ha risposto poi 
Pistorio in merito alleareegeografi¬ 
che di possibile interesse - sarebbe 
anche un’opportunità per espan¬ 
dersi su quei mercati». 


La produzione industriale lombarda cala, su base 
annua, dello 0,7%. Secondo un'indagine condotta 
dalla Regione con UnioncamereeConfindustria, 
sono le aziende di minor dimensione a registrare i 
risultati più critici: - 3,8% le aziende artigiane, 

-1,5% le piccole aziende industriali. 
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Piemonte, la ripresa 
non decolla 

I n Piemonte non decolla la ripresa. Anche nel 
terzo trimestre l'attività produttiva manifesta segni 
di stagnazione. A rilevarlo è un'indagine di 
Federpiemonte. Per quanto riguarda i diversi 
settori, rispetto a tre mesi fa, qualche 
miglioramento si registra soltanto nell'alimentare, 
mentre le attese peggiorano nel metalmeccanico. 


Pubblicità Tv 

Accordo 

Sky-Publikompass 

Sky, la nuova piattaforma tv, ha stipulato un 
contratto con Publikompass (gruppo Fiat) per la 
raccolta pubblicitaria. L'accordo - checomprende 
anche la raccolta per le partite di calcio di 
ChampionsLeague, oltre che i campionati di serie 
A e B - sarà valido fino al giugno 2004. 


Sda Express Courier 

Il 1° agosto 
stop di 24 ore 

I lavoratori della Sda, gruppo Poste Italiane, 
sciopereranno per l’intera giornata il T agosto. La 
protesta, indetta da Cgil, Cisl e Uil, è finali zzata ad 
aprire un confronto con l'azienda per la 
definizione dell'accordo integrativo. 


Gli «stilisti» italiani delTauto si fanno largo in Europa. Dopo Coco (Citroen C3), si deve a Claudio Messale la linea della nuova Focus C-Max 

Anche in casa Ford il designer è «made in Italy» 



La Focus C-Max 
è più grande della 
berlina. È lunga 
4,33 metri, larga 
1,82 e alta 1,60. Il 
passo, di 2,64 m, 
è stato allungato 
di 25 mm e le 
carreggiate 
allargate di 40. 
Tre i motori, 
nuovi, previsti al 
lancio alla fine di 
ottobre 


Rossella Dallo 


GRAZ Mentre in Italia il mercato 
dell'automobileèin sofferenza, gio¬ 
vani designer italiani si fanno largo 
in Europa. Dopo Donato Coco "pa¬ 
pà" della Citroen C3, ecco Claudio 
M essale, quarantatreenne responsa¬ 
bile dello stile esterno per i modelli 
Ford di segmento C e D. Nato a 
Gualdo in provincia di Macerata, 
studi alla Scuola di arte applicata al 
design aTorino, èda20anni nell'or¬ 
bita Ford. FI a incominciato in Ghia 
nel 1983, poi alcuni anni in Usa e 
altri Paesi per approdare nel 2000 
alla Ford Europa in Germania. 

A M essale si deve la carrozzeria 
della nuova Focus C-M ax, una pia¬ 
cevole monovolume di tagliamedia 
realizzata sulla base della Focus ma 
con un pianale nuovo che prefigura 
le dimensioni della futura genera¬ 
zione Focus. La C-M ax arriverà sul 
nostro mercato l'ultima decade di 
ottobre a corroborare i già positivi 
risultati di Ford Italia. Due gli allesti¬ 


menti,Trend eGhia, ben accessoria¬ 
ti (il livello "base" non sarà importa¬ 
to), etrei motori previsti al lancio: 
un 1800 a benzina derivato da quel¬ 
lo della M ondeo, e due nuovi bril¬ 
lanti turbodiesel plurivalvolea inie¬ 
zione d i rettadi 1.6e2.0litri dallo 
e 136 Cv entrambi frutto della colla¬ 
borazione Ford-PSA. Ancora top se¬ 
cret il listino prezzi. 

Realizzata nell'arco di tre anni 
dal progetto al prodotto, costruita 
neH’impianto tedesco di Saarlouis 
già dallo scorso mese, la Ford Euro¬ 
pa conta di produrne 90mila quest' 
anno, di cui 15mila riservate al no¬ 
stro mercato, a sottolineare l'impor¬ 
tanza assunta da Ford Italia tra le 
filiali continentali. Il presidente 
Massimo Pasanisi non nasconde le 
ambizioni di questa vettura («è il 
lancio più importante del 2003») 
che dovrà incrementare i volumi di 
vendita e «imprimere un'accelera¬ 
zione» alla crescita per raggiungere 
il 10% di quota in un mercato sti¬ 
mato a 2.050.000 unità o poco più. 

La corsa alle 205-210.000 unità 


vendute a fine 2003 è ben imposta¬ 
ta. 11 primo semestre, ci spiega Pasa¬ 
nisi, èstato chiuso «con un consun¬ 
tivo molto positivo». Ovvero una 
quota del 9,3% che, in un mercato 
pressoché invariato rispetto ai pri¬ 


mi sei mesi dello scorso anno, corri¬ 
sponde a un incremento di un pun¬ 
to e mezzo percentuale, pari a una 
crescita in volumi di vendita del 
18%. Leader tra gli importatori di 
auto e commerciali, tanto da essere 


l'unica insieme a Fiat ad avere due 
modelli (Focus e Fiesta) nella "top 
ten", la Ford Itali a reai izza una cre¬ 
scita ancora più importante in fattu¬ 
rato complessivo: più 15% pari a 
circa 3 miliardi di euro. 


Fiat, Termini Imerese riapre il 25 agosto 


M ILANO Lo stabilimento Fiat di 
T ermi ni Imerese riaprirà il 
prossimo 25 agosto. Lo hanno 
comunicato ieri i dirigenti 
dàl'azienda alle Rsu dàla fabbrica 
durante una riunione 
all'Assindustria di Palermo. La 
data antiòpa quàla prevista a 
settembre. Gli operai rientreranno 
su due turni di lavoro, invece che 
su uno come era stato annunciato. 


Quindi non è prevista, al 
momento, cassa integrazione. 

Sugli investimenti pari a 150 
milioni di euro che erano stati 
annunaati dall'azienda, cheaveva 
parlato anche della nuova vettura 
da costruire dopo il 2005 a T ermi ni 
Imerese, la Fiat ha rimandato il 
confronto con i sindacati a 
settembre quando sarà presentato il 
nuovo piano industriale. 



Studio Matrimoniale 

COSMOPOLITAN ® 

del prof. Mark A . J. Casey 


FRANCHISING 

Sai che ora 

è molto più facile aprire uno studio matrimoniale? 


Vuoi diventare parte del nostro gruppo internazionale in franchising? 
Grazie allo STUDIO COSMOPOLITAN ® con un investimento conte¬ 
nuto puoi affiliarti a noi. Non è necessario avere esperienze 
nel settore. Tutto sarà spiegato durante un breve corso di franchising. 

Per info: STUDIO COSMOPOLITAN ® - Prof. Mark A. J.Casey 

FAENZA - RA Sede europea in franchising 
Tel: 05461699166 Fax: 05461667830 
www.studiocosmopolitan.it - E - mail: info@studiocosmopolitan.it 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 25 luglio 2003 


Probabile ingresso di Toti e dei libici della Lybian Arab Foreign Bank nel patto di sindacato 

Arpe alla guida di Capitalia 


Il presidente Quadrino: «Unione con Edipower non all’ordine del giorno» 

L’assemblea dell’Edison approva 
la fusione con cinque controllate 


I CAMBI 


1 euro 

1,1467 dollari 

+0,007 

1 euro 

136,5000 yen 

+0,830 

1 euro 

0,7116 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,5494 fra. svi. 

+0,004 

1 euro 

7,4323 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

32,1260 cor. ceca 

-0,048 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2700 cor. norvegese 

-0,051 

1 euro 

9,1977 cor. svedese 

-0,046 

1 euro 

1,7282 dol. australiano 

-0,012 

1 euro 

1,6011 dol. canadese 

-0,011 

1 euro 1,9559 dol. neozelandese 

-0,016 

1 euro 

265,9800 fior, ungherese 

-1,660 

1 euro 

0,5873 lira cipriota +0,000 

1 euro 

234,5250 tallero sloveno 

-0,025 

1 euro 

4,4148 zloty poi. 

-0,007 


BOT i 

Bot a 3 mesi 

99,73 

1,62 

Bot a 6 mesi 

99,07 

1,70 

Bot a 12 mesi 

98,11 

1,73 

Bot a 12 mesi 

98,29 

1,72 


Borsa 

I dati sulladisoccupazioneset- 
ti manale U sa, deci samente mi ■ 
gliori del previsto, hanno da¬ 
to ossigeno a Wall Street che 
l'ha dispensato anche oltreoce¬ 
ano. M Nano mette a segno un 
rialzo deciso col Mibtel a 
+0,89% e il Mih 30 a +1,08%. 
Piazza Affari, però, brilla me¬ 
no deH'Europa. Parigi ha infat¬ 
ti incassato oltre il 2% e Fran¬ 
coforte l'ha sfiorato. A compri¬ 
mere il nostro listino è stata 
St. Il titolo del gruppo di semi- 
conduttori ha scambiato qua¬ 
si un quarto del controvalore 
della seduta (2,633 mld di eu¬ 
ro) totalizzando 714 min di eu¬ 
ro, tre volte e mezzo i volumi 
di Eni o Unicredit seconde 
con 209 min circa ciascuna. Se 
sì esclude lo scivolone di 
Finmeccanica (-2,32%) sulla 
scia di St, il Mib 30 presenta 
invece molte buone perfor¬ 
mance, soprattutto tra finan¬ 
ziari ed energetici. 


MILAN0 II consiglio di amministrazione 
di Capitalia ha definito il nuovo organi¬ 
gramma del gruppo. In apertura di se¬ 
duta- comeinformaunanotadel grup¬ 
po - il presidente Cesare Geronzi ha 
ricordato l'amministratore delegato 
Giorgio Brambilla recentemente scom¬ 
parso. Successivamente il consiglio 
d'amministrazione ha nominato all 1 
unanimità, e con decorrenza immedia¬ 
ta, M atteo Arpe consigliere e ammini¬ 
stratore delegato. Il comitato esecutivo 
risulta conseguentemente composto 
dal presi dente C esare G eronzi, dal cita¬ 
to M atteo Arpeedai consiglieri France¬ 
sco Arietti, Antonio Nottola e Alberto 
Rossetti. Il board ha inoltre nominato 
Carmine Lamanda direttore generale, 
Alberto Giordano e Fabio Gallia condi¬ 
rettori generali. 

Il consiglio ha altresì deliberato le 
nuovedelegheei poteri eieconseguen¬ 
ti modificheorganizzative. AH'ammini- 
stratore delegato è stato tra l'altro attri¬ 


buito il poteredi sovrintenderealla con¬ 
cessione e gestione del credito nonché 
la presidenza dei comitati operativi di 
Capitalia (comitato di direzione, credi¬ 
ti, spese, rischi ealm) eal di retto re gene¬ 
rale è stata affidata la responsabilità del 
coordinamento delle strutture di linea. 

Altre modifiche organizzative han¬ 
no riguardato l'area organizzazione e 
sistemi a diretto riporto del direttore 
generale e la linea finanza, cui è stata 
ricondotta la responsabilità di coordina¬ 
mento delle reti distributive e conse¬ 
guentemente rinominata Linea Finan¬ 
za, Prodotti e Canali. Intanto, inizia a 
prendereforma il nuovo patto di sinda¬ 
cato di Capitalia, e la sua definizione 
sarebbeormai questionedi pochesetti- 
mane. Oltreai nomi circolati negli ulti¬ 
mi giorni prende corpo, secondo fonti 
finanziarie, anche la candidatura del 
gruppo Lamaro guidato da Pierluigi 
Toti, azionista di Capitalia e della Ly¬ 
bian Arab Foreign Bank. 


Merloni, crescono 
utili e fatturato 

MILANO Prosegue la crescita nel 
primo semestre di M erloni 
elettromesti ci. L'utile ante 
imposte è salito infatti dà 12% a 
12 milioni di euro, il margine 
operativo del 27% a 92 milioni, il 
mol del 21% a 161 milioni, il 
fatturato del 26% a 1,4 miliardi 
di euro e l'indebitamento 
finanziario dà 13,3% a 374 
milioni. 

Nel secondo trimestre, si 
apprende da una nota, l'utile 
ante imposte è invece sceso dà 
1,7% a 36 milioni, il fatturato 
salito del 13% a 693 milioni e il 
mol del 14% a 50 milioni. 


MILANO I soci di Edison hanno ap¬ 
provato il progetto di fusione per 
incorporazione delle controllate 
Edison termolettrica, T ermica N ar- 
ni, Edison gas, Espec e M ontecati- 
ni spa. Il sì alla semplificazione so¬ 
cietaria è giunto neH'assemblea 
straordinaria svoltasi ieri che vede¬ 
va rappresentato il 71% circa del 
capitale. Lefusioni saranno attuate 
primadi fineanno, ha indicato Edi¬ 
son ricordando che dall'inizio dell' 
anno sono «già 18 le società coin¬ 
volte nel programma di fusioni e 
accorpamenti destinato a snellire 
la struttura del gruppo». 

Per quanto riguarda invece 
l'ipotizzata fusione di Edison con 
la partecipata Edipower «non è all' 
ordine del giorno e non la stiamo 
esaminando». Lo ha detto il presi¬ 
dente della società di Foro Buona- 
parte Umberto Quadrino, rispon¬ 
dendo a un azionista nel corso dell' 


assemblea dei soci. 

«È una delle tante possibilità 
che si leggono nei giornali - ha ag¬ 
giunto poi Quadrino - non è stata 
esaminata dal consiglio di ammini¬ 
strazioneodierno». Alla domanda, 
poi, se esistano delle ipotesi di fu¬ 
sione con la controllante Italener- 
gia Bis (è solo dello scorso anno la 
fusione Edison-Italenergia). Qua¬ 
drino ha detto chetale idea «non è 
mai stata evocata». 

In merito alle dismissioni in 
programma, Quadrino ha ribadito 
poi a marginedeH'assemblea di spe 
raredi «poter darea breve annunci 
positivi». «Letrattativesono in cor¬ 
so - ha spiegato - non ci sono novi¬ 
tà». Il presidente Edison non ha 
voluto confermare, poi, alcuno dei 
nomi circolati sulla stampa come 
possibili acquirenti della controlla¬ 
ta nelletelecomunicazioni, Edison- 
tel. 


AZIONI 


B 


□ 


ra 


□ 

h 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitali;. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

( 

nigliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1927 

1,00 

1,00 

0,44 

-16,84 

23 

0,90 

1,34 


51,76 

ACEA 

8272 

4,27 

4,30 

1,77 

0,31 

310 

3,23 

4,58 

0,1800 

909,79 

ACEGAS 

9133 

4,72 

4,75 

0,40 

3,33 

11 

3,97 

5,05 

0,1500 

167,82 

ACQ MARCIA 

469 

0,24 

0,24 

0,21 

-8,47 

40 

0,24 

0,29 

0,0207 

93,54 

ACQ NICOLAY 

5092 

2,63 

2,63 


9,63 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

35,29 

ACQ POTABILI 

37720 

19,48 

19,49 

0,74 

5,00 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

158,82 

ACSM 

2842 

1,47 

1,47 

0,34 

8,66 

21 

1,30 

1,76 

0,0500 

54,61 

ACTELIOS 

12003 

6,20 

6,11 

-0,73 

2,19 

3 

5,62 

6,92 


105,38 

ADF 

27789 

14,35 

14,43 

-1,46 

50,77 

5 

8,96 

17,32 

0,0600 

129,67 

AEDES 

6124 

3,16 

3,15 

-0,88 

-4,21 

35 

2,88 

3,46 

0,1100 

316,10 

AEM 

2440 

1,26 

1,27 

1,85 

-2,85 

837 

1,11 

1,41 

0,0420 

2268,06 

AEM TO W08 

389 

0,20 

0,20 

4,49 


232 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2157 

1,11 

1,12 

1,18 

10,92 

151 

0,85 

1,19 

0,0360 

385,79 

ALERION 

925 

0,48 

0,48 

0,63 

25,80 

85 

0,38 

0,50 

0,0258 

191,09 

ALITALIA 

416 

0,22 

0,22 

0,47 

-12,64 

2061 

0,20 

0,27 

0,0413 

832,72 

ALLEANZA 

16675 

8,61 

8,66 

1,37 

15,63 

2655 

6,59 

8,99 

0,1900 

7288,70 

AMGA 

1702 

0,88 

0,88 

-0,74 

9,46 

199 

0,72 

0,91 

0,0170 

305,92 

AMPLIFON 

33788 

17,45 

17,44 

1,51 

5,53 

1 

13,80 

18,36 

0,1500 

342,39 

ARQUATI 

991 

0,51 

0,50 

-2,14 

-25,84 

4 

0,48 

0,70 

0,0100 

12,56 

ASM BRESCIA 

3175 

1,64 

1,65 

1,23 

-4,48 

92 

1,62 

1,75 

0,0600 

1206,34 

ASTALDI 

3842 

1,98 

2,00 

0,76 

7,48 

48 

1,56 

2,13 

0,0500 

195,28 

AUTO TOMI 

22290 

11,51 

11,55 

1,32 

29,26 

109 

8,91 

11,62 

0,4000 

1013,06 

AUTOGRILL 

19423 

10,03 

9,99 

0,13 

30,73 

672 

7,06 

10,16 

0,0413 

2551,89 

AUTOSTRADE 

23946 

12,37 

12,45 

2,31 

30,61 

2281 

9,31 

12,53 

0,3100 

4775,93 

B ANTONVENETA 

26806 

13,84 

13,84 

1,35 

12,76 

344 

12,28 

16,82 

0,6000 

3273,54 

B BILBAO 

17678 

9,13 

9,13 


-11,62 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 

29178,13 

B CARIGE 

4905 

2,53 

2,54 

0,67 

23,62 

144 

2,05 

2,54 

0,0723 

2228,80 

B CARIGE R 

6301 

3,25 

3,30 


47,24 

1 

2,17 

3,31 

0,0823 

457,65 

B CHIAVARI 

12030 

6,21 

6,22 

0,16 

-10,26 

2 

6,07 

7,04 

0,2000 

434,91 

B DESIO-BR 

6936 

3,58 

3,59 

1,07 

48,14 

22 

2,37 

3,84 

0,0680 

419,09 

B DESIO-BR R 

4585 

2,37 

2,40 

1,69 

18,05 

7 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,26 

B FIDEURAM 

9339 

4,82 

4,86 

2,00 

3,32 

4419 

3,38 

5,09 

0,1600 

4727,94 

B FINNAT 

643 

0,33 

0,34 

0,90 

15,63 

365 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,35 

B FINNAT R 

542 

0,28 

0,28 

-0,50 

20,54 

5 

0,21 

0,32 

0,0100 

40,64 

B INTERM W04 

202 

0,10 

0,10 

-2,83 

-21,15 

21 

0,10 

0,14 



B INTERMOBIL 

8417 

4,35 

4,35 

0,07 

-8,21 

72 

3,97 

4,74 

0,1290 

545,05 

B INTESA 

5561 

2,87 

2,90 

3,05 

34,90 

23051 

1,83 

2,96 

0,0150 

6989,91 

B INTESA R 

4093 

2,11 

2,13 

2,40 

39,54 

2543 

1,32 

2,14 

0,0280 

1971,29 

B LOMBAR W04 

51 

0,03 

0,03 

6,12 

0,77 

147 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19345 

9,99 

9,97 

-0,24 

6,67 

75 

8,81 

9,99 

0,3300 

3154,46 

B PROFILO 

2552 

1,32 

1,31 

-1,28 

-0,90 

104 

1,13 

1,50 

0,0594 

161,42 

B SANTANDER 

14851 

7,67 

7,67 

-3,52 

16,28 

0 

5,12 

8,09 

0,0607 

36573,65 

B SARDEGNA R 

19549 

10,10 

10,09 

-0,58 

39,70 

4 

6,75 

10,17 

0,5000 

66,63 

BASICNET 

1308 

0,68 

0,68 

0,59 

-4,39 

14 

0,56 

0,74 

0,0930 

19,85 

BASTOGI 

224 

0,12 

0,12 

0,43 

15,37 

307 

0,09 

0,13 


78,14 

BAYER 

37701 

19,47 

19,63 

2,88 

-7,85 

63 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6787 

3,50 

3,50 

-0,06 

18,49 

72 

2,20 

3,76 

0,0300 

315,45 

BEGHELLI 

826 

0,43 

0,43 

0,14 

-7,60 

82 

0,35 

0,52 

0,0258 

85,30 

BENETTON 

18652 

9,63 

9,59 

-0,32 

9,80 

393 

5,92 

10,04 

0,3500 

1748,96 

BENI STABILI 

866 

0,45 

0,45 

1,74 

3,26 

1538 

0,37 

0,46 

0,0100 

760,72 

BIESSE 

3979 

2,06 

2,07 

0,15 

-14,05 

26 

1,91 

2,50 

0,0900 

56,29 

BIPIELLE INV 

7230 

3,73 

3,70 

-2,63 

30,83 

9 

2,69 

4,12 

0,1500 

2215,26 

BNL 

2821 

1,46 

1,45 

0,35 

31,62 

7218 

1,06 

1,63 

0,0801 

3137,36 

BNLRNC 

2645 

1,37 

1,36 

-0,51 

25,21 

18 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,69 

BOERO 

26610 

13,74 

13,50 


10,83 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,65 

BON FERRARESI 

24072 

12,43 

12,57 

2,11 

13,35 

0 

10,70 

13,50 

0,1100 

69,93 

BPL-BCRL W05 

1743 

0,90 

0,90 



0 

0,90 

1,09 



BPU W 02/04 

644 

0,33 

0,32 

1,55 


1314 

0,30 

0,34 



BPU W 99/04 

43 

0,02 

0,03 

8,70 


177 

0,02 

0,03 



BREMBO 

9790 

5,06 

5,08 

0,71 

15,88 

76 

4,26 

5,54 

0,1100 

352,58 

BRIOSCHI 

410 

0,21 

0,21 

-3,83 

-3,94 

100 

0,21 

0,25 

0,0038 

102,10 

BRIOSCHI W 

48 

0,03 

0,03 


-1,19 

50 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10136 

5,24 

5,26 

0,23 

14,85 

1395 

3,56 

5,51 

0,0740 

1549,53 

BURANI F.G. 

14685 

7,58 

7,59 

-0,11 

1,85 

47 

6,49 

7,61 

0,0650 

212,35 

BUZZI UNIC R 

10874 

5,62 

5,62 

-0,20 

-7,17 

39 

4,50 

6,38 

0,2740 

72,24 

BUZZI UNICEM 

14028 

7,25 

7,26 

1,74 

6,87 

359 

4,79 

7,36 

0,2500 

949,72 

CLATTE TO 

4593 

2,37 

2,40 

2,13 

4,22 

1 

2,03 

2,38 

0,0300 

23,72 

CALTAG EDIT 

10853 

5,61 

5,67 

0,14 

-2,01 

23 

4,50 

5,95 

0,2000 

700,63 

CALTAGIRON R 

9939 

5,13 

5,16 


20,78 

0 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,67 

CALTAGIRONE 

10564 

5,46 

5,48 

1,29 

34,32 

18 

4,05 

5,54 

0,0500 

590,83 

CAMFIN 

3232 

1,67 

1,68 

0,12 

-18,32 

39 

1,62 

2,64 

0,0520 

341,40 

CAMPARI 

66569 

34,38 

34,52 

2,43 

15,02 

30 

27,43 

35,63 

0,8800 

998,40 

CAPITALIA 

3139 

1,62 

1,62 

-0,06 

23,93 

15070 

0,97 

1,66 

0,0500 

3577,26 

CARRARO 

3265 

1,69 

1,68 

-0,94 

21,38 

12 

1,28 

1,72 

0,1540 

70,81 

CATTOLICA AS 

44689 

23,08 

23,10 

-0,65 

5,65 

19 

20,14 

24,64 

1,0000 

1093,79 

CEMBRE 

4111 

2,12 

2,13 

0,95 

16,58 

2 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,09 

CEMENTIR 

4724 

2,44 

2,44 

0,33 

0,74 

48 

1,88 

2,52 

0,0600 

388,25 

CENTENARZIN 

1528 

0,79 

0,79 

9,58 

-31,09 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,24 

CIR 

1979 

1,02 

1,02 

-1,92 

10,30 

1477 

0,77 

1,06 

0,0413 

787,32 

CIRIO FIN 

339 

0,18 

0,18 

-7,89 

-16,67 

90 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,84 

CLASS EDITORI 

2602 

1,34 

1,36 

-0,44 

-19,04 

133 

1,27 

1,71 

0,0220 

123,96 

COFIDE 

791 

0,41 

0,41 

-1,19 

6,80 

349 

0,34 

0,44 

0,0100 

293,73 

CR ARTIGIANO 

5869 

3,03 

3,03 

0,50 

-17,10 

33 

3,01 

3,66 

0,1165 

342,26 

CR BERGAMASCO 

30599 

15,80 

15,66 

-1,41 

11,52 

2 

13,89 

16,03 

0,7000 

975,47 

CR FIRENZE 

2184 

1,13 

1,13 

-0,35 

-4,24 

691 

1,06 

1,21 

0,0520 

1226,60 

CR VALTELLINESE 

15937 

8,23 

8,20 

-0,35 

-7,90 

27 

7,77 

8,94 

0,4000 

423,22 

CREDEM 

9631 

4,97 

5,00 

2,25 

-6,01 

358 

4,25 

5,44 

0,2000 

1359,44 

CREMONINI 

2393 

1,24 

1,25 

0,16 

-6,15 

82 

0,99 

1,36 

0,0206 

175,29 

CRESPI 

1193 

0,62 

0,62 

1,64 

-9,84 

11 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,98 

CSP 

2564 

1,32 

1,32 

-2,57 

-13,01 

18 

0,94 

1,63 

0,0500 

32,44 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 


-10,38 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DANIELI 

3969 

2,05 

2,10 

5,28 

17,41 

101 

1,67 

2,26 

0,0300 

83,80 

DANIELI RNC 

2800 

1,45 

1,47 

2,16 

15,04 

51 

1,21 

1,47 

0,0516 

58,45 

DE FERRARI 

12859 

6,64 

6,50 


-0,30 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

148,60 

DE FERRARI R 

6235 

3,22 

3,22 


19,70 

0 

2,69 

3,53 

0,1210 

48,50 

DE'LONGHI 

7342 

3,79 

3,77 

-2,18 

-12,28 

169 

3,00 

4,73 

0,0600 

566,90 

DUCATI 

2626 

1,36 

1,37 

0,96 

-24,62 

161 

1,11 

1,80 


214,93 

EDISON 

2320 

1,20 

1,22 

5,47 

29,57 

3988 

0,76 

1,24 


4886,73 

EDISON R 

2029 

1,05 

1,08 

3,85 

4,93 

182 

0,74 

1,06 


115,90 

EDISON W07 

776 

0,40 

0,41 

7,50 


1924 

0,22 

0,43 



EMAK 

5737 

2,96 

2,93 

-0,17 

26,03 

0 

2,35 

3,01 

0,1400 

81,94 

ENEL 

10944 

5,65 

5,68 

2,30 

12,23 

28604 

5,02 

6,03 

0,3600 

34268,50 

ENERTAD 

7532 

3,89 

3,89 

0,78 

5,83 

15 

3,58 

4,04 

0,0207 

243,58 

ENI 

25441 

13,14 

13,22 

1,00 

-15,63 

15863 

12,10 

15,59 

0,7500 


EPLANET W03 

42 

0,02 

0,02 

2,27 

-81,97 

105 

0,02 

0,12 



EPLANET W04 

236 

0,12 

0,12 

-0,41 

-36,96 

68 

0,11 

0,20 



ERG 

8328 

4,30 

4,30 

0,89 

16,81 

117 

3,14 

4,32 

0,2000 

695,82 

ERICSSON 

38088 

19,67 

19,50 

-2,30 

-1,65 

7 

14,48 

21,16 

0,1400 

506,33 

ESPRESSO 

6843 

3,53 

3,52 

-1,48 

10,61 

2135 

2,71 

3,67 

0,1000 

1521,95 

FIAT 

10537 

5,44 

5,45 

0,55 

-29,53 

10935 

5,18 

8,79 

0,3100 

2357,59 

FIAT PRIV 

6461 

3,34 

3,35 

1,55 

-18,87 

108 

2,91 

5,02 

0,3100 

344,69 

FIAT RNC 

6624 

3,42 

3,44 

0,29 

-14,17 

105 

2,94 

4,94 

0,4650 

273,38 

FIAT W07 

543 

0,28 

0,28 

1,85 

-6,54 

149 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13955 

7,21 

7,21 

0,07 

-2,87 

4 

6,56 

7,54 


237,83 

FIL POLLONE 

1363 

0,70 

0,70 

0,72 

3,00 

0 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,50 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

371 

0,19 

0,19 

-2,56 

-71,28 

565 

0,19 

0,67 

0,0168 

64,02 


FIN.PART W05 

38 

0,02 

0,02 


-69,06 

212 

0,02 

0,06 




FIN ARTE ASTE 

3195 

1,65 

1,67 

-0,42 

14,11 

5 

1,33 

2,06 

0,0362 

82,63 


FINECOGROUP 

1013 

0,52 

0,52 

0,23 

13,24 

4992 

0,32 

0,53 

0,0671 

1835,43 


FINMECCANICA 

1159 

0,60 

0,60 

-2,32 

10,72 

55966 

0,43 

0,63 

0,0100 

5049,93 


FOND-SAI 

26169 

13,52 

13,49 

-1,18 

27,90 

191 

8,88 

13,90 

0,2600 

1739,78 


FOND-SAI R 

13031 

6,73 

6,72 

-0,39 

42,34 

100 

4,67 

7,03 

0,3120 

281,23 


FSA W08 

4610 

2,38 

2,38 

0,30 

14,58 

14 

1,56 

2,46 



0 

GABETTI 

3100 

1,60 

1,61 

1,96 

-9,75 

82 

1,59 

1,88 

0,0700 

51,23 


GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1586 

0,82 

0,82 

2,37 

5,68 

1 

0,72 

0,82 

0,1033 

22,11 


GEFRAN 

7563 

3,91 

3,91 

-0,26 

3,53 

0 

3,59 

3,96 

0,2000 

56,25 


GEMINA 

1376 

0,71 

0,71 

0,28 

-12,55 

24 

0,65 

0,83 

0,0100 

259,00 


GEMINA RNC 

1568 

0,81 

0,81 

-0,61 

-22,86 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,05 


GENERALI 

39074 

20,18 

20,34 

1,95 

1,86 

4965 

17,71 

24,21 

0,2800 25749,67 


GEWISS 

6370 

3,29 

3,28 

-0,24 

-9,37 

26 

2,91 

3,83 

0,0500 

394,80 


GIACOMELLI 

352 

0,18 

0,18 

-4,21 

-69,78 

83 

0,18 

0,69 


9,96 


GIM 

1376 

0,71 

0,71 

0,57 

-23,60 

52 

0,67 

0,93 

0,0200 

105,62 


GIM RNC 

1801 

0,93 

0,93 


-7,92 

0 

0,93 

1,06 

0,0724 

12,71 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

14 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2713 

1,40 

1,40 

-1,27 

-10,48 

3 

1,33 

1,71 

0,0200 

91,06 


GRANDI VIAGGI 

1226 

0,63 

0,63 

-0,76 

15,93 

11 

0,51 

0,75 

0,0129 

28,49 


GRANITIFIANDRE 

13252 

6,84 

6,85 


-8,83 

1 

6,22 

7,51 

0,1100 

252,29 


GRUPPO COIN 

5352 

2,76 

2,76 

-1,71 

-54,68 

17 

2,45 

6,10 


181,90 

m 

HERA 

2401 

1,24 

1,24 

0,49 


353 

1,22 

1,27 


983,57 

n 

IFI PRIV 

10934 

5,65 

5,75 

3,84 

-31,29 

807 

5,00 

9,47 

0,6300 

174,35 


IFIL 

3813 

1,97 

1,97 

0,97 

-36,15 

7102 

1,65 

3,40 

0,1800 

1282,79 


IFIL RNC 

3541 

1,83 

1,85 

2,21 

-16,95 

62 

1,42 

2,42 

0,2007 

141,44 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 


87,50 

18 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

190 

0,10 

0,10 

0,31 

-4,39 

155 

0,08 

0,12 


58,84 


IMA 

18722 

9,67 

9,65 

-0,41 

-19,42 

2 

8,94 

12,00 

0,4000 

349,05 


IMMSI 

1333 

0,69 

0,69 

1,03 

-4,68 

22 

0,66 

0,81 

0,0300 

151,47 


IMPREGIL W03 

70 

0,04 

0,04 

-2,43 

20,00 

200 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

972 

0,50 

0,50 

-0,38 

39,25 

869 

0,22 

0,52 

0,0100 

362,62 


IMPREGILO R 

1041 

0,54 

0,54 


59,10 

13 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,69 


INTEK 

1020 

0,53 

0,53 

-1,50 

14,32 

79 

0,46 

0,59 

0,0156 

87,13 


INTEK RNC 

1027 

0,53 

0,54 

0,94 

31,34 

2 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,45 


INTERPUMP 

7352 

3,80 

3,80 

1,69 

-5,62 

1036 

3,27 

4,12 

0,1100 

317,24 


IPI 

7280 

3,76 

3,76 


-0,69 

0 

3,76 

4,51 

0,1890 

153,35 


IRCE 

4262 

2,20 

2,20 

-0,54 

-8,29 

1 

2,08 

2,40 

0,0200 

61,91 


IT HOLDING 

4252 

2,20 

2,17 

-2,69 

-8,23 

15 

1,85 

2,39 

0,0258 

539,94 


ITALCEMENT R 

11436 

5,91 

5,94 

0,71 

12,22 

141 

4,95 

5,97 

0,3000 

622,68 


ITALCEMENTI 

20079 

10,37 

10,45 

2,27 

7,86 

278 

8,24 

10,39 

0,2700 

1836,71 


ITALMOBIL 

69299 

35,79 

35,80 

0,85 

4,71 

6 

30,50 

35,90 

0,9400 

793,91 


ITALMOBIL R 

41688 

21,53 

21,55 

0,65 

3,16 

26 

18,44 

21,68 

1,0180 

351,87 

Q 

JOLLY HOTELS 

8338 

4,31 

4,38 

1,13 

-8,52 

28 

3,65 

4,72 

0,1033 

85,47 


JUVENTUS FC 

3598 

1,86 

1,86 

-1,59 

16,49 

94 

1,22 

2,48 

0,0120 

224,69 

19 

LA DORIA 

3673 

1,90 

1,90 

0,96 

4,23 

4 

1,60 

2,12 

0,0279 

58,81 


LA GAIANA 

2459 

1,27 

1,27 


29,59 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

22,80 


LAVORWASH 

3731 

1,93 

1,95 

5,14 

-6,95 

6 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,69 


LAZIO 

122 

0,06 

0,06 

-6,48 

-31,44 

116359 

0,05 

0,40 


9,90 


LINIFICIO 

2467 

1,27 

1,27 

0,87 

6^34~ 

9 

0,90 

1,27 

0,0200 

15,14 


LINIFICIO R 

2246 

1,16 

1,16 

1,75 

28,89 

15 

0,77 

1,18 

0,0500 

7,27 


LOCAT 

1741 

0,90 

0,90 

-0,01 

26,71 

40 

0,70 

0,90 

0,0380 

488,07 


LOTTOMATICA 

29513 

15,24 

15,25 

-0,52 

7,86 

80 

13,24 

16,10 

3,3000 

1349,74 


LUXOTTICA 

25245 

13,04 

12,97 

-2,13 

-0,02 

606 

9,33 

13,33 

0,2100 

5923,24 


MAFFEI 

2589 

1,34 

1,37 

0,51 

6,96 

23 

1,23 

1,41 

0,0430 

40,11 


MANULI RUBBER 

3679 

1,90 

1,90 

-0,16 

52,49 

366 

1,22 

1,95 

0,0600 

158,90 


MARCOLIN 

1963 

1,01 

1,01 

-1,55 

-14,21 

48 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,01 


MARZOTTO 

12224 

6,31 

6,31 

0,64 

20,11 

180 

4,79 

6,31 

0,3200 

418,81 


MARZOTTO RIS 

11592 

5,99 

5,84 


11,70 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

20,09 


MARZOTTO RNC 

10096 

5,21 

5,20 

-0,63 

U86~ 

5 

4,80 

5,68 

0,3800 

13,00 


MEDIASET 

14836 

7,66 

7,71 

0,93 

2,94 

6355 

6,19 

8,13 

0,2100 

9050,57 


MEDIOBANCA 

16834 

8,69 

8,71 

1,65 

8,69 

1352 

7,24 

9,24 

0,1500 

6768,71 


MEDIOLANUM 

9738 

5,03 

5,05 

0,82 

-1,12 

10398 

3,51 

5,39 

0,1000 

3649,39 


MELIORBANCA 

8400 

4,34 

4,35 

1,78 

-8,33 

25 

4,23 

4,83 

0,0500 

320,98 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31267 

16,15 

16,11 

-0,37 

-11,31 

2 

14,23 

19,26 

0,4000 

67,34 


AISOFTWARE 

3354 

1,73 

1,74 

-2,95 

-5,29 

118 

1,51 

2,36 


11,83 


ALGOL 

8860 

4,58 

4,58 

0,22 

-2,66 

6 

4,30 

5,20 


16,02 


ARTE’ 

51873 

26,79 

26,88 

-0,48 

-0,70 

4 

22,79 

30,06 

0,4000 

95,90 


BB BIOTECH 

85177 

43,99 

44,43 

2,70 

13,67 

9 

31,86 

45,02 


1222,92 


BUONGIORNO V 

3061 

1,58 

1,56 

-7,33 

-64,37 

3582 

1,58 

7,14 


106,30 


CAD IT 

14154 

7,31 

7,34 

-1,32 

-22,57 

15 

7,31 

12,43 

0,1800 

65,64 


CAIRO COMMUNICAT 

44147 

22,80 

22,80 

0,35 

14,15 

1 

18,30 

23,57 

0,8000 

176,70 


CARDNET GROUP 

4192 

2,17 

2,13 

-1,25 

-37,17 

12 

2,14 

3,73 


11,19 


CDB WEB TECH 

3526 

1,82 

1,83 

0,05 

-10,47 

39 

1,57 

2,12 


183,56 


CDC 

11664 

6,02 

6,03 

-0,94 

-2,21 

1 

4,95 

6,49 

0,1400 

73,86 


CHL 

1327 

0,69 

0,69 

-0,31 

-23,71 

38 

0,60 

1,00 


26,14 


CTO 

3212 

1,66 

1.71 

3,82 

-43,20 

74 

1,66 

3,22 

0,2453 

16,59 


DADA 

7979 

4,12 

4,14 

0,73 

-20,07 

1 

4,05 

6,07 


64,58 


DATA SERVICE 

46432 

23,98 

23.99 

0,38 

-39,79 

5 

21,33 

44,85 

0,5200 

120,35 


DATALOGIC 

19967 

10,31 

10,40 


12,52 

9 

8,78 

10,57 

0,1500 

122,75 


DATAMAT 

7774 

4,01 

4,05 

1,23 

1,03 

17 

3,17 

4,35 


107,85 


DIGITAL BROS 

6183 

3,19 

3,19 

2,08 

-1,72 

16 

2,44 

3,58 


41,19 


DMAIL GROUP 

4527 

2,34 

2.36 

0,34 

-28,63 

41 

2,22 

3,52 

0,0200 

15,08 


E.BISCOM 

56713 

29,29 

29,33 

0,03 

4,35 

174 

21,94 

31,81 


1453,87 


EL.EN. 

29786 

15,38 

15,49 

1,18 

21,07 

1 

12,37 

17,17 

0,2500 

70,76 


ENGINEERING 

29551 

15,26 

15,20 

-0,67 

-3,14 

1 

13,33 

17,41 

0,3600 

190,78 


EPLANET 

861 

0,44 

0,44 

-0,45 

-23,65 

397 

0,40 

0,62 


59,14 


ESPRINET 

28293 

14,61 

14,71 

2,12 

24,34 

11 

11,37 

14,61 

0,5500 

69,85 


EUPHON 

10454 

5,40 

5,40 

-0,55 

-17,84 

3 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,70 


FIDIA 

11765 

6,08 

6,16 

-0,24 

-16,44 

5 

5,89 

7,50 

0,1400 

28,56 


FINMATICA 

17103 

8,83 

8,84 

0,17 

-8,61 

33 

7,95 

10,74 

0,0258 

409,26 


GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2.61 


12,49 


I.NET 

80994 

41,83 

41,92 

-0,50 

-16,00 

0 

40,52 

51,41 

1,0000 

171,50 


INFERENZA 

9823 

5,07 

5,10 


-26,41 

3 

4,74 

7,00 


49,15 


ITWAY 

6119 

3,16 

3,19 

-0,22 

6,43 

5 

2,75 

3,89 

0,0600 

13,96 


MONDOTV 

63994 

33,05 

33,03 

-0.57 

34,24 

4 

23,92 

33,68 

0,3000 

126,25 


NOVUSPHARMA 

44147 

22,80 

23,03 

1,54 

14,84 

6 

13,00 

26,64 


149,71 


NTS-NETWORK 

19825 

10,24 

10,23 

-2,42 

-15,15 

9 

9,88 

14,05 


147,56 


OPENGATE GROUP 

3572 

1,85 

1,85 

-4,44 

-68,40 

171 

1,85 

6,74 

0,2066 

16,46 


POLIGRAF S F 

36417 

18,81 

18,80 

-0,04 

-22,41 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

16,93 


PRIMA INDUSTRIE 

12772 

6,60 

6,61 

0,20 

11,49 

0 

5,92 

8,66 


30,34 


REPLY 

15573 

8,04 

8,01 

-1,35 

-26,58 

1 

7,43 

11,68 

0,1000 

65,65 


TAS 

32187 

16,62 

16,86 

0,63 

-9,92 

2 

13,57 

20,22 

1,7500 

29,24 


TC SISTEMA 

14890 

7,69 

7,69 

-0,13 

-2,92 

0 

6,77 

9,24 


33,22 


TECNODIFFUSIONE 

6707 

3,46 

3,47 

0,35 

-21,50 

13 

3,25 

5,02 


28,49 


TISCALI 

9327 

4,82 

4,82 


7,45 

1253 

3,51 

5,01 


1763,57 


TXT 

31914 

16,48 

16,50 

0,03 

-8,11 

2 

13,93 

19,18 


41,20 


VICURON PHARMA 

23897 

12,34 

12,28 

0,85 


11 

9,45 

13,22 


588,44 


m 




m 




eh 

□ 

E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

23816 

12,30 

12,18 

-2,71 

22,49 

411 

9,15 

13,07 

0,3220 

1333,44 

MERLONI RNC 

15806 

8,16 

8,13 

-1,87 

20,90 

6 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,43 

META 

3437 

1,77 

1,77 

-0,56 


5 

1,70 

1,89 

0,0720 

262,52 

MILASS W05 

93 

0,05 

0,05 

-1,45 

-25,89 

28 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4231 

2,19 

2,18 

-0,86 

10,86 

432 

1,49 

2,32 

0,0500 

757,97 

MILANO ASSR 

4080 

2,11 

2,11 

-0,80 

6,90 

27 

1,65 

2,14 

0,0700 

64,77 

MIRATO 

9079 

4,69 

4,68 

-0,32 

-8,77 

3 

4,41 

5,16 

0,2000 

80,65 

MITTEL 

6318 

3,26 

3,25 


-3,18 

7 

3,05 

3,46 

0,1000 

127,26 

MONDADORI 

12437 

6,42 

6,46 

0,53 

6,54 

665 

5,26 

6,68 

0,2500 

1665,35 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1014 

0,52 

0,53 


3,09 

36 

0,40 

0,61 

0,0200 

78,57 

MONTE PASCHI 

4668 

2,41 

2,43 

1,93 

2,20 

4437 

1,97 

2,75 

0,0832 

5903,31 

MONTEFIBRE 

884 

0,46 

0,45 

1,95 

-16,49 

264 

0,41 

0,60 

0,0300 

59,36 

MONTEFIBRE R 

1099 

0,57 

0,56 

-0,35 

9,77 

13 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,76 

NAV MONTANARI 

2515 

1,30 

1,30 

-0,84 

5,27 

51 

1,14 

1,40 

0,0600 

159,59 

NECCHI 

214 

0,11 

0,11 

0,37 

48,26 

416 

0,07 

0,17 

0,0516 

25,22 

NECCHIW05 

99 

0,05 

0,05 

-6,96 

27,25 

132 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4223 

2,18 

2,18 

-1,40 

-18,47 

7 

2,18 

2,69 

0,0400 

47,98 

OLCESE 

329 

0,17 

0,17 

-0,69 

-48,72 

48 

0,16 

0,33 

0,0775 

15,49 

OLI EXTEC04W 

76 

0,04 

0,04 

-1,25 

-50,69 

143 

0,03 

0,09 



OLIDATA 

2422 

1,25 

1,26 

-0,48 

-20,52 

13 

0,98 

1,62 

0,0909 

42,53 

OLIVETTI 

2184 

1,13 

1,13 

0,54 

12,13 

24496 

0,86 

1,15 

0,0350 

9990,25 

PCREMONA 

35804 

18,49 

18,49 

-0,05 

11,88 

118 

16,14 

18,56 

0,1500 

621,03 

P ETR-LAZIO 

34042 

17,58 

17,64 

0,18 

51,84 

22 

11,22 

19,83 

0,1900 

451,65 

P INTRA 

24742 

12,78 

12,77 

-0,41 

16,27 

68 

10,29 

13,06 

0,4000 

580,00 

P LODI 

15237 

7,87 

8,08 

2,84 

-8,83 

263 

7,87 

8,82 

0,1800 

1893,82 

P MILANO 

7644 

3,95 

3,97 

2,37 

11,21 

1202 

3,21 

4,07 

0,1200 

1523,89 

P SPOLETO 

12199 

6,30 

6,30 

1,61 

2,44 

13 

5,51 

6,30 

0,2500 

113,29 

P UNITE 

24837 

12,83 

12,78 

1,47 


1114 

12,61 

13,06 


4088,94 

P VER-NOV 

23357 

12,06 

12,24 

2,85 

12,10 

1899 

9,33 

12,54 

0,3900 

4464,52 

PAGNOSSIN 

3175 

1,64 

1,65 

3,06 

18,84 

36 

1,04 

1,73 

0,0250 

32,80 

PARMALAT 

5629 

2,91 

2,90 

0,24 

28,80 

4621 

1,32 

2,92 

0,0200 

2371,15 

PERLIER 

316 

0,16 

0,16 

0,56 

1,24 

36 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,90 

PERMASTEELISA 

26223 

13,54 

13,64 

1,84 

-9,22 

166 

12,88 

17,20 

0,3600 

373,79 

PININFARIN R 

36789 

19,00 

19,00 


-2,81 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

40623 

20,98 

20,76 


21,71 

0 

16,41 

21,53 

0,3400 

194,09 

PIRELLI 

1724 

0,89 

0,89 

0,46 

-1,07 

6967 

0,72 

0,96 

0,0800 

1709,17 

PIRELLI R 

1746 

0,90 

0,91 

-0,43 

0,80 

2 

0,81 

0,94 

0,0364 

79,37 

PIRELLI REAL 

44592 

23,03 

23,05 

0,44 

27,44 

16 

17,97 

23,03 

1,2500 

935,13 

PIRELLI&CO 

1276 

0,66 

0,66 

-0,12 

-6,45 

3486 

0,59 

0,73 

0,0800 

1359,91 

PIRELLI&CO R 

1277 

0,66 

0,66 

1,25 

10,51 

4 

0,48 

0,66 

0,0904 

13,97 

POL EDITORIALE 

2653 

1,37 

1,38 

0,15 

22,10 

6 

0,80 

1,51 

0,0413 

180,84 

PREMAFIN 

1419 

0,73 

0,75 

0,78 

-7,04 

5 

0,56 

0,84 

0,1033 

227,90 

PREMAFIN W03 

27 

0,01 

0,01 

-12,35 

-66,11 

12 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2105 

1,09 

1,09 

-0,82 

0,56 

4 

1,00 

1,19 

0,0800 

67,44 

R DEMEDICI 

1242 

0,64 

0,64 

-0,08 

-6,13 

223 

0,49 

0,73 

0,0165 

165,52 

R DEMEDICI R 

1315 

0,68 

0,68 

2,96 

-23,34 

4 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,40 

RAS 

26527 

13,70 

13,83 

3,12 

15,65 

4313 

10,04 

13,96 

0,4400 

9191,15 

RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 


-3,41 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,09 

RATTI 

771 

0,40 

0,40 

-0,03 

-25,61 

3 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,42 

RCS MEDGR R 

2626 

1,36 

1,35 

0,52 

3,75 

12 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,80 

RCS MEDIAGR 

4151 

2,14 

2,14 


2,63 

234 

1,71 

2,24 

0,0400 

1567,71 

RECORDATI 

32322 

16,69 

16,79 

1,71 

11,09 

76 

11,04 

17,09 

0,3750 

836,08 

RICCHETTI 

648 

0,33 

0,34 

1,20 

-8,48 

18 

0,31 

0,37 

0,0050 

71,69 

RICH GINORI 

1297 

0,67 

0,67 

-0,40 

-25,48 

26 

0,66 

0,91 

0,0530 

60,83 

RISANAMENTO 

2355 

1,22 

1,21 

-1,30 

-12,83 

34 

1,12 

1,41 

0,0140 

333,59 

ROLAND EUROPE 

2147 

1,11 

1,11 

0,36 

33,99 

18 

0,80 

1,17 

0,0300 

24,40 

RONCADIN 

849 

0,44 

0,45 

9,22 

102,26 

4797 

0,21 

0,44 

0,0413 

57,12 

RONCADIN W07 

436 

0,23 

0,23 

10,10 

231,18 

738 

0,07 

0,23 



SABAF 

27627 

14,27 

14,26 

-0,14 

-4,87 

1 

13,63 

15,00 

0,3700 

161,71 

SADI 

3369 

1,74 

1,74 


-6,90 

0 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,92 

SAECO 

6320 

3,26 

3,25 

-1,28 

-6,10 

241 

2,86 

3,55 

0,0750 

652,80 

SAES GETT R 

10072 

5,20 

5,19 

-1,87 

-5,86 

3 

4,67 

5,85 

0,1656 

50,07 

SAES GETTERS 

16869 

8,71 

8,78 

0,35 

5,46 

5 

7,14 

8,71 

0,1500 

120,88 

SAIAG 

7517 

3,88 

3,89 

1,04 

10,47 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,57 

SAIAG RNC 

5032 

2,60 

2,60 

0,39 

25,86 

8 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,32 

SAIPEM 

13868 

7,16 

7,10 

0,91 

10,82 

3976 

5,24 

7,16 

0,1440 

3154,74 

SAIPEM RIS 

13922 

7,19 

7,19 

6,52 

4,81 

2 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,54 

SCHIAPPARELLI 

237 

0,12 

0,12 

-0,24 

32,54 

173 

0,08 

0,19 

0,0155 

26,21 

SEAT PG 

1162 

0,60 

0,60 

0,69 

-10,13 

12879 

0,56 

0,69 

0,1048 

6714,92 

SEAT PG RNC 

959 

0,50 

0,50 

0,93 

-5,70 

194 

0,46 

0,54 

0,0030 

92,93 

SIAS 

14183 

7,33 

7,22 

-0,55 

59,76 

430 

4,54 

7,50 

0,2200 

933,94 

SIRTI 

2192 

1,13 

1,16 

3,84 

16,80 

1639 

0,80 

1,13 

0,5000 

249,04 

SMI METAL R 

731 

0,38 

0,38 

-1,42 

-11,49 

15 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,61 

SMI METALLI 

602 

0,31 

0,31 

0,78 

-25,79 

60 

0,28 

0,42 

0,0080 

200,30 

SMURFIT SISA 

3297 

1,70 

1,73 


23,67 

0 

1,29 

1,75 

0,0100 

104,90 

SNAI 

2982 

1,54 

1,53 

0,52 

-9,52 

36 

1,21 

1,75 

0,0387 

84,61 

SNAM GAS 

6558 

3,39 

3,41 

1,76 

2,02 

5878 

3,10 

3,45 

0,1600 

6621,59 

SNIA 

3270 

1,69 

1,70 


-7,65 

150 

1,46 

1,95 

0,0487 

996,71 

SOCOTHERM 

6998 

3,61 

3,59 

-1,37 

3,94 

12 

3,07 

3,94 

0,0750 

135,89 

SOGEFI 

4430 

2,29 

2,27 

-0,92 

10,91 

38 

1,98 

2,35 

0,1300 

249,42 

SOL 

5623 

2,90 

2,92 

0,45 

20,20 

130 

2,42 

3,05 

0,0610 

263,39 

SOPAF 

469 

0,24 

0,24 

-0,20 

-23,48 

104 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,30 

SOPAFRNC 

464 

0,24 

0,24 


-19,17 

0 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,74 

SPAOLO IMI 

16288 

8,41 

8,47 

1,75 

28,68 

6954 

5,81 

8,66 

0,3000 

2187,57 

STAYER 

54 

0,03 

0,03 


-69,38 

650 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,03 

STEFANEL 

2564 

1,32 

1,31 

-1,35 

10,15 

2 

1,01 

1,50 

0,0300 

71,56 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

37405 

19,32 

19,40 

-3,07 

-0,66 

36965 

15,57 

21,20 

0,0800 

7382,28 

TARGETTI 

6037 

3,12 

3,16 

1,94 

0,52 

14 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,19 

TECNODIF W04 

261 

0,13 

0,14 

-3,31 

-34,79 

72 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

15300 

7,90 

7,88 

0,29 

7,73 

18857 

5,31 

8,14 

0,1768 

11587,74 

TELECOM IT R 

9693 

5,01 

5,01 

-0,04 

3,30 

6886 

3,35 

5,08 

0,1878 

0277,93 

TENARIS 

4372 

2,26 

2,28 

1,33 

22,98 

23 

1,78 

2,30 

0,0541 

2620,86 

TIM 

8043 

4,15 

4,16 

0,68 

-5,57 

43990 

3,66 

4,69 

0,0477 

35034,86 

TIM RNC 

7511 

3,88 

3,89 

1,09 

-4,10 

197 

3,60 

4,19 

0,0597 

512,30 

TOD'S 

56016 

28,93 

29,37 

2,62 

-7,25 

45 

23,15 

32,05 

0,3500 

875,13 

TREVI FINANZ 

1546 

0,80 

0,79 

-0,13 

9,66 

27 

0,59 

0,84 

0,0150 

51,09 

UNICREDIT 

7946 

4,10 

4,13 

1,82 

5,94 

50993 

3,14 

4,20 

0,1580 

25750,28 

UNICREDIT R 

7393 

3,82 

3,82 

0,29 

9,05 

273 

3,14 

4,03 

0,1730 

82,88 

UNIPOL 

6713 

3,47 

3,49 

1,75 

-7,86 

1823 

3,44 

3,90 

0,1104 

1123,80 

UNIPOLP 

2885 

1,49 

1,52 

4,11 

-3,48 

8529 

1,43 

1,73 

0,1156 

275,54 

UNIPOL PW05 

159 

0,08 

0,08 

6,13 

-11,56 

1027 

0,07 

0,10 



UNIPOL W05 

263 

0,14 

0,14 

1,98 

-8,18 

27 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4103 

2,12 

2,09 

-2,70 

3,72 

14 

2,03 

2,49 

0,0700 

68,87 

VEMER SIBER 

1381 

0,71 

0,71 

2,07 

-14,28 

33 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,43 

VIANINIINDUS 

4870 

2,52 

2,52 


-1,37 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

75,72 

VIANINI LAVORI 

9393 

4,85 

4,90 

-0,39 

3,43 

6 

4,53 

5,03 

0,1000 

212,46 

VITTORIA ASS 

8324 

4,30 

4,29 

-1,27 

16,69 

0 

3,42 

4,44 

0,1200 

128,97 

VOLKSWAGEN 

69125 

35,70 

36,25 

2,84 

-2,03 

71 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

21103 

10,90 

10,94 

0,37 

7,87 

3 

9,13 

12,58 

2,6000 

272,48 

ZUCCHI 

7358 

3,80 

3,80 

3,54 

-1,27 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

92,63 

ZUCCHI RNC 

6883 

3,56 

3,50 

-2,65 

-8,85 

22 

3,49 

4,18 

0,2800 

12,18 
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economia e lavoro 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


BTP AG 01/11 

109,820 

109,270 

BTP FB 96/06 

116,880 

116,730 

BTP MZ 01/04 

101,560 

101,540 

BTP OT 98/03 

100,330 

100,350 

CCT LG 98/05 

101,490 

100,780 

BTP AG 02/17 

108,500 

107,790 

BTP FB 97/07 

112,970 

112,730 

BTP MZ 01/06 

105,620 

105,470 

BTP ST 02/05 

102,360 

102,230 

CCT LG E2/09 

101,100 

101,080 

BTP AG 03/13 

101,370 

100,750 

BTP FB 99/04 

100,620 

100,610 

BTP MZ 01/07 

105,590 

105,340 

BTP ST 95/05 

116,490 

116,390 

CCT MG 97/04 

100,260 

100,270 

BTP AG 93/03 

99,990 

100,010 

BTP GE 03/08 

101,600 

101,310 

BTP MZ 02/05 

102,820 

102,750 

CCTAG 00/07 

100,910 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,700 











BTP AG 94/04 

106,040 

106,020 

BTP GE 94/04 

102,720 

102,740 

BTP NV 01/11 

95,300 

93,000 

CCTAG 02/09 

101,080 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,170 

100,180 




CCTAP 01/08 

101,000 


CCT MZ 99/06 

100,680 

100,670 

BTP AP 94/04 

0,000 

104,250 

BTP GE 95/05 

109,940 

109,880 

BTP NV 93/23 

156,250 

154,780 

101,000 

CCTAP 02/09 

101,060 

101,070 

CCT NV 96/03 

100,140 

100,150 

BTP AP 95/05 

113,280 

113,220 

BTP LG 00/05 

104,620 

104,460 

BTP NV 96/06 

115,470 

115,290 

CCT DC 93/03 



CCT OT 02/09 

101,070 

101,080 

BTP AP 99/04 

100,880 

100,870 

BTP LG 01/04 

102,270 

102,240 

BTP NV 96/26 

133,930 

132,650 

0,000 

0,000 

CCT DC 99/06 

100,840 

100,840 

CCT OT 98/05 

100,720 

100,730 

BTP DC 00/05 

106,440 

106,280 

BTP LG 02/05 

103,270 

103,130 

BTP NV 97/07 

111,650 

111,400 

CCTFB 03/10 

101,070 

101,080 

CCT ST 01/08 

101,020 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,110 

116,920 

BTP NV 97/27 

123,360 

122,150 

CCT GE 96/06 

in? qqn 


CCT ST 96/03 

100,070 

100,070 

BTP DC 93/23 

155,000 

155,000 

BTP LG 97/07 

113,930 

113,690 

BTP NV 98/29 

105,020 

103,760 



CCT GE 97/04 

100,060 

100,050 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,280 

BTP FB 01/04 

101,600 

0,000 

BTP LG 99/04 

101,880 

101,850 

BTP NV 99/09 

104,110 

103,690 

CCT GE 97/07 

102,000 

102,050 

CTZ AP 03/05 

96,210 

96,110 

BTP FB 01/12 

107,920 

107,400 

BTP MG 02/05 

103,910 

103,870 

BTP NV 99/10 

111,410 

110,930 

CCTGE2 96/06 

101,480 

101,490 

CTZ DC 02/03 

99,150 

99,144 

BTP FB 02/13 

105,710 

105,110 

BTP MG 03/06 

100,440 

100,280 

BTP OT 00/03 

100,680 

100,680 

CCT GN 03/10 

101,080 

101,070 

CTZ DC 03/04 

97,065 

97,005 

BTP FB 02/33 

112,290 

110,920 

BTP MG 98/08 

107,940 

107,660 

BTP OT 01/04 

0,000 

102,200 

CCT LG 00/07 

101,200 

102,490 

CTZ GN 02/04 

98,164 

98,160 

BTP FB 03/06 

100,620 

100,460 

BTP MG 98/09 

105,610 

105,250 

BTP OT 02/07 

107,690 

107,450 

CCT LG 01/08 

101,560 

101,450 

CTZ MZ 02/04 

98,668 

98,658 

BTP FB 03/19 

96,830 

96,130 

BTP MG 99/31 

116,200 

114,740 

BTP OT 93/03 

101,200 

101,220 

CCT LG 02/09 

101,060 

101,060 

CTZ ST 01/03 

99,733 

99,729 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

101,100 

101,190 

BPU 99/06 TV EUR 

100,110 

100,200 

MED CENT/04EQL 

102,480 

103,000 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

23,050 

23,120 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,930 

99,900 

CENTROB/03TFTRASFIN TV 

100,000 

100,010 

MED CENT/18 REV FL 

100,250 

100,480 

M PASCHI/0816A 5% 

106,000 

105,910 

BEI 96/16 ZC 

54,060 

54,490 

CENTROB/13 RFC 

100,050 

100,120 

MED LOM /0518 

102,940 

102,730 

M PASCHI /08 17 Eli 

113,160 

113,250 

BEI 97/04 INO 

100,100 

100,030 

CENTROB/14 RF 

98,060 

99,790 

MED LOM /14FC71 

100,860 

101,010 

M PASCHI 99/29 8 

81,200 

81,200 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

95,170 

95,550 

CENTROB/15 RFC 

104,610 

104,700 

M ED LOM /18 RF C 75 

88,720 

88,750 

OPERE 94/04 3 IND 

100,010 

100,030 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

100,810 

100,770 

CENTROB/18 RFC 

88,820 

88,810 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,350 

96,150 

P COM IND/07MC 

96,000 

95,070 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,010 

80,000 

COMIT/09 

103,600 

103,550 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,010 

100,010 

P LODI/04 IND DC 

96,370 

96,370 

BIRS 97/04IND 

100,080 

100,200 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,850 

99,840 

MEDIO/05 D AG002 

102,450 

102,490 

P LODI/06 IND DC 

96,050 

95,990 

BIRS 97/07 ZC 

86,000 

89,500 

COSTA CR /05 TV 

99,200 

99,130 

MEDIO/05 D LUG02 

101,440 

101,370 

P LODI/07 MIX2 

100,710 

100,510 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

123,400 

123,400 

CR BO OF 96/03 298 TV 

100,000 

100,010 

MEDIO/05 D OTT02 

101,530 

101,520 

PARMALAT/07 2 

94,640 

94,690 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,880 

102,830 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,860 

99.850 

MEDIO/06 DUAL CB 

100,050 

101,000 

PARMALAT /IO 

98,450 

98,980 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,400 

106,400 

CREDIOP/13 FL0AT12 

94,700 

94.810 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,220 

96,220 

POP BGCV/12TV 

102,500 

102,370 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,250 

99,200 

CREDIOP/14 FE CMS 

105,000 

105,190 

MEDIO/06 WCBASK 

95,600 

95,760 

POP LODI/06 IND 

92,730 

92,730 

BNL/04 K-OS&P 

101,200 

100,500 

CREDIOP/19 FL0AT1 

84,000 

84,000 

MEDIOB/04 MIB30 

98,680 

98,840 

R COLOMBI A/05 

112,050 

112,000 

BNL/04 KN-OUTR 

99,200 

98,600 

CREDIOP/24 STDW2 

73,500 

73,520 

MEDIOB/04 NIKCALL 

97,450 

97,050 

SPAOLO/04 34 

111,110 

111,110 

BNL/04 NI K BARO 

103,000 

103,000 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

103,440 

103.350 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,770 

100,610 

SPAOLO/05 CONC 

94,100 

94,020 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,500 

94,520 

ENTE FS 94/04 8,9% 

103,100 

0.000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,200 

83,100 

SPAOLO /051 BON 18 

95,320 

95,990 

BNL/05 FAR EAST 

106,400 

106,200 

FIAT STEP UP/11 

91,300 

91.150 

MEDIOB 94/04 

100,290 

100,170 

SPAOLO /06 7 

108,300 

108,310 

BNL/06 BIS 01CR 

92,640 

92,640 

FINECQ/07 EURO 

101,770 

100.650 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,810 

70,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

93,600 

93,600 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,220 

96,230 

IMI 96/04 1 9,7% 

105,990 

105,310 

MEDIOB 97/04 IND 

100,310 

100,330 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,170 

100,200 

BNL/06 FUND LINK 

92,100 

91,990 

INTBQ 01/04 DC 

97,500 

97,460 

MEDIOB 97/07 IND 

100,850 

100,850 

SPAOLO/19 SW EURO 

95,030 

95,730 

BNL/07 ACT INO 

91,480 

91,980 

INTBCI 02/07 MIX 

100,760 

100,350 

MEDIOB98/08 TT 

100,240 

100,240 

SPAOLO/08 SL 25 

107,500 

107,050 

BNL/07 ACTINDII 

91,000 

92,000 

INTERB/06 383 

107,800 

107.750 

MEDIOCR C/13 TF 

102,310 

102,000 

TECNODIFF/05 

77,010 

78,020 

BNL/07 VAL PURO 

97,180 

97,180 

INTERB/06 403 IN 

100,900 

99.510 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

100,010 

100,050 

UNICR/10 IND 

94,130 

94,550 

BPU 00/08 TV EUR 

100,000 

100,500 

ITALEASE/03TV 

99,760 

100,010 

MEDIOCR L/13TFTV32.MA 

101,000 

101,260 

UNICR/10 S-U 

105,900 

105,950 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 6.713 6.737 12998 -1.742 

ALBOINO RE 

5 326 

5.834 

11281 

-9.450 

APULIA AZ.ITALIA 

9 ' 8 65 ~ 

IjbT 

19101 

“irai 

ARCA AZITALIA 

17.696 

17.729 

34264 6,449 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4Ì611 

4.612 

8928 18Ì291 

AUREO AZIONI ITALIA 


16.409 

31734 

4,568 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

2q'q98~ 

20.131 

38915 

7.321 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5^596 

5.608 

10835 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.317 

6,339 

12231 6 796 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.527 

20,579 

39746 

5.191 


BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.428 4.435 8574 10.094 


14.286 14.309 27662 8.523 

BPVI AZ.ITALIA 

3.924 3.931 7598 5.371 

C.S. AZ. ITALIA 

10.424 10.438 20184 4.063 


17.409 17.449 33709 6.445 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.971 3.996 7689 4.445 


15.086 15.109 29211 6.993 

CISALPINO INDICE 

11.313 11,349 21905 1.407 

DUCATO GEO ITALIA 

11.635 11.661 22529 6.470 

DWS AZ. ITALIA 

10.395 10.406 20128 7.664 

nWRITAI FOIIITYRISK 16Ì12 16J31 2QR42 7 693 

EFFE AZ. ITALIA 

5.628 5.640 10897 5.710 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.354 10.382 20048 2.596 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.575 3.599 6922 3.563 


9.837 9.850 19047 6.254 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.750 19.772 38241 9.637 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.484 18.504 35790 6.218 

F&F LAGEST ITALIA 

3.474 3.476 6727 6.925 

F&F SELECT ITALIA 

11.041 11.052 21378 6.255 

FIN ECO AM AZITALIA 

11.561 11.604 22385 4.681 

FINECO AM SCITALY 

3.521 3.546 6818 1.091 

FONDERSEL ITALIA 


FONDERSELP.M.I. 

11'988 121)39 23212 41)8? 

G.P. CAPITAL 

43,266 43.313 83775 7,597 

G.P. ITALY 

15.899 15.918 30785 7.237 

GESTIELLE ITALIA 

12.065 12.094 23361 0.668 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.452 12.478 24110 6.573 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.339 9,360 18083 4,815 

GRIFOGLOBAL 

10.643 10.634 20608 9.170 

IMI ITALY 

17.711 17.745 34293 6.105 

ING AZIONARIO 

19.484 19.525 37726 3.981 

INVESTIRE AZION. 16.973 16.997 32664 6.055 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.464 7.475 14452 6.522 


7.199 7.202 13939 3.568 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.453 4.454 8622 7.664 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.602 10.625 20528 5.587 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.194 15.218 29420 4.520 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.843 3.840 7441 -2.338 

OPTIMA AZIONARIO 

4.980 4.988 9643 6.959 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.668 4.685 9039 -1.436 

PADANO INDICE ITALIA 

10,056 10.074 19471 7.712 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.371 4.378 8463 7.396 

RAS CAPITAL 

19.208 19.245 37192 6.486 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.980 7.995 15451 6.885 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.289 14.311 27667 6.690 

RflMARFRT A7ITAIIA 25 299 25 369 JR986 Ì103 

ROMAGEST SEL.AZ.IT 

3,462 3,469 6703 3,374 

SAI ITALIA 

16.788 16.832 32506 9.948 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.813 23.873 46108 4.686 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.846 3.862 7447 4.228 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.324 12.347 23863 8.562 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.244 12.266 23708 8.421 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.014 15.025 29071 7.435 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.923 14.932 28895 7.152 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.687 5.698 11012 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.205 9.209 17823 3.357 

ZETA AZIONARIO 

16,811 16,840 32551 6,757 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.198 7.192 13937 -1.761 

ALTO AZIONARIO 

14.286 14.313 27662 4.774 

AUREO E.M.U. 

8.552 8.575 16559 -1.372 

BIPIELLE F.EURO 

8.585 8.607 16623 -1.060 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.325 11.353 21928 2.267 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.740 3.751 7242 2.074 

BSI AZIONARIO EURO 

3.695 3.703 7155 -3.676 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.168 4.165 8070 4.776 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.656 3.665 7079 -2.843 

CISALPINO AZIONARIO 

10.152 10.168 19657 -2.591 

CISALPINO EURO VALUE 

4.183 4.203 8099 0.747 

DWS AZ.EURO 

3.493 3.499 6763 0.605 

EPSILON QEQUITY 

3.330 3.341 6448 -1.421 

EUROM. EURO EQUITY 


G.P. EURO INNOVATION 

2J42 1141 4147 -1787 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6.049 6.036 11712 20.211 

LEONARDO EURO 

4.219 4.225 8169 2.527 

SANPAOLO EURO 

12.284 12.308 23785 -0.959 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.849 6.870 13262 -3.698 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.782 6.804 13132 -4.209 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.894 5.912 11412 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,800 3,811 7358 -0,731 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.825 4.824 9343 -5.872 

ANIMA EUROPA 

3.341 3.337 6469 1.860 

ARCA AZEUROPA 

7,659 7.668 14830 -2.718 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.787 2.789 5396 -3.996 

ASTESE EUROAZIONI 

4.178 4.188 8090 -0.024 

AZIMUT EUROPA 

11.395 11.393 22064 0.805 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.633 6.645 12843 0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.775 3.832 7309 14.986 

BIPIELLE H.EUROPA 


BIPIEMME EUROPA 

11290 11286 19924 -1618 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4241 4*228 8212 -0493 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4,055 

4.075 

7852 

5.215 



4.707 




14.348 

14.383 

27782 

0.709 

F&F L AZIONI AMERICA 

3,725 

3.736 

7213 

3.415 

F&F SELECT AMERICA 

10 309 

10 347 

19961 

3 307 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,449 

10.491 

20232 

6)677. 


10 657 

10 699 

20635 2,688 

G.P. AMERICA VAL. 

16.118 

16.252 

31209 

-3.352 











GESTIELLE AMERICA 

11.672 

11.721 

22600 

0.681 






IMIWEST 










INVESTIRE AMERICA 

15.637 

15.725 

30277 

6.057 


3.592 

3.613 

6955 5.368 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


DUCATO MEGATRENDS 


DUCATO SMALL CAPS 


-JL191_6184... ,2,21 


DWS PANIERE BORSE 


Ì4Z6 MB 6730 -5,2i 


EFFE AZ. GLOBALE 


4,878_4J81_9445 -0,143 


2,635_1644_5102 -0,152 


EFFE UN. AGGRESi 


EPTA CARIGE EQUITY 
EPTA EXECUTIVE RED 


JL443_3j434_6667 . .-4,5; 


2,426_2433_4697 -0,9i 


EPTAINTERNATIONAL 


EUROCONSULT AZ.lt 
EUROM. BLUE CHIPS 


4.764_4J73_9224 -4,2; 


EUROM. GROWTH E.F. 


6,113_6,115 118Ó 


FIDEURAM AZIONE 


FINEQO AM AZ INTERN. 


10,405 10,431_20147 -1.9 


MCGEST. FDFAME. 


|93 NEXTRA AZ.N.AM, 


NEXTRA AZ.PMI N.AM. 


15,990 16,023 30961_9723 


G.P. GLOBAL 

11.343 

11.394 

21963 

-3,734 

G.P. SPECIAL 

7.849 

7.857 

15198 

-0.633 
















GESTIELLE INTERNAZ. 

9.313 

9.331 

18032 -5.891 


8 864 

8 902 

17163 

-3168 


PUTNAM US SMC VAL 

5.002 

5.007 

9685 5.773 











PUTNAM USA EQUITY 

5.854 

5.866 

11335 

3.082 






PUTNAM USA OPPORT 





PUTNAM USA V $ USA 

4.544 

4.549 

0 

7.976 

PUTNAM USA V EURO 





RAS AMERICA FUND 





RAS MULTIP MULTAM 

5.237 

5.241 

10140 

0.000 

SAI AMERICA 




SANPAOLO AMERICA 

8.452 

8.500 

16365 

7.137 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.717 

7.743 

14942 

8.705 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,688 

7.709 

14886 

9.174 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,669 

3.680 

7104 

8.007 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,795 

3,811 

7348 

8,553 


ING AZIONE GLOBALE 

10.297 

10.323 

19 


3.076 

3.071 


ING WSF TEMATICO 

3.267 

3.281 



8.185 

8.211 

15 

LEONARDO EQUITY 

2 690 

2 689 

£ 


FDFMEGA.H 


5J59_5,123 


NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


3,800_M23_7358 -2,4i 


NEXTRA AZ INTER 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


NEXTRA PORT.MUL.EQ. 


OPEN F.AZ.ALTO R. 


OPEN FUND AZ INT. 


2.737 2.739 


ARTIG. AZIONIORIENTE 

2 729 

2 717 

5284 

-13 748 


2 815 

2 807 

5451 

-16 469 

AZIMUT PACIFICO 

5 222 

5 216 

10111 

-10 720 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4 206 

4 170 

8144 

-14 181 


3 068 

3 090 

5940 

-8 034 

BIPIEMME PACIFICO 

3 514 

3 510 

6804 

-14 251 

BN AZIONI ASIA 

5.708 

5.684 

11052 

-13.919 


4 106 

4 100 

7950 

-8 735 

CAPITALG. PACIFICO 

2.710 

2.703 

5247 

-14.994 

DUCATO GEO ASIA 

3.683 

3.685 

7131 

-3.788 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.769 

2.749 

5362 

-15.295 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.710 

2.718 

5247 

-6.390 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.464 

5.456 

in'ìfin -i3d9i 






F&F SELECT PACIFICO 

5.996 

5.978 

11610 

-7.683 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.095 

3.104 

5993 -4.180 







FONDERSEL ORIENTE 

3.510 

3.498 

6796 

-16.488 






G.P. PACIFICO 

10.998 

10.964 

21295 

-15.014 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.238 

2.238 

4333 

-18,291 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.906 

3.882 

7563 

-19.530 

GESTIELLE PACIFICO 

7.461 

7.452 

14447 

-3.605 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.253 

5.249 

10171 

-15,014 

IMI EAST 

4.871 

4.847 

9432 

-14.529 

ING ASIA 

3.641 

3.634 

7050 

-15.951 

INVESTIRE PACIFICO 

4.782 

4.758 

9259 

-14.070 

INVESTITORI FAR EAST 

3,791 

3,773 

7340 

-14.521 

MC GEST. FDF ASIA 

4.765 

4.778 

9226 

-3.912 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.289 

5.308 

10241 

-9.030 

NEXTRA AZ GIAPPONE 

t onn 

3.170 



NEXTRA AZ PACIFICO DIN 

firn 

3.013 

5869 -15.876 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,612 

2.616 

5058 -15,742 

OPTIMA FAR EAST 





ORIENTE 2000 

6.121 

6.066 

11852 -16.380 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.178 

4.125 



PUTNAM PACIFIC EQ-$ 





PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.027 

4.018 

7797 

-6.544 

RAS FAR EAST FUND 

4.182 

4.162 

8097 -16,693 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,305 

5.324 

10272 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.027 

3.022 

5861 

-4.811 

SANPAOLO PACIFIC 

4.067 

4.060 

7875 

-14.916 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,829 

3.811 

7414 

-21.649 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.789 

3.771 

7337 

-22.357 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.665 

3.686 

7096 

-7.543 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,699 

7.746 

14907 

-6.916 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,273 

4,246 

8274 

-12,760 


OPTIMAINTERNAZION. 


4.24Q_Ì251 m LQ 


PARITALIA O.AZ.INT.C 


PARITALIA O.AZ.INT.L 


55,675 55,703 107802 -17,3! 


PUTNAMGL.SMCCORE? 


54,619 54,648 105757 -17.9: 


PUTNAM GL .SMC GROW$ 


5.816 











PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.608 

3.621 

6986 2.413 






PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6 219 

6 224 

12042 -2.401 


RAS GLOBALFUND 


3,189_3^201_6175 LS 


RAS MULTIPAI 

RAS RESEARCK 


10.82? 10,81 


RISPARMIO IT.BORSEI. 


ROMAGEST AZ.INTERN. 


ìlue CHIPS 


4,830 


ZENIT ET. & RICERCA 


4,102_4JJ86_794? -1,8 


“221 ZETA GROWT H 

1 — ZETA STOCK 


11,28 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 


AZIMUT ENERGY 


BIPIEMME RIS. BASE 

4.160 

4.175 a 

DUCATO COMMODITY 


3.555 6 

DUCATO SET ENERGIA 

l’»»7 

1916 1 

DUCATO SET MAT P 

8 463 

8451 16 


GESTNORD AZ EN 


NEXTRA AZ.ENMATPRIME 


4,021_7730 L4 


UNICREDIT-RISN-A 


UNICREDIT-RISN-B 


AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SET INDUSTR 


NEXTRA AZ.INDUST. 


2722 2 728 5271 


AZ. BENI DI CONSUMO 


AUREO BENI CONSUMO 


AZ. PAESI EMERGENTI 


AZIMUT CONSUMERS 


DUCATO SET CONS-ALFA 


ANIMA EMER.MARKETS 

4883 

4,923 

9455 

10,151 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4^298 


8322 

-2,760 

AUREO MERC.EMERG. 

3 523 


mr 

-1,700 

AZIMUT EMERGING 

3.578 

3.610 

6928 

-3.454 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 


4.591 

8845_146Z 


B PRUM.AZ.MERC.EM. 


BUI 7,447 .1.4; 


4,035 mi 7313 -0,493 


GESTIELLE W.CONSUMER 

3.968 

3.975 

7683 

-7.073 


3 389 

3401 

6562 

-2 109 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5 876 

5 911 

11378 

-5 773 

RAS CONSUMER GOODS 

5 321 

5 339 

10303 

-9 814 

RAS LUXURY 

3,075 

3,104 

5954 

-2,132 


DUCATO GEO AM.LAT. 


.11,230 11,319. .21744. -0,107 


DUCATO GEO EUR.EST 


5iZlZ 5,721_110Z0 MM 


AZ. SALUTE 


DUCATO GEO PAESI E 


4,405 _4J56_8529_1000 AUREO PHARMA 


2,932_1960_5677 -2.462 


BPVI AZ. EUROPA 

3.249 

3.252 

6 ?qi 

-1.126 

CAPITALG. EUROPA 










DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.213 

1.212 

2349 

-7.546 











DUCATO GEO EUROPA 

7.163 

7.175 

13870 

-0.803 






DUCATO GEO SM.CAPS 

11.017 

11.042 

21332 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2,377 

2,381 

4603 

-5,861 

EPSILON QVALUE 



tua 


EPTA SELEZ EUROPA 





EUROCONSULT AZ EUR 

4.259 

4.264 

8247 

-2.873 

EUROM EUROPE E F 





EUROPA 2000 

13116 

13119 

25396 

-3 877 


EPTA MERCATI EMERG. 


MÌ9 


EUROM. EM.M.E.F. 


5,684_5,927 113? 


. .•1,853 


F&F SELECT NUOVIMERC 


G.P. EMERGINGMKT 


GESTIELLE EM. MARKET 

GESTNORD AZ.P. EM. 


5,133_5J87_9939 -6,960 


CAPITALG. C. GOODS 




DUCATO SET FARM. 

4.787 

4.770 

9269 0.000 


EUROM. GREEN E.F. 

8.846 

8.815 

17128 7.485 





GESTIELLE PHARMATECH 

2 935 

2 927 

5683 9 638 


12051 -4,9 63 

8831 -4,261. 


GESTNORD AZ.BIOT. 


GESTNORD AZ.FARM. 


3,572_6878 23,5' 


INVESTIRE PAESI EME. 


8814 -3,804 


ING QUALITÀ'VITA 


LEONARDO EM MKTS 


4,337 8305 -2,722 NEXTRA AZPH-BIQ- 


MCGEST. FDFP.EMER 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 


-JL285_3J15_6361:Z,854 


RAS INDIVID. CARE 


9730_2761 


SANPAOLO SALUTE A 


14 482 14 444 28041 



UNICREDIT-PH-A 


10,897 10.898 21100 


UNICREDIT-PH-B 


AZ. FINANZA 


AUREO FINANZA 














F&F SELECT N FINANZA 

3.764 

3.782 

7288 7.206 

G.P. FIN. EUROPA 

3 318 

3 330 



GESTIELLE WORLD FIN 


GESTNORD AZ.BANCHE 


NEXTRA AZ.FINANZA 


GEO EUROPEAN ETHICAL 

333 6 

3.336 

6459 

-4,577 

GESTIELLE EUROPA 

9.616 

I^T 

18619 

-3.840 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.149 

7,160 

13842 

□Si 

GESTNORD AZ N MERC 

3.621 

3,605 

7011 


GRIFOEUROPE STOCK 


n5r 

9362 6.592 

IMI EUROPE 

14123 

14,233 

27540 

-1,366 

ING EUROPA 

14,037 

~H051 

27179 

-1.626 



9)907 

19146 

- 1,110 

INVESTIRE EUROPA 

9 I 2 O 8 

9.202 

17829 

-2.157 

INVESTITORI EUROPA 

3,790 

3,790 

7338 

-0.079 

LAURIN EUROSTOCK 

2.799 

2.801 

5420 

-1.130 

MCGES. FDF EUR. 

4.720 

4.715 

9139 

-3.889 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,170 

4.169 

8074 

~M48 



3,045 


-2.218 

NEXTRA A1EUROPA DIN 

14156 

14,274 

27603 

-3.106 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.857 

4 858 


■5,469 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2,952 

«« 

5716 

-4.000 

OPTIMA EUROPA 

2.477 

2,481 

4796 

31694 

PRIM TRADING AZ EUR 

3.571 

3,573 

6914 

~^90Ò 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.724 

6.736 

13019 

□Sòl 

RAS EUROPE FUND 

11,969 

11,981 

23175 

3^44 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 


5,369 

10456 

0.000 

SAI EUROPA 

3*444 

~1448~ 

16350 

0.416 

SANPAOLO EUROPE 

0*403 

~M69~ 

12520 

-1,041 

UNICREDIT-AZ EU-A 

12.661 

12.687 

24515 

-2.510 

UNICREDIT-AZ EU-B 

12,536 

11562 

24273 

-3.062 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,730 

3.738 

7222 

2.698 

ZETA EUROSTOCK 

3.636 

3.642 

7040 

-1.783 

ZETA MEDIUM CAP 

4,290 

4,274 

8307 

2,436 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.490 

4.507 

8694 

-5.034 

AMERICA 2000 

10,046 

10.095 

19452 

3.631 

ANIMA AMERICA 

«41 

4.534 

8793 

30,301 


6,255 6,326 12111 9,430 RAS FINANCIAL SERV 


SANPAOLO FINANCE 


AZ. PAESE 


sTOKYO 


8.121 8.153 15724 -5.690 

4.674 4.667 9050 4.214 

8.223 8.224 15922 14.718 

10.511 10.513 20352 0.516 

4.385 4.345 8491 -8.110 


AZ. INFORMATICA 


L7 


DUCATO HIGH TECH 


DUCATO SETTECN. 




2.534 2.518 4907 -20.013 


F&F SELECT GERMANIA 


7.852 7.889 15204 0.951 


EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.773 

1.769 3 

EUROCONSTECNOL 



EUROM. HI-TECH E.F. 

11759 

10739 20 


2.310 2.293 4473 -18.403 


GESTIELLE HIGH TECH 


GESTIELLE EAST EUROP 


ZETA SWISS 


6.082 11633 8 . 8 ' 


GESTNORD AZ TECN 


18,747 18,710 36299 -4,063 


ING COM TECH 


ING I.T. FUND 


AZ. INTERNAZIONALI 


ING INTERNET 


ALPI AZ.IN 1EHNAZ._ 

ALTO INTERN. AZ. 

_4,875 

3,792 

4,597 

3.804 

9439 

7342 

-2.619 



in 864 








ARCA 27 

10.463 

10.501 

20259 

1.288 






ARCA MULTFIFONDO F 

3.755 

3.747 

7271 

-0.714 






AUREO GLOBAL 

8 216 

8 233 15908 -0 737 


KAIROS PAR.H-T FUND 


NEXTRA AZ TEC AVAN 


PRIM.TRADING AZ.H.T. 


RAS HIGH TECH 


SANPAOLO HIGH TECH 


ZENIT INTERNETFUND 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 


G.P.TMT EUROPA 


BIM AZION.GLOBALE 


10 ,326 10,352 19994 _1169 

3, 011_1028_5830_1578 

5,246_5,230 10158_10 


GESTIELLE WORLD COMM 

GESTNORD AZ.TEL. 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 


5.358 5.392 

3.516 3.539 


BIPIELLE H GLOBALI 


3|312_1315_6413_7,393 


BIPIEMME COMPARTO 90 


14,921_28821_1148 


AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 


BIPIEMME GLOBALE 


BN AZIONI INTERN. 


. 17,644 .17,718 341.64_4711 


DUCATO SET SERV. 


EPTA UTILITIES FUND 


BNL BUSS FDF G GROWT 


9,0.54_1091_175.31 -0,0 


G.P. UTIL. EUROPA 


2,524_1518_4887 -0,473 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


AZIMUT AMERICA 

9.657 9.716 18699 9.415 



BIPIELLE H.AMERICA 

6.880 6.918 13322 0.146 


8,635 8,702 16720 11,939 

BN AZIONI AMERICA 

6.474 6.508 12535 4.859 



CAPITALG. AMERICA 

7.916 7.946 15328 4.199 

CRISTOFORO COLOMBO 

13 428 13 461 26000 5 608 


DUCATO GEO AM.BLUEC 


DUCATO GEO AM.CR. 


DUCATO GEO AM.SM.QAP 



1 AZ. ALTRI SETTORI 


AUREO TECNOLOGIA 1.755 

1.759 3398 3.785 



! SECTOR 


DUCATO GEO AM.VAL. 


DUCATO GEO GLOBALE 


DUCATO GEO TENDENZA 


18.087 18.150 35021 -2.158 EUROM. R. ESTATE EQ. 


2,420_1418 4i 


F&F SELECT HIGH TECH 


9,335_9,363 1.8075 -1,415 


10,427 20133 -1,197 


11,609 11,617 22478_1103 


10,881 21009_1762 


5.122_11U5 m 1214 


9,709_9,717 18799_1Q00 


4,73?4751_9.1.72 -0,5.67. 


12,789 12,829 24763 -1,121 


10,364. 20110 -0,240 


1.6,617 16,670 32175 -0,841. 


3.746 3.746 7253 -3.279 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTIELLE WORLD NET 

1.354 

1.354 

2622 

9.194 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.528 

3,548 

6831 

-2,353 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.442 

5.450 

10537 

-11.281 

GESTNORD AZ.ED. 

4,093 

4.107 

7925 

-4.592 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.067 

4.082 

7875 2.521 

ING REAL ESTATE FUND 

4.451 


8618 

-0,692 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.383 

5414 

10423 

-2.056 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.719 

1.717 

3328 13.391 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.680 

2.687 

5189 

3,236 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.205 

2,220 

4269 

3,765 

RAS ENERGY 

5.104 

~tl3T 

9883 

-0.855 

RAS MULTIMEDIA 

4.358 

4.382 

8438 

7.393 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.966 

8.996 

17361 

-1,527 

UNICREDIT-SERV-A 

10.911 

10.972 

21127 

1.178 

UNICREDIT-SERV-B 

10,761 

10,820 

20836 

0,664 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 
AUREO FF AGGRESSIVO 

3,454 

3.061 

-n- 


AUREO MULTIAZIONI 


6,562 

12681 

-0.983 

BIPIELLE H.CRESTITA 

T*T24 




BIPIELLE H.VALORE 

3 629 

3.650 

7027 

-6Ì348 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,486 


6750 

-7,509 

BN NEW LISTING 

5 883 

5^901 

11391 

1,976 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2 700 

2,688 


-3.495 

CAPITALG. SMALL CAP 

5 040 

5.072 

9759 

“Sa 

DUCATO ETICO GL. 

3.069 


5942 -2.199 


26 994 

27Ì026 

52268 

9.310 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4 009 


9040 0.000 


15148 

15Ì876 

30686 

-Q,383 

ML MSERIES SP-EQUIT,_ 


3,605 

6922 

-4,996 

PRIM. AZIONI VALUE 

1853“ 

3.864 

7460 

2.692 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.930 

3.933 

7610 

2.211 

PRIM.AZIONI PMI 

4,607 

4.597 

8920 

2.241 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.172 

4.173 

8078 

-1.951 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.756 

4.733 

0 

-1.968 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,702 

5,723 

11041 

-1,690 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.520 

3.515 

6816 

0.889 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.971 

3,966 

7689 

0.328 

AUREO FF DINAMICO 

3.282 

3.279 

6355 

-1.085 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.262 

5.251 

10189 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.875 

3.867 

7503 

-0.386 

BIPIEMME VALORE 

3.913 

3.927 

7577 

3,848 

BN INIZIATIVA SUD 

11.032 

11,038 

21361 

5.167 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.982 

2.979 

5774 

1.085 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.044 

4,052 

7830 

5,422 

DUCATO EQUITY 70 

3,679 

3,681 

7124 

-0,809 

DUCATO MIX 75 

3.887 

3.898 


-2.655 

DWS FINANZA P.35 

3.227 

3,227 

6248 -1.315 


3.205 3.205 6206 -4.271 


13,529 26128 -3,005 


7,367 14243 -0,190 


9,093_9,133 17616 -1,001 


10,365 10,400 20069 IMI 


22004 _109Z 

21773 -0,240 


11,293 21857 0,543 




■3,738 


G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.672 

3,667 

7110 

-0.596 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

161I 

1512 


!Z17 

ING WSF AGGRESSIVO 

10,7.99 

10,730 

6845 -1302 

MULTIFONDO C. C30/70 






1673 

jffc 

7112 

-0,315 

-1,290 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.015 

17348 


L413 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.393 

6.413 

12379 

0.424 

SANPAOLO STRAT.70 

5,374 

5352 

10406 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,219 

5,209 

10105 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.492 

13.503 

26124 

2.741 

ARCA 5STELLE B 



8529 2.753 

ARCA 5STELLE C 

4^8 

4314 

7780 

1135 

ARCA BB 

27.327 

27348 

52912 

6.133 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.199 

4.196 

8130 

1.083 

ARTIG. MIX 



7857 

2,630 

AUREO BILANCIATO 

21*223 

21336 

41093 

H3M 

AZIMUT BIL. 

18.171 

18.169 


8.685 

AZIMUT BILAN.INTERN. 



11589 


BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5Ìl87 

5Ìl79 

10043 0300 

BIM BILANCIATO 

17.613 

17.605 

34104 

6.765 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,832 

10,851 

20974 

4.164 

BIPIEMME COMPARTO 50 


4.211 

8163 

1.664 

BIPIEMME INTERNAI 

11685“ 


20689 

-firn 

BN BILANCIATO 

6.909 

6.928 

13378 

-1.441 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.919 

3.917 

7588 

2.137 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.383 

3.381 

6550 

1.775 

BNL SKIPPER 3 

4 242 

4.248 

8214 

5.287 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4341 

4347 

8405 

3 852 

CAPITALG. BILANC. 

16324 


31608 

13393 

CISALPINO BILANCIATO 

16.152 


31275 


DUCATO CAPITAL PLUS 

3.991 

3.996 

7728 


DUCATO EQUITY 50 

4.010 

4.016 

7764 

0.075 


4,649 4,634 9002 -2,126 


3.687 3.704 7139 -4.383 


4.357 4.348 8436 4.710 


5.072 5.095 9821 0.000 


DUCATO SET CONS.BETA 0.815 0.819 1578 0.000 


1Z31_1Z16_Z224_4£51 


6,323 12268_1Z35 


10,771 10,772 20856 -1,635 


17244 3.043 


5.430 5.459 10514 1.401 


4.244 4.272 8218 5.625 


20,913 21,011 40493 4,586 


2.346 2.348 4542 16.311 


2.586 2.590 5007 3.647 


10375 0.431 

6808 4.643 


7,221 7,293 13982 12,058 


4,998 LQ30 9677_1000 


2.914 2.935 5642 0.622 


4.009 4.013 7763 1.340 


3,884 3,913 7520 -3,263 


4)1Z1_4J97_8076 -8,711 


DWS FINANZA P 25 

4*380 

4.378 8481 3.399 

EFFE UN. DINAMICA 3.991 1985 7728 -1.651 

EPSILON LONG RUN 

4,229 

4.234 8188 -2.016 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.073 

4.070 7886 -0.269 


12.405 

12.401 24019 2.225 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.108 

5.107 9890 0.000 

ETIF ETICO BIL ARM 

4.915 

4.954 9517 0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.125 

5.131 9923 -0.928 

EUROM. CAPITALFIT 

26308 

26.030 50359 5.788 

F&F EURORISPARMIO 

18.762 

18.767 36328 3.156 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.519 

4.520 8750 -1.181 

F&F PROFESSIONALE 

47.750 


FIDEURAM PERFORMANCE 

10,426 

10451 20188 -1250 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.679 


FONDERSEL 

39.251 

39*252 76001 1825 

FONDERSELTREND 

7.879 

7.884 15256 -2.306 

G.P. ALL.SERV.COM.C 


4.181 8103 0.965 

G.P. REND 

22327 

22.551 43618 4.432 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4373 

4.069 7886 -0.416 

GEO GLOB BALI 


5.326 10313 6.520 

GESTIELLE BIL. 70 

1oil79 

10.202 19709 -3.754 

GESTNORD BIL.EURO 

11,974 

11.978 23185 0.151 

GESTNORD BIL.INT. 

11.076 

11.100 21446 -0.788 

GRIFOCAPITAL 

16.291 

16.242 31544 1,787 

IMI CAPITAL 

26,653 

26.688 51607 2.666 

ING PORTFOLIO 

27,942 

27.979 54103 1.148 

ING WSF MODERATO 

3.875 


INVESTIRE BIL. 

12.268 

12,285 23754 2,114 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.205 

5.191 10078 5.237 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.908 

4909 9503 qqqq 

MEDIOLANUM ELITE 60S 


9,773 18915 0,000 

MULTIFONDO C- B50/5Q 

4354 


NAGRACAPITAL 

NEXTAM P.BILANCIATO 

16,47? 

11489 31904 3l943 

NEXTRA BIL. INTER. 

3^033 

8^049 15554 -o!o99 

NEXTRA BILAN.EURO 

29*574 

"21560 57263 1015 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4 003 

4.065 7877 1.548 

OPEN FUND BIL.INT. 

3 350 

3.856 7455 -0.824 


3^300 

3.807 7358 -2.589 

PARITALIA O. ADAGIOC 

79,953 

79.997 154811 -5.059 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78.940 

78.984 152849 -5.616 

PRIM.BIL.EURO 

4,843 

4.847 9377 0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.471 

4.479 8657 2.687 

PUTNAM GL BAL-S 

5397 

5.081 0 2.675 

RAS BILANCIATO 

21.933 

21.965 42468 2.347 

RAS MULTI FUND 

10.584 

10.615 20493 3.108 

RAS Mill TIPARTNFRRn à 17fi 4 178 fifififi 1 888 

SAI BILANCIATO 

3.368 

3.373 6521 -1.779 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.276 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 


21 618 41816 2 623 

SANPAOLO STRAT.50 

2 5*293 

5,278 10249 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.405 

18.409 35637 -0.384 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.260 

ll263 35356 -0*815 

IINirRFniT-RI Gl OR-A 12 837 17 888 74489 -0 617 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,522 

12,543 24246 -0,965 

VENT.STR.BILANC. 


4*488 87Q9 0^357 

VITAMIN LONG TERM 

5*172 

5.164 10014 0.000 

7FTA RII ANOIATO 16 766 16 760 79669 1 673 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,561 

3,562 6895 2,622 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4 332 

4 830 9356 3 491 

ARCA MULTFIFONDO B 

4*532 

4 684 9066 2 205 

ARCA MULTFIFONDO C 

4*403 

4 403 8525 1 149 

ARCATE 

14.173 

14.175 27443 3.627 

AUREO FF PONDERATO 


4 494 8698 1 583 

AZIMUT PROTEZIONE 

6314 

6 509 12613 4 525 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,130 

5125 9933 0,000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 


4*900 9480 2*382 

BIPIELLE PROFILO 2 

7*305 

7.305 14144 4.119 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.516 

4.514 8744 1.918 

BIPIEMME MIX 

4.751 

4.752 9199 -0.752 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.344 


BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.511 

4 510 8735 2 523 

BNL SKIPPER 1 

5.157 

5.151 9985 7.192 

BNL SKIPPER 2 



BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4758 

4759 9213 1256 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.752 

4.756 9201 3.192 

DUCATO EQUITY 30 

4.308 

4.318 8341 0.725 

DUCATO MIX 25 

4.755 

4.762 9207 -1.102 


5.041 


EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.386 

4*388 8492 -t482 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.163 

sii 56 9997 1410 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.348 

4.347 8419 2.765 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.244 

5.241 10154 -2.473 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,261 

10.260 19868 4.693 

FINECO AM VALORE PR85 

4.584 

4.587 8876 -0.174 

FINECO AM VALORE PR90 

4.939 

4.941 9563 0.468 

FS HIGH YIELD 

5.110 

5.109 9894 0.000 

FS PRUDENT 

5390 

5,084 9856 0,000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.852 

4.850 9395 2.753 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.751 

4.750 9199 1.865 

GEO GLOBAL BAL.3 

5381 

5,081 9838 0,000 

GESTIELLE BIL. 40 

10.878 

10.898 21063 -3.743 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.936 

4.934 

9557 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.866 

9.864 

19103 

0 000 

MULTIFONDO C A70/30 



8566 

-2 512 

PARITALIA O PIANO C 

88.022 

88.151 

170434 

-5 626 






SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,031 

6.031 

11678 

2.673 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 



12092 

3 497 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.910 

4.904 

9507 

1185 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,113 

5,110 

9900 

0,000 


ALTO MONETARIO_6,277 6,275 



CISALPINO CASH 


CR CENTO VALORE 


DUCATO FIX EURO BT 


5.541 5.539 10729 


DUCATO FIX EURO TV 


6,399_5,398 10454_1351 



EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.703 

7.701 

14915 3.174 










7,440 

7,436 

14406_1717 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.331 

7.329 

14195 2.646 


6.358 

6.356 

123ÌÌ-2964 

F&F RISERVA EURO 

7 436 

7 434 

14398 2 764 


FIDEURAM SECURITY 



ING EUROBOND 


15,356 15,355 29733 


INVESTIRE EURO BT 


BUI 7,940 .15380 


LAURIN MONEY 


6,420_6,417 12431 


LEONARDO MONETARIO 


6,128_6,125 118( 


MGRECMON. 


NEXTRA EURO MON. 


-1523_8,520 16503 


13,619 .13.614 26370 


NORDFONDO OB.EURO BT 


6,219_6,218 12042 


OPTIMA REDDITO 


7,862_7,860 15223 


PADANO MONETARIO 


5,799_5,794 11228 


1413_141J_12417 


PASSADORE MONETARIO _ 6.205 6.202 12015 

PERSEO RENDITA _ 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

RAS CASH 


6,225_1221_12053 


RISPARMIO IT.CORR. 


13,877 13,875 26870 


ROMAGESTSEL. SHORTT 


12,018 12,013 23270 


SAI EUROMONETARIO 


5,558_5,556 10762 


15.090 15.082 29218 


SANPAOLO OB.EURO BT 


SANPAOLO SOLUZ. CASH 

SANPAOLO SOLUZIONE 


6.822_6.817 132Q9 


SICILFONDO MONETARIO 

8.271 

8.269 

16015 

3^271 

TEODORICO MONETARIO 





UNICREDIT-MON-A 


11.520 

??3i6 

3 670 

UNICREDIT-MON-B 

11.481 




VEGAGEST CR C MON P 





VEGAGEST OBB EURO BT 

5 042 

5 040 




ZENIT MONETARIO 


ZETA MONETARIO 


7,436 7,433 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


ANIMA OBBL. EURO 


ASTESE OBBLIGAZION 


5,444_5,434 10! 


AZIMUT FIXED RATE 


AZIMUT REDDITO EURO 


BANCOPOSTA OBB.EURO 


13,472 1. 


BIM OBBLIG.EURO 



BIPIELLE F.CEDOLA 



12477 

6.026 

BIPIELLE F OBB E TER 

5.884 

5.866 

11393 

7 529 


11541 

11515 

26413 

6.529 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.004 

5.994 

11625 

6190 




12553 

5192 

BPB PRUM.EUROM/LTE 

5.479 

5.470 

10609 

7 054 



5 651 

10979 

6 399 

BSIOBBLIG EURO 

5.353 

5.348 

10365 

4 571 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.594 


14704 

6.867 



15 511 



CAPITALG. BOND EUR 

9.142 

9.133 

17701 

5.871 

CARIGE OBBL 

9.188 

9.174 

17790 

4.707 

CISALPINO CEDOLA 

5.582 

5.569 

10808 

7.566 

CISALPINO REDDITO 

11324 

13.292 

25799 

7.063 

DUCATO FIX EURO MT 

6.426 

6.413 

12442 

6.744 

DWS EURO RISK 

11.343 

11.319 

21963 

6.089 

DWS OBBL EURO 

5.952 

5.940 

11525 

5.345 

DWS OBBL EUROPA 

12.439 

12.416 

24085 

4.223 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.490 

6.480 

12566 

5.907 

EPSILON QINCOME 

5.938 

5.923 

11498 

7.514 

EPTA CARIGE BOND 

5.765 

5.755 

11163 

5.335 

EPTALT 

7.512 

7.484 

14545 

8.980 

EPTA MT 

6.910 

6.894 

13380 

7.616 


19.086 

19.055 

36956 

5.070 

EUROCONS OBB M/LT 

5 131 

5128 

9935 

0 000 

EUROM EUROLONGTERM 





EUROM. REDDITO 

11171 

13.157 

25503 

5.284 

EUROMONEY 

6.870 

6.914 

13302 

3.059 

F&F BOND EUROPA 

8 539 

8 522 

16534 

5 420 


11.470 

11.448 

22209 

5.968 

F&F LAGEST OBBL. 

16,044 

16.008 

31066 

5,386 

FINECO AM EURO BD. 

7.872 

7.860 

15242 

5.636 

FINECO AM EUROBBMT 

5.427 

5.423 

10508 

5.297 

FONDERSELEURO 

6,657 

6.644 

12890 

7.164 

G.P. BOND EURO 

8.372 

8.355 

16210 

6.936 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.184 

5,168 

10038 

0,000 

GESTIELLE LT EURO 

L532 

6.500 

12648 

8.722 



8.725 

8.713 

16894 4.494 

IEDDITO 

16.451 

16.412 

31854 

7.208 

5TIRE EURO BOND 

5 827 

5 811 

11283 

6 003 












NEXTRA BONDEUROMT 

8 873 

8 860 

17181 

4 944 


NORDFONDO OB.EURO MT 

14.616 

14.586 

28301 5.523 

NORDFONDO OBB EUROPA 

7.328 

7.317 

14189 

4.002 

OPEN F OBB EURO 

5.246 

5.248 

10158 4.336 

OPTIMA OBBLIGAZION 

5.895 

5.882 

11414 

6.389 

PADANO OBBLIGAZ 

8,464 

8.452 

16389 4 714 

PRIM.BOND EURO 

4.912 

4.897 

9511 

0.000 

RAS OBBLIGAI 

26 810 

26.755 

51911 

7 266 


ì. EURO MT 


-IMZ 6.810 1 


UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.869 

6.857 

13300 

6.298 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.928 

5.913 

11478 

6.179 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.904 

5.890 

11432 

5.939 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.091 

5.072 

9858 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.446 

5.435 

10545 

6,973 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.720 

15.694 

30438 

6,750 

ZETA REDDITO 

6,714 

6,707 

13000 

4,417 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


ABIS CASH 

5.106 

5.106 

9887 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,097 

5.091 

9869 

0,000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.039 

6.030 

11693 

10.463 

CA-AM MIDA OB CP EUR 

5.850 

5.838 

11197 

8.736 


6.069 

1061 

11711 

9.727 

DUCATO FIX IMPRESE 

5 650 

5 638 

10940 

8,717 



6.174 

6.174 

1 

’OR EUROBOND 

6.440 

6.429 

1 

>BOND EURO 




ECORP BOND 




IONDCORP EURO 




:ORP. BREVET. 

7,068 

7064 

13 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PRIM.BOND C.EURO 

4.993 

4.991 

9668 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.096 

5.088 

9867 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,974 

5,959 

11567 

8,955 

1 OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.487 

5.490 

10624 

14.935 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.338 

4.344 

8400 

17.085 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.683 

4.689 

9068 

11275 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,514 

4,511 

8740 

2,754 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


F&F RIS.DOLLARI S 

7.856 

7.843 

0 

-7.834 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.891 

6.915 

13343 

-7.837 

G.P. BOND DOLLARI 

6.049 

6.085 

11712 

-9.500 

GEO USA STBOND2 

6.094 

6.094 

11800 

4.978 

GESTIELLE CASH DLR 

5.619 

5.655 

10880 

-9.225 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.635 

12.718 

24465 

-9.892 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,459 

14,440 

0 

-9,647 

1 OB. DOLLARO GOVERN. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.118 

8.159 

15719 

-6.989 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.079 

5.101 

9834 

-6.533 


6.132 6.129 11873 4.446 



2,5 

.1745 

im 

1196 

1883 

1409 

1Q00 

129Z 

1370 

1169 

1250 

1929 

1319 

1382 

1543 

1797 

1660 

1755 

1850 

1395 

6.395 

àm 


NORDFONDO OBB.DOLL. 

11035 

13.117 

25239 

-8.062 

PUTNAM USA BOND 

6.413 


12417 

-1926 

PUTNAM USA BOND-S 

7.311 

1297 

0 

-5.937 

RAS US BOND FUND 

5.770 

1797 

11172 

-7.827 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.625 

6.652 

12828 

-7.122 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.865 

5.884 

11356 

-1100 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,852 

5,872 

11331 

-6,308 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,691 

4,712 

9083 

-4,421 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.501 

6.492 

12588 

0.000 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.468 

5.470 

10588 

-1514 

ARCA BOND 

10.873 

10.888 

21053 

-2.318 

ARCA MULTFIFONDO A 

5 085 

5 090 

9846 

2.624 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5*070 

5*000 

9817 

-1146 

AUREO BOND 

7.053 

7,059 

13657 

-1,577 

AUREO FF PRUDENTE 

5.150 

5.158 

9972 

1,598 

AZIMUT REND. INT. 



16065 

0.937 


5*455 

1455 

10562 

-1,231 

bIpieiie^obiglob 

11020 

10,028 

19401 

-1,446 

BIPIEMME PIANETA 

7.874 

7.871 

15246 

1.260 

BN OBBL. INTERN. 

8.152 

8.160 

15784 

-3.389 


4.872 

4.878 

9434 -2.129 

BPB REMBRANDT 

7.416 

7.426 

14359 

-1,970 

BPVI OBBL. INTERN. 

1101 

5.108 

9877 

-1.809 


7,345 

7,348 

14222 

-1,555 


11.004 

11.015 

21307 

-1161 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.Q42 

8.055 

15571 

-3.446 


7.707 

7.719 

14923 

“T243 


4.846 

4.864 

9383 1.487 

DWS B RISK 

1465~~ 

-fisr 

18327 

-1.713 

DWS OBBL. INTERNAI 

11830 

10,819 

20970 

-1133 

EFFE OB. GLOBALE 

5.308 

5.310 

10278 

-0,487 

EPTA 92 

11654 

11673 

20629 

-3,321 


6.525 

6.531 


-1.554 

EUROM. INTER. BOND 

169Ì~ 

8.694 

16828 0.219 


11.279 

11.287 

21839 

1.512 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.361 

7.366 

14253 

-0.014 

FINECO AM BOND TR 

7.078 

7.078 

13705 

0.014 

FINECO AM GLOBAL BD 

11042 

11047 

25253 

0.416 

FONDERSEL INTERN. 

12!o93~ 

12.099 

23415 

-2.789 

G.P. BOND 

11738 

11752 

24664 -2.466 

GESTIELLE BOND 

9,310 

9.314 

18027 

-1.241 

GESTIELLE BTOCSE 



12299 

-2.247 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,524 

5Ì529 

10696 -1.621 

GESTIFONDI OBBL. INT 

1847 


15194 

-1.084 

IMI BOND 

13.517 


26173 

-3.021 

INTERMONEY 

6.936 


13430 

-2.719 

INVESTIRE GLOB.BOND 

T&T 

7.838 

IsTsT 

-7.853 

LAURIN BOND 


5.331 

10311 

-2.006 

LEONARDO BOND 

5.235 

5.229 

10138 

0,750 

ML MSERIES BND 

5.152 

5.159 

9976 

4.694 

NEXTRA BONDINTER. 

7.849 

7.857 

15198 

- 1.121 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,501 

7.508 

14524 

-1.380 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.539 

~Tl565~ 

“2234T 

-3.074 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.907 

5.895 

11438 

4.827 

PADANO BOND 


8.273 

16003 

-1,396 

PRIM.BOND INT. 

4*802 


9414 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7829 

7Ì831 

15159 

2.246 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8*926 



2.249 

RAS BOND FUND 

14.010 

14.029 

27127 

-2.931 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.210 

5.212 

10088 

0,502 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.755 

7.762 

15016 

-2.256 

SANPAOLO BONDS 

6.647 

6.655 

12870 

-2.949 

SOFID SIM BOND 

6.464 

6.471 

12516 

-1.448 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11668 

10.669 

20656 -1.541 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

mési 

~Tq7633 

20584 

-1.783 

VEGAGEST OBB.INTERN. 


4.9Q1 

9486 

-0.709 

ZETA BOND 

13Ì495 

11499 

26130 

-1718 

ZETA INCOME 

5,152 

5,153 

9976 

-2,553 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.848 

5.835 

11323 

8.236 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.341 

4.333 

8405 

3.530 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.530 

5.519 

10708 

9.483 

ZENIT BOND 

6,685 

6,681 

12944 

3,950 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL A/R 

5.791 

5.795 

11213 

21.456 

MC GES. FDF H.Y. 

5,489 

5,497 

10628 

9,234 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 



8438 

-9.884 

CAPITALG. BOND YEN 

5 007 

5.020 

9695 

-10,413 

DUCATO FIX YEN 

4307 

4 385 

8456 

0,000 

EUROM. YEN BOND 

8.090 

8.109 

15664 

-11.662 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.435 

4.454 

8587 

-10,908 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,543 

5,568 

10733 

-13,037 

OB. PAESI EMERGENTI 



1897_6,885 13354_1550 


GESTIELLE E.MKTS BND 

7.228 7.262 13995 5.920 


5.576 5.565 10797 14.544 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.196 5.195 10061 12.200 


15.469 15.487 29952 11.778 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.915 15.945 30816 13.792 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.073 9.130 17568 16.680 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.816 7.804 15134 21.216 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.213 6.225 12030 5.377 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.583 5.585 10810 8.408 

RAS EM.MKTS BOND 

4.862 4.890 9414 0.000 


7.453 7.466 14431 13.267 


7.400 7.408 14328 13.046 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,319 5,317 10299 0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.171 15.161 29375 4.125 

ANIMA CONVERTIBILE 

1105 1106 9885 14.462 

AUREO GESTIOBB 

8.955 8.953 17339 0.179 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.812 6.812 13190 1.596 

AZIMUT TREND TASSI 

7.845 7.839 15190 5.899 

RN ORRI IR Al TI RFND 


RN RFDDITO 

1196 1194 11997 1362 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.862 11.880 0 -5.665 

BNLBUSS.FDFGHY 


BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4472 4496 8659 -4790 


4.785 4.791 9265 -4.927 

DUCATO FIX CONV. 



5.802 5795 11234 5,818 

EUROM. RISK BOND 

5.266 5.267 10196 16.556 

FINECO AM PROF.CONS. 


FS SH.TERM OPTIM. 

1110 1111 9894 1773 

G.P. CONV.B.EUROPA 4,959 4,960 9602 4,334 

GAMIT.BND.SEL.FD 

1117 1117 9908 0.000 

GFRTIFI 1 F Gl f)R rnNV 5 913 5 919 11dA9 9 710 

ING BOND 

14.029 14.039 27164 -2.271 

MGRECIAOBB 6.565 6.554 12712 3.353 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.872 4.873 9434 4.955 

PRIM OBB MISTO 

4.894 4.888 9476 0.000 

PUTNAM GLOBAL HY_5.477 5.484 10605 6.973 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

RAS CEDOLA 

6 244 6.221 0 6.965 

6.293 6.384 12185 3.351 


1105 1099 9885 14.359 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.480 12.491 24165 3.678 

SANPAOLO BOND HY 

5.881 5.873 11387 19.145 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.051 6.052 11716 -0.526 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.278 6.274 12156 2.531 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.513 5.505 10675 7.016 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6 205 6 202 12015 4 296 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,760 

10,932 

20834 

10,343 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,390 

5.384 

10436 

5.977 

ALLEANZA OBBL. 

5.428 

5.417 

10510 

5.190 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,233 

7.213 

14005 

5.407 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.378 

16.366 

31712 

15.574 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.957 

6.941 

13471 

5.075 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.595 

5.583 

10833 

2.755 

AZIMUT SOLIDITY 

6.975 

6.972 

13505 

3.702 

BIM GLOBAL CONV. 



9490 

2.317 

BIPIELLE F.80/20 

8Ì618 


16687 

6.016 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 



19032 

3.956 

BIPIEMME PLUS 

1162 

"tisT 

9995 

1.275 

RIPIFMMF <?FnR7FRm fi RR/l fi 4 393 

BN OBB. DINAMICO 

11,256 

11,265 

21795 

-2.334 

BNL PER TELETHON 



9445 

-1.415 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5*080 

5*083 

9848 

4,715 

BPB TIEPOLO 

7*357 

7.344 

14245 

5.537 

CISALPINO IMPIEGO 

5.939 

5,926 

11500 

8.933 

CR TRIESTE OBBL. 

5.232 

5.221 

10131 

5.980 

DWS RENDIMENTO 

5.239 

5.231 

10144 

4.780 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.582 

4.587 

8872 

1.551 

EPSILON LIMITED RISK 

5.213 

5 2 Q 8 

10094 

1.539 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5 1 33 0 

5323 

10320 

5.336 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5 028 

5 023 

9736 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

8*078 

8078 

11769 

2.617 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5Ì449 

5.449 

10551 

4,407 

FINECO AM VALORE PR95 

119Ó~ 

5.190 

10049 

0.875 

G.P. CASH 


5*646 

10942 

6.222 

GEOGL.CONV.BOND 

4 990 


9662 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

9*597 

9*579 

18582 

3.628 

GESTIELLE OBB. MISTO 

7.771 

7.764 

15047 

2.914 




12973 

-1.875 

GRIFOREND 

7Ì515 

7Ì495 


0.527 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

~15^T 

19.147 

37101 

2.389 

LEONARDO 80/20 

5.194 

5.190 


1015 

M.G.OBBLIG.DIN. 


4.013 

7753 

-11059 

NAGRAREND 

8Ì560 

8.557 

16574 

4.454 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.164 

5.161 

9999 

3.820 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.906 

6.917 

13372 

-1.315 

NEXTRA RENDITA 

6.185 

6.180 

11976 

3.051 

NEXTRA SR EQUITY 10 




0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

sii 05 

sii 17 

9885 

tòro 

NORDFONDO ET.OBB.M. 



10781 

4.055 

PADANO FOllll IRRIO 

5*024 

5*032 


□Sii 

RAS LONG TERM BOND F 

5Ì746 

5.746 

11126 

5.277 

TEODORICO MISTO INT. 

5,138 

5J31 

9949 5.460 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 


7,603 

14729 

4,263 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.579 



4.050 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.121 

5Ì122 

9916 


VITAMIN SHORT TERM 

5,067 

5,067 

9811 

oiooo 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,089 

7,086 

13726 

6,971 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 


mmm 

10828 


BIPIEMME RISPARMIO 

7.609 

7.598 

14733 

1167 

BPM RISP CED 

5.006 

4.99? 

9693 0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 


~~5Jòr 

9681 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8Ì900 

8.907 

17233 

HJ 2 Q 

CONSULTINVEST H YIE. 

4.857 

4859 

9404 

Zt§04 



~Sr 

13236 

Hill 

DUCATO FIX RENDITA 

18Ì189 


35219 

□a 

GENERALI INST.BOND 

5.108 

5.105 

9890 

0.373 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,634 

5,634 

10909 

3.452 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,552 

5,552 

10750 

2,568 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ’ 

5.611 

5.610 

10864 

3.276 

ARCA BT 

7.774 

7.774 

15053 

2.236 

ARCA BT-TESORERIA 


5.027 

9736 

1000 

ARTIG. LIQUIDITÀ’ 

5^333 

5.333 

10326 1.523 

AUREO LIQUIDITÀ 

5Ì045 


9768 

o.nnn 

AZIMUT GARANZIA 

11,123 

11.123 

21537 

"Si 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.192 

7.192 

13926 

2i36 

BN LIQUIDITÀ’ 

6.305 

6.304 

12208~” 

?.fi71 

BNL CASH 

19,680 

19.678 

"IsTÓT 

1.911 

BNL MONETARIO 

9.039 

9.037 

17502 

1.905 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.911 

10.911 

21127 

1.867 

CAPITALG. LIQUID. 

6.416 

6.416 

12423 2.247 

DUCATO FIX LIQU. 


5.919 

11463 

2,635 

DUCATO FIX MONET 

7.522 

7.531 

14584 

2.379 

DWS LIQUIDITÀ’ 

6.597 

6.596 

12774 

2.629 

DWS CRESCITA RISP. 

7.327 

Z^326l 

14187 

2.047 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.368 

7.367 

14266 2.719 

EFFE LIQ. AREA EURO 


5.989 

11596 

2.236 

EPTAMONEY B 

12.500 

12.500 

24203 2.258 

EPTAMONEY A 

~?S~ 

l 2 ^T 

24215 

0.000 

EPTAMONEYC 

-jl52T 

~Ì1524~ 

24252 0.000 

EUGANEO 

6.590 

6.589 

12760 

2.060 


10 049 

10.047 

19458 

2.311 

FIDEURAM MONETA 

~m37~ 

13.136 

25437 1.932 

FINECO AM CASH 



10750 

2.Q78 


8^57 

8^057 

15601 

2,194 

G.P. LIQUIDITÀ’ 

5 328 

5 327 

11285 

2,299 

GESTIELLE CASH EURO 

6.303 

6.302 

12204 

2.521 





9943 

2,027 

NEXTRA TESORERIA 


6.781 

13132 

2,308 




10605 

1,955 

OPTIMA MONEY 




2.141 


6.612 

6,612 

12803 

2.337 

RISPARMIO IT MON 

5.412 


10479 2.049 

ROMAGEST LIQUIDITÀ’ 





SAI LIQUIDITÀ’ 

10.100 

10 097 


4935 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.607 

1607 

12793 

2,307 

SANPAOLO LIQUIDITÀ’ 

6.570 

6,569 

12721 

2,050 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.412 

7.412 

14352 

2.333 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.383 

7,383 

14295 

2.102 

VEGAGEST MONETARIO 

5,242 

5,241 

10150 

2,946 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.837 

7.890 

15175 

-11.246 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,968 

8,958 

0 

-11,004 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 


nm 

10272 

HTiTilil 

AGORA FLEX 

5347 

5330 

10353 13.140 

ALARICO RE 

3^32 

3Ì843 

7420 

-6.923 

ANIMA FONDATTIVO 

H 45 -| 


22172 


AUREO FLESSIBILE 

4 * 519 



8.552 

AZIMUT TREND 

16.728 

16Ì725 

32390 14,748 

AZIMUT TREND 1 


12.801 

24763 11,548 

BIM FLESSIBILE 

3*836 

3.843 

7428 

0 078 

BIPIELLE F.FREE 

3.677 

3,688 

7120 

-0.889 

BIPIELLE PROFIL01 

4.681 

4.682 

9064 

-0.404 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.299 

4.307 

8324 

-0.578 


BIPIEMME TREND 


BN OPPORTUNITÀ’ 

4.328 4.337 8380 -0.185 

BNLTREND 


CA-AM MIDA OPPORT 


CAPITALG RED PIU’ 


CAPITALG RISK 


CISALPINO ATTIVO 

3.030 3.033 5867 4.052 

DUCATO ETICO CIVITA 

1.353 1.36, 8235 -,.39, 

DUCATO FLEX 100 

9 655 9 657 18695 0 000 


DUCATO FLEX 60 


DUCATO STRATEGY 


i963_4965_9610_1000 


DWS HIGH RISK 


3,926_1932_7602 -0,959 


6.204 6.214 12013 -2.376 


ETRA DINAMICO GLOB. 


3.639 3.645 7046 5.816 


EUROM. STRATEGIC 


FORMULA 1 BALANCED 


3.592 6969 23.085 


FORMULA 1 CONSERVAI 


6.077 6.076 11767 5.834 


6,095 6.092 11802 


FORMULA 1 HIGH RISK 


5.571 5.575 10787 8.575 



GESTNORD 


GESTNORD AZ.ALTO R. 


HSBCCLUB ITOPP 


7501 


INVESTITORI FLESS 

5.289 

5.289 

10241 5.822 

KAIROS PAR INCOME 





KAIROS PARTNERS FUND 





LEONARDO FLEX 

2.013 

2.010 



MC GEST. FDF FLEX B. 

5,179 

5,174 

10028 4,647 


NEXTRA OBIETTIVO RED 


NEXTRA PORTFOLI01 


NEXTRA PORTFOLIO 2 


NEXTRA PORTFOLIO 3 


NEXTRA PORTFOLIO 4 


NEXTRA PORTFOLIO 5 


NEXTRA TOP APPROACH 


NEXTRA TOP DYNAMIC 


PARITALIA O.ALLEGROC 


7,299 _ 7,298 14133 _1123 

5,359 _ 5 , 359 10376 _3J37 

4.831 4.829 9354 2.656 

4.217 4.213 8165 1.860 

3.534 3.528 6843 0.655 

4.972 4.971 9627 0.000 

5.328 5,330 10316 0,000 

5.214 5.210 10096 2.356 

2,887 2,884 5590 2,159 

66.468 66.558 128700 -10.376 

-9 478 


68,062 68,155 


RAS OPPORTUNITÀ 


SAI INVESTILIBERO 


SANPAOLO HIGH RISK 


6.016 6.020 11649 2.435 


UNICREDIT-OPP-A 


4.080 4.085 7900 3.030 


UNICREDIT-OPP-B 


3,775_1782_7309 -3,081 


3.740 3.747 7242 -3.534 


DUCATO GLOBAL EQUITY 


3,164 3,162 6126 -2,646 


FSINFO TECNOLOG. 


3,326 3,296 6440 -3,454 


GESTIELLE ET.BIL.30 


4,979 4,965 9641 0,000 


5,043 5,040 9765 0,000 


VEGAGESTFLESSIB. 


ZENIT TARGET 


5.529 5.532 10706 12.127 


5,864 5,847 11354 1,296 
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l’Unità 


venerdì 25 luglio 2003 



08,50 Beach Volley, Adecco Cup Tele+ 


09,45 Baseball, Mlb Tele+ 


10,30 Canoa, slalom Eurosport 


13,00 Rally, Mondiali in Germania Tele+ 

•è 

16,00 Ciclismo, Tour de France Rai3 

■S 

16,05 Pattinaggio a rotelle RaiSportSat 

t 

16,35 Kayak, mondiali RaiSportSat 

S. 

18,00 Nuoto, Mondiali di Barcellona Rai2 

o 

20,30 Pallanuoto femminile RaiSportSat 


23,10 Rally, mondiali Spagna Eurosport 




(ri s .j w-Jf 1 







Mondiali di Parigi, dopo la Drechsler rinuncia anche Marie-Jo Perec 

Atletica: colpita dalla sciatica, la sprinter francese ha annunciato il suo forfait: «Ci vorrebbe un miracolo» 


Marie-Josè Perec non ce lafa.Reclusae isolata da tre anni, da quando fuggì 
avvolta dal mistero a Sydney, senza disputare le Olimpiadi, la tre volte 
medaglia d'oro a Barcellona e Atlanta ha gettato la spugna: non sarà ai 
mondiali di Parigi fra un mese. Salvo, ha aggiunto senza crederci troppo, 
«un miracolo». 

Stavolta il male di Marie-Jo, trentacinque anni, nativa della Guadalupa, un 
simbolo vincente per i francesi fino a qualche anno fa, non è affatto oscuro. 
Si chiama sciatica, un problema che la affligge da mesi e non le consente di 
allenarsi per tornare ai livelli del passato. 

«Sono forfait - ha confermato la campionessa - ho parlato con quelli della 
federazione e gli ho spiegato che in tre settimane non è proprio possibile 
che riesca a correre. Dunque, salvo miracoli,non ci sarò». 

Non stava bene, Marie-Jo la «gazzella», ma contava almeno di esserci nella 
4x400, ma oggi è la prima a non credere di poter realizzare uno dei quattro 
migliori tempi di Francia sui 400 metri per potersi qualificare. La Perec 


aveva annunciato il suo ritorno con un'intervista al quotidiano L’Equipe, il 5 
febbraio scorso. Di lei non c'erano notizie, dopo la crisi di Sydney si era 
rinchiusa, gelosa della propria privacy californiana. 

Allenata da Brooks Johnson, un volto nuovo del suo entourage, sembrava 
in forma, anche se mai è stata cronometrata in questi mesi. Doveva rientra¬ 
re in un meeting a San Diego all'inizio di aprile, poi successivamente in una 
gara alle Antille, ma non si è mai presentata. La sciatica, una sofferenza 
lombare. 

A Parigi è andata a farsi visitare anche da Gerard Saillant, il medico che 
operò anche Ronaldo, ma la cura somministrata, un antiinfiammatorio, non 
ha dato risultati tangibili: «per sperare di correre - ha spiegato - dovrei 
essere oggi fra l'80 e il cento per cento delle mie possibilità. E invece sono 
attorno al 50-60%». 

La sprinter è stata la seconda donna al mondo a vincere sia i duecento che i 
quattrocento metri nella stessa olimpiade (Atlanta ‘96). 
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«Doping, incredibile questo nuoto» 


L ex campione Guarducci: «Senza “aiutino ” non arrivano i record. Ma riguarda tutto lo sport» 


Aldo Quaglierini 


ROMA «La credibilità del nuoto? La 
domanda vera è la credibilità dello 
sport... Perché oggi tutto funziona 
così, il ciclismo, il calcio, l’atletica... 
E senza "aiutino" non arrivi a quelle 
prestazioni... ». A lanciare parole du- 
recontro il doping e la cultura della 
prestazionea tutti i costi, è Marcello 
Guarducci, ex campione italiano dei 
100 stile libero e per anni simbolo 
assoluto del nuoto tricolore. Di fron¬ 
te ai mondiali di Barcellona, davanti 
a raffiche di record stracciati e gare 
avvincenti, le perplessità si ripropon¬ 
gono insistentemente. Guarducci 
commenta amaramente ma allarga 
il discorso a temi più generali. A 47 
anni e con un figlio di venti («che 
per fortuna non fa agonismo... ») 
dicedi rabbrividire quando gli altri 
genitori gli chiedono qualcosa per 
migliorare le prestazioni dei loro ra¬ 
gazzi. La vera questione, secondo 
lui, èquesta. «Sì èunacosa incredibi¬ 
le, direi quasi che la richiesta del¬ 
l’aiuto esterno è ormai dilagante, è 
diventata una questione culturale e 
deve essere affrontata come tale... ». 
Guardando i mondiali, osser¬ 
vando le prestazioni medie e 
non solo i record battuti, vie¬ 
ne spontaneo chiedersi della 
credibilità di questo sport... 
«In realtà, è il problema di tutto 
lo sport. Quando vedi che i limiti 
ematici sono spostati a seconda delle 
discipline vengono in mente molti 
interrogativi... » 

Cioè? 

«Faccio un esempio. Il livello ac¬ 
cettabile del nandrolonenel calcio è 
di 2. Le persone normali hanno in 
genere un livello pari allo 0,01. Ciò 
significa che il calcio ha fissato un 
limite che è duecento volte superio¬ 
re a quello normale... Allora io mi 
domando, è credibile uno sport do¬ 
vei valori ematici sono tutti sballati? 
E con prodotti neanche cercati dal¬ 
l’antidoping?». 

Che cosa significa? 

«Significa che, per esempio, gli 
affini non vengono neanche rilevati 
dai test, che molti prodotti non rien¬ 
trano nellelistedei prodotti da cerca¬ 


re. E che nella quasi totalità dei casi, 
leanalisi vengono effettuateselo nel- 
l’urina, dove si scopre soltanto il 
trenta per cento di quello chesi assu¬ 
me... E bisogna poi considerare che 
oggi non si parla più di doping da 
prestazione, ma di doping da allena¬ 
mento... ». 

Una situazione disastrosa. 

«Basta pensare che recentemen¬ 
te si è scoperto che anche Cari Lewis 
era risultato positivo dall’antidoping 
ma poi fu "perdonato” dalle autori¬ 
tà... ». 

Insomma, dietro ci sono inte¬ 
ressi? 

«C’è una situazione tale per cui i 
controllati controllano i controllori. 
È un vero sistema, articolato, com¬ 
plesso. Come è possibile che tutto 
questo sia credibile? D'altronde 
l'hanno detto anche Thorpe e Bog- 
giatto che nel nuoto il doping c'è, 
non è certo solo una tesi mia». 

Come se ne esce? 

«Credo che sia necessario subito 



Le ragazze italiane festeggiano dopo la vittoria in semifinale contro il Canada 


Pallanuoto: oggi la finale del Setterosa 

BARCELLONA Una finale per entrare nella storia. Le 
ragazze del Setterosa, infatti, affrontano oggi nella 
finale dei campionati del mondo la formazione de¬ 
gli Stati Uniti (ore 20:30). Per le italiane si tratta 
della terza finale mondiale di fila, l'ottava finale im¬ 
portante in otto anni. Un percorso impressionante 
quello delle azzurre della pallanuoto, che adesso 
sono ad un passo dal sogno: quello del terzo titolo 
iridato consecutivo. U n record a cui ormai la nazio- 
naleguidata da Pierluigi Formiconi aspira: e sarebbe 
una doppietta niente male con gli europei vinti solo 
un mesefaaLubjana. 

Nel frattempo, ieri sera, anche la formazione 
maschileguidatadal mister DeCrescenzo si èqualifi- 
cata per la finale sconfiggendo in semifinale la Ser¬ 
bia Montenegro col risultato di 6-5. Per l'oro gli 
azzurri affronteranno al Palau San Jordì l'Ungheria. 
Nessuno avrebbe scommesse sul successo degli az¬ 
zurri che dopo lo scivolone agli europei a giugno in 
Slovenia, con la peggior prestazione di sempre (no¬ 
no posto) dovevano riscattare la figuraccia. 


nuotatori dal Terzo mondo 


La carica dei brutti anatroccoli 


Novella Calligaris 


T rasquali, delfini, cigni, sireneefenome- 
ni vari ai mondiali di nuoto a Barcello¬ 
na troviamo anchei brutti anatroccoli. 

Sono gli atleti che provengono da paesi nata¬ 
toriamente depressi, o comunque poverissi¬ 
mi, che grazie alla nuova voglia di globalizza¬ 
zione della Federazione internazionale hanno 
potuto usufruire della wild carde di viaggio e 
soggiorno pagato. 

Ecco allora per la prima volta molti atleti 
africani, chea casa loro sono abituati a consi¬ 
derare l'acqua un bene prezioso che certo 
non si può sprecare nelle piscine. Per loro è 
difficile trovare quel che in gergo si chiama 
spazio acqua, perché il nuoto è uno sport per 
ricchi e le piscine sono solo per i turisti che 
frequentano alberghi a cinque stelle. C'è chi 
non demorde, non si fa impressionare dalla 
velocità dei fenomeni ed è felice di arrivare 
ultimo. 


Interprete del più puro spirito decoubertia- 
no, per Azizromain Belemtougri l'importan¬ 
te è partecipare. È arrivato ultimo nei 100 
stilelibero, centocinquantottesimo per la pre¬ 
cisione, preceduto anche dal suo connaziona¬ 
le M amadon Ouedrago che vanta il primato 
di essere il più vecchio nuotatore di questi 
campionati, con i suoi trentasei anni suonati. 
Il nostro brutto anatroccolo viene dall'Africa 
nera, Burkina Faso, un tempo chiamato Alto 
Volta. È felice. 

È felice di aver nuotato per la prima volta in 
una piscina olimpica, lui che è costretto nelle 
bagnarole degli alberghi di Ougadougu che al 
massimo raggiungono i 15 metri di lunghez¬ 
za. L'uomo, anzi il teen ager più lento del 
mondo è nato lo stesso anno del fenomeno 
M ichael Phelps. FI anno diciotto anni entram¬ 
bi, ma lui non ha sponsor, non ha fan, non 
viene conteso dai microfoni di tutte le televi¬ 


sioni del mondo. Lui ha voluto nuotare nono¬ 
stante abbia passato quattro giorni chiuso in 
albergo con febbrealta per la malaria congeni- 
tadi cui soffre. Non ha a disposizione integra¬ 
tori o proteine liofilizzate, per alimentarsi si è 
arrangiato con gli yogurt, ha perso molto pe¬ 
so, ma per nulla al mondo avrebbe rinuncia¬ 
to alla gara. Azizromain si può allenare solo 
un paio di volte a settimana perché ad ogni 
ingresso deve pagare due euro, un'enormità 
nel suo paese dove molta gente vive con me¬ 
no di un dollaro al giorno. Si sente fortunato, 
è contento, non sta nella pelle per aver avuto 
questa grande opportunità, in allenamento 
ha nuotato nella stessa corsia di lan Thorpe. 
«Che emozione!» esclama e conquista con 
quel sorriso così vero e spontaneo. La sua 
convocazione in nazionale la deve alla rinun¬ 
cia del giovanetalento DzireTidjane, un dodi¬ 
cenne rimasto a casa perché la mamma non 


lo mandava da solo, voleva accompagnare il 
suo gioiello, ma la federazione non poteva 
permetterselo. 

Certo il nuoto non è popolare in Burkina 
Faso, dove i ragazzi giocano al calcio sognan¬ 
do un ingaggio in Europa o al massimo corro¬ 
no in bicicletta. Eppure la voglia di sport dei 
giovani di uno dei paesi più poveri del mon¬ 
do ètanta. Lo aveva capito prima di altri Rita 
Trapanese, l'indimenticata campionessa di 
pattinaggio artistico su ghiaccio scomparsa 
tre anni fa in un incidente stradale con il 
marito, e per questo aveva progettato un cen¬ 
tro sportivo, una scuola e un ospedale pro¬ 
prio nel cuoredel Burkina Faso, a Bobo Diu- 
lassou. Il progetto è stato realizzato dai suoi 
figli Gaia e Cristiano e inaugurato un annota. 
Chissà che in futuro non si possa realizzare 
anche una piscina per far diventare questi 
brutti anatroccoli dei meravigliosi cigni. 


delegare ad una autorità esterna, 
non sportiva, il compito dei control¬ 
lori. Oppure, a questo punto, sareb¬ 
be più onesto liberalizzare il doping, 
avvertendo però gli atleti dei rischi 
cui vanno incontro». 

Secondo lei, oggi gli atleti so¬ 
no all'oscuro dei rischi per la 
loro salute? 

«lo so solo che oggi io, a47 anni, 
sono un donatore di sangue. M olti 
ex atleti, una volta campioni di pun¬ 
ta, non possono esserlo per proble¬ 
mi i al fegato o ai reni... Trovo stupefa- 
centecheuno dei più forti nuotatori 
italiani non sia stato convocato per i 
mondiali di Barcellona per problemi 
cardiologici... ». 

Quanto è pericoloso il do¬ 
ping? 

«Oggi ci sono sostanze nuove, 
emoglobinasintetica, prodotti estrat¬ 
ti da cadaveri, echenon hanno nean¬ 
che storiografia medica». 

Conoscendo le sue idee viene 
da chiedersi con quale spirito 
guarda oggi i mondiali di nuo¬ 
to. 

«Guardo Thorpe in tv è vedo 
che è bravissimo. È legante e veloce. 
M a sarei altrettanto soddisfatto se lo 
vedessi trionfare con due secondi di 
meno. Così comeè bello vedere una 
finale dei cento tra grandi atleti, an¬ 
che se nessuno batte il record. In- 
somma, oggi, la prestazione non 
esce senza "aiutino". Il discorso èun 
po' questo, o accetti di far parte di 
questo circo, oppure te ne stai fuori. 
Molti hanno scelto questa seconda 
strada e, mi creda, sono tanti. Que¬ 
sto vale per tutti gli sport, non solo 
per il nuoto. So di molti corridori 
chegareggiano con l'ematocrito a 48 
(il limite è 50 ndr). In condizioni 
normali, li ricovererebbero...». 

Lei dicecheèun problema cul¬ 
turale? 

«Sì, è una questione profonda, 
tutta la società è toccata da questa 
mentalitàdeH'aiutino. M entreil suc¬ 
cesso viene con l'impegno, il sacrifi¬ 
cio elafatica, oggi si cerca di raggiun¬ 
gere gli obiettivi con delle scorciato¬ 
ie. Questo lo vedi in tutti i campi. 
Non è forse di questi giorni la noti¬ 
zia degli esami comprati all'universi¬ 
tà?». 


Gino Sala 


I l Tour deFrancevolgeal termi¬ 
ne e visto come stanno le cose 
sarà la prova a cronometro di 
domani a decretare il nome del vin¬ 
citorefinale. 

Saranno i 49 chilometri da Pornic a 
Nantes ad assegnare la definitiva 
maglia gialla. Armstrong o U llrich?, 
è la domanda. Tra i due c'è l’07" a 
favore dell'americano, ma è noto 
che il tedesco è bene armato nelle 
gare segnate dal tic-tac delle lancet¬ 
te, e noto che nel precedente con¬ 
fronto s'è imposto con l’36" sul 
principale avversario, perciò si an¬ 
nuncia un confronto ricco di incer¬ 
tezze e di emozioni. 

Probabile un duello sul filo dei se¬ 
condi, giusto com'è avvenuto nel¬ 
l'ultima tappa del T our '89, quando 
Greg Lemond si è aggiudicato la 
«Grande Boucle» con un margine 
di 8” su Laurent Fignon, margine 


Il loro duello sarà deciso nella crono di domani, ma la Grande Boucle di rado è stata vinta con distacchi minimi. A Knaven la tappa Dax-Bordeaux 

Armstrong e Ullrich, il Tour nel giro di un minuto 


che nella storia delle competizioni 
di lunga resistenza costituisce la più 
piccola differenza tra il primo e il 
secondo classificato. 

Non sono trascorsi molti anni da 
quella domenica in cui Fignon, già 
primattore nell'83 e nell'84, pensa¬ 
va di festeggiare il terzo trionfo a 
conclusione della crono che porta¬ 
va i concorrenti da Versailles ai 
Campi Elisi. 

Crono piuttosto breve, distanza da 
coprire 24 chilometri e 500 metri, 
tutti pronostici a favore del francese 
chenel foglio dei valori assoluti gui¬ 
dava la classifica con 50” sull'ameri¬ 
cano. E invece al tirar delle somme 
Lemond anticipava Fignon di 58”. 


L’albo d’oro delle vittorie sul filo di lana 


TOURDEFRANCE 

1989 : 1° Lemond, 2° Fignon a 8” 

1968 : f Janssen, 2°Van Springel a 38” 
1987 : 1° Roche, 2° Delgado a 40” 

1977 : 1° Thevenet, 2” Kuiper a 18” 

1964 : 1” Anquetil, 2° Poulidor a 55” 

GIRO D’ITALIA 

1984 : 1° Magni, 2° Cecchi a 11” 

1974 : 1° Merckx, 2° Baronchelli a 12” 
1955 : T Magni, 2° Coppi a 13” 


1957 : 1” Nencini, 2” Bobet a 19” 

1976 : 1° Gimondi, 2° DeMuynckal9” 
1960 : 1° Anquetil, 2” Nencini a 28” 
1923 : 1° Girardengo, 2° Brunero a 37” 
1981 : 1” Battaglin, 2° Prim a38” 

1975 : 1° Bertoglio, 2° Galdos a 41” 
1946 : 1 ° Bartali, 2° Coppi a 47” 

1934 : 1° Guerra, 2° Camusso a 51” 
1930 : 1° Marchisio, 2° Giacobbe a 52” 
1933 : 1° Indurain, 2° Ugrumova58” 
1978 : 1° DeMuynck, 2° Baroncelli a 59” 


Sorpresa generale, discussioni e po¬ 
lemiche sul materiale usato dai due 
sfidanti, Laurent con una faccia che 
esprimeva il dramma del momen¬ 
to, lui, solitamente sereno anche nel¬ 
le giornate negative, l'universitario 
che aveva frequentato la Sorbona e 
sapeva ragionare con pacatezza su 
qualsiasi argomento. 

Un Fignon, insomma, che non ac¬ 
cettava quel la terri bi I e sentenza, che 
accusava lo statunitense di aver po¬ 
tenziato l'azionecon l'uso di un ma¬ 
nubrio da triathlon. Felice, arci con¬ 
tento Greg che con le dita di una 
mano sottolineava la seconda con¬ 
quista. La terza l'avrebbe realizzata 
l'anno seguente a spese del nostro 


Chiappucci. Poi lo stop, lafinedella 
carriera a causa di un incidente di 
caccia, di una fucilata maldestra par¬ 
tita dall'arma del cognato. 

Cosa sono 8", quanti metri di corsa 
si possono percorrere in un tempo 
così breve? 

«Circa 160 metri, massimo 170», 
mi ha risposto Alfredo Martini che 
aggiunge: «Nel Giro d'Italia del 
1948 da me conci uso al decimo po¬ 
sto, sono stato testimone di una 
chiusura pressoché identica a quella 
del Tour. Sul podio milanese Fio¬ 
renzo M agni era davanti a Ezio Cec¬ 
chi di appena 11''...». 

Tra i ricordi del vecchio cronista c'è 
il Giro del 1974 vinto da Eddy Mer¬ 


ckx con 12” su Baronchelli, c'è la 
tappa cheandavadaPordenonealle 
Tre Cime di Lavaredo in un susse¬ 
guirsi di scatti e controscatti. Princi¬ 
pali attori lo spagnolo FuenteeGio- 
vanbattista Baronchelli, primo e se- 
condo sulla linea del terzultimo tra¬ 
guardo situato a ci rea tremila metri 
di altitudine. Quel giorno Baron¬ 
chelli era più svelto, più gagliardo 
di Merckx. Unascalataindimentica- 
bile, un Baronchelli attaccante con 
l'obiettivo della maglia rosa. Mer¬ 
ckx un po' subi va e un po' recupera¬ 
va. A un chilometro dal teloned'ar- 
rivo il belga sembrava in ginocchio 
ma non domo, e in me è rimasta 
l'immagine di un campione che si 
era salvato con Ia forza del Ia di spera- 
zione. Sono poi andato nell'albergo 
di Baronchelli per dirgli chedoveva 
essere fiero del suo comportamen¬ 
to. Avevo di fronteun ragazzo silen¬ 
zioso, muto, con uno sguardo com¬ 
movente, con due occhi che espri¬ 
mevano una profonda delusione. 
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in Ventisei milioni per Emerson 

qf II Chelsea porta i contanti 

È sbarcato nella Capitale l'inviato da 
Stamford Bridge con 26 milioni di euro in 
contanti per «comprarsi» il brasiliano 
Emerson (nella foto). E stavolta la 
tentazione sarà forte perché con i debiti 
da coprire che hanno per ora escluso la 
Roma dai campionati Sensi ha bisogno di 
«liquidi» e un assegno al portatore da 50 
miliardi di vecchie lire farebbe davvero 
comodo. Il brasiliano pochi giorni fa aveva 
dichiarato: «Voglio restare alla Roma e 
del Chelsea non so proprio nulla». Ma 
davanti ad una situazione nuova... 



EUROPEI JUNIORES DI ATLETICA 

Parte bene l’Italia 
Cinque azzurrini in finale 

Rosee speranze per gli azzurrini impegnati 
nei Campionati Europei Juniores a Tampere, 
in Finlandia. Nel triplo si sono guadagnate 
l’accesso in finale Sara Fabris e Monica 
Magnarini. Possono aspirare al podio, 
vantando, rispettivamente, la seconda e la 
quarta misura di iscrizione. Bene anche, 
nella pedana dell’alto, Andrea Lemmi, in 
finale con 2,17. Disco verde e ancora finale 
anche per Silvia Salis, nel martello col suo 
nuovo primato personale: 58,24. In finale, 
infine, la discobola reatina Valentina Aniballi, 
che ha scagliato l’attrezzo a 45,32. 


OLIMPIADI DEI TRAPIANTATI 

Muore in gara per infarto 
campione di badminton 

Le Olimpiadi dei trapiantati, in corso in 
questi giorni a Nancy (Francia), sono 
stati macchiati dalla morte, in una gara di 
badminton, di uno dei partecipanti. 

Alan Ayre, 44 anni, inglese, trapiantato di 
rene, è stato fulminato da un arresto 
cardio-respiratorio durante il quarto gioco 
dell'incontro. I Giochi proseguono. 

Sono circa un migliaio le persone che 
hanno subito un trapianto e che 
partecipano - a sostegno della 
campagna per la donazione di organi - 
alla 14/a edizione dei Giochi. 


RALLY DI PUGLIA E BASILICATA 

Scendono in campo i principi 
Emanuele Filiberto va in Pajero 

Il principe Emanuele Filiberto di Savoia 
parteciperà alla 15/a edizione del Rally 
di Puglia e Basilicata in programma 
domani e domenica prossimi nel 
Potentino. Secondo quanto si è appreso, 
il principe di Savoia parteciperà a bordo 
di un Mitsubishi Pajero Evo con Rudy 
Briani (navigatore). Il rally di Puglia e 
Basilicata si disputerà in due tappe su un 
percorso «all terrain» e toccherà i 
comuni di Abriola,Pignola, Tito, Anzi e 
Brindisi di Montagna (Potenza). 


«An vuole di nuovo scalare la Figc» 


Il diessino Lolli sulla querelle Fini-Carraro: «Intervenga il Parlamento per fermarli» 


Edoardo Novella 


ROMA Tra una settimana, a seguire le 
regole, la stesura dei calendari. Il 31 ago¬ 
sto, sempre a seguire le regole, la prima 
giornata di campionato. E invece no, mi¬ 
raggi. Perché fino ad ora gli unici appun¬ 
tamenti confermati sono quelli delle 
udienzeda tribunali edelleriunioni stra¬ 
ordinarie di Lega e Figc. Un'altra estate 
di calcio al collasso, condita - ce ne fosse 
bisogno - dall'alzo zero di Gianfranco 
Fini contro Franco Carrara. M ascherato 
dal vicepremier comedifesa dell'autono¬ 
mia dello sport sequestrata dalla tirannia 
del presidente federale. In realtà exploit 
che è un «attenti» sull'ambizione di An 
di ritagliarsi un posto al sole nel governo 
del calcio. «Un disegno che non nasce 
adesso»ricorda l'on. Giovanni Lolli, re¬ 
sponsabile del settore sport peri DS, che 
ieri ha proposto al Parlamento, con l'ap¬ 
poggio di uno schieramento trasversale, 
un'indagine conoscitiva sulla crisi del 
pallone. 

Un piano strategico dietro la ri¬ 
chiesta di dimissioni di Carraro? 

«Certo Fini non ha parlato per caso. 
La manovra di An inizia già dall'indoma¬ 
ni della vittoria elettorale del 2001. Ma 
allora la scalata del sen. M ariano Delogu 
alla poltrona federale fu un flop. Ora ci 
riprovano, anche se non capisco con qua- 
lecandidato ufficiale». 

Però il ministro Urbani ha gettato 
un'ancora di salvataggio a Carra¬ 
ro con la promessa del decreto del 
governo... 

«Forza Italia cerca di mediare, ma 
l'offensiva di An rimane. E poi c'è 
l’Udeur che vuole salvare dalla tempesta 
il presidente del Coni Petrucci, offrendo 
come contropartita pure lei Carraro. In- 
somma, il caso è diventato una bega al¬ 
l'interno della maggioranza, perché è 
chiaro che non èfacendo rotolare la testa 
del presidente federale che si salva il cal¬ 
cio». 

Ma Carraro, con più di 30 anni di 
navigazione ai vertici del sistema, 
avrà le sue responsabilità... 

«Naturalmente. La sua gestione è sta¬ 
ta una pura mediazione autocratica tra 
gli interessi dei poteri forti del calcio, mai 
è riuscita a indicare una prospettiva, un 
progetto di riforma. Adesso questa logica 
è saltata, perché non ci sono più i margi¬ 
ni economici pergarantiretotaunoetot 
a un altro, e quindi cercano di scaricar¬ 
lo». 

Ma le "coperture" di cui avrebbe 
beneficiato in tutti questi anni? 

«Carraro ha avuto indubbiamente 
rapporti stretti con la politica, lo testimo¬ 
nia il fatto cheèstato più volte ministro e 
anche sindaco di Roma. E con il gotha 
della finanza e deH'economia. M a come 
dirigente sportivo non è mai stato servo 
del palazzo, piuttosto lo trattava da pari a 
pari. E forse ad An questo non va più». 

Il governo dice di voler garantire 
l'autonomia dello sport... 

«Ma nei fatti non fa che minarla. 
L'anno scorso un decreto legislativo ha 
spogliato il Coni della titolarità dei con¬ 
corsi pronostici, vero rubinetto del l'auto¬ 
finanziamento, e ha costruito inveceuna 
spa sotto il controllo di Tremonti. Poi il 
decreto spalmadebiti, anticamera di un 
accordo che cerca di barattare con alcuni 
settori dello sport l'autonomia con la so- 
luzionedei problemi finanziari... ». 

Una speciedi "condono”? 

«Sicuro un patto scellerato. Che pro¬ 
segue la logica per cui i club di calcio 
sono da un lato società di profitto ma 
dall'altro non sottostanno al normale 
funzionamento delle imprese, fondato 
sulla sostenibilità del conto economico. 
E poi la concentrazione del potere finan¬ 
ziario e quello sul mercato dei calciatori, 
caso Gea in primis... ». 

Ma il calcio, e lo sport, sono in 
grado di autoriformarsi? 

«È dal 1942 che si aspetta l'autorifor¬ 
ma. Ed è normale che in questo grande 
spazio di "assenza" si inseriscano altri 
poteri. Questo perché tutto il mondo 
sportivo ha sempre avuto un atteggia- 


ri corsi 

Il Catania contro la Caf 
Oggi la decisione del Tar 



È attesa per oggi ladecisionedel 
Tar di Catania sul ricorso presenta¬ 
to dalla società etnea contro la sen¬ 
tenza dellaCaf cheha deciso di pena¬ 
lizzarla di tre punti per la vicenda 
legata al calciatore Grieco. Solo se il 
Tar siciliano darà ragione al Cata¬ 
nia, ordinando la sua riammissione 
in serie B, si riaprirebbe anche la 
vicenda legata alla Salernitana. 

Intanto ieri il presidentedei ros- 
sazzurri Riccardo Gaucci è stato in¬ 
terrogato dal sostituto procuratore 
Francesco T està nellambito deH'in- 
chiesta conoscitiva avviata dalla ma¬ 
gistratura sulla presunta mancata at- 
tuazionedeH'ordinanza del T ar Sici¬ 
lia che imponeva alla Lega e alla Fi¬ 
gc l'iscrizione dei siciliani in serie B. 
La Procura vuoleverificareseci sia¬ 
no stati omissioni ose tutta la proce¬ 
dura possa avere subito in qualche 
modo delle interferenze da parte di 
soggetti che dovevano invece aste¬ 
nersi. «Ma il Catania è e rimane in 
serie B - ha commentato Gaucci -, 


mento cieco e corporativo». 

Perché le federazioni non sono in 
grado di trasformare! propri atle¬ 
ti nei futuri dirigenti? 

<<Appunto perchéil sistema èchiuso. 
L'obiettivo del vecchio decreto M elandri 


Galliani lo ha detto con chiarezza e 
cosi anche Matarrese. Non non ab¬ 
biamo nulla da temere. C'èun'ordi- 
nanza del Tar la devono rispettare». 

La settimana prossima invece 
doppio appuntamento per il consi¬ 
glio federale della Figc il 30 e il 31 
luglio. Al di là delle problematiche 
legate alla vicenda Catania checosti- 
tuiranno uno degli argomenti cen¬ 
trali delle due riunioni, l'ordine del 
giorno prevede in particolare per il 
31 luglio esame dei ricorsi delle so¬ 
cietà non ammesse ai campionati di 
competenza. Questi gli altri punti 
all'ordinedel giorno: statuto federa¬ 
le; modifiche al codice di giustizia 
sportiva; modifiche al regolamento 
antidoping; modificheal regolamen¬ 
to del settore tecnico; modificheal 
regolamento della lega dilettanti; 
modifiche regolamentari; nomine 
di competenza; contenziosi società 
professionistiche, determinazioni 
ed eventuali modifiche Noif conse¬ 
guenti. 


era proprio quello di favori relaformazio- 
neel'ingresso degli ex atleti nellecarriere 
manageriali, seguendo l'esempio di tanti 
altri paesi europei, penso al caso eclatan¬ 
te di Michel Platini. Purtroppo però re¬ 
sta una strada rimasta a metà». 


Il patron del Catania, Luciano Gaucci 


L'anno scorso lo slittamento del 
campionato per la questione pay 
tv,adesso il caso Catania elerifor- 
medei campionati. Come finirà? 

«Impossibile dire. Anche perché 
non credo siano solo questi i problemi. 


Pensiamo ai debiti dei club. Se quelli ver¬ 
so i giocatori sono stati risolti con il de¬ 
creto spalmatutto, rimangono lependen- 
zenei confronti dell'erario. E temosiano 
una montagna che nemmeno la pay tv 
riuscirà a pianare. Ripeto, la crisi è di 


sistema, il Parlamento deve farsene cari¬ 
co adeguando le regole alle nuove realtà. 
Se si pensa di risolverei problemi facen¬ 
do saltare la testa di un diri gente sportivo 
su ordine di un ministro, c'è poco da 
stare all egri». 


cantieri sociali 



Il settimanale 
è in fondo 
a tutte 
le edicole. 
Scopritelo 
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La lobby nucleare 
e il governo 
hanno la soluzione 
per i disastri climatici, 
la siccità e i problemi 
dell'energia: 
costruire le centrali 
oltre confine 


H'IlCf HMF-l'HIF Al HMI'C 


OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 


Avvenimenti 

settimanale defl’altritalia 



• Casa cara casa 

Boom di vendite e pr ezzi. L’affitto 
re'~;i quanto ino ^riprndio 

• Dossier 

Lazio,te a dieta cl pt za 
ha i n* corsia preferenza r 
- Palestina 
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2 euro 


GIORNI DI STORIA 

laboratorio 
di libertà 


È con la Rivoluzione francese 
che si affaccia la possibilità 
di immaginare forme di società migliori 
di quelle precedenti. Senza gli insorti 
di allora il nostro mondo sarebbe 
certamente peggiore di quello che è... 

In edicola 

con l’Unità a euro 3,10 in più 
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Calcio d’estate 
Roma e Lazio 
scaldano i motori 

ROMA Roma e Lazio scaldano i mo¬ 
tori in vista dell'avvio della stagio¬ 
ne . La Roma batte il Linz per uno 
a zero mentre i biancocelesti di 
Mancini, in California, hanno pa¬ 
reggiato 1-lcon il Club America di 
Città del Messico. Il punteggio è 
scaturito dalle reti messe a segno 
nel primo tempo al 25' dal messica¬ 
no Ortiz cui ha replicato 5 minuti 
dopo Corradi, andato in gol su as¬ 
sist di Fiore. Lo stesso centravanti 
biancoceleste ha sfiorato il raddop¬ 
pio verso la fine di un incontro 
combattuto e che ha riservato 
scampoli di bel gioco. 

In Austria, invece, la Roma ha 
superato il Linz, che milita nella 
serie B e che però ha iniziato il 
campionato da un paio di settima¬ 
ne, e quindi è nettamente avanti 
rispetto ai giallorossi dal punto di 
vista atletico. Capello ha schierato 
il tridente, Totti-Montella-Cassa- 
no e ha commentato in modo pru¬ 
dente la vittoria, sottolineando che 
il suo interesse era puntato soprat¬ 
tutto al gioco. 

Il tecnico preferisce guardare 
l'aspetto atletico della squadra: 
«Q uel che conta per me è lavorare 
in questo periodo e pensare alla 
preparazione, portarla avanti. Non 
parliamo del tridente, non vuol di¬ 
re niente, non credo siano stati le¬ 
ziosi, ma molto altruisti». Capello 
ha espresso parole di elogio per 
Chivu: «Sta dimostrando di essere 
un giocatore di grande valore - ha 
detto il tecnico -. È una conferma, 
non una sorpresa». 

Nel secondo tempo, è uscito 
M ontella per Deivecchio (cheil tec¬ 
nico continuaaschierarecomepri- 
ma punta) e l'attaccante milanese 
si è procurato il rigore che ha frut¬ 
tato il vantaggio alla Roma. Dal di¬ 
schetto Totti ha segnato 11-0 che è 
rimasto il risultato finale. 

Intanto, è arrivata la prima 
tranchedel finanziamento di Capi¬ 
tana e la Roma ha subito predispo¬ 
sto tutto per disporre i bonifici a 
favore dei giocatori per il pagamen¬ 
to degli stipendi arretrati. Così og¬ 
gi sarà lo stesso dsgiallorosso Fran¬ 
co Baldini a raggiungere il ritiro di 
I rdning per portaregli attestati del- 
l'awenuto pagamento e ottenere 
dai giocatori le liberatorie che la 
Roma deve presentare per regola¬ 
rizzare la sua posizione e ottenere 
l'iscrizione al prossimo campiona¬ 
to. 

Sul fronte Lazio ha registrare 
lo sfogo di Baraldi il quale ha parla¬ 
to apertamente delle sue dimissio¬ 
ni: «Credo che ci debba essere un 
dopo Baraldi - ha spiegato l'ammi¬ 
nistratore delegato biancoceleste-, 
ma non adesso perché è ancora pre¬ 
sto». Luca Baraldi ha poi rivolto 
un appello ai tifosi riguardo la Ro¬ 
ma: «Deve rimanere la rivalità spor¬ 
tiva, quello è ovvio, ma in futuro 
credo sia necessaria una unione di 
strategie, anche di mercato, con la 
società giallorossa, soprattutto per 
contrastare il potere del Nord». 

Intanto,, è fallita la trattativa 
Lazio-Udinese: Pizarro, Jorgensee 
Alberto restano in Friuli. «Con la 
Lazio non c'è mai stata chiarezza - 
ha detto Pizarro pareva tutto fat¬ 
to, poi i problemi, adesso la rottu¬ 
ra. Sono felice che sia andata così. 
Naturalmente avrei gradito il tra¬ 
sferimento a Roma, ma visto come 
sono andate le cose non posso di¬ 
spiacermi. A Udinemi sono trova¬ 
to benissimo». 
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BUSH PREMIA CHARLTON HESTON 
COME ARTISTA E ATTIVISTA 

Il presidente americano George W. Bush 
ha consegnato in serata la Medaglia della 
libertà all'attore Charlton Heston e ad altri 
nove persone. In una cerimonia alla Casa 
Bianca, Bush ha detto che il 78enne 
Heston ha «illuminato il grande schermo, 
raffigurando personaggi storici che vanno 
da Mosè a Michelangelo», è «uno dei 
grandi della storia del cinema», malo ha 
prem iato anche per la sua generosità e 
senso civico nei ruoli di leader sindacale, 
attivista per i diritti civili e presidente della 
National Rifle Association, la lobby 
dell'industria della armi. Heston si era 
dimesso da quest'ultimo incarico in 
primavera, dopo che gli era stato 
diagnosticato il morbo di Alzheimer. 



Fatece largo semo noi - Piovani Tosca & co - gli stornellatori di Roma bella 


Sabina Ambrogi 

N icola Piovani ha concluso ieri sera al Teatro dà 
Daini di Villa Borghese le tre notti «Semo o nun 
semo» dedicate alla canzone romana per càebra- 
rei Cento anni dà più beI giardino deila capitale. 
Sono motori che si stanno scaldando per la prossi¬ 
ma stagione dà l'Ambra Jovinàli che ha firmato 
la produzionedàlo spàttacolo. 

Florilegio di romanità in musica: «abbiamo scàto 
le canzoni più profumate», avverte il maestro nà 
dare il benvenuto al pubblico, affrettandosi a non 
dàuderel'attesa di leggerezza. Chenon vienedàu- 
sa, grazie proprio al pesante lavoro di ricerca e 
accurata sàezione dà più bà brani di Romolo 
Balzani, Petroli ni, Trovajoli e Puccini. A dispetto 
dàl'alto rischio di retorica, le notti di Piovani 


resistono allo scadimento oleografico malgrado 
un imprecisato numero di core, amore e fronne, 
boccuccede cerasa, fricdcori e minestre di poverac¬ 
ci. 

Niente a che vedere con una cartolina di Roma 
sparita: si srotola invece un arazzo di ricordi; di 
parodiepopolari («piazza Venezia: dera l'aduna¬ 
ta/e un ti zi od affacci ava dal balconeera un discor¬ 
so semplice "io ve sistemo facile!"»); di ricordi di 
emozioni, tenuti insieme dal la fierezza romana di 
sfidare la morte, in fondo, sempre meno temuta 
di un amore respinto. M a anche per l'amore si 
trova la chiave giusta: «N ina -, esorta mali zi osa¬ 
mente Pàroli ni - la merce ribassa sesta semprein 
magazzino../Così èl'amor». 


M assimo Wertmullertienelefila di questo raccon¬ 
to incastonato in una Roma buia e putrida dove 
«ce sefaer segno dàla croce pé torna 'a casa». 
Senza distaccarsi troppo (e come si potrebbe rac¬ 
contando Petrolini e Aldo Fabrizi?), partecipa 
cantando, regala aneddoti, introduceleesibizioni 
di Donatella Pandi mi gl io vocalista dà bouquà di 
artisti di Piovani insieme a Pino Ingrosso. 

E poi di Tosca (allo stabile di Palermo per la 
prossime stagione teatrale con T 0 pera da tre sol¬ 
di,) . È suo il privilegio di consegnare al pubblico 
l'inedita Serenata a Ponte personalissimo ricordo 
dà maestro tramandatogli dalla zia Pina, attrice 
con Fiorenzo Fiorentini e Romolo Balzani. «È la 
prima volta che lavoro con Tosca - dice Piovani 


dàla nuova collaborazione e - credo proprio che 
non sarà l'ultima, perché sono molto colpito dal 
suo talento». 

Si chiudono solo temporaneamente, queste notti, 
davvero romane, con cantanti e musicisti che, 
come tarantolati in preda a un divertimento in 
crescendo, sfornanostornàli «a fiore» erimecon- 
dite da improvvisazioni: «Fior de Bambace/ in 
ciào c'è una stài a che riluce / sarà l'amore mio 
chevo' fa' pace» fino al trionfo totale dàlo spirito 
romano: «A la Bàlona (nome romano di Diana 
Cacci atri ce, perciò la Luna) /godemose la vita 
sana sana che dopo viòla morte che ce cojona». 

Tutto sommato il temuto confronto con la canzo¬ 
nenapoletana ha ràdo alla grande. 
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a paura che incolla alla 
poltrona, che fa saltare 
sulla poltrona, che fa 
nascondere dietro lo schiena¬ 
le della poltrona dello spetta¬ 
tore davanti. Questo strano, 
conflittuale rapporto fra pol¬ 
tro n e del I e sai e ci n ematografi - 
che e film dell'orrore torna a 
vivere una nuova stagione di 
splendido fulgore. Mentre in Italia scala 
la classifica del botteghino Al calare dàle 
tenebredé giovaneregistajonathan Liebe- 
sman, sorta di trasposizionecinematogra¬ 
fica dei peggiori incubi dei bambini, in 
America sta diventando fenomeno socia- 
le2S giorni dopo, thriller postapocalittico 
diretto dal regista di Trainspotting Danny 
Boyle, ambientato in una Londra devasta¬ 
ta da un virus. Classico B-movie, diventa¬ 
to d'attualità grazie alla SARS, costato so¬ 
lo 8 milioni di dollari, ne ha incassati 33 
in tre settimane di programmazione ed il 
suo successo è di quelli destinati a cresce¬ 
re con il passare del tempo grazie a quell' 
ancora efficace forma di pubblicità che è 
il passaparola. «Vallo a vedere, fa vera¬ 
mente paura!» È il commento che più 
spesso si cogliefra chi ha già speso i nove 
dollari del biglietto. 

La paura quale incentivo alla visione, 
la paura che diverte, che scarica adrenali¬ 
na, catalizza l'attenzione, che al cinema 
diventa fenomeno 
di rilievo culturale, 
la paura che piace 
soprattutto d'esta¬ 
te, forse per quel 
brivido freddo che 
regala lungo la 
schiena. Ed allora 
ecco arrivare, nel gi¬ 
ro dei prossimi due 
mesi, una valanga 
di titoli che fanno 
capo ad un genere 
nato con il muto e 
mai tramontato: 
l'horror, il thriller, 
il giallo che si tinge 
di roso sangue. 

Le prime avvi¬ 
saglie di questo 
nuovo colpo di ful¬ 
mine con il brivido 
si sono avute qual¬ 
che mese fa con il 
successo di The 
Ring, remake hol¬ 
lywoodiano dell' 
omonimo campio- 
ned'incasi giappo¬ 
nese Ringu, firma¬ 
to nel 1997 da H ideo N akata e diventato, 
nel paese del Sol levante vero e proprio 
fenomeno sociale. Poi è stata la volta di 
Identity che ha visto John Cusack, Ray 
Liotta e Amanda Peet diretti dal regista di 
Ragazze Interrotte James Mangold in un 
daustrofobico thriller che rende omaggio 
ad Agatha Christie e ai suoi Dieci piccoli 
indiani. 

Il ritorno di Freddy 

Ma per gli amanti del genere la vera 
festa inizierà fra poco, a ferragosto, quan¬ 
do negli Stati Uniti uscirà Freddy Vsja- 
son, attesissimo sequel di due icone dell 1 
horror anni '80, Venerdì 13 di Sean S. 
Cunningham, che conta una decina di 


Un mare di sequel, 
sceneggiature che 
incrociano matrici 
diverse, vampiri e persino 
licantropi e cannibali: una 
festa per i fans 
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Ter or? 


ror vuole. 


Scene dall’horror: 
al centro 
un’immagine dal 
film «Freddy vs 
Jason». In basso a 
destra, una scena 
da «The Texas 
Chainsaw 
Massacra» 


I 


In Italia, cattura 
«Al calare delle 
tenebre», una storia 
d Incubi, mentre in Usa 
diventa cult «28 giorni 
dopo», animato da un 
virus-killer. Ci risiamo: 

torna a piacere la 
paura. Volete un altro 
segno? Sta arrivando 
l ’ottavo Freddy Krùger 



Final Destination 2, sequel del thriller gio- 
vanilista che vedeva un gruppo di adole¬ 
scenti scampati ad un inciden¬ 
teaereo cercare di sfuggire al¬ 
la morte che reclamava le loro 
anime. Il finale del primo 
film, apertissimo, dava pratica- 
mente per certa la realizzazio¬ 
ne di un sequel che ora, a due 
anni di distanza, puntualmen¬ 
te arriva. Inutile parlare di 
cast e regia: tutti emeriti sco¬ 


nosciuti, cometradizionehor- 


sequel e Nightmare, 
dal profondo della 
notte di Wes Cra- 
ven, il film che nel 
1984 lanciò Johnny 
Depp nel firmamento hollywoodiano. La 
sceneggiatura di questo annunciato se¬ 
quel (se ne parla dal 1997), che unisce i 
protagonisti dei duefilm Freddy Krueger 
e Jason Voorhees, è curata dallo stesso 
Crafen. Robert Englund vestirà per l'otta¬ 
va volta i panni di Freddy mentrejason 


non sarà interpretato da Kane Hodder 
(come negli ultimi episodi della saga) ma 
dallo stuntman Ken Kirzinger. Interessa 
la trama? «Freddy sta cercando di rigene¬ 
rarsi e usa Jason per sterminare i discen¬ 
denti della gentedi Elm Street responsabi¬ 


li della sua morte - racconta il protagoni¬ 
sta Robert Englund - Freddy ha bisogno 
di manipolarejason e lo fa utilizzando i 
sogni ma quando Jason si ribella fra i due 
inizia la battaglia... ». 

Sempre a ferragosto uscirà in Italia 


V 


terrore in cucina 


Centocinquanta pellicole in attesa del buio 
Idee a zero: si rifa anche il grande Mario Bava 

G 


i appassionati del genere horror possono trova¬ 
re pane per i loro denti sul sito upcominghor- 
rormovies.com, dove è possibile contare circa 
centocinquanta titoli di pellicole in produzione, rigo¬ 
rosamente a tema. Eccone alcune: 

Suspiria: Versioneamericana dell'omonimo successo 
di Dario Argento del 1977, racconta la stessa storia, 
quella di un'aspirante ballerina che scopre che la sua 
scuola di danza in realtà è un covo di streghe. Ancora 
sconosciuto il cast, alla regia ci sarà Steven Kats. 
Baron Blood: è il remake di Orrori dà Castàlo di 
Norimberga del 1972 diretto da M ario Bava, a confer¬ 
ma che gli americani apprezzano il cinema italiano e 
spesso lo copiano. Storia di un barone austriaco, di 
una strega bruciata e di una maledizione. Sarà diretto 
dajonathan Blazer, il regista di Sexybeast- L'ultimo 
colpo dàla bestia. 

Ultraviolet: Milla Jovovich sta diventando la dark la¬ 
dy dell'horror. Sarà lei la protagonista di questo film, 
storia di una donna costretta a proteggere un bambi¬ 


no perseguitato dai vampiri. Kurt Wimmer, sceneg¬ 
giatore e regista ha dichiarato di aver pensato questa 
storia dopo aver apprezzato la Jovovich in Resident 
Evi!. Il film verrà girato a Shanghai in dicembre. 

2001 Maniacs: altro remake di un film del 1964 di 
Herschell Gordon Lewis. Un gruppo un viaggio sba¬ 
glia strada per ritrovarsi in un piccola città dove succe¬ 
dono strane cose. 

Alice: Ancora una volta M illaj ovovich sarà (probabil¬ 
mente) protagonista di una pellicola horror tratta da 
un video gioco. Alla regia ci sarà uno dei maghi del 
genere, WesCraven. 

Bags of Bones: tratto da un romanzo del 1998 di 
Stephen King, racconta di uno scrittore in crisi, di 
unacasaisolatainfestatadai fantasmi edi un terribile 
crimine razziale perpetrato nel passato. Lo produrrà 
la casa cinematografica di BruceWillis. 

Biade 3: dovrebbe essere l'ultimo della serie iniziata 
nel 1998 e interpretata da WesleySnipes nei panni di 
un essere metà uomo e metà vampiro assetato di 


vendetta. Le riprese dovrebbero iniziare a breve a 
Vancouver (i set in Canada costano meno e il genere 
horror è ri nomato per essere particolarmente econo¬ 
mico). 

Dawn of thè Dead: remake del sequel del la Notte da 
morti viventi, di George Romero. La sceneggiatura 
originaleera stata scritta a quattro mani da Romero e 
Dario Argento, il nuovo copione- prometteil regista 
Zack Snyder - non cambia di una virgola l'originale. 
Allora perché rifarlo? 

Dracula3: LegacyRutgerHauersaràDraculain que¬ 
sto ennesimo film ispirato al vampiro più famoso. 
Stessa domanda: era il caso dopo FrancisFord Coppo¬ 
la? 

Sherlock Holmes and thè Vengeance of Dracula: più 

originale questo progetto che vedrà Jude Law nei 
panni del famoso detective vittoriano, cadere vittima 
dellesanguinosemiredel vampiro. 

Ghost Rider: protagonisti N icolas Cage e John Voi- 
ght, storia di un motociclista che fa un patto col 
diavolo. Di giorno è una persona normale, lanottesi 
trasforma in uno scheletro in fiamme 
The Lecter Variation: The Story of Young Hannibal 
Lecter: ennesima avventura dell'antropofago più fa¬ 
moso del mondo. È un prequel, racconterà gli anni 
giovanili di FI annibai, a 12,16 20 e 25 anni. Non ci 
sarà dunque Antony Hopkins. Produce D ino De Lau¬ 
renti s. f.g. 


Giovanili sequel 

Altrettanto giovanile, per cast e target 
di pubblico, è il sequel di JeepersCreepers, 
canto del diavolo, di Victor Salva. Jee¬ 
persCreepers 2 uscirà negli Stati Uniti il 
29 agosto e racconterà del ritorno della 
creatura demoniaca che ogni 23 anni si 
rigenera nutrendosi, per 23 giorni, di esse¬ 
ri umani. Questa volta TheCreqoars pren¬ 
derà di mira l'autobus sul quale sta viag¬ 
giando un gruppo di giocatori di basket e 
di ragazze pon pon. 

A settembre poi arriveranno i vampiri 
con Underworld, storia di una bella vampi- 
ressa-guerriera (Kate Beckinsale) impe- 
gnatain unaguerra fra vampiri e licantro¬ 
pi che finirà per innamorarsi di un suo 
rivale (horror o 
commedia roman¬ 
tica? Horror oorro- 
redi film? Per farce¬ 
ne un'idea ecco 
una frase pronun¬ 
ciata dalla protago¬ 
nista: «lo sono una 
venditrice di mor¬ 
te, votata a distrug¬ 
gere gli uomini lu¬ 
po. La nostra guer¬ 
ra è stata portata 
avanti per secoli, 
non vista da occhi 
umani. Ma tutto 
questo sta per cam¬ 
biare». 

Ad ottobre de¬ 
butterà The Texas 
Chainsaw massa¬ 
cre, remake del clas¬ 
sico del 1974 Non 
aprite quàla porta 
di TobeHooper, di 
cui si contano già 
tre sequel. Un gruppo di amici viene mi¬ 
steriosamente attratto in una casa. All'in¬ 
terno, una famiglia dalle insolite abitudi¬ 
ni cannibali. 

Per le grandi firme del genere horror 
però bisognerà attendere il 2004 quando 
usciranno Cursed di Wes Craven, storia 
ambientata a Los Angeles che vede prota¬ 
gonisti un serial killer licantropo e, nel 
ruolo di vittime, Christina Ricci, Shan- 
non Elisabeth e Mandy Moore, The 
Brothers Grimm, diretto dall'ex Monthy 
Python Terry Gilliam, favola fra l'incubo 
e l'ironia con MattDamon eEath Ledger 
nei panni dei due famosi fratelli autori di 
fiabechesi imbattono in una vera maledi¬ 
zione, e poi una lunga serie di prequel e 
sequel come miglior tradizione hollywoo¬ 
diana comanda: il nono episodio di Hal- 
loween (chevedejohn Carpenter parteci¬ 
pare solo nella veste di compositore della 
colonna sonora), TheExordst 4: thèbegin- 
ning, Flàlraiser: deader, The Ring 2, Resi¬ 
dent Evil 2: theApocalypse I nsomma, sem¬ 
pre il solito minestrone condito, questa 
volta, con un po' di adrenalina in più. 


Nella serie grandi firme, 
un paio di appuntamenti 
di rilievo: «Cursed» 
di Wes Craven e «The 
Brothers Grimm», di 
Terry Gilliam 
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MUSICA: TOQUINHO, MINISTRO 
DELLA CULTURA? NO GRAZIE 

«Non avrei mai accettato di diventare 
ministro della Cultura, troppe 
responsabilità. In fondo sono una 
persona tranquilla, che ama circondarsi 
di cose semplici. La musica, il calcetto, 
il biliardo... il mio motto? Ho solo 
tempo di essere felice. Il titolo di uno 
dei miei album». Parola di Toquinho, 57 
anni e 40 anni di carriera internazionale 
che festeggia proprio nel 2003. Stasera 
il grande musicista e cantautore 
brasiliano aprirà all'Auditorium romano 
una tournee nel nostro Paese accanto a 
Grazia Di Michele e Gino Paoli (solo a 
Messina e a Palermo). «L'Italia è la mia 
seconda patria una terra che amo 
particolarmente». 



C’È UNA BELLA FEDRA CHE VI TENTERÀ DI QUI E DI LÀ. NON RESISTETELE, HA CLASSE 


Aggeo Savioli 

U n corposo fantasma si aggira per l'Estate teatrale 
italiana di quest 1 anno: Fedra di Lucio Anneo 
Seneca, il filosofo e drammaturgo latino (primo 
secolo dopo Cri sto), che nel le sue tragedie si sareb¬ 
be quasi sempre richiamato ai modelli greci: qui, 
in particolare, a//'l ppolito di Euripide, ma forse 
anche a un testo di Sofocle a noi non pervenuto. 
Ippolito, figlio di Teseo edella defunta regina delle 
Amazzoni Ippolita, giovane casto e puro, devoto 
al culto di Artemide, dea della caccia, e sprezzante 
nà confronti di Venere, attrae involontari amente 
la passione della seconda moglie del padre, Fedra, 
appunto. C osta, vedendosi da lui respinta, lo accu¬ 
sa per rivalsa di averla violentata. Inseguito dalle 
maledizioni del geloso genitore, Ippolito muore in 


terribili circostanze. Disperata, Fedra si toglie la 
vita. 

N on per nulla, le opere senechiane furono indaga¬ 
te e imi tate dagli autori elisabettiani più inclini al 
genere horror. D'altro stampo l'ispirazione che da 
Euripide, ma più ancora da Seneca, avrebbero 
tratto, nà Sa cento Jean Rad ne, nà Novecento il 
nostro D 'Annunzio, il cui lavoro sarebbe stato poi 
rivestito di note da Ildebrando Pizzetti, amico e 
sodale. Ma il titolo senechiano mantiene una sua 
autonoma validità, tanto da sfatare l'inveterata 
credenza secondo la quale quàle tragedie sarebbe¬ 
ro state destinate, e meglio comunque si prestereb¬ 
bero, più alla lettura che alla rappresentazione. 

Di certo, ben si impone oggi sulla scena l'allesti¬ 


mento che d è stato proposto per la traduzione e 
l'elaborazione di M ichàeDi M artino, con la regia 
di BeppeArena (chefirma pureleluci, lemusiche, 
rare quanto pertinenti, e i costumi). A Roma, lo 
spettacolo ha sostato per una sola sera, nà conge¬ 
niale spazio dà Mercati Traianà. Nel corso di 
agodto, saranno toccati ancora diversi luoghi dà 
C entro-Nord, ed è da sperare in un buon afflusso 
di pubblico. 

La compagnia che agisce, cimentandosi su un te¬ 
sto davvero non facile, proprio per la densità dàla 
scrittura, e per la sottile articolazione dàla vicen¬ 
da tra i personaggi principali e l'onnnipresente 
Coro, è infatti degna di lode. Vi ha giusto spicco 
M aria Rosaria Omaggio, attricedi varia esperien¬ 


za, qui impegnata, con bàl'impeto vocale e gestua¬ 
le, ma anche con sobria misura, quando occorra, 
nà ruolo di protagonista. Le figure maschili, pa¬ 
dree figlio rivali, si affidano a GabriàeTuccimà e 
Dino Spi nàia, traendone efficace risalto. Rachele 
Viggiano, M arida Sedi ari, Daniela Coàli, Liliana 
Randi completano il quadro, con una presenza 
tutta femminile che comprende la Nutrice, classi¬ 
ca confidente di Fedra, e il Coro. 

M a sarà pure da vedere e da ascoltare il monologo 
che a Fedra ha dedicato, sul finire degli Anni 
Sessanta, il poeta neogreco GhiannisRitsos. Lo ha 
recitato a Taormina la brava Elisabetta Pozzi, 
attesa ora altrove in questa difficile, ambiziosa 
prova. 


Noi in carcere, i Pescecani al potere 

Duro, provocatorio e bellissimo lo spettacolo di Punzo a Volterra con i detenuti 



in cartellone 

\ 

Il freddo di Noren? E un branco 
di ragazzi razzisti e pieni di rabbia 


Massimo Marino 


VOLTERRA (PI) Quindici anni di teatro in 
carcere, a Volterra. Quindici anni di Com¬ 
pagnia della Fortezza. Armando Punzo li 
celebra con uno spettacolo duro, sogghi¬ 
gnante, provocatorio. Bellissimo. Capace 
di rovesciare lo spettatore e le sue certez¬ 
ze, portandolo ancora una volta vicino 
all'urgenza di corpi di carcerati che rap¬ 
presentano qualcosa di universale, la vo¬ 
glia di essere presenti totalmente, di conta¬ 
re, di raddrizzare un mondo capovolto. 

Il regista napoletano inaugura il festi¬ 
val Volterrateatro 2003 con / pescecani - 
ovvero cosa resta di Bertolt Brecht, ripren¬ 
dendo, corneranno scorso, l'Opera da tre 
soldi. Tenendosi ancora lontano, per pro¬ 
blemi di diritti d'autore, ma non solo, 
dalla lettera dell'originale: smarginando¬ 
la, trasformandola in un cabaret espressio- 
nistaeinfernaledenso di umori, di violen¬ 
za e riso. In una sala dai soffitti bassi, 
rossa di luci e lueine, con tavoli, sedie, 
gradinate, palchetti bassi e praticabili alti, 
archi, finte finestre, finti soggiorni, finte 
stanze da letto, con una banda come pie¬ 
trificata in un angolo e il podio per un'or¬ 
chestrina rock, sono disseminati perso¬ 
naggi, puttane, soldati, poliziotti dai gran¬ 
di cappelli, preti e vescovi, dolci travestiti 
muscolosi in paillettes, giovanottoni fas- 
sbinderiani a torso nudo, spose, capitali¬ 
sti dai lunghi cilindri, violinisti lunari, traf¬ 
ficanti d'ogni specie. Un'umanità fraGro- 
szeDix, caricata dei segni esteriorizzati di 
una deformità interiore. 

Un rumore penetrante, come di eli¬ 
che, una turbina, un aereo. M usica. L'ini¬ 
zio è il M oritat di M ackie M esser, «Q uan- 
ti denti ha il pescecane... », ma anche bar¬ 
zellette, macchiette siciliane, canzoni di 
sceneggiata napoletana, interpretate dagli 
insinuanti, bistratissimi Vincenzo Lo M o- 
naco eN icola Camarda. Fra rullatedi tam¬ 
buro enotedi pianola viene evocato il dio 
in terra di Arcore, chechiamò i suoi disce¬ 
poli, spezzò il pane e disse: «M e lo tengo 
tutto per me», mentre una poesia rivela 
che la vita è una merda, senza il bacio di 
una donna, senza poter seguire il volo di 
un uccello, inferno in terra riconosciuto 
dal papa all'Angelus, dominio dei forti, 
degli ipocriti, dei potenti, regno senza giu¬ 
stizia per chi sta in basso e di ingiustizia 
patentata di impunità per chi sta in alto, 
per i potenti che non saranno mai proces¬ 
sati, mentre quaggiù non arriverà neppu¬ 
re un indultino... La condizione di chi sta 


dietro le sbarre diventa tribuna etica da 
cui giudicare tempi in cui il delinquere 
diventa legge di stato e l'imbroglio regola 
della realtà. 

I toni non sono mai didascalici: il No¬ 
vecento si dissolve nel ghigno, con Bertolt 
Brecht in personali suoi famosi cartelli, 
che mettono in discussione la rappresenta¬ 
zione, l'attualità e la possibilità stessa di 
nominare la realtà, perché «tutto è già 
stato detto» e le uniche parole spendibili 
sono quelle false. In questo finto inferno 
ambientato tra le sbarre reali del cortiledi 
una prigione, i 38 gradi si raggiungono 


non per maledizione meteorologica ma 
per il caldo chesprigionano gli esseri uma¬ 
ni, corpi, occhi sempre in caccia, in cerca 
di prede. Così recita un cartello, mentre 
un altro ammonisce: «Troppo». Le spose 
festeggiano a una tavolata dove ognuno 
imbocca di spaghetti qualcun altro, fino 
all'esasperazione, poi vengono possedute, 
iterativamente, da molti. 

La copula dilaga, come i balli, tristi 
lenti di uomini nerboruti, scatenati can¬ 
can ripetuti a ritmi sempre più forsenna¬ 
ti, minacciando - per scherzo! - il pubbli¬ 
co con qualche pistola. I monsignori in 


Fra rullate di tamburo 
e note di pianola viene 
evocato il dio di Arcore 
che chiamò i discepoli, 
prese il pane, lo spezzò 
e disse: «Me lo tengo 
tutto per me» 


I l numedi Arcore, chevariamen- 
te incombe sullo spettacolo del¬ 
la Compagnia della Fortezza, ap- 
parea sorpresa anche nel l'altro spet¬ 
tacolo di cartello di Volterrateatro 
2003, Kyla (Il freddo), scritto ediret¬ 
to dal grande drammaturgo svedese 
Lars Noren, recitato dai bravissimi, 
giovanissimi attori del Riksteatern. 
Quattro ragazzi si presentano al 
pubblico. Uno, dai lineamenti orien¬ 
tali, esce. Gli altri aN'improvviso ur¬ 
lano, stravolti, rompono sedie con¬ 
tro il fondaledi legno, spaccano bot¬ 
tiglie. Siamo in un bosco. Un picco¬ 
lo branco: tre giovani ssi mi spostati, 
nazi, razzisti, tifosi, birra a fiumi. 
U ria ubriache, rabbia contro gli «al¬ 
tri», quelli che rovinano la razza, 
rubano il lavoro. Una recitazione 
iperrealista, survoltata, pronta a 
sgonfiarsi in down di depressione 
tesissima. 

Passa un ragazzo come loro, di origi¬ 
ni coreane: viene bloccato, insulta¬ 
to, picchiato, torturato psicologica¬ 
mente a più riprese, fino allo sfogo 
bestiale di risentimenti nutriti da 
una relazione complessa di domi¬ 
nio edebolezze,fino al delitto. Uno 
spaccato dell'intolleranza che cre¬ 
sce, che, dalla lontana Svezia, a un 


tonaca ridono, occhieggiano, volteggiano 
dondolando alle travi. I violinisti depon¬ 
gono l'abito triste per lanciare, con viso 
stravolto, profezie sullo stato terminale di 
questa civiltà, mentre altri profeti stipe- 
ruomini invocano l'ipocrisia, la forza, la 
violenza. 

Armando Punzo ha composto una 
danza di morte scatenata, vitale, che tra¬ 
volge, distanzia, rapisce. In questo contro¬ 
mondo troviamo più verità che in quello 
reale. Urlano, soprattutto, fra il Ciào in 
una stanza cantato in francese da Carla 
Bruni e le musiche jazzate della banda di 


certo punto chiama in causa l'Euro¬ 
pa intera e anche noi. 

Si parla degli hooligan di Anversa, 
la città dove l'estrema destra ha am¬ 
plissimi consensi, chesibilano il ru- 
moredel gas dei campi di concentra¬ 
mento. Mai tre esaltano anche le 
curve razziste di certe squadre di 
calcio nostrane, e Berlusconi. Grida¬ 
no in quel bosco della lontana Scan¬ 
dinavia, un giorno poco dopo gli 
esami di maturità, sulla soglia di 
una vita di solitudine, disoccupazio¬ 
ne e galera, fra gli uccellini, che in 
Italia sì che hanno coraggio, con 
quel Berlusconi che mette a posto 
stranieri e comunisti. 

Terribile. Terribile la violenza di 
questo pezzo feroce, che non fa 
prendere fiato, devastante ritratto 
di una socialità in pericolo: tanto 
che alla fine, gli attori, dopo un'ora 
e mezza di urla esoprusi, compiono 
una specie di commovente rito di 
purificazione. Si abbracciano, uscen¬ 
do dai ruoli, il coreano e quello che 
rappresentava il capo del branco, 
per scacciarei fantasmi, per rintrac- 
ciarenegli occhi, nel contatto, la so¬ 
lidarietà, i fili di un'umanità devasta¬ 
ta dal pregiudizio, dalla violenza. 

m.m. 


Pomarance, negli stridori acidi del com¬ 
plessino rock, i corpi:fisici forti, compres¬ 
si, che si trasformano in personaggi con i 
segni delladegradazionedi un'epoca, evo¬ 
cando la necessità di una diversa libertà, 
di un mondo migliore. La canzone fi naie, 
un ritmato, forsennato Fuori dal tunnà di 
Carapezza, unisce spettatori e attori in un 
ballo, un corteo, un abbraccio finale che 
si vorrebbe non finissero mai. 

Sabato 26, per la prima volta dopo 
molti anni, la Compagnia esce dalla For¬ 
tezza per rappresentare / pescecani al Tea¬ 
tro Persio Fiacco, alle 21. 



Illustrando il cartellone del festival, che apre il 6 agosto, la direttrice Irene Bignardi ha polemizzato con il tentativo di «scippo» del film del msso Andrey Zvyagintsev 

Fair play tra Festival: «Venezia, quanta violenza con Locamo» 



Un'immagine dal 
film «Mio cognato» 
di Alessandro Piva 
con Luigi Lo Cascio 
e Sergio Rubini 


Lorenzo Buccella 


«Venezia mostra poco rispetto nei confronti delle 
manifestazioni di poco più piccole di lei». È una 
direttrice dal piglio ironico e polemico, l'I rene Bi¬ 
gnardi che ieri ha presentato con i crismi deH'ufficia- 
lità la 56esima edizione del Festival Internazionale 
del Film di Locamo sulla rampa di lancio dal 6 al 16 
agosto. M otivo del contendere, il tentativo di «scip¬ 
po» da parte del film Vozvrasenie (The return) del 
russo Andrey Zvyagintsev, già dato per certo nel¬ 
l'agenda locarnese. «I produttori eil regista ci aveva¬ 
no già assicurato la presenza del loro film, quando 
poi si è inserita Venezia. Parafrasando il tema di 
una nostra pellicola, mi chiedo perchétanta violen¬ 
za in ambienti beneducati». E così se nella passata 
edizione la rassegna svizzera aveva approfittato del¬ 
la debolezza e dei ritardi lagunari, quest'anno il 
ritorno in forza della M ostra ha scatenato dietro le 
tende uno scontro in versione poco «gentleman». 
Tuttavia, nonostante difficoltà e interferenze varie, 
eccoci di fronte al programma locarnese targato 
2003. Una sorta di giro del mondo in 400 e più 
pellicole, dove anche l’Italia del cinema trova una 
poltrona e tira su la testa. Questo all'interno di un 
castello di film dai destini incrociati che sembra 
crescereearricchiresempredi più leproprieartico- 
lazioni interne. Sezioni che aprono sottosezioni e 
fecondano eventi speciali, incontri, tavolerotondee 


una generosa raffica di omaggi il cui elenco è già di 
suo un bignamino del cinema. Il tutto però mante¬ 
nendo la forte impronta di una manifestazione che 
proclama il suo impegno, affidando alla difesa dei 
diritti civili una delle principali linee editoriali e 
consegnando il proprio Pardo d'Onorea un autore 
comeKen Loach. 

Frammenti moltiplicati di un puzzle che que¬ 
st'anno sembra intenzionato a sintonizzarsi su rit¬ 
mi musicali. Non a caso, oltre all'imponente retro¬ 
spettiva sui rapporti jazz-cinema eal forum dedica¬ 
to alla musica per lo schermo (ospiti Ennio M orri- 
cone, Gabriel Yared, Pritam, Ludovico Einaudi, Da¬ 
vid Robbins), ancheil film i n au gu ral e batte I e stesse 
scansioni. Si tratta dello storico musical con Fred 
Astaire e Cyd Charisse, The band wagon, a cin¬ 
quantanni dalla sua realizzazione e a cento dalla 
nascita di un maestro come Vincente M innelli che 
firmò quel capolavoro. E se il cartellone sembra 
saltar via i grandi nomi e le presenze a effetto di 
qua dueo treblockbuster americani chenellescor- 
se edizioni planavano su Piazza Grande, il fattore 
«avanscoperta» diventa la regia del filo che imbasti¬ 
sce buona parte del palinsesto. A maggior ragione 
sel’impegno degli organizzatori pareessersi incana¬ 
lato verso un ulteriore allargamento geografico. Dei 
20 film in concorso ben 17 battono bandiere di 
nazioni differenti (dal Pakistan al Kazakistan, dalla 
Romani a al l’Argenti na), tanto che a vantare presen¬ 
ze multiple sono le sole cinematografie francesi e 


italiane. Insomma, una mescolanza di pupillediver¬ 
se unitetuttavia da una comune volontà di interpre¬ 
tare mutamenti e turbolenze del nostro presente. 
Sta proprio in questo sentimento condiviso di «pas¬ 


saggio» la traccia che getta un ponte trasversai e tra i 
titoli del concorso. «C’èuna gamma di temi - sotto- 
linea Irene Bignardi - che ci dicono come, pur sotto 
cieli diversi, stiamo vivendo più o meno tutti un 


momento di transizione, di instabilità, di necessarie 
espesso difficili scoperte». E quindi ecco il passag¬ 
gio inteso come transizione da un periodo storico a 
un altro. Come superamento di una cultura tradi¬ 
zionale. 0 ancora come momento di scarto geografi¬ 
co o anagrafico. 

A rappresentare in questa sezione competitiva 
l’Italia, duefilm cheseguono lo stesso cartello stra¬ 
dale che sembrano destinati a far parlare di sé. Nel 
primo, Il vestito da sposa di Fiorella Infascelli, si 
racconta la vicenda di una donna (Maya Sansa) che 
vienestuprata da quattro sconosciuti poco prima di 
sposarsi. 11 trauma ovviamente sconquassa equilibri 
e rapporti, spalancando una nuova dimensione esi¬ 
stenziale drammatica. Altrettanto marchianti le 
esperienze a cui vaincontro il protagonista di Orao 
mai, ultimo lavoro di Lucio Pellegrini. Uno studen- 
teallaNormaledi Pisa, frequentatoredi centri socia¬ 
li e innamorato, decide di partire alla volta del G8 
genovese, spinto da entusiasmo e tensione ideale. Il 
viaggio però verrà castrato dalleviolenzedella poli¬ 
zia che a tappe forzate lo condurranno verso una 
maturazione sentimentale e al tempo stesso politi¬ 
ca. Pellicolein lingua italiana che, a differenza degli 
scorsi anni, trovano un ampio polmoneanchenella 
programmazione«en plein air» della Piazza. In un 
bilzo-balzo tra passato epresente, sono ben quattro 
le proposte che ci riguardano da vicino. Gli omaggi 
per i decennali dalla scomparsa di Federico Fellini e 
di Franco Brusati con la proiezione della copia re¬ 


staurata del Casanova di Federico Fellini eia rivisita¬ 
zione, per lo sceneggiatore, di Pane e Cioccolata, 
l'affresco datato 1974 che ricorda l'epoca in cui gli 
«albanesi» eravamo noi. E poi le novità: parla sem¬ 
pre di immigrazione italiana respinta al mittente 
(questa volta dagli Stati Uniti) il film di chiusuraG/i 
indesiderabili di Pasquale Scimeca, con la partecipa¬ 
zione di un inedito Vincent Gallo. Infine, lo sroto¬ 
larsi di un'avventura «fuori orario» nel cuoredi una 
sola nottebarese con Luigi Lo Cascio e Sergio Rubi¬ 
ni in M io cognato di Alessandro Piva (il regista sarà 
presente anche nel concorso video con un lavoro 
dal titolo La situazione). Movimenti ad altalena, 
quindi, tra film che hanno fatto la storia del cinema 
efilm che cercano un posto nella storia. Un tessuto 
dialettico, questo, su cui non s'incardinano solo le 
produzioni «madein Italy», ma che diventa la gram¬ 
matica deH’intero calendario della Piazza. E così, 
per dire, sul fronte britannico, il pasto visivo per¬ 
mette una rigustazione d'annata con il Rainingsto- 
nes (Piovono pietre; 1993) di Ken Loach accanto 
alla primizia di uno dei film più attesi della stagio¬ 
ne. S'intitolaC alendar G iris e porta la fi rma d i N i gel 
Cole. All'interno di un cast in cui spiccano Helen 
Mirren ejulie Walters, la vicenda si ispira a una 
storia realmente accaduta nello Yorkshire. L'obietti¬ 
vo ènobile, il metodo per raggiungerlo inconsueto. 
Per rastrellare denaro in favore della ricerca sulla 
leucemia, una gruppo di signore mature abbando¬ 
na i propri veli nel più classico dei calendari. 
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l’Unità 

■ GENOVA 

AMERICA 


ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Chi uso per ferie 

386 posti 


Sala B 

Chi uso per ferie 

250 posti 


ARISTON 


1 Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Sala 1 

La meglio gioventù 

350 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

150 posti 

16,30-21,00 (E5,16) 

AURORA 


1 Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Chi uso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Al calare delle tenebre 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


17,30 (E6,20) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 


15,50 (E6,20) 

Sala 5 

Il risolutore 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 

Sala 6 

L'ultima estate 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 

Sala? 

Second name 


17,30 (E4,65) 20,05-22,40 (E6,20) 

Sala 8 

The italian job 


20,05-22,40 (E 6,20) 

Sala 9 

Un ciclone in casa 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 


17,30-20,05-22,40 (E6,20) 


La leggenda di Al, John e Jack 


19,30-22,30 (E 6,20) 

CORALLO 


1 Vialnnocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Chi uso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chi uso per ferie 

120 posti 



Genova e Liguria cinema e teatri 


EUROPA 

ViaLagustena, 164 Tel. 010/3779535 
150 posti Chiusura estiva 


LUX 

Il ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 
596 posti Chiusura estiva 


OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Chi uso per ferie 


«Animai», come prendersi la rivincita 
sulla vita smettendo i panni umani 

Marvin, il nostro eroe, è parecchio sfigato. Ma ad un 
certo punto le cose per lui cambiano: si "animalizza" 
e comincia a prendersi qualche rivincita sulla vita. È 
così che si mette a correre come un cavallo, a 
prendere al volo l'osso come un cane, a ballare 
nell'acqua come una foca o a marcare il territorio con 
l'urina. Mente il suo istinto felino lo porta a dare la 
caccia ai pesci nell'acquario e a sfogare gli istinti 
sessuali con una capra o una cassetta postale 
nitrendo e barrendo. Questo è "Animai" di Luke 
Greenfield: una commedia buona per chi cerca la 
risata demenziale che ogni tanto si fa sentire lungo 
le avventure dell'uomo-bestia. E che si porta dietro 
una strana ma risolutoria teoria sul razzismo. 



Equilibri um 

fantascienza' 
Di KurtWimmer con 
Christian Baie, Emily 
Watson, Taye Diggs 

In un futuro alla Philip K. Di¬ 
ck dei poliziotti freddi come 
terminator ma agili come gli 
eroi dei fumetti uccidono tutti 
gli uomini "sorpresi" a prova¬ 
re emozioni. Ma uno ungior- 
nosi ribella... Insieme agli uo¬ 
mini e alle loro emozioni, 
muoiono anche il senso di in¬ 
dividualità, la bellezza e la cre¬ 
atività, Gioconda di Leonardo 
compresa. A metà fra 
"Fahrenheit 451" e "Matrix", 
questo fanta-thriller cerca di 
filosofeggiare unendo il desi¬ 
derio del "messaggio" a una 
grandinata di sparatorie e 
morti ammazzati. 


Legami di famiglia 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


Sala 3 Chiuso per ferie 

300 posti 

■ D'ESSAI 


ISOLA DEL CANTONE 


143 posti 

2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 

8 

499 posti 


9 

Americhe 

216 posti 

10 

216 posti 


11 

320 posti 

12 

320 posti 


13 

216 posti 


14 

143 posti 


RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti L'ultimo bicchiere 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Lost in La Mancha 

16.30- 18,15-20,40-22,30 (E6,71) 


Animai 

20.40- 22,40 (E6,75) 

Matrix Reloaded 

17.30 (E6,75) 

Il guru 

20.30 (E6,75) 

Head of State 

18.30- 21,30 (E6,75) 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

18.30- 20,10 (E6,75) 

Identità 

22,10 (E6,75) 

2 Fast 2 Furious 
22,40 (E6,75) 

Un ciclone in casa 

18.30- 22,30 (E6,75) 

The transporter 

20.30- 22,30 (E6,75) 

Johan Padan- Ala descoverta de le 

18.30 (E6,75) 

La costa del sole 

17.15- 20,00-22,50 (E6,75) 

Sfida per la vittoria 

17.40- 20,40-22,40 (E6,75) 

Al calare delle tenebre 

18.30- 20,30-22,30 (E6,75) 

Una settimana da Dio 

18,00-20,10-22,40 (E6,75) 

Il risolutore 

18.15- 20,20-22,30 (E6,75) 

The italian job 

17.30- 20,00-22,30 (E6,75) 

Second name 

18,20-20,20-22,20 (E6,75) 

Charlie's Angels più che mai 

18,10-20,30-22,50 (E6,75) 

Paidinfull 

18.30- 20,30-22,30 (E6,75) 


AMBROSIANO 

3 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Chiusura estiva 


SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai Chiuso per ferie 

560 posti 

Sala 2 Chiuso per ferie 

530 posti 


N. CINEMA PALMARO 

0 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

100 posti II moralista di G. Bianchi con A Sordi e V. 

De Sica 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

0 Via Pallavicino, 21 

400 posti Femme fatale 

21,30 (E5,50) 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

0 Razza della Conciliazione, 1 

Riposo 

CAMPOUGURE 

CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAM PONI ORONE 
AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

312 posti Chiuso 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

220 posti Chiuso II 26 luglio Prendimi l'anima ore 

21.15 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti 8 mile 

20,30-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Good bye Lenin! 

20,10-22,30 (E6,20) 

COQOLETO 
ARENA ESTIVA VERDI 

0 ViaMazzini, 72 Tel. 010/9183231 

La finestra di fronte 

21,30 (E) 


O.P. MONS. MACCIÒ 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 

MONLEONE 


FONTANABUONA 

0 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 


SAN SIRO 

0 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti Twoweeksnotice 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 


CENTRALE 

Largo Gusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Chicago 

20,10-22,20 (E3,00) 


The Italian job 

drammatico' 
Di F. Gary Gray con Mark 
Wahlberg, Charlize Theron, 
Edward Norton, Donald 
Sutherland 

Due film in contemporanea 
nellesalein questi giorni per il 
regista Gray: questo 'The ita¬ 
lian job"eil muscoloso "Il riso¬ 
lutore". Secondo remakedi se¬ 
guito per l'attore Mark Whal- 
berg, dopo il rifacimento di 
"Sciarada" con Jonathan 
Demme ("The truth about 
Charile") oraèprotagonistadi 
questa pellicola ispirata a "Un 
colpo all'italiana" dove "sosti¬ 
tuisce" Micheal Caine Una 
storiaad alta velocità, piena di 
ottimi attori e che tiene viva 
l'attenzionecon i suoi furti in¬ 
gegnosi ei piani spericolati. 


Ken Park 

drammatico u 
Di Larry Clark e Ed 
Lachmancon Tiffany 
Limos, James Ransone, 
Stephen Jasso, Amanda 
Plummer, James Bullard 

Di rappresentazioni freudiane 
del disagio giovanile se ne so¬ 
no viste a bizzeffe negli anni. 
Ma un'orgia incontrollata di 
eros e thanatos come in que¬ 
sto "Ken Park", non si era mai 
vista. Una provocazioneespli¬ 
cita (non solo per il sesso), un 
ritratto generazionale crudo, 
lafotografiaamaradi un vuo¬ 
to, un senso di morte che col¬ 
pisce per quanto riesce ad as¬ 
suefare, il paradosso di una re¬ 
altà già di per sé troppo lonta¬ 
na. Pretenzioso e aggressivo. 
VM 18. 


venerdì 25 luglio 2003 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


a cura di Edoardo Semmola 


SESTRI LEVANTE 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,20-22,20 (E6,20) 

MULTI SALA AUGUSTUS 

0 VìaMuzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


Salai 

Chiuso 

275 posti 


Sala 2 

Il libro della giungla 2 

190 posti 

16,30-18,20-20,30-22,20 (E 6,20) 

Sala 3 

Chiuso 

150 posti 


RONCO SCRI VIA 


COLUMBIA 


ViaXXVAprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti 

Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 



Salai 

350 posti 

Sala 2 

135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Mostra: I dinosauri 

Il signore degli anelli - Le due torri 

16,00-22,30 (E6,70) 

Una settimana da Dio 

16,00 (E4,00) 22,30 (E6,70) 


ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti L'appartamento spagnolo 

21,30 (E3,10) 

SESTO PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

0 Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,40 (E6,50) 

DANTE 

3 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti Chiuso per ferie fino al 20 agosto 

IMPERIA 

0 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti II mio grosso grasso matrimonio Greco 

20,40-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

ViaRoma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti 007-La morte può attendere 

21,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

ViaG. DellaTorre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Chiusura estiva 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Chiuso 

ODEON 

0 Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 

PALMARIA 

0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 

SMERALDO 

0 ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Smeraldo Chiuso perferie fino al 26/8 

Sala Zaffiro Chiuso perferie fino al 26/8 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Spettacolo 

21,15 (E7,00) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti Al calare delle tenebre 

16,00-22,30 (E6,70) 

rìtz 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti The italian job 

16,00 (E) 22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Animai 

19,00 (E6,70) 

Il risolutore 
21,00-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti Prendimi l'anima 

16,00-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 


Salai 


Sala 2 

175 posti 
Sala 3 
110 posti 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 


FILM STUDIO 

0 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 

Bowling a Columbine 

20,15-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatri 


ARENA DEL MARE PORTO ANTICO 

Oggi ore 21.30 Just Like a Woman 2003 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 
Centro Sportivo Pianacci: domenica 27 luglio ore 21.00 
Concerto Sinfonico dir. G. Grazioli con musiche di Bizet, 
Rimskij, Korsakov, Gershwin 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 ■ Tel. 010.2470793 

Chiostri di S. Caterina a Finalborgo - Finale Ligure: oggi 

ore 21.30 Le 110 Donne di Ser Boccaccio di T. Conte 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b-Tel. 010.510731 
Porto Antico - Arena del mare: Ridere d'Agosto, ma 
sopratutto prima Prevendite biglietteria martedì - sabato 
ore 15-19 


OMJJ 

P 


22 UNITR. IT 

Lt/ill 


ONLINE 


POLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 




Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 























































































venerdì 25 luglio 2003 

■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

L'uomo senza passato 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

200 

Legami di famiglia 

149 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

400 

Theitalianjob 

384 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Dillo con parole mie 

20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Al calare delle tenebre 

472 posti 

17,00 (E4,25)18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 

208 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Theitalian job 

150 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommelier, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La costa del sole 

450 posti 

17,20 (E4,65) 19,50-22,20 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00 (E4,65)18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Ken Park 


16,45 (E2.00) 18,40 (E6,70) 20,40-22,30 (E 

6,70) 

CHARLIECHAPLIN 


ViaGaribaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chi uso per ferie 

CINEPLEXMASSAUA 

0 Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Una settimana da Dio 


16,10 (E4,50) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

2 

Theitalianjob 

15,40 (E4,50) 18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

3 

Charlie's Angels più che mai 

15,45 (E4,50) 18,00 (E7,00) 

Il risolutore 

20,25-22,40 (E 7,00) 

4 

Al calare delle tenebre 


16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

5 

Pinocchio 


19,30-22,30 (E5,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Second name 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


ViaMonfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,45 (E3,70)18,00 (E6,70) 20,15-22,30 (E 

6,70) 

Sala Ombrerosse 

My name isTanino 

150 posti 

16,15 (E3.70) 18,20 (E6,70) 20,25-22,30 (E 

6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Borddemer-lnrivaal mare 

206 posti 

15,30-17,10(E3,00) 18,50-20,40-22,30 (E6,50) 

Grande 

Lost in La Mancha 

450 posti 

15,40-17,20 (E3,00) 19,10-20,50-22,40 (E6,50) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Tandem 

360 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

ETOI LE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

In linea con l'assassino 


16,00-17,40 (E4,50) 19,20-21,00-22,40 (E7,00) 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


23 


L'uomo senza passato 

18,00-22,30 (E3,50) 


Sala Harpo 

Sala Chico 

Assassini dei giorni di festa 

16,40 (E3,70) 18,35 (E6,70) 20,40-22,35 (E 

6,70) 

Il cuore altrove 

16,00 (E3,70) 18,10 (E6,70) 20,20-22,30 (E 

6,70) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura estiva 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

City of God 


20,30-22,30 (E4,15) 

GIOIELLO 


0 ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

0 ViaPo, 30 Tel. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Theitalianjob 

1770 posti 

16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 


16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Identità 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il guru 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Paidinfull 


16,30 (E5,00) 


L'ultima estate 


18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Il risolutore 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

La meglio gioventù - Alto secondo 

480 posti 

15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 

due 

La meglio gioventù 

148 posti 

15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 

tre 

Chiuso perferie 

150 posti 


MEDUSAMULTI CINEMA 

0 Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Al calare delle tenebre 

262 posti 

16,20-18,20 (E5,00) 20,25-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Second name 

201 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,15-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Il risolutore 

124 posti 

17,35 (E5,00) 19,55-22,20 (E7,00) 

Sala 4 

Una settimana da Dio 

132 posti 

15,40-17,50 (E5,00) 20,00-22,15 (E7,00) 

Sala 5 

Theitalianjob 

160 posti 

17,40 (E5,00) 20,10-22,35 (E7,00) 

Sala 6 

Charlie's Angels più che mai 

160 posti 

15,25 (E5,00) 17,45-20,05-22,25 (E7,00) 

Sala? 

Un ciclone in casa 

132 posti 

16,30 (E5,00) 18,40 (E7,00) 


In linea con l'assassino 


20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 8 

2 Fast 2 Furious 

124 posti 

15,50 (E5,00) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Naqoyqatsi 

308 posti 

16,05-18,20 (E3,00) 20,25-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

L'ultimo bicchiere 

179 posti 

16,00-18,10 (E3,00) 20,20-22,30 (E6.50) 

OLIMPIA 


0 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Chiusura estiva 

489 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 



F.LLI MARX 

0 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Prova a prendermi 

15,30-20,00 (E3,50) 


PATHE LINGOTTO 

0 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677850 
1 Identità 

15,00-18,35-22,25-0,25 (E7,30) 


2 In linea con l'assassino 

16,50-20,35 (E7,30) 

3 Animai 
15,00-16,55-18,50 (E7,30) 

Matrix Reloaded 

21,00-00,05 (E 7,30) 

4 Big girl don't cry ■ La vita comincia oggi 

15,45 (E7,30) 

5 2 Fast 2 Furious 

17,55-20,15-22,35-00,50 (E7,30) 

6 Theitalianjob 
15,40-18,00-20,20-22,40-00,50 (E7,30) 

7 Second name 
15,40-18,00-20,20-22,40-00,50 (E7,30) 

8 Al calare delle tenebre 
15,00-16,45-18,40-20,35-22,35-00,30 (E7,30) 

9 II risolutore 
15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 

10 Un ciclone in casa 
15,25-17,50-20,10-22,30-00,45 (E7,30) 
Charlie's Angels più che mai 

15.30- 17,50-20,10-22,30-00,45 (E7,30) 

11 Una settimana da Dio 

15.30- 17,50-20,10-22,30-00,40 (E7,30) 
X-IVIen 2 

18,00-21,00-00,00 (E5,00) 

REPOSI 

ViaXX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai Pelle d'angelo 

360 posti 16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Equilibrium 

360 posti 15,15-17,45 (E5.00) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Theitalianjob 

612 posti 15,10-17,40 (E 5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 My name isTanino 

90 posti 16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 ■ Lilliput II mio grosso grasso matrimonio Greco 
150 posti 16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

0 GalleriaSubalpinaTel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

0 Via Acqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti Chi uso per ferie 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azeglio, 17Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

- Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

- Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

0 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

ViaP. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Roberto Succo 

20,30 (E4,15) 

L'imbalsamatore 

22,50 (E4,15) 

CARDINAL MASSAIA 

VìaC Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
0 Via Baratti,4Tel. 011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

0 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

0 Cso G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

ViaBrandizzo, 65 Tel. 011/284028 

Chiusura estiva 


VALDOCCO 

0 ViaSalerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 


CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Chiusura estiva 

BARDONECCHIA 


SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti La finestra di fronte 

21,15 (E) 

BEI NASCO 

BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 VìaleG. FalconeTel. 011/36111 

Salai 

Theitalianjob 


17,40-20,00-22,30-1,00 (E) 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 


18,20-20,20-22,20-00,25 (E) 

Sala 3 

Il risolutore 


17,45-20,15-22,45-1,10 (E ) 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 


17,20-19,40-22,00-00,20 (E) 

Sala 5 

Animai 


18,00-20,10-22,10-00,10 (E) 

Sala 6 

Second name 


18,10-20,25-22,40-00,55 (E) 

Sala 7 

Spirit - Cavallo selvaggio 


16,50-18,45 (E) 


Una settimana da Dio 


20,40-22,50-1,05 (E) 

Sala 8 

Il posto dell'anima 


17,30-19,50-22,15-00,40 (E) 

Sala 9 

Ricordati di me 


19,00-21,50-00,30 (E) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Al calare delle tenebre 


21,15 (E) 

BORGONESUSA 

IDEAL 


0 -Tel. 333/5825171 

354 posti 

The ring 


21,00 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA DIGITAL 

0 Vìa Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

Dogma 


21,45 (E) 

CASO NEVICA 


DON BOSCO DIGITAL 

0 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

418 posti 

Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


0 Fraz S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


Riposo 

CHI ERI 


SPLENDOR 


ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 


Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti 

Chiusura estiva 

CHIVASSO 


CINECITTÀ 


0 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti 

Chiuso per ferie 

POLITEAMA 


Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti 

Chiusura estiva 

CI RIÈ 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

Una settimana da Dio 


21,15 (E) 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Al calare delle tenebre 

REGINA 


0 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

149 posti 



STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti Chiusura estiva 

CONDOVE 
CONDOVESE 

0 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 


CUORGNE 


MARGHERITA 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti Chiusura estiva 

GIAVENO 


S. LORENZO 

Via Ospedale, 8Tel. 011/9375923 
348 posti Chiusura estiva 

IVREA 


ABCINEMA 

0 Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

Teatro Case di pace 


LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti 


POLITEAMA 

0 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Chiusura estiva 
LENÌ 


Tel. 011/9864574 


Chiusura estiva 


ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

0 Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Chiusura estiva 


ITALIA 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Chiusura estiva 

200 posti 

sala 500 Theitalianjob 

500 posti 20,10-22,30 (E) 


RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Chiusura estiva 


RIVOLI 


BOARO 

0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 


AUDITORIUM 

0 Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti Chiusura estiva Riapertura 22 agosto 

NONE 

ÈDEN 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 II mio grosso grasso matrimonio Greco 

580 posti 

2 Un ciclone in casa 
PINEROLO 


CINEMATEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI DIGIT 


Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti 

Chiuso 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 


0 Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Terapia d'urto 


21,15 (E) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


0 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Matrix Reloaded 


21,15 (E) 

SETTIMOTORINESE 


PETRARCA 


0 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

Al calare delle tenebre 


21,30 (E) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 


21,20 (E) 

Sala 3 

Il cuore altrove 


21,10 (E) 

SUSA 


CENISIO 


Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Il risolutore 


21,30 (E) 

TORRE PELUCE 


TRENTO 


0 Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 


Un amore a 5 stelle 


21,15 (E) 

VALPERGA 


AMBRA 


0 ViaMartiri della Libertà 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

In linea con l'assassino 

420 posti 

21,30 (E) 

Due 

Un ciclone in casa 

580 posti 

21,30 (E) 

VENARIA REALE 


SUPERCINEM A MULTISALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Salai 

Chiuso 

400 posti 


Sala 2 

Chiuso 

200 posti 


Sala 3 

Chiuso 

103 posti 


VI LLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

0 .Tel.0121/933096 


Chiusura estiva 

VILLASTELLONE 



JOLLY 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 


AUDITORIUM 

0 Via Roma,8Tel. 011/9651181 
448 posti Chiusura estiva 


teatri 


STAZIONE 

0 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Chiusura estiva 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Tendoni di Ponte Mosca : mercoledì 30 luglio ore 21.00 
Scugnizza operetta regia di C. Goffi presentato da Compagnia 
Alfa Folies 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A-Tel. 011.331764 

Il pifferaio magico Rassegna itinerante di spettacoli estivi 

per ragazzi e famiglie 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Campagna abbonamenti a sette spettacoli, biglietteria Via 

Roma, 49 tei. 011/5176246, n. verde 800235333 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 
Mito a 7 spettacoli a turno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spetta¬ 
coli a scelta; Abb. Arco+Mito a 12 spettacoli a scelta) per 
informazioni tei. 011/6698034 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 
Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 
Torino Spettacoli a scelta (sono in vendita biglietti e abbona¬ 
menti) 

GOBETTI 

Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 

Riposo Apertura biglietteria TST 3 settembre 2003, Via Rossi¬ 
ni 8 (orario 10.30-19.00) n. verde 800235333 

IL M UTAM ENTO ■ ZONA CASTALI A 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Domenica 27 luglio ore 21.30 Rekopysem Alfonsa Van Wor- 

den regia di P. Szkotak con Teatr Biuro Podròzy 

MUSEO CIVICO D ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 

PATHFINDER TEATRO 

I Via Alpignano, 16 - Tel. 011.758940 


Mombello: domani ore 21.30 La canson de la Piola rassegna 
di Teatro e Musica con R. Balocco 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 

TEATRO AGNELLI 

ViaP. Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 

Parco Rignon - V. Filadelfia, 205: domenica 27 luglio ore 

21.30 Milo & Olivia 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 
Fonderie Teatrali Limone - Via Pastrengo, 88 Moncalieri: The- 
atropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatrali in 
programmadal 25 luglio al 3 agosto: il 25 luglio alle ore 21.00 
Parata d'apertura con Teatro in Transito (artisti in strada); ore 
22.15 W l'Italia con P. Hendel; ore 23.45 Waiting for Godot 
con Court Yard Theatre (spettacolo in inglese) in¬ 
toni 1/6403700 

TEATRO D UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10-Tel. 011.5211570 
Riposo www.annabolens.it 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

Rinnovi e nuovi abbonamenti Stagione 2003-2004 Orche¬ 
stra Sinfonica Nazionale della Rai, 28 concerti all'Auditorium 
del Lingotto. Biglietteria presso il palazzo della Radio, via 
Verdi, 31 orario continauto ore 10-18 (sab e dom esclusi) 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 
Acqui Terme: Stage Internazionale di Danza (fino al 15 luglio 
IV Concorso Acqui Danza) con C. Panader, M. Bourgeois, O. 
Kitchenco, M. Luna, J. Reches 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

CsoM.D 1 Azeglio, 17-M 011.6500253 

XXV Edizione Festival Internazionale di Danza e Arti 
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l’Unità 


in scena 


tv 


venerdì 25 luglio 2003 


Rete4 16,45 

PALJOEY 

Regia di George Sidney ■ con Rita 
Hayworth, Frank Sinatra, Kim No¬ 
vak. Usa 1957. 111 minuti. Musica¬ 
le. 



Joeyèun cantante che so¬ 
gna di aprireun localetut¬ 
to suo. Conosce Vera, 
un'ex ballerina benestan¬ 
te, chepotrebbeaiutarloa 
realizzare il suo progetto, 
però poi vorrebbe anche 
interferire nella sua vita 
privata...M usical non me¬ 
morabile per trama ma 
grada/ole. 


Rete4 21,00 

VENTO DI TERRE LONTANE 

Regia di Delmer Daves - con Glenn 
Ford, Ernest Borgnine, Felicia Farr. 
Usa 1955.101 minuti. 

Una storia d’amore, gelo¬ 
sia e colt nel profondo 
West. Un cowboy viene ac¬ 
cusato da uno dei man¬ 
driani di essere l'amante 
della moglie del capo. 
Otàlo in chiave western, 
girato però con cura, 
un 'ambientazi one rigoro¬ 
sa ed evitando ammicca¬ 
menti troppo smaccati. 
Oldstylecon classe. 




Raite 1,35 


Rete4 23,05 


CARLO GIULIANI, RAGAZZO 

Regia di Francesca Comencini. Do¬ 
cumentario. 77 minuti. 

Durante il G8 a Genova, 
nel 2001, in un clima di 
tensione crescente e di 
scontri un carabi ni ere uc- 
[ ^ ride da una camionetta 
Carlo Giuliani di 23 an- 
ni. Il film racconta quel 
tragico 20 luglio di Carlo 
e il corteo dà no giobal 
che manifestarono a Ge¬ 
nova, alternando con la 
testimonianza dàla ma- 
dredi Carlo, Hàdi. 


IOEZIOBUCK 

Regia di John Hughes - con John 
Candy, Jean Louisa Kelly, Macaulay 
Culkin. USa 1989.100 minuti. Com¬ 
media. 

Dovendosi allontanareda 
casa all'Improvviso, i co¬ 
niugi Russàl decidono di 
^ ^ ricorrere allo zio Buck per 
m ™ affidargli i loro tre piccoli 
e terribili pargoli. Lo sven¬ 
turato zio si ritrova asse¬ 
diato dall'esuberanteviva- 
cità dàle tre pesti ma riu¬ 
scirà ad addomesticare le 
bàvettecon la smpatia. 



□ 

da non perdere 



da vedere 

H 

COSÌ COSÌ 

□ 

da evitare 


Reti 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodolfo Baldini. 
Regia di Antonio Gerotto. 1" parte. 
All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.55 AMICI PER LA PELLE. 

Film (Italia, 1955). 

Con Geronimo Meynier, Andrea Scirè. 
Regia di Franco Rossi 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Scelte difficili” 

12.30 UN0MATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica. 

Conducono Caterina Balivo, 

Irene Benassi, Paola Cambiaghi, 
Francesca Cenci, Eleonora De Nardis, 
Luca Di Nicola, Mariagrazia Nazzari, 
Margherita Ramacciotti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Senza alcun rischio” 

15.10 TIC CODE. Film Tv (USA, 1998). 
Con Gregory Hines, Polly Draper, 

Chris Marquette, Desmond Robertson 
16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Azione privilegiata: omicidio” 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Letterine di Natale” 

18.45 AZZARDO. Quiz. Con Carlo Conti 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 

20.55 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Il cranio di Beethoven” - 

“Sotto le strade di Vienna”. 

Con Tobias Moretti, 

Karl Markovics, Wolf Bachofer, 

Gerhard Zemann 

22.50 TG 1. Telegiornale. 

22.55 OVERLAND 6 - DALLE ALPI 
AL SAHARA. Documentario. 

23.50 GIORNI D'EUROPA. Rubrica 
0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.35 NONSOLOITALIA. Attualità 
0.55 SOTTOVOCE. “Placido Domingo” 
1.25 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 

1.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 
2.15 TORMENT. Film (USA, 1986) 


7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore. 
All'interno: Lassie. Telefilm. 

“Questione di secondi”; L’albero azzurro. 
Contenitore. “Ma proprio a casa mia" 
9.20 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. “Il quadro”. 

Con Geoff Pierson, Stephanie Hodge, 
Kevin Connolly, Nikki Cox 
9.40 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 210.30. Telegiornale 
10.05 NUOTO. CAMPIONATI 
DEL MONDO. Barcellona, Spagna 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, 
Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti 
15.05 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 
“La malinconia di Rick”. Con Seia Ward, 
Bill Campbell, Susanna Thompson, 
Shane West 

15.50 POPULAR. Telefilm. 

“Dolcezze e sciroppi pericolosi”. 

Con Leslie Bibb, Carly Pope, 

Tamara Mello, Christopher Gorham 

16.30 LA SAGA DEI MCGREG0R. 
Telefilm. “La foresta incantata”. 

Con Andrew Clarke, Wendy Hughes, 
Josh Lucas, Brett Climo 

17.50 TG 2 /TG 2 FLASH L.I.S. 

18.00 NUOTO. CAMPIONATI 
DEL MONDO. Barcellona, Spagna 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 FURORE. Gioco. Conduce 
Daniele Bossari. Con Giacomo Valenti. 
Regia di Franco Bianca 

1.50 NUOTO. 

CAMPIONATI DEL MONDO. 

Pallanuoto femminile: 

Italia - Usa. Barcellona, Spagna 

0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 L’ITALIA DEI PORTI. Rubrica. 
Conduce Chiara Cetorelli 

1.50 NUOTO. CAMPIONATI 
DEL MONDO. Barcellona, Spagna 

2.20 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 EXPLORA - LA TV DELLE SCIEN¬ 
ZE. Rubrica. Conduce Luciano Onder 
9.05 L’ASSEDIO DI SIRACUSA. 

Film (Italia, 1960). 

Con Rossano Brazzi, 

Tina Louise, Sylva Koscina, 

Enrico Maria Salerno. 

Regia di Pietro Francisci 
10.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 
“Eclissi di luna”. Con Brace Willis 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

15.15 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.00 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 
Ciclismo. 90° Tour de Frarice. 

18“ tappa: Bordeaux - Saint Maixent 
l’Ecole. Saint Maixent l'Ecole 

17.15 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Trekking in Perù”- “Mantova città” 
18.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 ALLARME ROSSO. 

Film guerra (USA, 1995). 

Con Denzel Washington, Gene Hackman, 
Matt Craven, George Dzundza. 

Regia di Tony Scott 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.25 REGINA COELI. Film drammatico 

(Italia, 2001). Con Magali Noél, 

Luciano Curreli, Rossella Or 
0.50 TG 3. Telegiornale 
1.05 INTERNET CAFÉ. Talk show 
FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: L’O del G8 
(Luglio 2001/2003)”. All’interno: 

Carlo Giuliani, ragazzo. Film (Ita, 2002) 


cine 

mavicz 

13.15 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Leonardo Pieraccioni 

14.45 BESTOF. Rubrica di cinema 
15.00 ARTICOLO 99. Film grottesco 
(USA, 1992). Con Ray Liotta 

16.45 LA PRESIDENTESSA. Film com¬ 
media (Italia, 1977). Con Johnny Dorelli 
18.30 LA CASA DEL DESTINO. 

Film drammatico (Canada, 1990) 

20.00 TROPPO CORTI / BEST OF 
21.05 MI GIOCO LA MOGLIE A LAS 
VEGAS. Film commedia (USA, 1991). Con 
James Caan. Regia di Andrew Bergman 

22.45 L’ORSO DI PELUCHE. Film giallo 
(Francia/ltalia, 1993). Con Alain Delon 
0.15 BEST OF. Rubrica di cinema 
0.45 IL PESCE INNAMORATO. Film 
comm. (Italia, 1999). Con L. Pieraccioni 



13.30 IL MESTIERE DELLE ARMI. Film 

dramm. (Italia/Francia/Germania, 2000) 

15.15 LA SIGNORA DEI GORILLA. Doc. 

16.10 COME HARRY 

DIVENNE UN ALBERO. Film commedia 
(Italia/Irlanda/GB, 2001) 

17.50 24 ORE. Telefilm. 

18.35 LONG HELLO 

AND SHORT GOODBYE. Film thriller 

(Germania, 1999). Con Nicolette Krebitz 

20.10 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

21.00 THE MARTINS. 

Film commedia (GB, 2001). 

Con Lee Evans. Regia di Tony Grounds 
22.25 IL TERZO OCCHIO. Reportage. 
23.20 CREATURE DEL CIELO. Film 
drammatico (Nuova Zelanda, 1994) 


\ATIOXIiL 

aocnAPH!; 

CHANSEL 

14.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
15.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
16.00 LA ZECCA E L’ALBATROS: 

UNA VITA INSIEME. Documentario. 
17.00 VIETNAM: LA GUERRA 
DEGLI ALTRI. Documentario. 

18.00 UNA LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 COCCODRILLOMANIA. 
Documentario. “I morsi di Cancun” 
19.00 BASE JUMP: IN VOLO LIBERO. 
Documentario. 

20.00 BRIVIDI. Doc. “Ipotermia” 

20.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
21.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori della foresta pluviale” 

22.00 ENIGMI DALL'ALDILÀ. Doc. 
23.00 VIETNAM: LA GUERRA 

DEGLI ALTRI. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16,00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.31 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.40 GOLEM 

8.46 CAPITAN COOK 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA - VILLAGE 

11.40 IL COMUNICATTIVO 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.33 LARADIOACOLORI 
12.39 RADI0SCRIGN0 

13.28 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 BAOBAB (NOTIZIE IN CORSO) 
17.00 GR1 - EUROPA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI 

18.44 M0ND0M0T0RI 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
IL COMMISSARIO REX (O.M.) 
21.09 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.15 UOMINI E CAMION 

23.46 DEMO 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luca Damiani 

17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.00 TERRAZZA BALDINI - L’APERITIVO 

A JESOLO. Con Marco Baldini, D.J. Fabio 

De Luca. Regia di Roberto Brandolini 

19.54 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE 

21.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

22.00 BRAVO RADI02. Regia di Marco Lolli 

I. 00 BRAVO MIX 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45-18.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: TEMPO D’ESTATE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: TEMPO D'ESTATE 
10.51 IL TERZO ANELLO 

II. 00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Temi 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 BATTITI. 

Con Antonia Tessitore, Sara Zambotti 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, 

Fernando Coluinga, 

Enrique Lizalde, Laura Zapata 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“La trappola”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Dietro la 
porta della mente”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Ritorno dall’inferno”. 

Con Don Johnson, Philip Michael 
Thomas, Saundra Santiago, 

Michael Talbott 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.45 PALJOEY. Film (USA, 1957). 
Con Kim Novak, Frank Sinatra, 

Rita Hayworth 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Prigionieri” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Lezioni di danza". 

Con Bill Smitrovich, Patti LuPone, 

Kellie Martin, Chris Burke 

9.30 ATTENTI A QUEI TRE. 

Film Tv (Danimarca/Svezia/Norvegia, 
2002). Con Julie Zangenberg, 

Stefan Pagels Andersen, Mads Ravn. 
Regia di Hans Fabian Wullenweber 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Tutto in famiglia”. Con Adam Arkin, 
Peter Berg, Jayne Brook, 

Vondie Curtis-Hall 

12.25 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Troppo crudo per una cotta” 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

14.15 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “I valori della vita” 

15.15 RITORNO A HOPE. 

Film Tv (USA, 1999). 

Con Farrah Fawcett, Brad Johnson, 
Ashley Crow, Scott Bryce. 

Regia di Kevin Dowling 
17.05 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Fuga dai nonni” 

18.05 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“La giacca sportiva” 

18.35 PASSAPAROLA ESTATE. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“L’isola”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 CLEOPATRA 2525. 

Telefilm. “Esperimenti”. 

Con Jennifer Sky, Gina Torres, 

Victoria Pratt, Patrick Kake 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Salmoneo e il re dei ladri". 

Con Kevin Sorbo, 

Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e la figlia 
del male”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 
Renee O’Connor, Kevin Smith 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON'S CREEK. 

Telefilm. 

“I miei primi sedici anni” 

17.30 PACIFIC BLUE. 

Telefilm. 

“Questioni di cuore”. 

Con Rick Rossovich, Jim Davidson, 
Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Passione e tonsille" 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Non è successo una sera”. 

Con Jenna Elfman, 

Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.01 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.25 FA’ LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.20 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. “Francamente 
parlando". Con Candice Bergen 

10.45 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

11.20 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Tf. “On thè Outer”. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 LAW & 0RDER 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Il prezzo dell’amore”. Con Steven Hill 
14.00 LA PIÙ GRANDE CORRIDA. 

Film (USA, 1956). Con Michel Ray. 

Regia di Irving Rapper 
16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “L’eroe" 

16.45 SCHIMANSKI. Telefilm. 

“Crimini di guerra”. Con Gotz George 
18.50 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 
Documentario. “Wyatt Earp” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “L’assassino dei fastfood”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
SheereJ. Wilson, Noble Willingham 

21.00 VENTO DI TERRE LONTANE. 

Film western (USA, 1956). 

Con Glenn Ford, Ernest Borgnine, 
Valerle French, Rod Steiger. 

Regia di Delmer Daves 

23.05 IO E ZIO BUCK. 

Film commedia (USA, 1989). 

Con John Candy, Amy Madigan, 

Jean Louisa Kelly, Macaulay Culkin. 
Regia di John Hughes 

0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.20 PURO SICCOME UN ANGELO 
PAPÀ MI FECE MONACO... DI MONZA. 

Film (Italia, 1969). Con Landò Buzzanca 


20.00 TG 5/METEO 5 
20.35 VELONE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 CIAO DARWIN. Varietà. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
23.25 F.B.I. PROTEZIONE FAMIGLIA. 
Telefilm. “Linea di confine” 

0.30 CORTO 5. Contenitore. 

“Sei come sei" - “Il sorriso di Diana” 
0.45 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.15 VELONE. Show. (R) 

1.45 NONNO FELICE. 

Situation Comedy. 

“Il paradiso deve attendere” 

2.15 TG 5. Telegiornale. (R) 

2.45 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 
“Soldi facili” 

3.40 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. 

“Grace in offerta speciale”. 

Con Megan Mullally, Eric McCormack, 
Debra Messing, Sean Hayes. 

Regia di James Burrows 
20.30 ZIGGIE SHOW 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “Narcotraffico”. 

Con Claudia Pandolfi, Ricky Memphis, 
Giorgio Tirabassi, Giorgio Pasotti. 

Regia di Monica Vullo 
23.15 INCHIESTA AD ALTO RISCHIO. 
Film Tv (USA, 1997). Con Gary Busey, 
Arnold Vosloo, Michael Madsen, 

Julia Campbell 

0.55 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio di Germania - Prove 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D. 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. “Diamanti insanguinati". 

Con Dennis Franz 

21.30 SFERA DOSSIER. Rubrica. 
Conduce Andrea Monti. 

Con Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.50 PICCOLO DIZIONARIO 
DELL’EROS. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna. 

Regia di Massimo Manni. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 
23.55 EFFETTO REALE. Attualità. 
“Stranieri per sempre” 

0.55 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm. “Operazione rinascita” 


TEI E + 


13.30 IL MESTIERE DELLE ARMI. Film 
dramm. (Italia/Francia/Germania, 2000) 
15.15 LA SIGNORA DEI GORILLA. Doc. 

16.10 COME HARRY 

DIVENNE UN ALBERO. Film commedia 
(Italia/Irlanda/GB, 2001) 

17.50 24 ORE. Telefilm. 

18.35 LONG HELLO 

AND SHORT GOODBYE. Film thriller 

(Germania, 1999). Con Nicolette Krebitz 

20.10 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

21.00 THE MARTINS. 

Film commedia (GB, 2001). 

Con Lee Evans. Regia di Tony Grounds 
22.25 IL TERZO OCCHIO. Reportage. 
23.20 CREATURE DEL CIELO. Film 
drammatico (Nuova Zelanda, 1994) 


TELE + 


11.45 10 ANNI DI PREMIER LEAGUE. 
Rubrica di sport. (R) 

12.45 CAMPIONATO DI FOOTBALL 
AUSTRALIANO. Hilites. (R) 

13.35 BASKET. 3 CONTRO 3. 

World Cup 2003 

14.30 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP. (R) 
15.00 WNBA ACTION. Rubrica di sport 

15.30 BASKET. NCAA. 

Oklahoma - Connecticut. (R) 

17.10 CALCIO. 

PREMIER LEAGUE 1992/1993. 
Manchester United - Blackburn. (R) 
18.50 IL MEGLIO DI PROFILI. Doc. 
20.05 TRANS WORLD SPORT. Rubrica 
21.00 +MOTORI. Rubrica di sport 
23.00 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE 
1995/1996. Juventus -Ajax. (R) 


TELE + 


14.15 LA SECONDA GUERRA CIVILE 
AMERICANA. Film comm. (USA, 1997). 
Con Beau Bridges. Regia di Joe Dante 
15.50 DRIVE. Film azione (Giappone, 
2002). Con Shinichi Tsutsumi 

17.35 CON AIR. Film azione 
(USA, 1997). Con Nicolas Cage 
19.30 JULES E JIM. Film drammatico 
(Francia, 1961). Con Jeanne Moreau 

21.15 LOOK & STOCK PAZZI SCATENA¬ 
TI. Film commedia (GB, 1998). 

Con Nick Moran. Regia di Guy Ritchie 
23.05 I VESTITI NUOVI DELL’IMPERATO¬ 
RE. Film comm. (GB/Germania/ltalia, 
2001). Con lan Holm. Regia di Alan Taylor 
0.50 TUTTA LA CONOSCENZA DEL 
MONDO. Film commedia (Italia, 2001). 
Con Giovanna Mezzogiorno 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO ON THE BEACH 

20.30 CHART.US. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
22.35 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Rubrica 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH 
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VERONA 

22 331 

VENEZIA 

23 20 

CUNEO 

19 27 

BOLOGNA 

22 34 

PISA 

22 32 

PESCARA 

19 31 

CAMPOBASSO 

25 32 

POTENZA 

23 31 

PALERMO 

25 32 


21 36 CAGLIARI 


Nord: residua nuvolosità sulle regioni orientali con possi¬ 
bilità di rovesci o temporali, ma in miglioramento. Sereno 
o poco nuvoloso sulle altre regioni. Centro e Sardegna: 
nuvolosità variabile su Abruzzo e Marche con possibilità 
di qualche isolato rovescio. Sereno o poco nuvoloso sulle 
altre regioni, Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 


Nord: parzialm ente nuvoloso sulle zone alpine e prealpine 
con possibilità di addensamenti più consistenti dal pome¬ 
riggio che potranno recare qualche temporale general¬ 
mente sereno o poco nuvoloso sulle zone pianeggianti, 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Sud peniso¬ 
la e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 


LA srru AZIONE 


Correnti occidentali in quota fanno affluire aria fresca ed instabile di 
origine atlantica sulle regioni settentrionali italiane e, marginalmente, su 
parte di quelle centrali. Sul resto del paese permangono condizioni di 
stabilità atmosferica. 


TEMFERA”U RE N EL MONDO 


HELSINKI 15 25 BOSLO 


COPENAGHEN 14 25 MOSCA 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


18 25 


OSLO 

14 

23 

MOSCA 

14 

23 

LONDRA 

15 

26 

FRANCOFORTE 

16 

30 

MONACO 

17 

28 

BELGRADO 

18 

34 

ISTANBUL 

20 

24 

ATENE 

23 

35 

MALTA 

26 

34 


AOSTA 

16 

MILANO 

24 

MONDOVÌ 

22 

IMPERIA 

23 

ANCONA 

20 

L’AQUILA 

19 

BARI 

24 

S. M. DI LEUCA 

27 

MESSINA 

22 


24 35 ALGHERO 


in 

28 

IH 

27 

IH 

31 

IH 

34 

IH 

22 35 


STOCCOLMA 

16 

26 

BERLINO 

16 

26 

BRUXELLES 

16 

26 

PARIGI 

18 

29 

ZURIGO 

15 

27 

PRAGA 

14 

26 

MADRID 

17 

32 

AMSTERDAM 

16 

25 

BUCAREST 

19 

35 




















































































































































venerdì 25 luglio 2003 
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Il vero viaggiatore 
è soltanto chi parte pei'partire, 
col cuore lieve, 
simile a un pallone 



Charles Baudelaire 
«Le voyage» 



Cuoci le Orecchie dell’Orso 


Manuela Trinci 

A Granada si è progettato un fantastico Orto-allegro, a Amster¬ 
dam il governo ha varato un progetto di oltre 6.500 orti-scola¬ 
stici gestiti dai bambini in età scolare, così come, ormai dappertutto, 
pullulano fatto ri e-di datti che, giardini di educazionealimentare, lezio¬ 
ni sotto l'albero, e laboratori - posti sul limitare di parchi o di aree 
riconquistate al verde nel non paesaggio dei territori di scarto - dove i 
ragazzini, liberati dal ruolo di putti nel regno di Flora, cucinano i loro 
raccolti con la stessa passione di Gualtiero Marchesi! Giardini, dun¬ 
que, da sgranocchiare, perché, in fondo La cucina èuri gioco d’infanzia, 
come intitolava, negli anni '50, il suo librino di ricette per bambini il 
francese M icheal Oliver, vantando una prefazione nientemeno che di 
Jean Cocteau. Sapere che le carote, i pomodori, il basilico, i cavoli, non 
nascono nei banco-frigo dei supermercati non è così evidente per i 
bambini di oggi, i cui apprendimenti, troppo spesso, sono scissi dalla 
concretezza delle esperienze. Per questo seguire il percorso del sedano, 


dal semesino al piatto, può divenireun divertente quanto utile avveni¬ 
mento che cognitivamente acuisce le capacità osservative, ristabilendo 
poi, dal punto di vista emotivo, un contatto con la terra e con una 
dimensione del tempo naturale e non immobile e circolare, comedi 
contro insegnano gli innumerevoli M ila e Shiro della tv di stato. 

N ell’orto è impossi bile annoiarsi, eil librino di N athalieTordimar non 
è che un assaggio, un mixage ben riuscito di briose descrizioni di frutta 
e verdura, consigli di giardinaggio, sperimenti di coltivazione persino 
in acqua, stuzzicanti ricette e informazioni che lasceranno gli amici a 
bocca aperta. Non tutti sanno, infatti, che Nerone adorava i porri, 
Enrico IV il melone e Napoleone i fagioli, e di sicuro si è persa la 
memoria del tempo in cui le patate erano consi derate cibo per maiali e 
i pomodori tossici. In più si scoprirà che l’ideatoredegli intramontabili 
fazzoletti di terra, abbelliti, fra file di insalata e zucchine, da dalie e 
ortensie, mandorli e ciliegi, fu proprio Carlo M agno. Ovviamente, una 



volta scattata la passione, i neo-agronomi potranno usare con maggior 
perizia le conoscenze acquisite in natura, senza perdereil gusto dell'av¬ 
ventura. Sapere, per esempio, cosa mangiano i briganti nella foresta e 
avvalersi di ingredienti usati, forse, da Robin Hood, rende più allentan¬ 
te la raccolta di foglie, radici efiori, da servire in un saporito menù che, 
preceduto da un aperitivo dello gnomo, prosegua con una vellutata 
che pizzica, orecchie d'orso trifolate, patate fiorite e champagne delle 
fate. 

E se qualcosa dovesse andar storto si può sempre rimediare con lo 
sciroppo del buon umore! 

Il giardino da sgranocchiare 

di N. Tordjman, Ed. M ottajunior, pagg.63, euro 13,90 

La cucina di Robin Hood 

di L. Hignard eA. Pontoppidan 
M ottajunior, pagg.76. euro 10,90 
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25 luglio 43, il giorno dopo la lunga 


Segue dalla prima 

I giornali della mattina esibiscono ti¬ 
toli di piena routine propagandistica, 
attenuando ove possibile le notizie 
intorno alle conseguenze dello sbar¬ 
co alleato in Sicilia. 

Solo alle 21,40, circa quattro ore do¬ 
po l'arresto del duce, Roberto Suster 
(direttore dell'agenzia Stefani: prati¬ 
camente l'agenzia di M ussolini, cioè 
la voce del regime) ricevei tre comu¬ 
nicati da Casa reale, insieme all'ordi¬ 
ne di «provvederealla loro immedia¬ 
ta diramazione». 

Primo: Vittorio Emanuele «ha accet¬ 
tato le dimissioni dalla carica di Ca¬ 
po del Governo, Primo M inistro Se¬ 
gretario di Stato, presentate da S.E. il 
cavaliere Benito Mussolini», nomi¬ 
nando al suo posto il maresciallo Pie¬ 
tro Badoglio. 

Secondo: il re ha ripreso personal¬ 
mente il comando del le forze armate. 
Terzo: Badoglio dichiara di assumere 
il governo militare del paese con pie¬ 
ni poteri: «La guerra continua». 

I comunicati vengono diramati alle 
22,15. Manlio Morgagni, presidente 
della Stefani, si spara. Morgagni è 
l'unico dirigente fascista che, con la 
fine del regime, sceglie il suicidio. 
Tre giorni dopo il M inistro della cul¬ 
tura popolare Guido Rocco nomine¬ 
rà proprio Suster al suo posto. La 
nomina èqualcosa di più di un sim¬ 
bolo: è un chiaro segnale. M entredo¬ 
po il 25 luglio moltedirezioni di gior¬ 
nali vengono assunte da personalità 
dell'antifascismo, la Stefani (cioè un 
ingranaggio dello stato) mantiene 
una direzione nel segno della conti¬ 
nuità col fascismo. 

M a torniamo alla sera del 25 luglio. 
AIle 22,53 lo speaker dell'Eiar legge la 
notizia ai microfoni della radio. L'an¬ 
nuncio non è ancora finito che - se¬ 
condo la ricostruzione pubblicata da 
Sergio Lepri (Nuova Antologia 
2212/1999) - dalla finestra del suo 
ufficio Suster può già scorgere la figu¬ 
ra di un uomo in camicia da notte, 
che attraversa piazza di Spagna e gri¬ 
da il suo entusiasmo, sventolando un 
tricolore. È tardi, ma la novità desta 
immediatamente il paese dal torpo¬ 
re. 

Si apre così, d'improvviso, quella che 
Paolo Spriano ha definito «una ecce¬ 
zionale vacanza di libertà tra duedit- 
tature». Ovunque, per un paio di 
giorni, manifestazioni spontanee e 
pacifiche plaudono al la caduta del du¬ 
ce. La «vacanza» è innanzitutto un 
teatro della gente comune, divisa fra 
la gioia per la caduta del fascismo e i 
sentimenti contrastanti a proposito 
d'un futuro quanto mai incerto. So¬ 
prattutto al Nord si susseguono mani¬ 
festazioni euforiche: le città sono in¬ 
vase dai cortei, le strade e le osterie 
sono pienedi gente che di scute, final¬ 
mente in libertà, inneggiando al re e 
a Badoglio. Perfino gli informatori 
della polizia sono indotti a pensare 
che «la nazione risponderà all'appel¬ 
lo del nuovo governo con ordine e 
disciplina». Ma di lì a poche ore, la 
circolare emanata dal generale Roat- 
ta avrebbe tolto ogni illusione sul 
comportamento della pubblica sicu¬ 
rezza, ordinando la repressione 
cruenta di ogni atto capace di turba¬ 
re l'ordine pubblico, e invitando per¬ 
fino all'«apertura immediata del fuo¬ 
co». 

I cortei e le manifestazioni del 25 
luglio 1943 non hanno tuttavia solo 


A Roma 
dopo il 25 
luglio 1943 
c’è chi si 
accanisce 
su un busto 
in bronzo 
di Mussolini 


Alle 22,53 lo speaker 
dell ’Eiar legge 
la notizia delle dimissioni 
di Mussolini 
Gli italiani festeggiano 
per le strade ma l ’Italia 
dovrà ancora soffrire 


Con «l’Unità» dentro gli eventi 


I drammatici eventi che si susseguono e si 
accavallano in Italia dal gennaio al 25 luglio 1943. 
Dagli insucessi dell’Asse alla caduta del regime. 
Stanno tutti nel volumetto che ormai dal 18 luglio 
acompagna in edicola «l’Unità», al prezzo di Euro 
3,10 (Quotidiano più libro Euro 4). Il volume che sarà 
in vendita sino al 9 agosto si intitola «L'agonia del 
fascismo» (collana «Giorni di storia», pag. 177). Ed è 
a cura di Gianluca Garelli. Oltre a un racconto 
sistematico di quei giorni, include schede, 
fotografie, cronologia e schede sui protagonisti di 
quei fatti. È materiale non semplicemente didattico e 
riassuntivo, di per sè utile. Ma anche un tentativo di 
interpretazione aggiornata e di insieme sul 25 luglio. 


un carattere politico. C'èun plusvalo¬ 
reestetico, in questa festa improvvisa 
che viene avvertita, nell'incoscienza 
dell'ora, come una sorta d'immensa 
rappresentazione teatrale. Processio¬ 
ni, travestimenti, canti sono i rituali 


di una celebrazione che sembra ri¬ 
spondere in pieno ai codici di quel 
mondo capovolto che è il carnevale: 
festa della dissacrazione, tempio del¬ 
la fo 1 1 i a in cui il disordine e la distru¬ 
zione rispondono alle leggi non scrit¬ 


te di un autentico rito di rovescia¬ 
mento. 

È proprio questo, secondo lo storico 
Pietro Cavallo (che ha cercato di rico¬ 
struire questo spaccato di emotività e 
sensibilità neH'immaginario popola¬ 


re: Italiani in guerra, Il Mulino, 
1997), a emergere con chiarezza dalle 
memorie di quei giorni. Cronache, 
rapporti di polizia, lettere cadute nel¬ 
le maglie della censura: ovunque ri¬ 
torna l'immagine di una pazzia dive- 


i sospetti di Hitler 

Badoglio dice: la guerra continua 
Ma Berlino non gli crede 

A Berlino si ètutt'altro che convinti della serietà dell'asserzione badogliana: «La 
guerra continua»; che l'Italia potesse tentare la carta della pace separata era 
convinzione largamente diffusa nelle sfere dirigenti del regime nazista. Per lo 
stesso Adolf Hitler è solo la presenza di M ussolini alla testa del governo italiano che 
garantisce la fedeltà del paese all'alleanza; una volta cheil duceèfuori gioco, ètutto il 
quadro dell'Asse ad essere messo in discussione. Già il 18 maggio 1943 il Fuhrer 
aveva ordinato al feldmaresciallo Erwin Rommel, appena rientrato dall'Africa setten¬ 
trionale, di costituire a Monaco uno stato maggiore (per ora senza truppe a disposi¬ 
zione) in previsione di «incarichi speciali» nella sfera d'influenza italiana (territorio 
metropolitano, Francia meridionale, Balcani). Per il Comando supremo delle forze 
armate tedesche (Oberkommando der Wehrmacht - OKW) tre erano le questioni 
cruciali: impedire l'isolamento delle truppe tedesche (gruppo di armate «C») al 


comando del generale (dell'aviazione) Albert Kesselring, stanziate nell'Italia meridio¬ 
nale e centrale; far fronte ad eventuali sbarchi alleati lungo le coste dell'Alta Italia, 
non improbabili in caso di un repentino collasso italiano; assicurarsi il controllo 
delle cruciali linee di comunicazione meridionali tra il Reich e la Francia, linee che 
passavano attraverso la pianura padana. Di conseguenza, dalla sera stessa del 25 
luglio, venne disposto un vasto movimento di truppe che, nell'arco di sei settimane, 
fece affi u i r e n el I' I tal i a setten tr i o n al e sei divisioni di fanteria, una divisione corazzata 
(la ben nota Leibstandarte «Adolf H itler», 1 ? divisione della Waffen SS, comandata 
dal pretoriano di H itler Sepp Dietrich e reduce dal fronte orientale. Avrebbe a suo 
tempo occupato Milano, Torino, Aosta e Cuneo, nei cui dintorni un suo reparto 
avrebbe distrutto il villaggio di Boves), una divisione meccanizzata, ed una brigata. 
Erano lo strumento con cui, se necessario, si sarebbe portato a termine il piano 
Achse(Asse), cioè il disarmo totale delle forze armate del Regno d'Italia eia messa 
sotto controllo del suo territorio e dei suoi apparati amministrativi. Ai reparti 
tedeschi stanziati in Francia meridionaleenei Balcani, nell'ambito dei piani paralleli 
Alarich e Konstantin, iniziano a giungere disposizioni preparatorie in vista di 
un'eventuale azione contro le unità italiane stanziate in quelle aree: bisognava 
manovrare per incapsularle e - non appena giungessero ordini in proposito da 
Berlino - disarmarle nel più breve tempo possibile. 


notte 


nuta regina. «Cara figlia (... ), se vede¬ 
vi c'era proprio veramente un carne¬ 
vale, ne ho visti di tutti i colori, ma 
ho fatto del gran ridere, che da tem¬ 
po non si rideva più, devi pensare 
che hanno aperto persino le cantine 
dei gran fascistoni e (...) lì hanno 
trovato il ben di Dio 5 damigiane di 
olio, centinaia di bottiglie di liquori, 
pasta bianca in quantità, scatole, lar¬ 
do, riso e poi di tutto per un vivere 
chissà per quanti anni e la roba l'han¬ 
no messa in mezzo alla strada e tutti 
la portavano via, (...) saluti dal papà 
che anche a lui ridevano persino le 
orecchie». 

La festa, però, dura poco più dello 
spazio d'un mattino. Anche perché, 
come si legge proprio attraverso le 
testimonianze, nel frattempo la crisi 
alimentare non è affatto superata; né, 
dal punto di vista militare, la situazio¬ 
ne si profila per l'Italia più rosea. 
L'inebriante gioia del 25 luglio non 
impedisce di rendersi conto che la 
rappresentazione avrebbe ben presto 
avuto la propria catastrofe, tra i due 
fuochi dell'alleato tedesco tradito e 
degli anglo-americani alle porte. A 
molti non manca la consapevolezza 
che l'illusione di libertà, per il mo¬ 
mento, non è che «una tragica finta»: 
«Sotto ci sono ancora i fascisti che 
comandano e agiscono come prima». 
Del resto la frattura attraversa il pae¬ 
se, e non di rado le famiglie: «Allo zio 
Remigio i Comunisti hanno bruciato 
tutto, è rimasto sul selciato, noi ap¬ 
prendendo la caduta del fascismo ci 
siamo messi a cantare, ballare e pian¬ 
gere nel medesimo tempo». 

Alle conseguenze materiali si aggiun¬ 
gono anche quelle, per così dire, mo¬ 
rali. Il crollo ha travolto non solo un 
regime, ma un ideale patriottico che 
la propaganda aveva a lungo identifi¬ 
cato con il fascismo e con il duce, 
cercando le credenziali di un'impro¬ 
babile legittimazione nella recente sto¬ 
ria italiana, e soprattutto nel Risorgi¬ 
mento (basti pensare alla retorica del 
discorso tenuto agli italiani in Campi¬ 
doglio da Giovanni Gentile un mese 
prima, il 24giugno). Parlarein propo¬ 
sito di «morte della patria» - al di là 
della discutibile metafora- èstata, in 
tempi recenti, operazionetanto fortu¬ 
nata quanto discutibile. Quale patria 
è morta fra il 25 luglio el'8 settembre 
1943? Quale sentimento nazionale è 
crollato, insiemeal regimedi Musso¬ 
lini? Solo dalla «morte» di un regime 
che aveva reso schiava la propria na¬ 
zione, ha argomentato Brunello M an- 
telli dalle colonne di questo giornale 
(il 25 apri le del 2002), avrebbe potu¬ 
to nascere una patria democratica. 
Da questo punto di vista, se la Resi¬ 
stenza fu una anche guerra civile, co¬ 
me è stato autorevolmente sostenu¬ 
to, tale nome le spetta soprattutto nel 
senso, meno tecnico, di lotta per la 
civiltà, per la democrazia e per la li¬ 
bertà: lotta cioè per i nuovi valori 
intorno a cui costruire un'identità na¬ 
zionale capace di progettare al di là 
di ogni ottuso e oscuro particolari¬ 
smo. 

U n'identità capacedi guardare fuori. 
Ha scritto Pietro Chiodi, nel suo dia¬ 
rio di lotta partigiana Banditi, alla 
data 27 luglio 1943: «È una magnifica 
giornata. Si respira a pieni polmoni. 
Sono al Liceo e guardo dalla vetrata il 
giardino. Non mi ero mai accorto 
che il Liceo fosse così splendente e 
pieno di luce». 


Brunello Mantelli 


Gianluca Garelli 































l’Unità 
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venerdì 25 luglio 2003 



Gli Armadilli della Poesia 


Francesca De Sanctis 

F inalmente una casa editrice con un 
dichiarato amore folle per la poesia. 
Talmente folle da ideare collane di poesia 
per tutte le fasce d'età, dai sette anni in su... 
Ma anche la follia segue un suo corso e in 
questo caso si tratta di condurre «una batta¬ 
glia con l'unico strumento rivoluzionario 
cheabbi amo», spiega N ietta Caridei, cheun 
paio di anni fa ha dato vita alla casa editrice 
D'if, a Napoli. «Non è vero che la poesia 
non vende - continua Nietta - è che gli 
editori italiani non investono nel modo giu¬ 
sto nella poesia». E qui s'inseriscono le edi¬ 
zioni D'if, che da un paio di anni portano 
avanti una linea ben precisa. Un lavoro arti¬ 


gianale, dove l'attenzione è focalizzata sulla 
qualitàesullasingolaritàdi certi testi, anche 
se questo secondo aspetto sarà più visibile 
nei prossimi mesi, quando verrà inaugurata 
una nuova collana - questa volta di narrati¬ 
va- che abbinerà fu metti eromanzi; poesie, 
videocassette... Lacollana si chiamerà «Anfi¬ 
bi», mai primi libri usciranno solo asettem- 
bre. Lealtre collane «Coccogri Ili» (7-12 an¬ 
ni), «pipistrilli» (13-15), «gli armadilli blu» 
(per lettori giovani e giovanissimi), «i mio- 
sotìs». Quest'ultima è la collana più ricca, 
con già una quindicina di titoli, che com¬ 
prende poesie di Bruno Di Pietro, Giuliano 
M esa, Gabriel e Frasca, Franco Arminio, M a¬ 


riano Baino, Paolo Gentiluomo, Rosaria Lo 
Russo, Paola M alavasi, Tommaso Ottonie- 
ri, Felippo Sgruttendio de Scafato. Ma la 
vera novità è la collana degli «armadilli 
blu», libri di poeti diretti a giovani e giova¬ 
nissimi lettori, poesie di quelle che non si 
leggono a scuola e neppure all'Università. 
Per ora contiene due titoli: Nuvola neve di 
Giuliano Mesaellpoemifido di Paolo Genti¬ 
luomo. E per ampliare la fruizione al sito 
delleedizioni D'if (www.edizionidif.it) ècol- 
legato un altro sito, www. I etto ri creati vi. 
com, dal qualeèpossibilescaricaregratuita- 
mentedegli e-book, testi antichi e moderni, 
poesie edite e inedite. 


ì 

I 


Racalmuto tra Camilleri e Pirandello 


Salvo Fallica 

T eatro sotto le stelle, ma non solo. 

Nella città natia di Leonardo Scia- 
scia, dove di recente è stato riaperto lo 
storico teatro locale, il Margherita, que¬ 
st'estate sarà caratterizzata da eventi cul¬ 
turali di alto livello. Così il cartelloneesti¬ 
vo del teatro, riaperto con la direzione 
artistica di Andrea Camilleri, spazia dal 
teatro alla musica, dal cinema alla lettera¬ 
tura. Oggi Andrea Camilleri riceverà la 
cittadinanza onoraria di Racalmuto. Do¬ 
mani eil primo agosto sarà di scena Piran¬ 
dello, con IISignoredellaNaveeLa favola 
del figlio cambiato, portato in scena dagli 
allievi del laboratorio di recitazione di 


Giuseppe Dipasquale. Seguiranno serate 
musicali e incontri culturali. Politici elet¬ 
terati a confronto: Piero Fassino, Enzo 
Bianco, Fabio Granata dialogheranno 
con gli scrittori Roberto Alaymo, Santo 
Piazzese, Pasquale Hamel, Giosuè Cala- 
dura. Ci dice Camilleri: «La linea che 
ispira questo evento, è quello di una cul- 
tu ra aperta a tutti. U na cu Itu ra come par¬ 
tecipazione democratica, come modo di 
interagirecon gli altri. Lastagioneteatra- 
le che dura tutta l'anno, che si sposta 
all'aperto, diventa luogo di socializzazio¬ 
ne, dimensione di scambio umano ecul- 
turale. L'idea di un teatro che non chiu¬ 


de, esprime anche una linea di continui¬ 
tà, senza steccati». E aggiunge: «Vorrei 
che si ponesse attenzionealla varietà delle 
attività culturali che si svolgono esi svol¬ 
geranno a Racalmuto. I laboratori teatrali 
estivi, ad esempio, sono il simbolo del 
teatro come divulgazione culturale, ma 
anche primariamente come formazione. 
Formazione, è un concetto essenziale. 
Non si può far vivere nessuna arte senza 
la trasmissione del sapere, senza la comu¬ 
nicazione. Ed i laboratori teatrali con i 
giovani, sono l'emblema di questa tra- 
smissionedel sapere, o meglio della com¬ 
plessa dimensione che è il teatro». 


Ricci, le avventure di un gesuita in Cina 

A Macerata una mostra sulla vicenda del prete del 500 che seppe farsi mandarino 



Stefano Miliani 


ovo nell'abito proprio de'let¬ 
terati, il qualeèuna veste pao¬ 
nazza bruna, colle maniche 
molto larghe e aperte: e quasi al lembo 
giù a' ì piedi, per tutto intorno girata 
d'unafascia, larga meglio di mezzo pal¬ 
mo,di color turchino chiaro: eia mede¬ 
sima cinge all'orlo lemanicheeil bave¬ 
ro che scende giù fino alle reni». Corre 
il 1594 e ad abbigliarsi così, alla manie¬ 
ra di un letterato cinese nella terra dell 1 
impero asiatico, è una figura unica nel¬ 
la storia dei rapporti tra civiltà europea 
e Cina: il gesuita M atteo Ricci. Umani¬ 
sta, cartografo, geografo, matematico, 
astronomo, costruttore di orologi e 
mappamondi, teologo, di fatto il primo 
sinologo, abilissimo diplomatico, auto¬ 
re di canzoni e altro ancora. Nato a 
M acerata nel 1552, quando muore nel 
1610 ha il grado di mandarino e gli 
vieneconcesso, primo occidentale nella 
storia, un terreno per la sua sepoltura a 
Pechino. A tutt'oggi Ricci èletteralmen- 
te venerato nel paese orientale con il 
suo nome cinese, Li Madou. Gesuita 
che per convertire l'imperatore cinese 
al cristianesimo soggiornò alla sua cor- 
teuna decina d'anni. Ricci sembra esse- 
rela personificazionedi un ponte getta¬ 
to tra la cultura europea e il grande 
paese orientale. Lo vuole ricordare una 
mostra di libri, traduzioni, strumenti 
musicali, strumenti scientifici, carte ge¬ 
ografiche, porcellane, bronzi, abiti di 
epoca M ing, oggetti rituali e statuette 
delle religioni cinesi (confucianesimo, 
buddismo e taoismo), dipinti a olio: 
Europa eCina alla cortedei M ing. Incon¬ 
tro di civiltà nell'esperienza storica di pa¬ 
dre M atteo Rica - Li M adou è allestita 
da sabato 19 luglio al 5 ottobre a M ace¬ 
rata, nel Palazzo Ricci e nella Pinacote¬ 
ca nazionale, per replicarea Roma dal 
23 ottobre alili gennaio 2004. La rasse¬ 


«Scene di svago della corte 
imperiale in un giardino» 
fine Dinastia Ming (1368-1644) 
Sotto 

un ritratto di Matteo Ricci 



gna è organizzata dall'Istituto Matteo 
Ricci e curata da Filippo M ignini, do¬ 
cente di filosofia nella città marchigia¬ 
na, che ha pubblicato quest'anno il li¬ 
bro M atteo Ricci. Il chiosco delle tenia 
(Shakespeare and Company editore) e 
che segue il piano della riedizione delle 
operedel gesuita per l'istituto macerate¬ 
se. 

Professor Mignini, perché que¬ 
sto gesuita è così importante? 

È stato il primo occidentale ad aver 
imparato il cinese parlato e scritto, ad 
aver composto opere in quella lingua, 
ad aver portato documenti fondamenta¬ 
li della cultura occidentale come la geo¬ 


metria euclidea, la scienza geografica e 
cartografica, l'astronomia, la pittura a 
olio, la filosofia occidentale, la logica 
aristotelica, la teologia, il tutto tradotto 
da lui e dai suoi amici cinesi. Ha poi 
trasferito in Europa informazioni essen¬ 
ziali per una conoscenza di prima mano 
della Cina scrivendo la storia dei suoi 
trent'anni trascorsi nel paese, raccontan¬ 
do i diciott'anni per risalire da M acao a 
Pechino e i dieci nella città dell'Impera¬ 
tore, traducendo anche libri in latino. 

Come vedeva quel mondo? 

Si sforzava di far capire ai superiori 
checon i cinesi i missionari non poteva¬ 
no fare come con altri, «non possiamo 


vendere piombo per argento», scrisse. 
Aveva la consapevolezza della diversità 
e della specificità di quella cultura. For¬ 
se l'elemento decisivo è stato l'atteggia- 

Filippo Mignini, 
il curatore: 

«Il dialogo tra Oriente 
e Occidente è 
la vera sfida del terzo 
millennio» 


mento psicologico. 

C he atteggiamento aveva? 

Di assolutaspoliazionedai pregiudi¬ 
zi europei, facendosi cinese neH'abbiglia- 
mento, nel modo di vivere, nel parlare, 
nel comportamento. La condizione per 
essere accettato era che fosse riconosciu¬ 
to come un cinese. 

Comesi snoda il suo percorso? 

In due momenti. Il primo, quando 
arriva nella provincia di Canton, dove 
come unica condizione per restare gli 
impongono di vestirsi come un bonzo 
buddista: si rade barba e capelli, indossa 
il saio dei bonzi per dodici anni. Ma 
capisce che i bonzi sono tollerati ma 


non presi sul serio per cui tra il 1594 e il 
1595 chiede, e ottiene, l'autorizzazione 
a trasformarsi in letterato confuciano: si 
presenta pertanto con abito di seta, bar¬ 
ba e capelli, ha servitori vestiti di lungo 
come i mandarini con i quali aveva a 
chetare. 

Qual era la sua missione? 

Convertire l'imperatore. Ma aveva 
capito quanto era difficile arrivarci (in¬ 
fatti non lo incontrò mai e fu il suo 
cruccio), eche la via obbligata era passa¬ 
re attraverso la classe governante. 

Il suo rapporto con le religioni? 

Aveva compreso che ai cinesi delle 
religioni importa poco, non privilegia¬ 


no nessuna delle loro tre, il confucianesi¬ 
mo, il buddismo eil taoismo: non han¬ 
no l'idea occidentale di una religione 
«vera», per loro ognuna ha un elemento 
di verità. Ricci doveva acquistareautori- 
tà in modo chefosse riconosciuta l'auto¬ 
rità del cristianesimo. 

Astronomo, cartografo, costrut¬ 
tore di orologi e altro ancora. 
Che tipo di scienziato era? 

Era un esponentedi punta, uno de¬ 
gli ultimi, del sistema aristotelico-tole- 
maico. N on è passato al sistema coperni¬ 
cano, porta il vecchio modello del mon¬ 
do ndl'elaborazionepiù avanzata. Ricor¬ 
diamoci che sul finire del '500 anche 
Galileo insegnava il sistema tolemaico. 
Era un personaggio straordinario, pur 
se la sua esperienza ha dei limiti: per 
arri vare dove è arrivato ha dovuto allear¬ 
si strategicamente con i confuciani esclu¬ 
dendo taoisti e buddisti, tenendoli fuori 
dal suo orizzonte perché li considerava 
incompatibili con il cristianesimo e con 
la ragione. 

Lei è uno studioso di Spinoza, 
del Rinascimento, del '600. Per¬ 
ché questo gesuita la interessa 
tanto? 

A prescindere dalle ragioni di stu¬ 
dio, in Ricci ammiro la virtù del dialo¬ 
go, il non fermarsi dinanzi alla diversità 
dell'altro, le sue battagl ie contro lediscri- 
minazioni. Mi appassiona il tema del 
dialogo interculturale, soprattutto fra 
ori ente e occidente: penso che sarà que¬ 
sta, e non il rapporto N ord-Sud, la vera 
sfida dei prossimi decenni. La sua sfortu¬ 
na è stata la condanna del Sant'Uffizio, 
postuma, nel 1704, per aver consentito 
culti degli antenati ai convertiti al cristia¬ 
nesimo, culti che lui considerava riti ci¬ 
vili e non vedeva come un'interferenza. 
Nel 1939 Pio XII lo ha riabilitato, Gio¬ 
vanni Paolo II ne parla come di un mo¬ 
dello di evangelizzazione, mentre per i 
cinesi la sua figura non è mai tramonta¬ 
ta, onorano sempre la sua tomba. 




Quando sudi, sei affaticato e spossato! 




Integratori dietetici 
di Sali Minerali con Creatina 


Una fonte di energia. 

Una risorsa 
per il tuo organismo. 

MG.K VIS fornisce il giusto apporto di sali minerali, Magnesio e 
Potassio, per ripristinare l'equilibrio idrosalino. 

MG.K VIS può essere utile a chi deve sostenere un'intensa 
attività fisica, sportiva, o lavorativa, a chi è convalescente, 
anziano, adolescente, e alle donne in gravidanza. 

MG.K VIS grazie alla sua formula con Creatina, aiuta infatti a 
rafforzare la capacità muscolare, a ritardare la comparsa 
della fatica e dello stress ed accelerare il recupero della 
forma fisica e mentale. 
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MG.K VIS un concentrato di benessere per il riequilibrio 

idrosalino-enemetico del tuo organismo. 
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Oggi anche in tavolette masticabili 

con 1 g di creatina al gradevole gusto cacao. 


MG.K CREATIN VIS. Più forza e più energia. 


NUOVO DALLA RICERCA 
“L’OROLOGIO 
DELLA NOTTE” 

MELATONINA 

Un ormone naturale 
che migliora la qualità del sonno 
e quindi della vita. 

S e avete difficoltà a prendere sonno e il ripo¬ 
so notturno fa a “pugni” con il vostro cusci¬ 
no non preoccupatevi la ricerca scientifica 
ha individuato nella carenza di Melatonina, sostan¬ 
za ormonale prodotta di notte da una ghiandola del 
cervello, una delle cause alla base di questo pro¬ 
blema di cui soffre circa un terzo della popolazione 
italiana. 

La vita stressante e le preoccupazioni di tutti i gior¬ 
ni, l’abuso di farmaci, la menopausa e per chi viag¬ 
gia l’effetto “jet lag” sono alcune delle ragioni o stili 
di vita che sempre più frequentemente causano 
disordini nel ritmo sonno/veglia. 

In queste particolari situazioni l’assunzione di 
Melatonina, può normalizzare i ritmi sonno/ veglia, 
per aiutarvi a “ricaricare” l’organismo e rifornirlo di 
nuova energia per migliorare la qualità della vita: 
non a caso è stato coniato un detto che “una 
buona notte è un ottimo giorno”. 


Melatonina 



Oggi in Farmacia c’è Melatonina Gold la prima 
Melatonina in compresse a effetto fast e slow relea- 
se “rapido e lento rilascio”. 

L’originale compressa a due strati, bianco a rapido 
rilascio permette di riposare presto e bene, colora¬ 
to a lento rilascio prolunga l’effetto relax. 

Con Melatonina Gold il riposo non sarà più un pro¬ 
blema e la sensazione di tensione dovuta alla stan¬ 
chezza rimarrà un ricordo del passato. 
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Da «Jama» 

La dieta vegetariana è meglio 
dei farmaci anticolesterolo 

Meglio la dieta vegetariana che le pillole 
per abbassare il colesterolo, è più 
salutare e dà risultati quasi identici. Lo ha 
dimostrato un team di esperti guidato da 
David Jenkins, dell'Università di Toronto, 
i quali hanno visto che una dieta ricca di 
vegetali e fibre abbassa il colesterolo del 
29%. Come riferito su «Journal of thè 
American Medicai Association», la 
lovastatina, farmaco anti-colestarolo, lo 
abbassa solo di circa il 31%, non fa molto 
meglio quindi di una pratica che è più 
utile anche sotto tanti altri aspetti della 
salute, infatti una dieta sana previene il 
cancro ed altre patologie gravi soprattutto 
in tarda età. 

L'unico ma non trascurabile problema è 
che la dieta proposta dai ricercatori 
canadesi è «estrema»: rigidamente 
vegetale e corroborata da grandi quantità 
di soia. Un regime alimentare che, in 
realtà, poche persone possono reggere. 


Da «Archives of Dermatology» 

L’acne peggiora 
nei momenti di stress 

I brufoli peggiorano se una persona si trova 
sotto stress. È questa l'ipotesi avanzata da 
un gruppo di ricercatori della Stanford 
University guidati da Alexa Kimball che 
hanno studiato un gruppo di 22 studenti 
colpiti da diversi gradi di acne. Secondo le 
conclusioni dello studio, pubblicato sulla 
rivista «Archives of Dermatology», l'acne 
peggiorava durante i momenti di stress, cioè 
immediatamente prima e immediatamente 
dopo gli esami universitari. La Kimball però 
ammette che il legame è ancora tutto da 
dimostrare. Infatti, non si può escludere che 
sia il peggioramento dell'acne ad aumentare 
lo stress e non il contrario. 

Quale meccanismo si nasconde dietro 
questo legame? La risposta non è ancora 
molto chiara: è possibile che lo stress 
comporti la secrezione di ormoni e quindi la 
produzione di sostanze oleose da parte 
delle ghiandole sebacee che a loro volta 
causano i brufoli. (Ianci.it) 


I 




Da «Physics in Medicine and Biology» 

Assolti i detector: 

non fanno male alle donne incinta 

Verdetto di assoluzione per i detector a 
mano utilizzati negli aeroporti. Uno studio 
condotto dai ricercatori del Center for 
Devices and Radiologica! Health del 
Maryland e pubblicato sulla rivista 
«Physics in Medicine and Biology» ha 
dimostrato che questi dispositivi non 
hanno effetti negativi sulla salute di donne 
incinta e feti. Il team di ricercatori guidato 
da Wolfgang Kainz ha testato 9 differenti 
tipi di detector su un modello al computer 
ottenuto misurando la superficie del corpo 
di una donna ormai al termine della 
gravidanza. Per essere ritenuto dannoso 
alla salute, un dispositivo elettromagnetico 
deve provocare un innalzamento della 
temperatura superiore a 1 grado 
centigrado. La simulazione ha dimostrato 
che gli strumenti non provocano né una 
stimolazione nervosa né un incremento 
nella temperatura corporea di madre e 
feto dannosi per la loro salute. 


Da «New England Journal of Medicine» 

L’esame per scoprire il tumore 
alla prostata non è affidabile 

La misurazione del PSA, un esame del 
sangue che è un indicatore dello stato di 
salute della prostata, non sarebbe 
sufficientemente affidabile nell'individuare 
il cancro di questa ghiandola maschile. Lo 
afferma uno studio effettuato su quasi 
7.000 uomini presso l'Università di 
Harvard, negli Stati Uniti. Secondo gli 
esperti, i valori considerati attualmente 
normali sarebbero troppo alti, proprio 
perché l'esame tende a sottostimare il 
rischio di cancro: secondo le attuali 
indicazioni in materia, solo se il PSA risulta 
più alto di 2,5 ng/mL è opportuno fare 
ulteriori controlli, come una ecografia della 
prostata. Tale valore andrebbe abbassato 
ulteriormente, secondo i ricercatori, 
soprattutto negli uomini più giovani, ovvero 
sotto i 60 anni o poco più anziani. 
Mantenendo come limite il valore attuale, 
non vengono diagnosticati circa otto tumori 
su dieci negli uomini sotto i 60 anni. 


I malati di cancro condannati al dolore 


Medici senza ricettari, farmacisti timorosi: in Italia la legge sugli oppioidi non ha prodotto gli effetti voluti 


Edordo Altomare 


N eanche le norme (approvate 
nel febbraio 2001) che facili¬ 
tano la prescrizionedegli op¬ 
pioidi hanno migliorato in Italia late 
rapiadel dolorenei malati oncologici. 
Così, il dolore da cancro continua ad 
essere inspiegabilmente poco consi de 
rato e di conseguenza sottotrattato. 
«M algrado le buone intenzioni dei mi¬ 
nistri che si sono succeduti negli ulti¬ 
mi anni - premette Sebastiano M erca- 
dante, specialista in terapia del dolore 
e cu re pai liative presso il Dipartimen¬ 
to Oncologico «La M addaiena» di Pa¬ 
lermo - il consumo degli oppioidi ap- 
paresemprescarso in Italia rispetto ad 
altri paesi europei». Mercadante ha 
messo nero su bianco i dati relativi 
alle vendite degli oppiacei nel nostro 
paese nei sei mesi precedenti ed in 
quelli successivi all'entrata in vigore 
della nuova legge: facendone l'oggetto 
di una comunicazione inviata alla rivi¬ 
sta TheLancet, che l'ha pubblicata nel¬ 
lo scorso novembre. Risultato: si è os¬ 
servata una diminuzionedel consumo 
di morfina ed un incremento netto 
solo per una nuova formulazione in 
cerotto (il fentanyl transdermico). 

«Nonostante la prescrizione sia 
stata semplificata edepenalizzata, il si¬ 
stema resta dunque bloccato per la 
presenza di ostacoli nei passaggi che 
portano alla consegna del farmaco per 
il malato». A questa situazione, che 
M ercadante definisce «insopportabile 
ed ingiustificata», contribuiscono nu¬ 
merose ragioni. I medici,primadi tut¬ 
to: «Ad esempio solo una minima par¬ 
te dei medici di medicina generale- in 
media non più del 20-30%, ma in alcu¬ 
ne regioni la percentuale si riduce 
drammaticamente - è in possesso del 
fatidico ricettario per le prescrizioni». 
«Una sottovalutazione del problema 
dolore- riconosceOvidio Brignoli, vi¬ 
cepresidente nazionale della Società 
Italiana di Medicina Generale - esiste 
in Italia per ragioni storiche, legate so¬ 
prattutto ad una filosofia e ad una 
cultura in cui l'idea di dover sopporta¬ 
re il dolore viene considerata come 
una sorta di espiazione». Ma ci si 
aspetta che il ritardo culturale possa 
condizionare meno la prescrizione di 
oppioidi ora che sono state alleggerite 
lecomplicazioni burocratiche, il ricet¬ 
tario è stato semplificato e il periodo 
di validità prescrittiva esteso ad un me- 



l'intervista 

Garattini: «Si vendono solo 
i prodotti nuovi e più costosi» 


ati recenti indicano 
che in realtà le ven¬ 
diteglobali di oppia¬ 
cei sono in aumento: ma non per 
effetto del I e d i sposi zi on i di leg¬ 
ge, né perché si a aumentata l'at¬ 
tenzione nei confronti del dolore 
da cancro, quanto per l'interes¬ 
se economico suscitato dalla di¬ 
sponibilità di un nuovo prodotto 
più costoso». Silvio Garattini, il 
farmacologo italiano più noto 
anche per le sue posizioni criti¬ 
che nei confronti della classe me¬ 
dica e del l'i ndustri a farmaceuti¬ 
ca, non rinuncia alla stoccata. E 
fornisce la sua interpretazione 
dello strano fenomeno rappre¬ 


sentato dalla dissociazione tra 
il consumo di morfina (costante) 
e quel lo del nuovo cerotto anal¬ 
gesico (in netto ri alzo). 

Professor Garattini, la prescri¬ 
zione di oppiacei in Italia re¬ 
sta molto bassa nonostante le 
nuove norme che prevedono 
notevoli facilitazioni. 

Bisogna distinguere. È vero che 
queste normative non hanno dato 
un grande effetto se si guarda alle 
prescrizioni di morfina e buprenorfi- 
na, che sono rimaste costanti. In ef¬ 
fetti questi due prodotti non hanno 
risentito positivamente, ma un grup¬ 
po di Treviso ha pubblicato solo po¬ 
chi giorni fa dei dati che dimostrano 


che è invece aumentato il consumo 
dei cerotti a base di fentanyl. È suc¬ 
cesso quindi che sono aumentate le 
vendite totali di oppioidi: non in rap¬ 
porto alle disposizioni ministeriali 
ma per effetto della disponibilità di 
un prodotto molto più costoso. Dun¬ 
que è l'interesse economico che ha 
determinato l'incremento globale 
nelle vendite. Questo comporta spe¬ 
se più elevate per la collettività. 
Questo nuovo prodotto con¬ 
sente probabilmenteuna mag¬ 
giore comodità nella sommini¬ 
strazione ed una più lunga du¬ 
rata detrazione analgesica. 
Consideri che una confezione di 
trecerotti di fentanyl, alla dose mag¬ 
giore, ha un costo di 76 euro. Una 
confezionedasedici discoidi di mor¬ 
fina, in comoda somministrazione 
per via orale, costa 25 euro: ed sono 
prodotti anchepiù convenienti. Con¬ 
ta più la spinta commerciale che la 
sensibilità nei confronti del proble¬ 
ma dolore. 



m Quantità di farmaci contro il dolore venduti in Italia m 
J prima e dopo la legge sugli oppiodi (mg per abitante) L 


prima 

dopo ® 

Oppiodi 

0,22 

0,22 | 

Fentanyl transdermico 

0,0005 

0,0054 | 

Morfina 1 

0,1904 

0,0074 ^ 

Morfina 2 

0,0240 

0,1785 


se. 

Non tutte le Regioni, del resto, 
hanno provveduto alla consegna dei 
nuovi ricettari alleASL o hanno infor¬ 
mato i medici: «Spesso - denuncia 
Mercadante- alle stesse Aziende Sani¬ 
tarie i dipendenti ne sono all'oscuro e 
non sanno dare risposte». Ritardi di 
tipo organizzativo ed istituzionale, ai 
quali si aggiunge la constatazione che 
sui moderni metodi di trattamento 
del dolore appare inadeguato il trai¬ 
ning di medici ed infermieri. Un'am¬ 
pia letteratura suggerisce che troppo 
spesso questi professionisti della salu¬ 
te non conoscono le tecniche più co¬ 
muni per la valutazione e il controllo 
del dolore. «Gli operatori sanitari egli 
stessi pazienti - osserva M ercadante - 
possono limitarsi alla lettura dei me- 


Cosa determina a suo parere 
questa scarsa attenzione verso 
il dolore da cancro? E come si 
potrebbe i nterven i re? 

Ci sono vari fattori. C'è intanto 
un pregiudizio ideologico: si pensa 
che il dolore e la sofferenza «purifi¬ 
chino». C'è la paura che il ricorso 
alla morfina segni il passaggio all'ulti¬ 
mo stadio della malattia. Il timore 
della dipendenza. Ed anche il fatto 
cheil dolore non fa parte della cultu¬ 
ra medica: la formazione del medico 
dovrebbe prevedere l'insegnamento 
sui farmaci e le procedure per tratta¬ 
re il dolore. E negli ospedali dovreb¬ 
be esserci una maggiore attenzione 
anche nei confronti della valutazio¬ 
ne del livello del dolore: se i medici 
provvedessero a valutarne in qual¬ 
che modo l'entità, poi prenderebbe¬ 
ro sicuramente qualche provvedi¬ 
mento. Infine, hospice (quando non 
c'èpiù nulladafare) e assistenza do¬ 
miciliare. 

e.a. 


dia, che tende ad esaltare gli aspetti 
associati all'abuso degli oppiacei, piut¬ 
tosto che una loro corretta assunzione 
sotto controllo medico». 

Continuano peraltro leinterpreta- 
zioni restrittive anche da parte dei far¬ 
macisti: «Timori di un uso fraudolen¬ 
to - osserva M ercadante- o di possibi¬ 
li sanzioni in seguito all'uso illecito, ed 
ignoranza degli effetti terapeutici di 
tali sostanze, sono i fattori che deter¬ 
minano una condotta negativa nella 
distribuzione degli oppiacei da parte 
dei farmacisti, che restano l'anello ter¬ 
minale della complessa catena che ne 
regola l'uso». Alcuni di essi, aggiunge 
il medico siciliano, non ritengono ad 
esempio sia obbligo di legge tenere a 
disposizione tutti i farmaci oppioidi. 

La paura della dipendenza è ri por¬ 
tata come la causa più comune per un 
inadeguato trattamento del dolore da 
cancro: malgrado l'assoluta certezza, 
assicura M ercadante, chetalefenome 
no sia del tutto trascurabile nei pazien¬ 
ti che degli oppioidi fanno un uso anal¬ 
gesico. I d enti fi care tutte I e barri ere cu I- 
turali responsabili dell'insufficiente 
trattamento del dolore è il primo pas¬ 
so. Per quello successivo, che è il loro 
superamento, Mercadante propone 
«campagne d'informazione e forma¬ 
zione, ed un intenso e continuo lega- 
metrail medico di famiglia- nella sua 
funzione centrale di assistenza del pa¬ 
ziente con cancro in fase avanzata - e 
lo specialista del dolore nei centri di 
alta specialità». Senza trascurare l'ausi¬ 
lio di un infermiere «territoriale», op¬ 
portunamente addestrato, sul model¬ 
lo inglese, chepotrà collaboraread un 1 
adeguata assistenza anchea domicilio. 


clicca su 

www.ministerosalute.it 


V 


www.isolasenzadolore.it 


Un articolo sul «British Medicai Journal» sostiene che si devono rivedere i consigli sul consumo di liquidi per gli atleti: bere in modo eccessivo può causare un’encefalopatia 

Troppe bevande quando si fa sport possono essere letali 


Cristiana Pulcinelli 


B oston 2002. Una donna che 
partecipava alla maratona 
muorea causa di una encefalo¬ 
patia da iponatremia, ovvero dovuta a 
una bassa concentrazione di sodio nel 
sangue. I n un secondo momento si sco¬ 
pre che a causare questo fenomeno era¬ 
no stati i troppi liquidi bevuti. L'atleta, 
in sostanza, aveva ingerito una quanti¬ 
tà eccessiva di bevande appositamente 
create per chi fa sport prima e durante 
la gara con il risultato di diluire in 
maniera drammatica la concentrazio- 
nedi sodio nelle sue vene. L'evento ha 
fatto tornare d'attualità un dibattito 
che dura da anni: quanto deve bere 
uno sportivo durante le sue prestazio¬ 


ni? Il British Medicai Journal dedica 
un editorialea questo tema, ricostruen¬ 
do la storia di un cambiamento radica- 
ledi rottanelleabitudini degli sportivi. 

Chi ènato prima degli anni Sessan¬ 
ta e ha praticato uno sport ricorderà 
bene che durante gli esercizi era vieta¬ 
to persino bere una sorsata d'acqua 
alla fontana. Non si trattava solo di un 
veto posto da genitori ansiosi, ma di 
una convinzione diffusa anche tra gli 
addetti ai lavori. 

Il fatto è, ricordaTimothy David 
Noakes, capo dell'unità di ricerca di 
medicina sportiva delfuniversità di Ca- 
peTown (Sudafrica) nonchéeditoriali- 
sta del Bmj, che fino alla fine degli 
anni Sessanta si sosteneva che gli atleti 
non dovessero bere durante gli esercizi 
perché l'ingestione di liquidi avrebbe 


danneggiato le loro prestazioni. Poi, 
nel 1969 venne pubblicato un articolo 
dal titolo: "Thedanger of an inadequa¬ 
te water intakeduring marathon run- 
ning," ovvero "Il pericolo di un'inge¬ 
stione inadeguata di acqua durante 
una maratona". I n realtà l'articolo non 
individuava nessun pericolo, mentre 
la maratona di 32 chilometri presa in 
esame veni va vinta, come sempre, da¬ 
gli atleti più disidratati. Mail titolo, sia 
pure sbagliato, ebbe un effetto clamo¬ 
roso: da quel momento vennero messi 
in cantiere una serie di studi (spesso 
foraggiati dall'industria delle bevande 
per gli sportivi) che culminarono con 
lastesuradi alcune lineeguida per l'in¬ 
gestione di liquidi durante gli esercizi 
fisici. 

Le lineeguida si basavano su quat¬ 


tro assunti: 

1) chetutto il peso perso durante 
l'esercizio doveva essere rimpiazzato 
per proteggerela salute dell'atleta eot- 
timizzare la performance, poiché la mi¬ 
naccia peggiore al benessere dell'atleta 
era la disidratazione: 

2) che la sensazione di sete non 
riesce a dare una stima adeguata del 
reale bisogno di liquidi durantegli eser¬ 
cizi; 

3) che la quantità di fluidi neces¬ 
sari èsimilepertutti gli atleti, cosicché 
si può stabilire quanto bere attraverso 
delle lìnee guida: 

4) che una grande quantità di li¬ 
quidi non fa male. 

Sulla base di questi principi, agli 
atleti veniva consigliato di: rimpiazza- 
retutta l'acqua persa con la sudorazio- 


neo, oppure bere il massimo che si 
poteva tollerare, o ancora bere da 600 
a 1200 mi all'ora. 

Purtroppo, ci ricorda Noakes, nes¬ 
suna di queste idee era basata su una 
prova scientifica di validità. Non c'era 
prova (né c'è oggi) del fatto che l'atleta 
dovesse bere la quantità massi ma tolle¬ 
rata per ottimizzare le prestazioni e 
prevenire conseguenze mediche. Così 
come non c'era prova del fatto che il 
peso perso durante la prestazione spor¬ 
tiva andasse rimpiazzato tutto imme¬ 
diatamente. I noltre, non sono stati fat¬ 
ti studi per dìmostrarechele linee gui¬ 
da fossero prive di rischi. 

Il primo caso di encefalopatia da 
iponatremia si registrò tra gli atleti mi¬ 
litari. Da allora, però, si calcola che ci 
siano stati sette morti e oltre250 perso¬ 


ne colpite da questa patologia. Sembra 
necessario, quindi, rivedere alcune 
convinzioni. 

Innanzitutto, ci ricorda Noakes, 
gli sportivi devono saperecheil consu¬ 
mo eccesivo di fluidi (sia acqua, sia 
bevande) prima, dopo o durante gli 
esercizi non solo non è necessario, ma 
può addirittura essere letale. E poi, il 
consiglio migliorechesi può daresulla 
base degli ultimi studi scientifici è bere 
quando si ha sete e quanto il nostro 
organismo chiede. 

U n tale consumo di liquidi va, di 
solito, dai 400 agli 800 mi all'ora negli 
sport competitivi: le quantità variano 
a seconda del livello della prestazione 
sportiva e della temperatura esterna. 
Mail principio: bevi se hai sete, sem¬ 
bra il più ragionevole. 


I-! 

Chi mangia tanta pizza 
è protetto dai tumori 
all’apparato digerente 

Un regolare consumo di pizza è 
stato associato a un ridotto rischio 
di tumori dell'apparato digerente 
nella popolazione italiana, secon¬ 
do i risultati di un nuovo studio 
cheappariràin una delle prossime 
edizioni dell'«lnternational Jour¬ 
nal of Cancer», il giornale ufficiale 
dell'Unione Internazionale Con¬ 
tro i Tumori (International 
Union AgainstCancer- UICC). 

I ricercatori hanno trovato 
che, rispetto ai pazienti senza tu¬ 
more, tra i pazienti con i tumori 
del cavo orale, faringe, esofago, la¬ 
ringe, colon e retto vi era una più 
alta percentuale di non mangiato¬ 
ri di pizza. Ad esempio, mentre 
circa il 37 percento dei controlli 
non erano consumatori di pizza, 
quasi il 58 percento dei pazienti 
con tumoredell'esofago non man¬ 
giavano pizza. 

II Dr. Silvano GallusdeU'l stitu- 
to di Ricerche Farmacologiche 
«M ario N egri» di M ilano e i suoi 
collaboratori hanno considerato 
la relazionetra il consumo di piz¬ 
za e il rischio di tumori confron¬ 
tando 3.315 pazienti con tumore 
dell'apparato digerente e della la¬ 
ringe con 4.999 persone ammesse 
in ospedaleper altri disturbi. Ogni 
persona ha completato un questio¬ 
nario standard che comprendeva 
una parte sulle abitudini dieteti¬ 
che, tra le quali vi era una specifi¬ 
ca domanda sulla pizza. 

I ricercatori hanno calcolato i 
rischi relativi per tre categorie di 
consumo di pizza - non consuma¬ 
tori (meno di una porzioneal me¬ 
se), consumatori occasionali (1-3 
porzioni al mese), e consumatori 
regolari (una o più porzioni alla 
settimana). Nell'analisi statistica si 
è tenuto conto di: età, sesso, cen¬ 
tro, livello di istruzione, consumo 
di alcol e tabacco, assunzione di 
energia, indice di massa corporea 
e, per i tumori di colon e retto, 
una misura dell'attività fisica. 

Rispetto ai non consumatori, 
i rischi relativi multivariati per i 
consumatori regolari erano 0.66 
per i tumori del cavo oraleefarin- 
ge, 0.41 per quelli dell'esofago, 
0.82 per la laringe, 0.74 per il co¬ 
lon, e 0.93 per il retto. I risultati 
del rischio erano significativi per il 
cavo orale e la faringe, l'esofago, e 
il tumore del colon. Questi dati 
suggeriscono che il consumo di 
pizza riduce il rischio di tumori 
dell'apparato digerente nella popo¬ 
lazione italiana, 

Studi precedenti avevano asso¬ 
ciato direttamente i carboidrati 
con i tumori del colon e del retto. 
Poiché la pizza contiene carboidra¬ 
ti, gli autori suggeriscono che la 
sua influenza favorevole possa es¬ 
sere correlata al pomodoro o all' 
olio di oliva, che sono stati favore 
volmenteassociati al rischio di va¬ 
ri tumori. 

«A neh e se I 1 associ azi o ne è rea¬ 
le- gli autori concludono - l'infe¬ 
renza su specifici componenti del¬ 
la pizza, o diversi nutrienti, rima¬ 
ne difficile, poiché la pizza può 
semplicemente rappresentare un 
indicatore generico della dieta ita¬ 
liana». Sebbene i ricercatori noti¬ 
no che «è stato stimato che la tradi¬ 
zionale dieta mediterranea possa 
prevenire dal 10 al 25% dei tumo¬ 
ri comuni nei paesi occidentali in¬ 
dustrializzati», essi ricordano che 
l'apparente effetto favorevole del¬ 
la pizza nel rischio di cancro non è 
sem p I i cem ente t r asf er i b i I e ad altre 
■ dieteealtre popolazioni. ■ 
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La sinistra Ds oggi serve più che mai 


Spiacevole dirlo, ma la crisi del «correntone» c ’è: rispondiamo 
con una ripresa di prospettiva politica e di iniziativa, senza 
la quale una mozione non può che scadere nel correntismo 


D are conto è sempre una buo¬ 
na regola. 11 modo repentino 
e poco partecipato con cui si 
ègiunti alla scelta di cambiareil coor¬ 
dinatore della mozione «per tornare 
a vincere» ha reso poco comprensibi¬ 
le il risultato e quindi le diverse posi¬ 
zioni in campo. Per quanto mi riguar¬ 
da ritenevo, e ritengo, indispensabile 
far discendereda una franca riflessio¬ 
ne politica le scelte, pur importanti in 
sé, riguardanti le persone. Anzitutto 
in nome della sempre valida esigenza 
che la linea politica e le persone vada¬ 
no di pari passo. Questo era il senso 
della proposta di discutere nel corpo 
largo del "correntone" le scelte politi¬ 
che e di concludere la discussione in 
tempi stretti con decisioni riguardan¬ 
ti sia la linea politica che gli incarichi. 
Le alternative infatti erano: o nomina¬ 
re il nuovo coordinatore prima della 
discussioneo nominarlo alla sua con¬ 
clusione, scelta che mi sembrava pre¬ 
feribile, L'insistenza sulla discussione 
politica nasce dalla convinzione pro¬ 
fonda che purtroppo il "correntone" 


èin unacrisi non sempliceeparados¬ 
salmente proprio nel momento in 
cui dovrebbe trarre i frutti di batta¬ 
glie politiche importanti. La prima 
differenza politica è questa. C'è chi 
pensa che i risultatati ottenuti siano 
appaganti e quindi mette la sordina 
alla crisi e c'è chi non è convinto che 
sia utile nascondere le difficoltà sotto 
il tappeto, perché riconoscere le diffi¬ 
coltà spinge ad affrontarleea superar¬ 
le. La precipitazione sulla nomina di 
M ussi a coordinatore è sembrato un 
modo per non affrontare la crisi poli¬ 
tica del correntone. Non è piacevole 
dirlo, ma la crisi c'è. Del resto lo con¬ 
fermano gli allontanamenti avvenuti 
etuttora in corso. Stanno allontanan¬ 
dosi energie e supporti che non sono 
poca cosa.Senon dovesse esserechia¬ 
ro il concetto sono pronto a fare 
l'elenco, ma non credo sia necessario. 
Ricordo dueaspetti di particolare rile¬ 
vo. La crisi della leadership in cui so¬ 
no state riposte tante speranze e le 
difficoltà ad affrontare problemi deci¬ 
sivi come il lavoro e i suoi diritti in 


modo convincente. Del resto ne sono 
prova le vicende legate al referendum 
sull'articolo 18. Dopo il referendum 
la discussione nel "correntone" anzi¬ 
ché concentrarsi su come spendere 
l'eredità di 11 milioni di voti per il sì, 
anche pretendendo il rispetto dell'im¬ 
pegno ad affrontare una nuova stagio¬ 
ne di diritti da parte di chi a sinistra 
ha scelto l'astensione è diventata una 
recriminazione retrospettiva sul pas¬ 
sato. Le crisi di per sé non sono nega¬ 
tive, se preludono ad una ripresa di 
iniziativa. Ciò checonta èriconoscer- 
le per tempo e comportarsi di conse¬ 
guenza e per la principale mozionedi 
minoranza nei Ds questo vuol dire 
reimpostare una prospettiva politica 


ALFIERO GRANDI 

edi iniziativa, senza la quale una mo¬ 
zione non può che scadere nel corren¬ 
tismo e nell'autodifesa dei gruppi diri¬ 
genti . 

I Ds hanno bisogno più che mai di 
una stimolante sinistra e il "corrento¬ 
ne" può esserlo, ma non è certo che 
lo sia. Questo vuol dire il richiamo 
fatto all'esperienza della sinistra Ds, 
Non si tratta di richiamare in vita 
quello che oggi non c'è più, ma di 
riprenderne l'atteggiamento, la collo¬ 
cazione politica netta. Detto questo 
aggiungo che è imperativa l'esigenza 
difarecomunqueunaveradiscussio- 
ne politica e un gruppo di compagni 
ha deciso di provarci anche ripren¬ 
dendosi il diritto ad una propria ini¬ 


ziativa. In questa sede mi limito a 
porretre problemi. 

1) Dopo i risultati elettorali positivi è 
più diffusa la convinzione che occor¬ 
re unire l'opposizione politica esoda¬ 
le. Bene. Però il tempo passa. Il cen¬ 
tro destra è scosso da crisi interne e 
vedecrescerela disaffezionedegli elet¬ 
tori. Cosa si aspetta?In questii giorni 
il Parlamento ha affrontato temi cru¬ 
ciali: Iraq, Dpef. In autunno lafinan¬ 
ziaria 2004. Occorre costituire subito 
un tavolo comune, concordando le 
posizioni tanto per iniziare, Poi oc¬ 
corre riflettere insieme sulle proposte 
per dare all'opposizione un carattere 
nettamente alternativo al centro de¬ 
stra, in grado di unire partiti e movi¬ 


menti . Occorre una costituente di tut¬ 
ta l'opposizione. La disaffezionedegli 
elettori del centro destra non è auto¬ 
maticamente voto per l'opposizione. 
In questachiavedi unità di tutta l'op¬ 
posizione perché non costruì re un fo¬ 
rum permanente tra tutte le forze di 
sinistra per aiutare il confronto, avan¬ 
zare proposte insieme? 

2) L'esperienza del referendum sull' 
articolo 18 ci dice che per vincere 
occorre uno schieramento ampio, 
ma questo non può diventare l'alibi 
per stare fermi. In dueanni sono stati 
proposti referendum sulle leggi "sal¬ 
valadri", sulla legge 30/2003 che sta 
sconvolgendo il mercato del lavoro, 
sul lodo Schifani e potrebbe esserci 
quello annunciato dalla CGIL sulla 
modifica che il centro destra vuole 
fare dell'attuale articolo 18. Non pos¬ 
siamo rinunciare all'uso del referen¬ 
dum, né tanto meno possiamo farlo 
su leggi che inquinano l'economia, 
l'attività imprenditoriale, l'eguaglian¬ 
za dei cittadini di fronte alla legge i 
diritti dei lavoratori. Adesioni estem- 


poraneeaquestoeaquello non servo¬ 
no. Ci si trovi insieme, si discutano le 
priorità e si decida tutti insieme di 
sottoporre agli italiani la possibilità 
di abrogare almeno le leggi più deva¬ 
stanti, al più presto. 

3) Europa. Proprio nel semestreeuro¬ 
peo la sinistra deve contri buiread un' 
idea diversa di Europa, introducendo 
un'idea forte di governo dell'econo¬ 
mia edellasocietà. Altrimenti il dibat¬ 
tito sulla Convenzione resterà lonta¬ 
no. Per questo è inevitabile discutere 
la revisionedel patto di stabilità finan¬ 
ziaria per farne anche un vero patto 
di sviluppo, con l'inserimento di altri 
parametri riguardanti: lavoro, wéfa- 
re, ambiente e avviando una reale e 
coordinata politica economica euro¬ 
pea, costruendo così un punto di rife¬ 
rimento che possa fare da contraltare 
alla Banca Centrale Europea. Del re¬ 
sto è l'unico modo per sfuggire alla 
tenaglia del rispetto rigido del patto 
di stabilità e della finanza creativa 
(perché tanta generosità) alla Tre- 
monti. 


Itaca di Claudio Fava 


La beffa dei Mondiaei Militari 


N el malinconico carnevale che sta 
inghiottendo gli ultimi spiccioli 
di decoro politico in Sicilia non 
poteva man care la beffa dei Mondiali Mi¬ 
litari. Previsti a Catania fra cinquanta 
giorni esatti. Ma destinati, ahimè, a non 
celebrarsi affatto. Da Palermo l'assessore 
regionale al turismo Francesco Cascio 
(Forza Italia) hafatto sapereaun allibito 
colonnello dello Stato Maggiore che il 
governo Cuffaro s'èdimenticato di ban- 
diregli appalti per gli alberghi, la ristora¬ 
zione, la logistica, i mezzi di trasporto, i 
servizi di pulizia, le di rette tei evi si ve e le 
bandemusicali. Insomma, tutto. Esicco- 
mead agosto è complicato far gare d'ap¬ 
palto, forse qualche problemino ci sarà 
per cominciare proprio il 13 settembre. 
Suggerisce l'onorevole assessore: non è 
che potremmo ri man dare tutto all'anno 
prossimo? 

Ora, non so sevi rendete conto: i giochi 
mondiali militari costano sei milioni di 
euro, impegnano quattromila atleti e 


duemila accompagnatori di 157 nazioni 
diverse(chehanno giàstaccato i biglietti 
d'aereo), richiamano mezzo migliaio di 
giornalisti da tutto il mondo. Sarebbero 
stata una magnifica occasione per rinvi¬ 
gorì re l'immagine d'una Sicilia acciacca¬ 
ta e intorbidita ogni giorno da nuovi 
scampoli di in chieste giudi zi ari e. Un'ec¬ 
cellente promozione internazionale, ca¬ 
pace per una volta di non richiamare i 
media solo per registrare elogi funebri o 
cronache mafiose. E che ti combina la 
Regione?Senefrega, si dimentica, conti- 
nuaa pregarelesuemadonne. Insomma 
pensa ad altro... 

Dovete capire, chiosava ieri l'assessore 
C asci o, è d i ff i ci I e a settem bre tra vare po¬ 
sti liberi negli alberghi, con tutti i turisti 
cheabbiamo in Sicilia... 

Non ci stupisce (conoscendoli un po') 
che nessuno tra codesti statisti abbia 
mai pensato a programmare per tempo 
l'organizzazione dell'evento, a bandire 
legareeaprenotaregli hotel senza aspet¬ 


tare ferragosto. Non ci stupiscechei vice¬ 
ré di Palermo non trovino tempo, scru¬ 
polo e perfino un briciolo di passione 
politica per dedicarsi a un evento che 
porterebbe solo lustro e nemmeno un 
voto. 

Ci stupisce che a tutto ciò Cuffaro, Ca¬ 
scio egli altri cerchino di porre rimedio, 
invece che con una decente lettera di 
dimissioni, con proposteal limitedel pa¬ 
tetico: non potremmo spostare i giochi 
di qualche mese, diciamo a dicembre? Se 
l'è sentito chiedere il nostro colonnello 
dello Stato Maggiore, soavemente, come 
un'onesta possibilità per salvare la fac¬ 
cia. Ma come: i campionati del mondo a 
dicembre? Nuoto, atletica, vela... in pie¬ 
no inverno? Altrimenti, ha fatto sapere 
Cascio, ci sarebbeunasoluzionedi ripie¬ 
go: quelli del la flotta Grimaldi potrebbe¬ 
ro prestarci tre navi: le ancoriamo alla 
fonda nel porto di Catania eci sistemia¬ 
mo a bordo atleti egiornalisti, come per 
il G8 di Genova. Certo, stavolta non si 
tratta di ragioni di sicurezza ma di sem¬ 
plice minchioneria. Dite che qualcuno 
se ne accorgerebbe? 



Le buone idee dei giovani avvocati 

ELIO VELTRI 


L I Aiga, Associazione Italiana giova¬ 
ni avvocati, ha organizzato un in¬ 
contro per discutere, con i deputa¬ 
ti di tutti i gruppi parlamentari (presenti in 
forzei Ds), i rappresentanti dell'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati, del Csm e dell'av¬ 
vocatura, un documento checontienealcu- 
ne proposte di riforma della giustizia civile 
e penale, di indubbia attualità, anche se 
non tuttecondivisibili: ordinamento giudi¬ 
ziario, separazionedellecarriere, incompa¬ 
tibilità ecarrieredei magistrati, riforma del 
codice penale e di procedura ecc. Non po¬ 
tendo affrontare tutti i problemi di cui si 
occupa il documento, ne scelgo alcuni che 
il governo vuole affrontare, stravolgendo la 
Costituzione. Sull'ordinamento giudiziario 
l'Aiga critica la proposta del governo del 
marzo 2002 e il maxiemendamento appro¬ 
vato il 7 M arzo 2003 nel metodo, avendo il 
ministro disatteso l'impegno di confrontar¬ 
si con la magistratura e con l'avvocatura e 
nel merito, dal momento che la separazio- 
nedellefunzioni dei magistrati, vieneconsi- 
derata un pasticcio che, rispetto all'ordina¬ 
mento attuale, complica le cose. I giovani 
avvocati chiedono la separazione della car¬ 
riere avvertendo che è necessario evitare 
che«la carriera inquirentepossa refluire, in 
qualche modo, sotto il controllo del potere 
esecutivo». «Al contrario» sottolinea il do¬ 
cumento: «va ribadita la necessità di mante¬ 
nere intangibile il dettato costituzionale 
dell'indipendenza di tutta la magistratura, 


ivi compresa quella inquirente e deve esse¬ 
re scongiurato il rischio di una deriva poli¬ 
ziesca del pubblico ministero». Lapreoccu- 
pazione e l'impegno dei giovani avvocati 
per il rispetto della Costituzione, non pos¬ 
sono che essere condivisi. C'è solo da chie¬ 
dersi sedawero, oggi, rispetto ai gravi pro¬ 
blemi che affliggono la giustizia dei cittadi¬ 
ni ealla volontàdella maggioranza di gover¬ 
no di avere una magistratura sottoposta al 
potere politico e ubbidiente, sia prioritaria 
la separazione delle carriere e se, fatta una 
scelta di questo tipo, esistano le condizioni 
politiche per evitare proprio quello che i 
giovani avvocati temono ecioèla limitazio¬ 
ne dell'autonomia e dell'indipendenza del¬ 
la magistratura. Con un governo come 
quello cheabbiamo, dai rischi alle certezze 
il passo è breve e sarebbe bene che quanti 
vogliono mantenere l'ordinamento ancora¬ 
to ai principi liberali della Costituzione, 
non fornissero alibi. D'altronde, se il pub¬ 
blico ministero viene disancorato in qual¬ 
che modo dalla giurisdizione, non possono 
chedarsi duepossibilità: o refluisce verso il 
ministero eia subordinazione all'esecutivo 


o diventa un superpoliziotto potenteeirre- 
sponsabile. Se poi il governo dovesse acco¬ 
gliere le proposte di Bossi riguardanti l'ele¬ 
zione diretta del pubblico ministero e la 
cancellazione dell'obbligatorietà dell'azio¬ 
ne penale, chei giovani avvocati sostengo¬ 
no con vigore perché l'obbligatorietà «rap¬ 
presenta garanzia di imparzialità e di tra¬ 
sparenza» e quindi «non può essere in al¬ 
cun modo annacquata o attenuata», «costi¬ 
tuendo un punto cardinedel sistemavigen- 
te», per la giustizia sarebbeuna catastrofe e 
la democrazia andrebbe in sala di rianima¬ 
zione. Completamentecondivisibilené do¬ 
cumento è il capitolo che si occupa delle 
incompatibilitàedegli incarichi extragiudi¬ 
ziari dei magistrati ordinari e ancora di più 
di quelli amministrativi. La proposta dei 
giovani avvocati èradicaleeandrebbesoste¬ 
nuta con forza. Ricordo che nella scorsa 
legislatura, mentre infuriava la polemica 
contro la magistratura e ogni occasione era 
buona per un attacco, anche ai magistrati 
più prestigiosi, due proposte di legge: una 
riguardantela costituzionedi una commis¬ 
sione di inchiesta sugli arbitrati miliardari 


che molti giudici si portavano a casa e l'al¬ 
tra leincompatibilità, non furono mai mes¬ 
se all'ordine del giorno. Anche il sistema 
sanzionatorio, proposto nell'ambito della 
riforma del codice penale, è largamente 
condivisibile. Si propongono penealternati¬ 
ve al carcere come l'interdizione dagli uffi¬ 
ci, che certamente è da intendere anche 
dalle cariche pubbliche, dalle professioni, 
dagli uffici direttivi delle persone giuridi- 
cheo delle imprese, l'incapacità di contrat¬ 
tare con la pubblica amministrazione, la 
confisca dei beni. Non c'è che da sottoscri¬ 
vere. Se tali pene fossero state previste dal 
codi ce e fossero state applicate, oggi politi¬ 
ca, burocrazia e capitalismo industriale e 
finanziario sarebbero molto più puliti. La 
parte più evasiva del documento riguardai 
tempi dei processi, indicato con forza dal 
presidente Bruti Liberati, come il problema 
centraledellagiustizia.Si ribadiscelaneces- 
sitàdi mantenerei tregradi di giudizio, ma 
anche di garantire la certezza della pena, 
possibilmente alternativa, ricorrendo al car¬ 
cere come ultima ratio. Ma si ignorano 
questioni fondamentali: né paesi a rito ac¬ 


cusatorio di fatto i tregradi di giudizio non 
esistono e non esiste la motivazione déla 
sentenza. Le leggi che in Italia, negli ultimi 
anni hanno introdotto maggiori garanzie 
per la difesa, hanno prodotto un allunga¬ 
mento progressivo dei tempi dei processi e 
hanno trasformato il processo penale in un 
processo sdoppiato: per i ricchi che posso¬ 
no difendersi «dal» processo, potendo con¬ 
tare su avvocati costosissimi e per gli altri 
che non possono pagare parcéle salate. So¬ 
no guasti che il procuratore generale della 
Cassazione Favara ha ricordato nella rela¬ 
zione di inaugurazione dell'anno giudizia¬ 
rio 2003. Né paesi con rito accusatorio le 
impugnazioni sono eccezionali: in Inghil¬ 
terra solo il 3% dei condannati in primo 
grado, va in appello. I o credo chesia impos¬ 
sibile attuare il dettato costituzionale déla 
«ragionevoledurata»dé processo senon si 
mette mano ai tregradi di giudizio, tenuto 
conto chel'appélo ècartaceo e, forse, inco¬ 
stituzionale. Inoltre, le garanzie, diventate 
strumento di rallentamento dé processo, 
favoriscono la prescrizione, per cui, dal mo¬ 
mento dé rinvio a giudizio, sarebbe utile 


prevedere di fermarne i tempi di decorren¬ 
za. Infine, visto che un deputato di Forza 
Italia proponedi concedere a tutti gli incen¬ 
surati le attenuanti, rendendoli cosi incen¬ 
surati per tutta la vita, anche se delinquo¬ 
no, per evitare prescrizioni certe, sarebbe 
utile vietare, per reati come corruzione, 
concussione, falso in bilancio, riciclaggio di 
denaro sporco, la concessione delle atte¬ 
nuanti generiche. Ricordo chein un incon¬ 
tro déla commissionegiusti zia della Came¬ 
ra con i dirigenti dellecarceri inglesi a Lon¬ 
dra, io chiesi se in carcere, su una popola¬ 
zione di 65 mila detenuti, c'erano persone 
accusatedi delitti contro la pubblica ammi¬ 
nistrazione e finanziari. La risposta fu che 
cen'erano 2000, che non sono davvero po¬ 
chi: certamente quei 2000 colletti bianchi, 
in senso lato, non avevano goduto della 
concessionedi attenuanti. Condivido, infi¬ 
ne, il giudizio dé giovani avvocati sulla 
legge recente, ri guardante il patteggiamen¬ 
to allargato. A ragione essi scrivono che «la 
legge consente di patteggiare reati molto 
gravi, lasciando pressoché indifese vittime 
e persone offese dal reato». In conclusione, 
il documento, costituisce una base utile di 
discussione perché, al di là déle singole 
proposte, parte da un punto fermo: l'ordi¬ 
namento costituzionale va difeso e nei 
suoi punti essenziali non va manomesso. E 
questa, per quanto riguarda l'avvocatura 
italiana, costituiscedawero una béla novi¬ 
tà. 



Aspettiamo con ansia 
la seconda raccolta 

Un gruppo di compagni di S. Giovanni in Persiceto 

Caro Direttore, 

a quando la seconda raccolta delle strisce rosse dell'U nità? Dopo la 
prima, accolta da noi con entusiasmo e penso un buon successo, 
aspettavamo con ansia le pubblicazioni successive, ma a questo 
punto nascono i dubbi: non ci avete pensato? Avete deciso di non 
farne più? A noi piacerebbe avere tutta la raccolta (l'abbiamo anche 
usata come regalo di Natale a parenti e amici) che consideriamo 
preziosa visto che non è invece possibile (per ragioni di spazio) 
conservare tutte le Unità. Non deludeteci. 

In memoria 
di Alfio Guidi 

Arduino Baietto, Segretario Regionale Cgil Piemonte 

Apprendo ora la notizia della morte di Alfio Guidi e del funerale 
svolto venerdì scorso. Oltre al dolore per la perdita dell'amico 


provo anche il dispiacere per non averlo salutato l'ultima volta. Mi 
dispiacecomedirigentedellaCgil Piemontedi non aver partecipato 
ufficialmente al funerale, perché a Guidi, come a tanti altri compa¬ 
gni chelavorano in silenzio senza chiedere nulla, laCgil devemolto. 
M i dispiace come persona perché io da Guidi ho imparato molto. 
Guidi gestiva la sede sindacale della Mirafiori Presse quando io ero 
un giovane delegato, agli inizi degli anni 70. Trasferito dagli Enti 
Centrali, lo conobbi al primo corteo a cui partecipai in quélo 
stabilimento, uno dei tanti di allora. Stava nelleultimefile, tirava il 
carretto dei megafoni e guardava qué mare di tute blu con un 
sorriso dolce e sicuro, di chi hafatto un buon lavoro. «Sé contento 
compagno?». M i rispose: «Sapessi, ragazzo, quanto tempo ho aspet¬ 
tato questi momenti!». Guidi vedeva in quéla folla che partecipava 
agli scioperi, il riscatto déle umiliazioni subitein Fiat negli anni 50, 
quando ostinatamente continuava a presentarsi candidato nelle 
listeFiom perleéezioni delleCommissioni I nterneeveniva regolar¬ 
mente eletto dai compagni che non osavano rivolgergli la parola, 
ma che lo aspettavano fuori, a fine turno, per abbracciarlo. La 
nostra lotta dimostrava che aveva avuto ragione, che sperare e 
resistere per tutti quegli anni era stato giusto. 

Guidi seppeessereun esempio anchené tristi mesi cheseguironola 
sconfitta sindacaledél'ottobre'80. Per tutti aveva una parolad'inco- 
raggiamento, un invito a non cedere, a continuare a fare la nostra 
parte, a capire che le sconfitte vanno messe in conto nella lotta 
politica. 

Andato in pensione continuò a lavorare per la Cgil e per il Partito, 


in silenzio, senza chiedere nulla. Guidi c'era sempre ma non appari¬ 
va mai. Vedevail lavoro datare, lo faceva e basta. Parlava poco, solo 
quando lo riteneva indispensabile e lesue paroleavevano un peso. 
Alla Cgil, ai compagni e alle compagne lascia il suo esempio di 
rettitudine e di dedizione, a me, oltre all'esempio, lascia anche il 
ricordo di qué sorriso dolce degli anni déla mia giovinezza. 


Andrea Ferrari 

Caro direttore, 

alcunevoltela Radio gioca dei brutti scherzi ed andando per casuale 
modulazione di frequenza può capitare di imbattersi in "radio 
padania libera" (minuscola: non mi pare sia uno Stato come l'Ita¬ 
lia). Lo speaker - tra un «buona padania a tutti» ed un altro - era 
impegnato néla lettura di un sagace editoriale di Gigi M oncalvo. 
Allafinedi tal lettura, inizia una canzonemanifesto, di cui ignoro il 
titolo,manon l'aulico testo: «verranno qui col cam mèlo/e trasfor¬ 
meranno casa tua in un bordello (... )e poi salteranno sulla tua 
tomba». Son sconvolto, direttore: questi sono espressionedi un'evi- 
dentexenofobiache, comedasempre, si basa sull'ignoranza e sulla 
paura di qualcosa che si vuol far passare per ignoto e 
“corrompente", contaminante, che, in realtà, non è. L'inganno, la 
paura e l'ignoranza, sono la base della loro politica, poiché non 


hanno validi argomenti politici da sostenere e da promuovere. Un 
po' come agli inizi del Ventennio, un po' come in quéli dé Terzo 
Rei eh. 

Correzione 

Gianluca Garelli 

A causa di uno spiacevole errore materiale del tutto indipendente 
dalla volontà dei curatori, nel corso del montaggio redazionale dé 
settimo volume della collana Giorni di Storia, L'agonia del fasci¬ 
smo, èstata pubblicata la foto di Giovanni Rovedaal postodi quella 
del "fascistissimo" Roberto Farinacci. Ovviamente ce ne scusiamo, 
anzitutto per rispetto a Roveda, con i lettori econ l'Archivio Gobet¬ 
ti. 

Confidiamo che gli interessati, nonostante l'errore, riconoscano 
non solo né volume in questione, ma nél'intera collana Giorni di 
Storia, l'impegno per la ricostruzione puntuale déla memoria e 
della storia dél'antifascismo. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via DueMacéli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 


L’inganno, la paura 
e l’ignoranza 
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Nel luogo simbolico e più alto della 
democrazia, ossia nel Parlamento sovrano, 
il suo nome non si può quasi più fare 


O meglio, può scappare oralmente, ci 
mancherebbe; ma negli atti scritti, ossia le 
interrogazioni e le interpellanze, non si può 


Non nominare Berlusconi invano 


NANDO DALLA CHIESA 


Segue dal la prima 

A l punto chenel luogo simbo¬ 
lico e più alto della demo¬ 
crazia, quello in cui si eserci¬ 
tano nelle forme più penetranti e 
storicamentepiù protettei diritti e 
le libertà politiche, ossia nel Parla¬ 
mento sovrano, il suo nomenon si 
può quasi più fare. 0 meglio, può 
scappareoralmente, ci manchereb¬ 
be; ma negli atti scritti, ossia le 
interrogazioni e le interpellanze, 
non si può. È meglio di no, non è 
consigliato, non è nella prassi. È 
superfluo. È il nuovo principio del 
Senato: non nominare il nomedi 
Dio invano. Il grande comanda¬ 
mento della religione ebraica av¬ 
volge sempre più pastoso i senato¬ 
ri dell’opposizione che intendano, 
come è previsto nelle democrazie, 
sapere, controllare, adontarsi, criti¬ 
care, biasimare, interrogare. E a ca¬ 
scata, nel vivido gioco di luce e 
comandamenti riflessi, diventano 
uno dopo l’altro innominabili tut¬ 
ti i titolari di ministeri e perfino i 
loro sottoposti. 

Nell’Italia berlusconiana si profila 
uno spettacolo invero straordina¬ 
rio. Nella società dei media, dove 
non si citano più nei titoli di coper¬ 
tina la qualifica (e talora nemme¬ 
no più il cognome) dei personaggi 
pubblici; nella società di Internet e 
del I a i nformazi on e i n vasi va e asso¬ 
luta; nel villaggio globaledei milio¬ 
ni di nomi stipati nelle banche da¬ 
ti; in questo mondo libero, insom¬ 
ma, il parlamentare, ossia la perso¬ 
na che per legge è dotata del pote- 


redi parolapiù di qualunquecitta- 
dino, non può scrivere il nome e 
cognome del capo del governo nei 
propri atti formali. E anche le paro¬ 
le a Lui rivolte devono essere mol¬ 
to, molto rispettose. Non si sa mai 
che i membri del governo (e Lui 
soprattutto) si dovessero offende¬ 
re a vedersi citati, nome e cogno¬ 
me, in atti ufficiali che chiedono 
conto di questo o di quest'altro 
episodio, avedersi abbinati avicen- 
de scabrose o che non fanno ono¬ 
re. M agari a essere oggetto di criti¬ 
che affilate o di sottili ironie pro¬ 
prio adesso che, con un colpo gros¬ 
so da leggenda, si èandati allacon- 
quista totale delle televisioni esi¬ 
stenti e si è data una botta in più 
alla libera stampa. 

Direte: ma esistono di retti ve auto¬ 
nome della presidenza del Senato? 
E, se sì, chi lehafirmate?0 èinve- 
ce il clima autoritario che, senza 
intenzione, si fa sostanza, magari 
attraverso lagentilezzaelacompe- 
tenzadei funzionari?Parechenon 
ve ne siano, di direttive ufficiali. 
Né scritte né orali. A chi, come il 
sottoscritto, chiedeva ieri in aula 
conto e ragione del morbo che da 
un po’di tempo ha colpito leliber- 
tàdi espressione dei senatori - an¬ 
che della maggioranza - è stato ri¬ 
sposto che si è sempre fatto così. 
Eppure, prendiamo a caso un’in¬ 
terrogazione del 2001 firmata dal 
senatore della Lega M assimo Do- 
lazza, vi fu un tempo in cui si pote¬ 
va seri vere che il «professor Giulia¬ 
no Amato» nel caso delle «stragi di 
nostri militari» in Kosovo, dovute 


matite dal mondo 



«Forse...gli...Stati...Uniti...sono...stati...portati...in...guerra...con...falsi...pretesti...e...informazioni...volutamente..al- 
terate». «M a queste sono soltanto sedici piccole parole». Pubbiicata il 22 luglio da International H erald Tribune 


«con elevate probabilità» all’ura¬ 
nio impoverito, aveva avuto, nel 
chiedere chiarimenti, «l’atteggia¬ 
mento di un postulante ai limiti 
dell’indigenza», con l’ammiraglio 
Guido Venturoni che gli concede¬ 
va informazioni «comeun’elemosi- 
na». Vi fu un tempo in cui si pote¬ 
va chiedere, nominare e cri ti care. 
Sarà interessante vedere tra un pa¬ 
io di decenni che immagine uscirà 
di questo Senato, per chi cercasse 
di studiarlo e decifrarlo attraverso 
le sue interrogazioni. Un mondo 
popolato di cariche, di ministri e 
sottosegretari e direttori generali, 
senza nome e senza volto. U n Pa¬ 
lazzo brulicante di Innominati, in 
un’atmosfera irreale, un po’ Piran¬ 
dello, un po’ Calvino, un po’ Ma¬ 
nuel Scorza. In cui i senatori, per 
chissà quale sindrome mentale, si 
riferiscono a personaggi fantomati¬ 
ci, a un algido sistema di ruoli e di 
funzioni, magari (perché no?) fir¬ 
mandosi a loro volta con il nume¬ 
ro di matricola, quello del loro tes¬ 
serino di voto. D’altronde, se vota¬ 
no efanno le leggi senatori invisibi¬ 
li, sarà poi così strano se nella stes¬ 
sa aula i ministri, esoprattutto Lui, 
aleggiano indicibili? 

Ma non è finita. Perché se il Parla¬ 
mento piange, la strada non ride. 
Non nominareil nomedi Dio inva¬ 
no nemmeno lì. La polizia ha de¬ 
nunciato e l’autorità giudiziaria ha 
messo sotto inchiesta un gruppetto 
di cittadini romani andati davanti 
all’ambasciata tedesca nel glorioso 
giorno del kapo europeo. Voleva¬ 
no solidarizzare con la Germania. 


Avevano alcuni cartelli con su scrit¬ 
to il nome, il fatidico nome: Silvio 
Berlusconi. E accanto avevano ag¬ 
giunto: ce ne vergogniamo. Lui 
(ho detto Lui) l’aveva promesso a 
Bari, mentre un gruppetto di dis¬ 
senzienti lo apostrofava, subito do¬ 
po il caso Ricca al palazzo di giusti¬ 
zia di M ilano: farò identificare tut¬ 
ti i miei contestatori. Promessa 
mantenuta (questa): li sta facendo 
identificare e possibilmente incri¬ 
minare. Il cittadino che lo critica 
nominandolo è (tecnicamente) un 
potenzialedelinquente. Forse, dun¬ 
que, è giunto il momento di ricor¬ 
dare che questo governo - delle li¬ 
bertà - aveva messo in testa ai suoi 
programmi l’abrogazione dei reati 
di opinione. 

Oggi i suoi esponenti, che conti¬ 
nuano a volere quell'abrogazione 
per sé, querelano echiedono danni 
civili in quantità industriali, facen¬ 
do fare ormai al D’Alemadi Forat- 
tini la figura del dilettante. Con il 
vento del potere in poppa impove¬ 
riscono e intimidiscono oppositori 
e giornalisti. E sedi quafanno leggi 
che allargano l’immunità parla¬ 
mentare solo per insultare a pro¬ 
prio piacimento i magistrati sgradi¬ 
ti, di làfannocapireai parlamenta¬ 
ri più critici che quando scrivono 
interrogazioni einterpellanzedevo- 
no stare beneattenti. Cheè meglio 
ritoccareanchelecritichepiù edu¬ 
cate e che il nome, soprattutto quel 
nome, non lo possono fare. Perché 
non sta bene, perché è prassi, per¬ 
ché è superfluo. Perché nell'Italia 
d’oggi si fa così. 


può più. Tocca a noi 

GIULIANO GIULIANI 


L’ennesimo «caso Palermo» 


Non se ne 


S u l'Unità di lunedì scorso, Piero Sanso- 
netti ha raccontato con partecipazio- 
neeaffetto la giornata genovesedel 20 
luglio, e ha concluso il suo articolo, riferen¬ 
dosi al corteo, dicendo che i black bloc di 
due anni fa erano altra cosa, perché allora, 
in gran parte, erano usciti dalle caserme. 
Parto proprio da lì per qualche considera¬ 
zione. 

È vero, a un certo punto, defilati dal 
grande multicolore ed eterogeneo corteo di 
popolo, sono comparsi, guidati da un paio 
di untorelli cinquantenni che potremmo de- 
finirela brutta copia sbiadita dei cattivi ma¬ 
estri di un tempo, non più di dieci ragazzi. 
Fra loro, ne ho notato uno che prima era in 
piazza Alimonda, attento alla musica diffu¬ 
sa da un gruppo di professionisti del conser¬ 
vatorio. Impossibile non riconoscerlo, per¬ 
ché i suoi capelli biondi erano raccolti in 
una vistosissima cresta, inconfondibile. Eb¬ 
bene, non aveva saputo resistere al deside¬ 
rio di travestirsi da «cattivo», coprendosi il 
volto con un drappo nero e gridando qual¬ 
che slogan a un tempo reboante e vuoto, 
cioè pieno di ingenuità. Si dirà, un caso 
limite. M a rappresentativo. Di un disagio, e 
anchedi un rifiuto, cheèdi molti. Il rifiuto 
che un paese bello come l’Italia sia ridotto 
alla condizione di oggi, umiliato e vilipeso. 
Gli esempi non mancano. 

Non se ne può più di carabinieri che 
ammazzano perché «inciampano» e i colpi 
partono da soli, a conferma chearchiviazio- 


ne è sinonimo di impunità e sostegno alla 
legge del far west. Non se ne può più di 
sorrisi inquietanti e disgustosi, e di chiac¬ 
chiere vuote sul pollo che si mangia per 
cena (di checos'altro sarebbero in grado di 
parlare!). Non se ne può più di Sistema 
integrato di comunicazioni (sic!). Non se 
ne può più di chi vuol sparare cannonate 
sui poveri e far mercato della grazia. Non se 
ne può più del cosiddetto «genio» che si 
inventa per il rilancio dei consumi l'ipoteca 
delle case e la nuda proprietà, dimostrando 
di capire poco di economia e nulla della 
cultura familiare, che è fatta anche di tra¬ 
smissione dei beni sudati ai figli e ai nipoti 
(a meno che, magari con la proliferazione 
di conflitti di interesse, non si voglia incre¬ 
mentare da parte delle banche la diffusione 
dei riti vudù per incamerare patrimoni da 
cartolarizzarei). Non se ne può più che si 
continui a celebrareil macabro rito dei «sui¬ 
cidi» di persone scomode. Non se ne può 
più di questa destra arrogante e cialtrona e 
anche di brandelli di sinistra europea che 
appoggiano la guerra sulla basedi spregevo¬ 
li bugie. Non senepuò più. 

E allora? Allora mi permetto di pensare 
che si debba dare un'accelerata ai processi 
in corso nell'opposizione. Vorrei dire: basta 
di invocare un programma. Lo si scriva, 
finalmente, in modo chiaro, guardando alle 
cose essenziali: diritti, dignità delle persone, 
tutela dei deboli, scuola, sanità, sicurezza, 
informazione, sviluppo compatibile, politi¬ 


ca fiscale proporzionale (altro che due ali¬ 
quote 23 e 33) per l’allocazione delle risor¬ 
se. Lo si confronti in modo ampio, aperti 
all’ascolto e ai suggerimenti. In fretta. Si 
offra la certezza che si accantonano i perso¬ 
nalismi, le beghe da ceto politico. E che si 
guardi comeun bene prezioso da consolida¬ 
re all'unità di tutta l'opposizione. Frutti se 
nesono già raccolti. Occorre farli maturare 
ulteriormente. Guardo con rispetto esimpa- 
tia alla proposta di Romano Prodi. M i sem¬ 
bra utile. Giàdi perséun programma unita¬ 
rio perl'Europa costituirebbeun punto fer¬ 
mo. Non si possono nascondere le difficol¬ 
tà del sistema elettorale proporzionale, che 
invita a contarsi. Ma ce n'è proprio biso¬ 
gno? Non sarebbe auspicabile uno slancio 
di generosità? Vorrei correggere Rutelli là 
dove dice meglio 40 rappresentanti uniti 
che41 divisi. Dimentica che persino con il 
sistema proporzionale l'unità paga. Se divi¬ 
si ne prendi 41, uniti ne conquisti 48, forse 
cinquanta (ricordiamoci del 18 aprile 
1948!). C'èil maledetto problema delle pre¬ 
ferenze. M a se le candidature usciranno da 
un confronto senza veli con la gente sulle 
cosedafareesugli obiettivi da raggiungere, 
è un problema risolvibile. In questo caso 
sarebbe il coronamento di un ritorno alla 
politica in grande, con la P maiuscola. E 
non è affatto escluso che il biondo con la 
cresta si convinca che questa Politica si fa 
carico di offrire qualche risposta positiva 
anche alle sue ansie e alle sue angosce. 


I cinquemembri laici del Csm in¬ 
dicati dalla Casa delle libertà, 
vogliono aprire l'ennesimo «ca¬ 
so Palermo». Sperano in un defini- 


S i è svolto presso i locali della 
fondazione Italo Falcomatà un 
incontro tra la delegazione dei 
Ds della Consulta Nazionale Ds In¬ 
fanzia eAdolescenza Gianni Rodari 
e Rosetta Neto Falcomatà, presi den¬ 
te del la Fondazione stessa. 
All'incontro hanno partecipato, in- 
siemeai segretari regionale e provin¬ 
ciale Nicola Adamo e Pi no Carni niti, 
la Presidente della Consulta Anna 
Serafini, Marilina Intrieri, vicere¬ 
sponsabile Nazionale Ds Enti Locali 
e Franca Mi lazzo, coordinatrice del¬ 
la consulta provincialedi ReggioCa- 
labria. 

La delegazione dei Ds della Consul¬ 
ta ha chiesto a Rosetta Neto Falco- 


SAVERIO LODATO 

tivo regolamento di conti con quei 
sostituti e procuratori aggiunti che 
a Palermo hanno dimostrato non 
solo di sapere fronteggiare la mafia 


matà di assumere la presidenza del¬ 
la Consulta Dsl nfanzia eAdolescen¬ 
za Gianni Rodari della Calabria. 
Rosetta Neto Falcomatà, nell'accet- 
taretaleincarico, mettea disposizio¬ 
ne la sua professionalità, competen¬ 
za e passione, per difendere i diritti 
dei bambini e degli adolescenti cala¬ 
bresi e mi gli orarne le condizioni. Si 
è deci so infi ne, in preparazione del la 
Prima Conferenza Nazionale dei Ds 
sull'infanzia e l'adolescenza, che si 
terrà nel febbraio 2004, di tenere in 
Calabria un appuntamentonaziona¬ 
le entro il prossimo dicembre, nel 
corso del quale sarà presentato un 
rapporto sul I a condi zi one del 11 nfan¬ 
zia e del l'adolescenza nel Sud. 


militare, ma anche il perverso in¬ 
treccio fra mafia e politica. 

È la prima volta che si chiede l'in¬ 
tervento dell'organo di autocon¬ 
trollo dei giudici, anticipando già 
chi dovrà essere il destinatario di 
eventuali sanzioni. 

Scrivono infatti i cinque nella ri¬ 
chiesta di convocazionechesi trat¬ 
ta di «verificare la compatibilità 
funzionale e ambientale dei sosti¬ 
tuti» chiamati in causa dal procu¬ 
ratore di Palermo Grasso in alcu¬ 
ne sue dichiarazioni. E ne indica¬ 
no i nomi in: Guido Lo Forte, Ro¬ 
berto Scarpinato, Antonio In- 
groia. 

Sinora, a quel che se ne sa, Grasso 
non ha mai fatto questi nomi, me¬ 
no che mai ha indicato in questi 
magistrati i responsabili del disa¬ 
gio che lui percepisce nel guidare 
la Procura più esposta d'Italia. 

È ovvio che i cinque consiglieri 
laici stanno caricando l'intera vi¬ 
cenda di significati politici chedo- 
vrebbero essere estranei alle pole¬ 
miche, anche le più aperte, fra pro¬ 
tagonisti della lotta alla mafia. 

Si vogliono ottenerci trasferimen¬ 
ti di quei pubblici ministeri messi 
all'indice, non essendo sufficiente 
- a quanto pare- la loro esclusione 
dalle inchieste antimafia. 


Consulta Dsper l'infanzia 

Conoscere i bambini del Sud 


segue dalla prima 


Iraq, ritorno 
al passato 

A nzi, bisogna difendere questi eventi 
con furore per non essere sospetti di 
pietismo malposto. La sera del 23 lu¬ 
glio, nel corso della trasmissione Zapping, un 
ascoltatore ha osato chiedere: ma voi non era¬ 
vate contro la pena di morte? È stato zittito in 
modo sgarbato, la conversazione è stata inter¬ 
rotta, la persona redarguita mentre non poteva 
più rispondere. Gli è stato detto cheque due 
corpi sfigurati - per distruggere i quali ci sono 
voluti duecento marines, un bombardamento 
dall'alto e ore di fuoco - erano appartenuti a 
persone molto cattive. 

L'opinione pubblica del mondo ha imparato 
che tutto ciò che si dice sugli eventi in Iraq, 
oltrea contenere una quantità di bugie, è sog¬ 
getto a drammatiche interruzioni logiche. La 
questionedellearmi chein 45 minuti avrebbe¬ 


ro potuto distruggere il mondo (parola di 
Tony Blair e di George Bush insieme) sta pro¬ 
vocando una rivolta nell'opinione pubblica in¬ 
glese e americana dove i leader sono potenti 
ma non possiedono televisioni, giornali e finti 
talk show. Ma questo è solo uno dei tanti bu¬ 
chi neri della realtà. Dov'èfinito l'esercito più 
potentedel mondo dopo quello degli Stati U ni¬ 
ti? Dove sono finiti, anche fisicamente, centina¬ 
ia di migliaia di uomini armati?Ci vorrebbero 
campi di concentramento immensi per racco¬ 
glierli e controllarli. E non ci sono i corpi o le 
fosse comuni dell'Immenso numero di morti, 
se fossero stati eliminati tutti. 0 anche solo la 
metà. O un terzo. Se le forze armate irachene si 
sono sciolte e date alla macchia per proprio 
conto, l'evento èenorme, esarà ricordato nella 
storia: scompare un'armata e va in clandestini¬ 
tà. Seèandata così, il paragonecon il Vietnam, 
ormai richiamato con frequenza (anche sulla 
prima pagina del N ew YorkTimes) dallastam- 
pa americana, è impreciso per difetto. Ormai è 
evidente che c'è una grave minaccia di guerra 
continua, alcuni morti al giorno per sempre, 


in quel Paese. Se quello stillicidio di attentati e 
di morti continua, eanzi aumenta dopo l'esibi- 
zionedei cadaveri devastati di Uday eQusay, il 
segno è ancora peggiore: non comandavano 
niente. E infatti li hanno trovati soli e nascosti, 
insieme, in una villa, due uomini, un bambino 
e nessuna precauzione. Come tutto ciò che è 
accaduto e accade ogni giorno in Iraq, non si 
potrà ricavarne neppure lo spunto per un film. 
La sequenza, infatti, è illogica: perché non cat¬ 
turarli, perché non prenderli vivi (tre persone 
contro un esercito), perché distruggere tutto 
con quella sproporzionata potenza di fuoco? 
Perchéuna morte probabile ma neppure ades¬ 
so total mente certa (si pensi anche al versante 
mitico, leggendario) è stata voluta in luogo di 
una evidenza lampante? Perché si è ritenuto 
utile un modello così estremo di spietatezza? 
Con quale fine, scopo, pensiero o intenzione 
strategica? 

Certo, il terrorismo è spietato, e questo - ci 
dicono - è un episodio di guerra al terrorismo. 
M a la vittoria consiste nel diventare uguali? 

Furio Colombo 
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SOLIDARIETÀ DS 

PER I BAMBINI ARGENTINI 


A settembre iniziative con 
ESTELA CARLOTTO, 
presidente dette Nonne 
di piazza di Maggio 

(Abuelas de Plaza de Mayo) 

4 settembre, Torino 

Festa de l’Unità 

5 settembre, Milano 

Festa de l’Unità 

6 settembre, Genova 

Festa de l’Unità 

7 settembre, Bologna 

Festa nazionale de l’Unità 


9 settembre, Firenze 

Palazzo Vecchio 

10 settembre, Roma 

Festa de l’Unità 

Tutte le informazioni su 

www.dsonline.it 

Invitiamo tutti gli organizzatori 
delle feste de l’Unità 
a proporre la sottoscrizione 
nella propria festa. 

È disponibile anche~ un video 
sulla campagna NINOS. 

Per informazioni: 06 6711553 
esteri@dsmail.net 


Come sottoscrivere 

sul sito www.dsonline.it 

alla voce ninos 

netta tua banca: 

c/c n° 103934 
(Banca Popolare Etica 
ABI 5018 CAB 12100) 

in posta: 

c/c n° 31865207 

La causale è 
“ninos di Argentina” 

I versamenti vanno intestati a: 
ICEI - via E. Breda, 54 
20126 Milano 


Tranne la prima, le altre foto sono di Fabio Campanile. 

Queste immagini sono dei bambini del comedor (mensa popolare) “Pata Pila”, quartiere Libertador, José Leon Suàrez, all’estrema e poverissima 
periferia di Buenos Aires. Le baracche in cui vivono queste famiglie sorgono su una enorme discarica di rifiuti. 














